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Esplode nell'Aretino 
edificio saturo di gas: 
4 morti nelle macerie 
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Nominato da Eanes 
il nuovo primo 

ministro del Portogallo 
In ultima 

Traslata da Castelgandolf o la s alma di Paolo VI 

Già iniziato Omaggio di Roma al corteo 
in vaticano il | _, 
pre- conclave j funebre fino a San Pietro 

Polemiche di cardinali ultraottantenni - Non j II corteo si è mosso alle ore 17,55 — La sosta a San Giovanni e il commiato 
è stata ancora fissata la data del Conclave 1 delle autorità civili — Ali di folla — Stamane il pubblico nella Basilica 

Per fissare hi data (li'lln 
convocazione del ciuciavi', 
che improrogabilmente deve 
cadere tra il 21 ed il 2G affu
sto. si aspetta vite arrivimi in 
Vaticano tutti i cardinali o 
larga parte di essi. All'as
semblea di ieri mattina, in
vece, erano presenti soltan
to 32 cardinali, i (mali si so
no limitati a spezzare l'anel
lo del pescatore e, il sigillo 
di piombo, die porta impres
sa la fifiura di S. Pietro chi
no nella navicella in atto di 
tirare le reti sovrastata dal 
nome del papa regnante. Il 
sigillo veniva usato nella spe
dizione delle lettere pontifi
cie. 

Questa mattina, fiero, i car
dinali presenti in Vaticano sa
ranno f/ià settanta. Tra fili 
ultimi arrivati figurano lo sta
tunitense John Carberrg, ar
civescovo di Saint Louis, il 
messicano Jose Lopez Sala-
zar. il keniano Otunfjn, l'u-
fiandese Nsubuga. il card. 
Willium lìaume di Sete York. 
Joseph C'ordeiro arcivescovo 
di Karaci, Bernardin Cantili 
del Benin, l'ungherese Laszlo 
Lèai, il primo dei paesi so
cialisti e arrivato a Homo. 
San potrà, invece, essere pre
sente all'apertura del concla
ve l'arcivescovo di Boston. 
card. John Joseph Wright (71) 
anni), il quale si trova in cli
nica perchè è stato operato 
nei giorni scorsi e dovrà su
bire un nuovo intervento nei 
finissi mi giorni. 

Mentre sono previsti altri 
arrivi per oggi (e si prete 
de che tutti i cardinali saran
no a Botna per funerali di 
Paolo VI fissati per sabato 
alle ore IH) si pini dire die 
il pre conclave è già comin
ciato con le assemblee quoti
diane del Sacro Collegio, che 
si occupa non solo degli af
fari correnti, ma procede ad 
un primo scambio di idee per 
predisporre i lavori del con 
clave. E proprio nel corso di 
queste discussioni c'è stato 
il card. Parente (S'J anni) die 
ha tentato di riaprire, spalleg
giato da altri ottuagenari la 
questione, già a suo tempo 
sollevata dai cardinali Otta-
viani e Tisserant, circa la par
tecipazione o menu dei cardi 
noli ultraottantenni die erano 
stati elevati alla porpora pri
ma del motti proprio « Ingra-
vcscctilcm actatem * del 21 
novembre l'JTO che. come è 
noto, li esclude dalla parteci
pazione al Conclave. E' stato 
fatto, però, osservare dallo 
stesso card. Felici, die è un 
tradizionalista ma anche un 
giurista di valore, die fonte 
del diritto della Chiesa è il 
papa ed è per questa ragio
ne die a chiusura del motti 
proprio * lngravcsccntein ac
tatem * Paolo VI Ita scritto: 
« Comandiamo che quanto nel 
motti proprio stabilito resti 
pienamente termo nonostante 
qualsiasi altra disposizione 
contraria ancìte se degna di 
specialissima menzione ». Se 
può valere l'altra obiezione 
per cui in conclave tutti i car
dinali, senza tener conto rid
i' età, {lassano essere « ispira 

Università: 
pronta 

la bozza 
della riforma 
Alla ripresa dei lavori 

parlamentari. in M'ttcm-
bre. andrà all 'esame del
l'aula del Sonato il te.-lo 
della rifornì.i università 
ria £:à prexlispo.-to daìl i 
eiKiimissiono Istruzione do! 
Sonato. Il lavoro corno.u 
lo noi me»: -enr.-i ha re -
bistrato :1 positivo eon 
tributo dello \ar io forze 
<k*mocrati.!ie e darà mo 
do di pro-eguire proficua 
monto il confronto m au 
ia. K' auspicio unanim/ 
che entro la fino d- quo 
st'anno la r.forma pò—a 
divenire lesse. Tra gli e 
lomenti di ma.caior.- rilie 
vo vi sono lo norme sul 
la programmazioni- in 
rapporto ad una serio di 
aspetti specifici: l'aceos 
so. l'istituzione dol'.e «o 
di. la riqualificazione dz 
fili studi, il ruolo del do 
conto, i dipartimenti. 
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ti dallo Spinto santo •>. E' 
stato fatto osservare che in 
conclave si entra come dele
gati in quanto nominati car
dinali dal papa e in base al
le norme da (picsti stabilite. 

Al di là di questa polemica, 
che è subito rientrata ma che 
nascondeva un primo tentati 
vo di rimettere m discussione 
una delle riforme di Paolo 
VI da parte dei settori più 
conservatori, va registrato il 
fatto che i cardinali ultraot
tantenni. non potendo entrare 
in conclave, cercano di far 
sentire il peso delle loro opi
nioni nel corso delU' assem
blee generali alle (piali posso
no invece partecipare. Esse 
sono cominciate l'H agosto e 
proseguiranno ininterrotta
mente fino all'apertura del 
conclave che non potrà aver 
luogo prima del quindicesimo 
giorno dalla morte del pa
pa (ossia prima del 21 ago
sto) e non oltre il ventesimo 
giorno, ossia il 26 agosto. 

I primi sondaggi e scambi 
di opinioni non avvengono, 
però, solo in seno a queste 
assemblee ufficiali che si svol
gono in gran segreto nel Pa
lazzo Apostolico, ma attra
verso contatti e incontri in
formali tra cardinali o porta
voce di questi. Essi hanno 
luogo nei diversi istituti e col
legi cattolici romani che ospi
tano, soprattutto, gli stranie
ri e i non residenti a Bontà, 
o nelle case private dei por
porati di Curia. 

Uno dei cardinali die ha 
avviato, direttamente e tra
mite suoi emissari, dei con
tatti. dopo essere rientrato da 
Barcellona lunedi sera, è Pe
ricle Felici, che vanta di es
sere stato segretario del Con
cilio e di essere il presiden
te della Pontificia commissio
ne per la revisione del codice 
di diritto canonico. Va. però. 
rilevato che non tutti i tra
dizionalisti sono dalla sua par
te. Per esempio, il card. Pa-
lazzini, notoriamente legato 
all'Opus Dei celiala tradizio
nalista europea, è contro Fe
lici per motivi personali e, 
non potendo essere egli stes
so un papabile, lavora, d'in
tesa con il card. Xasalli Boc
ca. per sbarrargli la strada 
cercando di riversare i voti 
del suo gruppo su altro can
didato. 

Un altro cardinale die si 
sta muovendo come capo elet
tore è il francese Marie Ga
briel Garrone, prefetto della 
Congregazione per l'educazio
ne. cattolica. Garrone il ({itale 
si rende conto die il camer
lengo Viliit (73 anni) è un 
candidato valido ma di più 
Io può essere l'italiano Pi
gnedoli (fiS anni) lavora per 
que.-t'ultimo. Sembra clic an
cìte il prestigioso cardinale di 
Karaci. Cordeiro, cene i car
dinali dell'Asia e dell'Africa 
puntino su Pignedoli che. co
me presidente del Segretaria
to per i non cristiani, si è 
trovato nella migliore condi
zione }>er manifestare la di-
sponihllità al dtalog-i cori le 
altre religioni e culture. An 
che il giovane patriarca di 
Lisbona Bihcirit (~iQ a>rii » 
sembra si sia espresso javo-
revolmcn'c ;»er Pignedoli che 
lo stesso Paolo VI utilizzo 
per delicate missioni all'este
ro. .Von manca, però, chi pun
ta su un candidato che si 
preoccupi essenzialmente del 
l'organizzazione interna del 
la Chiesa, senza escludere il 
dialogo con il mondo contem 
jMronco. e da (juesti settori 
viene iuori il nome del card. 
Bagg:o che è appena rientra
to da un viaggio m Ameri
ca iMtwa. Saturalmente. iv>n 
ma'ica'ifi altri nomi già nm-
Ixilzati >m riiri giornali i Po
ma. Piror.io. Bendili, ma quc~ 
su ultimi due. a parte le loro 
JV»-':IO':' teologiche, sono no.' 
fo giorani (.SS anni il primo 
e 51" il secondo t. 

Per avere ancora uni Ica di 
come il discorso del precon 
da'e stia entrando nel vivi 
niiortiamo la dichiarazione ri
lasciata ieri all'aerop>>rto di 
Fiumicino dal card- Cordeiro: 
* Ritengo che in questo con 
clave il terzo mondo avrà 
un peso notevole, se pur non 
decisivo. Pur senza esprime
re ipotesi o preferenze su que
sto o quel nome, mi auguro 
sinceramente che si tratti di 
persona che si adopererà in 
modo particolare nei riguar
di delle pojyilaziom che mag
giormente patiscono la po
vertà ». 

Alceste Santini 

CASTELGANDOLFO — Il corleo funebre menlre lascia il palazzo pontificio 

KO.UA La salma di Pao
lo VI. 263. Papa della Chiesa 
romana, da un lombo del ter
ritorio <klla Città del Vatica
no al territorio della Città del 
Vaticano, dal palazzo pontifi
cio di Castelgandolfo alla Ba
silica di San Pietro, attraver
so le vie di Roma. K da ieri 
sera collocata davanti all'al
tare berniniano della Confes
sione. «love da stamattina fi
no a sabato, giorno delle ese
quie solenni, riceverà l'omag
gio dei fedeli. 

Il portone della residenza 
estiva dei Papi, da lunedì 
mattina aperto per accoglie
re decine di migliaia di per
sone accorsi» |>or l'ultimo 
omaggio al Pontefice, è stato 
-sbarrato ieri alle sedici in 
punto. Concluso eon una de
roga all'orario stabilito il 

flusso della folla, una paren 
tesi privata ha interrotti» i 
momenti pubblici del lutto: 
Papa Montini, avvolto in un 
mantello rosso, è stato depo
sto nella bara, eon il coper
chio ancora non sigillato, pri
ma dell'ultimo viaggio. 

Alle 17.Ó3 è iniziata una ce
rimonia che ha avuto trecen
to milioni di spettatori in tut
to il mondo, attraverso le im 
magini e le parole trasmesse 
da televisioni e radio di tut
ti i continenti. Mentre secon
do la tradizione le guardie 
svizzere toglievano dal porto 
ne principale la pesante, ca
tena di ferro che viene tesa 
tra i due pilastri alla morie 
di un Papa, il corteo si muo
veva lentamente dal lato dei 
giardini uscendo dal * cancel

lo del Moro » e toccando da 
li il territorio italiano. 

Le prime autorità civili ad 
accoglierlo sono il sindaco e 
la giunta di Castelgandolfo. 
insieme alle rappresentanze 
consiliari di tutti i partiti, in 
sieme alla gente che in que
sti giorni è giunta da ogni 
parte, per sentimento religio
so o per assistere a un even
to « storico ». In mezzo a tan
ti volti, vecchi e giovani, di 
uomini e di donne, anche quel 
li di un gruppo di pellegrini 
africani arrivati per il mier-
coledì delle udienze», dal vil
laggio di Bonoua, in Costa 
d'Avorio: una presenza, ades
so. che sembra quasi sotto
lineare la angosciata atten 
zione di Paolo VI verso il Ter
zo mondo e le sue sterminate 
masse umane di « affamati *. 

Il parroco dell'unica parroc
chia jxHitificia fuori dalle 
mura del Vaticano, la chieda 
berniniana San Tniiia-o da 
Villanova benedice il feretro: 
più tardi i fedeli si raccoglie
ranno in preghiera. 

Il trasporto avviene in f<»r 
ma estremamente rompine. 
da qui fino a San (ìiovanni in 
Luterano, dove la cerimonia 
assume invece un aspetto uf
ficiale. Velocità rallentata per 
tutto il percorso, anche per 
consentire l'omaggio delia 
gente, le file ai Iati delle stra
de. sempre più fitte via v.a 
che la città si avvicina. Il 
tem|Hi di vedere l'auto in cui 
un sacerdote jwrta alta la 
croce che è stata accanto al 

Luisa Melograni 
(Segue in penultima) 

Una decisione che mira a creare caos e disagio 

FS: gli autonomi scioperano il 21 
per colpire il rientro dalle ferie 

Domenica agitazione selvaggia sui traghetti Civitavecchia-Cagliari - Difficol
tà nel traffico aereo europeo - Si vuole bloccare le innovazioni contrattuali? 

ROMA — Gli * autonomi » 
della Fisafs hanno deciso. Lo 
sciopero nei treni minacciato 
da tem|x» si farà. K cernie era 
da attendersi, in una fase a-
cuta del rientro di centinaia 
di migliaia di persone, lavo
ratori e loro famiglie, dalle 
ferie. La data è stata infatti 
fissata per lunedi 21 agosto, 
a partire dalle ore 21 e per 
la durata di 24 ore. Ma non è 
solo l'org?.nizza/ionc < auto
noma > dei ferrovieri a scen
dere sul sentiero di guerra 
contro gli utenti. Ci sono an
che gli « autonomi » dello na-
M traghetto delle FS eiie 
fanno servizio fra Civitavec
chia e la Sardegna. L'iniziati
va è del Sinafs (orcanizza-
zi< ne collocata alia Ki.-af-) 
elio ha deciso di bio-varo por 
ventiq.iattr'ore i collegamenti 

COTI l'isola alla vigilia del 
Ferragosto e cioè domenica 
prossima, proprio nel mo
mento di presumibile mag
gior afflusso di passeggeri 
dell'ultima « ondata > delle 
ferie, diretti in Sardegna. 

A complicare la situazione 
si aggiunge un altro sciopero 
« autonomo ». questa volta 
non più in Italia, ma nella 
v.cina Francia. Dalle 17 di 
domani fino alle 8 di merco 
Iodi 16 i controllori francesi 
del traffico aereo attueranno 
uno SCÌOJXTO bianco che qua
si tortamente, «.omo e già 
successo nello scorge setti
mane. si riperi inaerà sull'in
tero sistema d: tra-porto ac
reo europeo con disagi clic 
metteranno a dura prova 
migliaia e migliaia di passeg
geri. 

Le motivazioni addotte dal
le organizzazioni autonome 
per giustificare le loro agita
zioni sono le più svariate ma 
nella sostanza, almeno jwr 
quanto riguarda quelle di ca
sa nostra (Fisafs e Sinafs), 
appanno chiaramente prete
stuose. Si ha cioè l'impres
sione che nei dirigenti t au
tonomi » o in chi sta alle lo
ro spalle, ci siano disegni che 
nier/.e hanno a che fare con 
gli interessi sindacali dei la
voratori. 

L'intesa reetntemerite rag
giunta von il ministro dei 
Trasporti por il nuovo con
tratto dei 22u miia ferrovieri 
ha letteralmente cajxivolto e 
spezzato la vecchia logica bu
rocratica e gerarchica, che ha 
sempre caratterizzato il rap 
porto di laverò della catego-

' ria. Ha segnato - - ed è c|iio-
I sto un fatto di grande signi-
j ficato politico oltreché nor-
[ mati \o e sindacale — un rea-
l le adeguamento alla natura 
1 industriale e commerciale 
I dell'azienda ferroviaria: ha 
! introdotto già alcuni impor-
j tanti elementi innervati >ri. che 
! vanno nella direzione della 
' riforma dello FS. obiettivo 
i primario dei ferrovieri, so 
! .-tenuti da tutto il movimento 
! sindacale e f\^ un largo 
! schieramento poi.tico. Ila ì-
i noìtre realizzato. ;*-.- IH pri-
j ma \olta fra : forre-ieri. 
; l'inquadramento un.co oj>e-
i rai impiegati con clcmcnt. 
I certi d: perequazione e di \a-

| Ilio Gioffredi 
• (iiegue in penultima) 

Collegamenti tra Br e RAF? 

Due giudici 
del caso Moro 
in Germania 

I magistrati partiti per Wiesbaden con un'ampia documentazio
ne - Ascoltato in tribunale il direttore del «Corriera della Sera» 

ROMA — Dietro i! massacro 
di via Fani e l'a.--as.-inio di 
Aldo Moro c'è una traina 
clic- arriva oltre frontiera. Il 
sospetto è vecchio. Ma ades
so — a tre mesi esatti dal 
la sconvolgente mattina in 
cui fu ritrovato il corpo del
lo .statista — gli inquirenti 
ne .seno certi: non lavorane» 
più su iin'iixitesi, ma .su ole 
menti concreti già raccolti. 
Por cercare di aggiungerne 
altri, ieri mattina due dei 
guidici impegnati nel case» 
Moro — Ferdinando Imposi 
mato e Rosario Priori — 
sono volati a Wiesbaden. il 
centro della Germania Fede
rale dove ha sede la Hundes 
Kriminal Amt, ovvero l'uffi
cio criminale federale tede 
sco. 

I due magistrati sono par 
titi nella tarda mattinata, do
po avere interrogato — come 
riferiamo più avanti — il di 
rettore del « Corriere della 
Sera *. Franco Di Rolla, a 
proposito del misterioso epi 
sodio avvenuto nel novom 
bre scorso davanti allo studio 
privato del presidente demo 
cristiano, in via Savoia 71!. 

II rientro dei due- giuiiic. 
n Roma era prev i.-to per quo 
sta notte, ("era quindi in pro
gramma una sosta a Wiesba
den molto breve. Poche ore. 
(pianto basta per informare 
la polizia tedesca degli ele
menti raccolti, ricevere una 
serie di riscontri e verificare 
alcuni sospetti. Cosa conten
gono i fascicoli (Mrtati dagli 
inquirenti in Germania'.' Su 
(presto punto c'è molto riser
bo. Imixisimato e Priore- ieri 
mattina hanno lasciato il Tri
bunale diretti all'aeroporto e-
viUMido di incontrarsi con i 
giornalisti. La meta del Ioni 
stesso viaggio, anzi, è stata 
conosciuta soltanto in serata 
attraverso indiscrezioni. 

Dagli ambienti giudiziari. 
jxii. si è appreso che nelle 
ultime settimane gli inquiren
ti hanuo raccolto prove di 
collegamenti organici tra noti 
brigatisti e la RAF l'orga 
nizzazione terroristica della 
Germania Federale I giudi
ci. tra l'altro, avreblx'ro tro
vato tracce di viaggi com
piuti da terroristi italiani in 
località e in date ritenute 
significativo. Altri personaggi 
coinvolti nella vicenda Moro. 
inoltre, stando ad alcune vo 
ci. sarebbero stati identificati 
e contro di loro nei pros-imi 
giorni |)otrehbcro essere spie 
cati mandali di cattura. 

Le prove più intere -santi 
sono state trovate spulciando 
tra carte e documenti seque
strati negli ultimi mesi in 
covi e abita/ioni d: terrori 
Mi. Alcuni degli clementi de
cisivi potreblnn» cs-vre sal
tati fuori proprio dall'appar
tamento roniaiM d: via (ira 
do!:, ritenuto !,t «t entrale o 
pera tna » delle RR |x-r il 
sequestro Moro. Se <n = i è 
stato, è amaro rilevare che 
quost; risultati av ,-OMHTO p*. 
tuto e—ere raggiunti prima 
d'ora. Si -a. infatti, ohe t r i 
i va r i e] «mor.i-i errori e Min 
p:u»i «lag!: :nq.i-re;-.t: attor:.»» 
a! covo di via Grad»»!-. <e 
n'è -tato u;.o da». Ver») -:o:i 
«urtante: sopporta la ba-e. 
il -o-vtuto pr«x-urCore Iuf«-
!;M < he ali «ra fe~a :! IH 
aprile» dirigevi 1'richn--';». 
ordinò e in- tutto il matonaie 

scque-lrato Veilis-e (Miìalo 
negli ni fui della Cruuinalpol. 
dove in pratica è runa-to 
* congelato v per molte .-et 
Umane, prima che si icmiii 
cias.-e a studiarlo con atten 
/ione. 

Resta da v ide i i . ade--o. 
quali sviluppi avrà l'im ine -t.i 
trima.-ta finora piutto-to a 
sfatica > marciando su que
sta nuova, import.mti--ima 
•» pista > de ì collegamenti in
ternazionali. Fra ora, del re
sto. che si comiiui.is.se a dar 
corpo a so-petti a—ai vec
chi. Non è mai stato un mi 
stero elle le Ungati' ro—e 
dispongono (pianto mene» di 
agganci con altre- organizza 
/.ioni tenori-tulle ' straniere-. 
Proprio (piando Moro era an 
cora prigioniero de; suoi a-
sassiiii. il 21» aprile il pio 
curatore generale egiziano 
Ibralum FI Kaliubi annunciò 
in una conferenza stampa elic
la rete clandestina sgomina 
ta in epici giorni al Cairo 
(c'erano -tati 21 arre-ti» era 
in contatto con le MR attra 
verse» una casella cle-!lv poste 

ventrali ioni.un eh S. Silve 
.-tro. K tra le- pei.-one nn 
chll'-e nelle v.iiVeTi Cgl/iaiie, 
ionie -i r.volile la. 1 igurav ai.ei 
tre e.(tacimi del Cantini 'l'i 
e no. tra i quali Kiv ira Mar 
tuia Guntlier. ritenuta appar
ti ne nt«- ali i RAF. 

Far huc- sii e|je'-ta trama. 
e ,-aprattutto -vigli appoggi 
ov eulti eli cu. distillile, non 
è vello compito facile. K 
fuor il: eluhh.o. |x-ro. clic l'in 
chio-ta sulle Rimate- ro.--c. 
e soprattutto -u una vii onda 
e oinple-sa v Liiu- e|llel!.l (Il Al 
do Moro, non può i\.-:a!T 
circoscritta ai confini d: un 
-olo Pae-e. Pochi giorni ilo 
|M la -trago di via Fani. 
giun-ero a Ri ma | v r e olla 
bira iv alle- indagini due e 
-porti del Umide s Krimm.il 
Amt. fu anche istallato al 
\ ninnale un ti miniale del 
cervelli» elettronico di Wie
sbaden. '1 più grande archi 
v n il: ciati -ui terrori-mo e»-»i 
stente m Kuiop i Ma i ri 
siilt.il! furono deludenti. C'è 

Sergio Criscuoli 
(Scciue in penultima) 

Sono sedici 
le vittime 

per il nubifragio 
A due- gufili dn! \ .o | . n;,, rriS.fragio > !,< ha r iv iv i lo 1* 
vali: deli Owila. i.»Jn e- aa< ora pò-- \,\'.<- fa'-»- un pr*<:%i 
bilar.t;»» delle v l'.tim»- e d»i «itimi F;>>ra i :n->r'i -.ii»b 
!>er«i I'ì. <\ iji.'iic : i ftr.'.i < una H- Ì ' .H . I . d -r>-r<i. 
Purtropjx» qa< st; d«e.i «imur.ri » d<->" n.;'i » -al.n I-i vota 
la zona lervin.» ir.ta:.-»» !•• o;>* r» <!: -«ecor-o «»rg e»;'/.it'» 
drì enti locai; »• a «tonta v p ;r»- !» n'a»:.» r".- la -.* nz'•:>-• 
-e-nib-a MI,, avv.ando.-; ,-,Ji . norma'./.. \'KLL.\ FOTO-
una -'.rada d«-:r..'/a d^: d-T.t : p i r a ' : dalia t» O-M di 
un torrente. • A PAGINA $ 
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In Val d'Ossola sono necessari seri e concreti controlli 

Un disastro che ha radici nell'abbandono 
i I ,al luvioni" rli*- l u .iil«-»»rj 

I I IM villi.» «ii i iUii l l ' i 1 0-.-..J.» 
- i r r i \ » | j l J . J I I J ro-J dei 

rnnt i . pili : r . i \ r ili ipit-llo flu
ir prime no l i / i r f j r r -M-rn r r r -
i l r i r : e l r v j l n il imnirr»» tlelli-
\ i t l i m r . \ j - l i i « I J I I I I Ì .ili»- rn l -
ttirr J s r i m l r . i iuii irri i- i zìi e-ili-
fi.-i «olpi l ì . sr.i\riii i-nli- inti-r-
ro l l r Ir \ ir ili r<niiiinir.i/iniir 
f r r r o v i j r i r r - i r i d a l i . Oaic-lo 
nuove» rolp» - i J z j m n s r *•! 
j l l r i ' prrrei lcnl i «lolla Me*-» 
natura. <- a trai l i r ip r r ror r r 
r -at tanirntr il *olro «Ir] rii'a-
Mro il i porlii n i r - i fa. 

I n punlo ò chiaro: la fa
talità r ' rn l ra -olo fino a un 
r r r l o punto. \ i «uno fal l i in-
rnntrnl lahi l i . r ' r la rra l là di 
un v iulrnln trni |«iralr r ili 
una i m p m w i - a raduta ili im
pone-n li nia-»r i l 'aripi. l . Ma r 
a l l r r t lan l» crrtn d i r , aurora 

u n i v o l l j . m i :ir<i di «pi.iì-
elie .inno, -min l».i-t.«l»" p»»i li»-

• tre «li p i t u : i J . x i n l r n U •pu i i -
t«i *t vuole, per i!r\a-! . ire e 
p . i ra l i / /a r r una m i r r a r e ; io
ne. K <|ur-tii polir l'apparai»» 
dello M J I . I e le autorità po
l l i l i lie di fronte a re-pun-a-
li i l ità r doveri rlie non pi»--

• niio c»-ere più r !u - i . 
I.a prima ipie-tioiie r quid-

la . r h r ha un valorr i r n e r a l r 
in I ta l ia . i l rH"a--rt tn i i l ro i rn -
loc i rn . Qua- i dovunque, n r l 
no«tro par - r . l"a»«rtlo d r l «no
lo r i l r r s i m r d r l l r arqnr 
•oni) uno »fa-r iumr. Si pcn-i 
che un calcolo appro—imati-
\ o ha fi—a;.> in diecimila m i 
l iardi l ' rnt i là dre l i i n l m r n -
li u<rr - *ar i iwr rrnrfrrr »i. ura 
dal punto ili vi»ta i.lrosrolo-
siro la Va l l r Padana. Paghia
mo anni di ahhandono «• di 

Ira-i ural<//«• a--ur«i«-. «li pi io-
rità -barbate . \ i i l i»-lr.n|. nuo
ve r ferrovie più vrre lnr lè 
il i-j-o della Kirrn/r-H«»lo:na l 
nirroni i -U per«-i»r-i del (ulto 
p ierar i dal punto di vi-l. l ilel-
|1 - i - tel i ia/ ione «lei «nolo. e»l 
e-po-l i a frane e -motlamenti 
the potrebbero avere rmi-e-
vi ien/r (a la l i . l . * ( l - -o I j . irta 
di n ionlaf i i r e riera ili f iumi 
r ror - i d'a«-qua. r una regio
ne abbandonata da -emprr , 
r che? r i rhirr l r rrhl»r i n t r n r n -
ti in profondità prr tra^for-
marr tutto i l «un impianto 
i i l ro^rolot i ro . M a nnlla è «ta
to fatto, e addirittura pochi» 
«imo è «tato «ludiatn n pro-
cr l lato. D i più o t t i ron-ta-
«liarnn rh r addirit lnra l'appa
rato puhhl irn non r «tato in 
cc»ndi)»ionr di «prndrrr nrp-
purr i »e»ldi rhr furono Man-

f / ia t i «lai l \ i r l im»-nlo in «». « a-
-ion. - di pre . . d'-iili i l l i i \ i . in i . 
Alenili d»-i i l i - i - l r i di • 111 • - -11 
z iorm ri|«-ri oi r«mo .iddiritlti-
ra eon preei-i.nn- i danni pro
vocati il.ill.i allnv ione di ••!-
cimi me-i f.l e per I «pub 
inni è -l.ilii re.ib//.il»i in--»un 
intervenlo. <_lu.iu.hi sii o--«>-
laui lau i rn l j i io .ili l i . i i i i loi.i e 
• nruria hanno tulle le ragio
n i . r osni studi / io -<-\. ro 
appare i iu - l i f i r a lo r l r ; i t t in in . 
(,>ue-ta è una pasina ehr - i 
devo a—olulanu-ntr vedlarr. I 
poteri puhhl i r i *i di-pnnsano 
finalmente ad oprrarr con 
rnr r? ia r d rff iracia tutti zìi 
interventi ili cui l 'O.-ola ha 
hi«n;no. - ia quell i : ià pre t i -
• l i e in ri tardo -ia : I i altri 
che «i rrndrr.inn»» nre r - -a r i , 
t*u qur»lo punto i romiini - t i 
«•«rrrilrranno con la ma-*ÌTiia 

forza la loro a/mue in l'.ir-
l.iin. oli» «• n«-| l'.i»--» ri»-11»-
prn--ni»e M I I I I I I J I I - : qu i - lo ti» -
luto « «in un'area iiup.irIJole 
|»er i -• -1 • » n i inPrne e ml i i i i . . -
/ : . n i d i v.i - i l I J I O e ai più 

pre-t»» po-- ihi le. 
I n a-pi-lto iniporlanl'- <l<lla 

e 11 -1 «f-nl . i t i j e < >•-! il il 11 •• «lil
la ,:rave rar i n/a «lei - i-tema 
dei t ra-por l i . ! . '••-.«da. m i -
r i - iede una comunità numero-
-a e rhe ha atlivilà produt
tive r lur i - t i rhr important i . 
ha anche un ruolo imporlan-
I r p r r i col ic i amenti tra 
l ' I ta l ia r l 'Kuropa: è di qui 
rhr pa»-a la l inra inirrnazio-
nalr del >rmpionr . 

Ma la - t ro / /a tura dr l l r ro-
nii intra/ iot i i r ormai arrivala 
al colmo. I.a linea del Sriu-
pione f di rontinuo interrotta 
(ad opni pioggia un |>o' «*-

r i a • | » r i h> in le. i l i . i il - n i 
Irai c i a t o v .i r i v i - I o « i- i loi- la-
111.-ni . - |>' . |» I l / I J l . i l l l ' l l l l i - « • - . ! 

r - i lu ra p- r« In- il I ra f fno 
r u . i r i r ir l iK'l)- orinai ila nuo
vo .ni» alialo -«.ilo di ni.ino-
vra e di i t l i - l . imi nlo l.i t'T-
r«i\l.l ehe <oll«;.< «l:i et l I I IK-II I»-
Doli lo. lo--ol i «<«tl N«»c.ir.l e 
poi «Oli I urino e IrtMi.it.l e 

I in « nudi/ioni pr««.iri- «• aur -
' Ir.ile. « «I •- . i ;;i «hi lullo IÌI.I-

I d' inala a -o-ieiie re l«- impor
tanti coii.-nli di trafili o, lo-

! cale r a lun:<i pi reor-o. rhe 
attravrr-o di r--a potrrhli.ro 
r dovrebbero fluire. r»r le fer
rovie puii iono. i rollesanirn-
li -tradali -uno aH'a-*ur«lo. 
Ka: : i i in : r r r l"0--ola t\i GT.*-
vellona i l i -Irada piinripah-
di < olleianif nlo» vuol dire af-
fr»mlarr i o«|e -pe«»-«i interini-
nahili. -o-.tr ai pa.*,ig(i a li-

' \ . I I . . . i / o , . In . l U i o I ' r n n rl««J 
( • e - i • li»- -i all i av i r-auo: pl
inti» - i r ò / / « l u i . - I I I I H proker-
!.. I ' I > t> ini i i i - . irni . (>li 0 " 0 -
I mi • voli.- liamio «{avvero 
la -i ii-.i/ii»n» di e--ere r»-r|ti-

, •!. e .li |H-|«|i-ie p«-r que-te 
r .ir» ii/»- ... « i - io i i i .-ronornie||<> 

i |>r» /io-«-. 
I.i-.n un .il l io I I ' H I O da «rio-

:In-r«-. I'« r I»' l e i rov i f . forln-
j I I . I I J I IKa i te . ali un.- drei - ioni 
; impoTtalili -olio -tale pr r * r n 
j -tanno per r - -er r p r r - r . Fn-
I fal l i nel piano delle ferrovie 
* r h r abbiamo preparalo in Par-
! I j t u , uio •- ehe dovrehiir prrn-
I dere roinplelamentr il via n i -
i tro l'anno -ono roniprr - i «ia 

il r.i(ror/jin« ni.» della linea 
] «lei .«"ciupioiif. -ia la riqua-

| Lucio Libertini 
j (Segue in penultimi) 
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Fervono i lavori in Vaticano 

Ancora nella 
Cappella Sistina 

il Conclave? 
Ritrovata la stufa e distrutti i sigilli - Dop
pio stipendio ai dipendenti della 5. Sede 

CITTA" DKL VATICANO -
Mentre si susseguono al
l'aeroporto di Fiumicino gli 
arrivi di cardinali da tutto 
il mondo (ieri è giunta an
che una delegazione di rap
presentanti della Chiesa or
todossa, da Mosca), almeno 
cento persone, fra falegna
mi, carpentieri, tappezzieri 
e elettricisti, sotto la dire
zione dell'ingegnere Vacchi
ni, lavorano alacremente per 
allestire nei minimi partico
lari quello che si ritiene sa
rà il recinto del conclave, 
cioè tutta quell'area csitro 
la quale i cardinali vivranno 
nel periodo delle elezioni 
senza mai uscire, e senza 
comunicare con il mondo 
esterno. 

K tuttavia ancora non è 
stata assunta nessuna deci 
sione ufficiale circa la sede 
del conclave. La tradizione 
vuole che essa sia la Cap
pella Sistina, ma sembra in
sufficiente a contenere i 115 
tronetti per i cardinali elet
tori. tanto più che già in oc
casione dell'ultimo conclave 
si dovettero superare non 
poche difficoltà malgrado i 
porporati fossero all'epoca 

soltanto 80. Se sarà ancora 
la Cappella Sistina i tronetti 
saranno predisposti su due 
file ina non è ancora dato 
sapere dove sarà sistemata 
la stufa destinata all'incene
rimento delle schede eletto 
rali dopo ciascuna votazio
ne. A pro|x>sito della famo
sa stufa di ghisa — quella 
che con il suo fumo (nero 
o bianco) ind:cherà l'esito 
delle vota/ioni -- c'è d<i dire 
che il suo rinvenimento è 
stato più laborioso del pre 
visto. Per una intera gior
nata la si è cercata nella no
n-ria. mentre invece era .-.ta
ta abbandonata (dal '(Vi) in 
un magazzino. 

\nche [R-r l'anello del pe
scatore e il sigillo papale — 
i due segni del potere ponti
ficio di Paolo VI. con i qua
li ricevevano conferma di 
autenticità i documenti del 
papa — ci sono stati non po
chi problemi. Quando il car
dinale camerlengo Jean Vil-
lot li ha chiesti per « spez
zarli » e adempiere cosi al 
primo tra i più importanti at
ti previsti dalla costituzione 
apostolica ci sono stati com
prensibili momenti di tensio-

ROMA — Il passaggio del corteo funebre i l piazza San Giovanni 

no (KTchè . i -.imboli » non 
si trovavano. Nessuno sd[>c. 
va dove fodero custoditi, si-
in Vaticano o a Castellali 
dolfo. Finalmente dopo af 
1 annose ricerche un messo li 
ha ritrovati in uno speciale 
ufficio della segreteria di 
Stato e li ha congegnati al 
cardinale Villot il quale nel 
(orso della prima congrega 
zione generale ha potuto 
adempiere all'obbligo statu
tario. 

K" certo che per i tremiia 
dipendenti del Vaticano que
sti sono giorni di grosso la 
voro: forse questo dà uria 
spiegazione al fatto che per 
la morte di un papa e per 
l'elezione del successore es
si ricevono due gratifiche» 
economiche, pari grosso mo

do allo >t;|Klidio che pene-
pi.si-ono. Si tratta di una vec
chia (on-itietudine che obbl:-
ga l'amministrazione finan
ziaria della Santa sede a 
questo notevole c i m o (li 
spesa. Si lavora con ritmi 
abbastanza forti ad esempio 
per approntare le t celle *. 
ì piccoli appartamenti che 
dovranno ospitare i cardina
li. Diversi ecclesiastici che 
abitano normalmente negli 
appartamenti situati entro il 
recinto sono stati tempora
neamente <• sfrattati ». Fer
vore di iniziative anche nel
le cucine: non si sa ancora 
come sarà composto il per
sonale. Ma molto probabil
mente provvederanno le suo
re dell'ospizio di Santa Mar
ta in Vaticano coadiuvate da 

quelle del collegio teutoni 
co. I.e suore-cuoche riceve 
ranno una specie di ricetta 
j>ersoriale d<i ogni cardinale. 
Si s.t che la maggior parte 
deilh elettori ha un'età piut
tosto avanzala e molti sono 
costretti a seguire particola
ri diete. Impegno notevole 
infine anche nella tipogra
fia vaticana, visto che il 23 
agosto saranno messi in cir
colazione i francobolli « se
de vacante ». una speciale 
serie che sarà valida ai fini 
postali solo fino alla elezio 
ne del nuovo papa. Essa si 
compone di A valori rispetti
vamente da 120. 1J0 e 250 li
re per un importo comples
sivo di 520 lire. La tiratura 
prevista è di 1.300.000 serie 
complete. 

La bozza ormai pronta per Paula del Senato 

Università: quali gli aspetti 
più importanti della riforma 

Affermato il criterio della programmazione - 1 temi dell'accesso, della istitu
zione delle sedi, della formazione culturale - Nuova funzione per il docente 

Esiste un testo ormai quasi 
completo della riforma uni
versitaria dopo che venerdì 
scorso la commissione istru
zione del Senato ha concluso 
i suoi lavori: e tutto lascia 
puis.ire che ques<a volta, no
nostante il perseverare di 
tanti pessimismi m parte 
comprensibili e in parte so
spetti. la riforma diventerà 
legge entro quest'anno 

Tutte le forze politiche vi 

hanno collaborato in un di
battito lungo e complesso 
che è durato oltre un anno e 
mezzo e che ha vMo prò 
gressivaniente av vieni.irsi po
sizioni molto Untane che in 
certi momenti parvero nuoti 
ciliabih; tuttavia il rinnovato 
clima politico e il peso og
gettivo delle passate respon
sabilità hanno indotto le fel
ze politiche più restie e in 
particolare la OemiK-ra/ia 

ciisti.ma a guardare con oc-
duo diver.so al valore e alla 
neciss.<à di molte delle posi 
zinni sostenute dalle foize di 
.sinistra e da ciucile accade-
in:, he e studentesche più 
responsabili e avanzate. 

La lenite di r.torma univer
sitari.» non darà certo al 
Paese la nuova università 
bella e fatta: e tuttavia essa 
offrirà a coloro che vi lavi» 
r.uio — dai diventi <mh s-.u 

denti, dai tecnici al perdonale 
non docente — un nuovo 
quadro di rifer.mento M.itu 
zionale giuridico e una chiara 
prospettiva; e consentirà 
quindi a quanti «uno disputi 
ad impegnarvi seriamente le 
proprie enormi, ili inventare 
ì protagonisti di un processi) 
concreto d> riforma, dal qua 
le nei prossimi anni potrà 
sorgere la nuova università 
il' e .il il Paese ha Insonne 

Uno sviluppo rapportalo ai fini economici e sociali 

Sulle prospettive politiche il prefetto sospende sindaco de e assessori incriminati 

Battute polemiche | Lignano senza amministrazione 
fra repubblicani el , . • • • •• 
socialdemocratici ; dopo lo scandalo delle aree 

Il punto pm qualificante 
del nuovo testo restano le 
norme sulla programmazione 
universitaria. E' previsto in
fatti che gli accessi degli 
studenti agli studi superiori. 
la dimensione complessiva e 
la distribuzione degli organici 
dei docenti e del personale 
non docente nelle diverse u-
niversità, i piani indicativi di 
sviluppo e di finanziamento 
della ricerca scientifica uni
versitaria. la creazione di 
nuove sedi universitarie e la 
ristrutturazione di quelle e-
sistenti. nonché la loro arti
colazione sul territorio, e in
fine la eventuale ridefinizione 
dei titoli di studio esistenti e 
la definizione dei nuovi — 
tutto quanto insomma si ri
ferisce agli strumenti mate
riali ed istituzionali ed alle 
risorse necessarie per una 
promozione organica di una 
politica nazicnale di sviluppo 
della « formazione supcriore >. 
— sarà regolamentato da una 

legno triennale di piomam-
ma. aggiornabile ogni anno. 
Kssa viene preparata dal 
nuovo Consiglio nazionale u-
niver.sitario (CNU) sulla base 
di proixi.ste avanzate dai con
sigli regionali universitari 
(CRI!) — di nuova costitu
zione — e dalle singole uni
versità. ed in collaborazione 
con gli organi della pro
grammazione economica na
zionale. sotto forma di « pro
posta » da trasmettere al go 
verno che. nella sua autono
mia. la presenta al Parlamen
to il quale si impegna ad 
approvarla annualmente in 
tempi definiti e vincolanti. 

E' prevalsa dunque l'idea 
che Io sviluppo dell'università 
non può continuare nei modi 
sperimentati finora, e che ta
le sviluppo deve invece mu
tare nel senso di essere rap 
portato, sia pure in modo 
flessibile, ai fini economi
co-sociali e scientifico cultu 

e rali che il Paese si propone 

di raitmuimeie 
Su questo punto <ii pr.nci 

pio. tuttavia, perplessità, in 
certezze e resistenze — in 
parte anche comprensibili — 
sono riemerse m alcune for/e 
politiche in occasione delle 
scelte più specifiche. .Ma non 
si può tacere che è stato 
soprattutto il governo, alme
no nella prima fase dei lavo 
ri. a compiere imi un'azione 
ri tardatnce e riduttiva 

Masti pensare che il gover 
no ha reso più difficile l'ac
cordo sulle diverse ipotesi o 
perative per un pruno avvio 
ili regolamenta/ione desili ac
cessi: ha osteggiato le misure 
— infine approvate — mirati 
ti a nequilibrare la distribu 
zione degli studenti fra sedi 
universitarie sottutihzzate e 
sedi sovraffollate; è .nuora il 
governo ad insistere sull'as
surda pretesa di limitale l'i
stituzione del Clìt ' alle sole 
regioni che hanno più di una 
università, e ail ostacolare 

! oi leiitaineii'.o 01 mai pici a 
lente di vietai»' alle ìegion. 
ed ad i e'ii. l\ ali di » >:i!i 1 
buire ,i spese e investirne!*! 
per l'università, perche pm 
sano concentra:v 1 lcro s'orzi 
s.illa ol.iboia/unic e il finan 
ziamento di piani oriMiuci 
per il diritto allo studio or 
mai di loro competenza: n>fi 
ne il governo ha cercato di 
ridurre in ogni minio il p . te 
re del nuovo CXI' a favore 
»lella burocrazia ministeri.de. 
e resiste all'inserimento di 
un numero adeguato d: » 
sperti nominati dalle rcj.«>-'i 
o d.ì\ Parlamento nel CXI' i'i 
rappresentanza della s,n iota 
ci v. ile «' pioduttiv a 

h" evidente quinti' i he i 
settembre — quando il testo 
saia portati» all'esame dr! 
l'aula del Senato — noi ai 
tendiamo un mutamento nel 
l'atteggiamento del governo. 
i he per la verità negli ultim. 
giorni di lavoro in eoinmis 
sione sembrava uià avviato 

Nuova organizzazione dell'attività di ricerca 

Biasini: « Il compromesso storico non è un accordo • 
DC-PCI ma una intesa dei comunisti con tutto l'arco i 
costituzionale » - Piccoli polemico con i fanfaniani ! 

I comunisti propongono incontri tra le forze demo
cratiche per dare al più presto una guida al Comune 

ROMA — « Ormai dovrebbe 
essere chiaro: il compromes
so storico non è un accordo 
bilaterale DC-PCi, magari col 
PIÙ come fiore all'occhiello. 
bensì una intesa del PCI con 
tutto l'arco costituzionale ». Il 
segretario del PIÙ Biasini ha 
cosi replicato ieri su Repub
blica — nel corso di una in
tervista telefonica rilasciata 
da Cesena dove si trova in 
vacanza — a quanti voglio
no « strumentalmente conti
nuare in una polemica infon
data contro una formula ver
bale. ignorando o nasconden
do i termini reali del dibat
tito ». 

Il problema vero è quello 
del rapporto fra la democra
zia e la sinistra in Italia, pro
segue il Segretario repubbli
cano. e questo interessa tutti, 
compreso il PSI >: « Altri 
nienti si rischia di finire di 
parlare, in una maniera o nel
l 'altra, dell'ipotesi di una for
mula più o meno camuffata 
di centrosinistra. Comunque. 
specie dopo l'intervista di 
Berlinguer a Repubblica, V 
accusa che ci viene mossa di 
civettare con il compromesso 
storico è chiaramente in ma
lafede. Berlinguer ha chiarito 
definitivamente che il com 
promesso storico è una stra
tegia che non pone i cnimi 
nisti di fronte alla sola DC. 
n.a a tutta la democrazia 
italiana >. 

Parole con le quali Biasini 
taglia corto a una serie di 
accuse che ricali ultimi tempi 
sono venute al PIÙ soprattut
to ila parte socialista. A prò 
positi» del PSI (< Ni», vorrei 
comunque alimentare una no 
lemica fra noi e i sociali 
sti ») e del PSDI. Biasini di 
ce «I l PSDI sembra t u t u 
impegnato su una linea, quel
la dell'area .socialista, che 
non si riesce a capire bene 
clic cosa sia e dove porti. 
Il comportamento socialista 
presenta larghe zone di am
biguità e di incertezza stra
tegica. e comunque più .->m 
nuccamenti e allusioni che 
indica/ioni politiche chiare. 
Sono per l'alternativa di si
nistra. per una stretta unità 
con il PCI o per altre sojj 
/ioni? E che cosa significa 
I' interessamento per Cra\ i 
manifestato COM chiaramente 
e sposso entusiasticamente da 
certi settori moderati del Pae 
se? E" per questi motivi che 
sono cadute le condizioni ->er 
mia intesa laico socialUla ». 

I giornalisti sono andati a 
cercare reazioni da parte so 
cialista in via del Corso, sede 
del PSI a Roma, ma vi han 
no trovato solo l'onorevole 
Colucci definito dalle agenzie 
un « fedelissimo di Cra\i » 
E Colucci non si è fatto pre 
gare per replicare « Da che 

pulpito viene la predica. Si 
tratta di considerazioni esti 
ve. Evidentemente al PRI ri 
tengono che non lontani o 
ancora presenti entusiasmi 
dei vari Carli. Agnelli e di 
alta imprenditorialità illunr.i 
•HLa per il partito dell'edera 
«riano stati o siano alimentati 
da una rilettura attenta dei 
testi di Carlo Marx con suc

ri va autocritica. Sarebbe 

forse il caso che a Ferrago
sto i politici andassero in va- | 
canza. in luoghi non raggiun
gibili dai poveri cronisti ». | 

Il caldo d'agosto è il tema 
anche di un corsivo che la 
Voce Repubblicana dedica al 
Segretario del PSDI Romita 
per la bizzarra dichiarazione 
da questi rilasciata ieri l'al
tro circa misteriose connes
sioni fra la successione di 
Paolo VI e la «dialettica al
l'interno della sinistra ». Scri
ve l'organo repubblicano che 
« avvicinandosi Ferragosto I' 
onorevole Romita ci offre 
nuove ed esaltanti conferme 
del proprio genio politico ». 
.Ma Romita non molla e in 
una nuova. lunghissima sin
tatticamente complicata di
chiarazione. ribadisce che 
« qualsiasi possibilità di usci
re da una situazione poli
tica che. comunque la si ri
giri, resta caratterizzata dal
la presenza dominante della 
DC. del PCI e della loro in 
tesa, è quella di rafforzare 
una posizione alternativa che. 
per essere chiaramente di
stinta da quella della DC. non 
può essere solo laica ma an
che progressista e riformatri
ce, e per essere chiaramente 
distinta da quella del PCI 
deve essere sicuramente an 
corata ai valori e alle tradi
zioni democratiche dell'Occi
dente. I n a posizione quindi 
ispirata a quelli che sono gli 
ideali e un obiettivi del so 
cialismo iVinocr.itiio ». In so
stanza M jun' intuire che Ro
mito prn;or.e nel l:»7H ciò che 
miseramente falli necli anni 
T>0 un bl.x i-o PSDI PSI. Non 
lo sogna più nemmeno S.ira-
cat I.o sogna però — e que
sta può essere una consola
zione per Romita — il vice 
segretario liberale Biondi che 
pr»>pone in una sua dirh-ara-
zione solo di allargare il 
« blocco » anche al Pf.I. 

Il nuovo presidente della 
DC Piccoli ha inviato un'am
pia circola;»' ai Segretari re 
Rionali e provinciali. Vi si 
ledile una non tanto allusiva 
polemica con il nevi nsorcen 
t*- gruppo fanfaniann là dove. 
.visn-cando una piena e con 
vinta unità del partito. ;i af-
fe-m.i d ie è r>vc-s irio un 
nmovamenlo « cho escluda i 
ve. ch ; arroccamenti i per 
sona'ismi. e :mnl:chi realismo 
e umiltà. per.wrnne della <to 
ria e non folgora «-ior-i occa 
sionali. che rc*ninaa dentro 
e fuori le poltre mir^ eh 
apriorismi. !«• iivisoni per 
schemi, le su west ioni ani 
mosc ». 

A proposito delle polrmi 
che sui governo che una re 
cente dichiara/one di Biasini 
era sembrata volere nla-icia 
re. Io stesso Riarmi afferma 
di avere effettivamente rila 
sciato l'intervista nel eorso 
della qua'e affermava che il 
governo finora « ha fatto pò 
co o nulla ». ma che lo aveva 
fatto quasi venti giorni fa. 
in un momento politico com
pletamente diverso e che 
quindi quelle parole non han
no oggi al. un valore. Colpa 
del d o m a l e che solo ieri l'al
tro ha pubblicato quella sta
gionata intervista. 

U. b.> 

Dal nostro inviato 
LIGNANO — Il sindaco di Li
gnano, il democristiano Emi
lio Zatti . arrestato assieme 
ad un assessore e tre consi
glieri comunali per « interesse 
privato in at t i di ufficio», è 
stato sospeso dal suo incari
co dal prefetto di Udine. Lo 
ha annunciato lo stesso pre 
fetto ad una delegazione del 
gruppo consiliare ci«:nunista 
di Lignano. che aveva chie
sto un incontro col rappre
sentante governativo per di
scutere la paradossale situa
zione venutasi a creare in 
questa amministrazione Dieci 
dei venti consiglieri .sono ri
masti infatti coinvolti nello 
scandalo. 

Con il provvedimento del 
prefetto vengono automatica
mente a cadere anche le de 
leghe di assessorato affidate 
dal sindaco ai consiglieri, e 
pertanto, in pratica, è l'inte
ra giunta ad essere esautora
ta. Nel pieno della stagione 
turistica, uno dei più impor
tant i centri balneari del pae
se si trova dunque senza una 
amministrazione. I «ruppi 
consiliari del PCI e del PSI 
hanno già chiesto alle altre 
forze politiche incontri per 
studiare una soluzione della 
crisi, per dare vita ad un'am 
minist razione con uomini nuo
vi non implicati nello scan
dalo. 

La DC. con un comunica
to firmato dalla sezione di 
Lignano. ma. si precisa, ap 
provato dal segretario prò 
vinciate della DC 'si t ra t ta 
dell'on Mano Toro*, ex mi 
nlstro del Lavoro) è pprò in
tervenuta a pieno sostesno de 
gli amministratori arrestati o 
denunciati Nel lungo te.sto s: 
sostiene, in .sostanza, che tut
ta la pratica della « variante 

13 » è pienamente regolare, 
in quanto corrispondente al
la normativa in atto, sia lo
cale che regionale e nazio
nale. Nel comunicato ci si 
dimentica però di rilevare 
che non è tanto la procedura 
ad essere messa sento accu
la . ma la sostanza dell'ope
razione. Gli amministratori. 
sono finiti In carcere non tan
to perché abbiano disatteso 
qualche legge o leggina, ma 
perchè accusati di avere ma
novrato tali leggi per il pre» 
prio tornaconto Un'area di 
150.000 metri quadri è stata 
acquistata per un prezzo di 
ti mila lire al mq. (ma c'è 
anche chi dice che è stata 
pagata 3.000) ed è -stata ri
venduta a prezzi oscillanti ti.i 
le 20 e le 40 mila lire al mq. 
ProtaHonisti di que.sta opera
zione — che avrebbe reso qua
si due miliardi — sono. M-
condo l'accusa, gli ammini
stratori .Me-ss: che tramite una 
società di comodo 'nella qua
le figurano anche mogli e 
madri di consiglieri ed asses
sori) hanno privatamente ac
quistato 11 terreno e poi. co 
me amministratori, lo hanno 
trasformato da verde attrez
zato in area residenziale. 

Il fatto che la DC abbia 
sentito !1 dovere di prestare 
copertura agli amministrato
ri Implicati nello scandalo. 
può essere spiegato dal pe 
ho che gli esponenti DC di 
Lignano hanno nel partito prò 
vinciate e reclonale. pe=o che 
deriva soprattutto dall'Impor
tanza economica di questo 
centro II sindaco arrestato. 
Emilio Zatti . non è solo 11 
primo cittadino d: un Comune 
che d'inverno conta 5000 abi
tanti . ma è anche uomo di 
primo piano nel partito, con 
stretti contatti con quei quat

tro o cinque personaggi che 
contano a livello regionale. E' 
s tato uno degli « inventori » di 
Lignano, come centro turisti
co di importanza ìnterna/.io-
nale. 

In questo pae.se dal dopo
guerra, è s ta to medico con-
do.to fino al 1975. ricopren
do anche l'incarico di segreta
rio comunale della DC. E' 
sindaco .solo da tre anni, ma 
sono decenni che a Lignano 
o^ni scelta importante viene 
discussa in sua presenza. 

« L'arresto del sindaco e di 
altri consiglieri — dice il com
pagno Carmelo Contili, della 
segreteria della federazione di 
Udine e responsabile degli en
ti locali — mene in iure un 
modo di amministrare che la 
DC continua a difendere, una 
politica di compromesso fra 
potere politico e finanziario 
nella quale la speculazione di
viene una scelta costante » 

Sono speculazioni con cifre 
altissime. Lignano si può de
finire. con 11 suo giro d'af
fari che supera i centocin-
quanta miliardi, la più grossa 
« industria » del Friuli, 

La Federazione comunista 
dì Udine, in un manifesto, ha 
chiesto che tu t te le forze pò 
litiche prendano posizione sul-
I-Ì vicenda di Liznano e dia
no il loro contributo per rida
re a questo centro un'ammi-
nistrazione onesta. Pregiudi
ziale. all'avvio di una politi
ca nuova, e un diverso at
teggiamento della DC. che 
però anche questa volta (co
me negli scandali del Vajont: 
delle baracche ai terremota
ti. eccetera» sembra voler in 
sistere nella « copertura >» pò 
litica di personaggi sotto in
chiesta della magistratura 

Jenner Meletti 

Il secondo punto cardine 
della riforma è costituito dal
la nuova organizzazione del
l'attività di ricerca e di in
segnamento connessa ad una 
nuova figura di docente uni
versitario. Essa si svolge in 
modo unitario nel •» diparti 
mento universitario » che 
raggruppa settori disciplinari 
affini o disciplme afferenti 
ad uno stesso * tema » di ri
cerca . 

11 dipartimento sorge in 
sostituzione delle vecchie fa
coltà. I corsi di laurea e di 
diploma restano ai soli fini 
del coordinamento didattico 
e dell'approvazione dei « pia
ni di studio » per il conse
guimento dei titoli di studio 
(ai tre titoli già noti: laurea, 
diploma, specializzazione, è 
stato aggiunto il * dottorato 
di ricerca ». ai soli fini della 
formazione scientifica dei 
docenti e dei ricercatori: 
strumento specifico quindi 
del reclutamento di giovani 
particolarmente dotati nell'u
niversità e lidi macchina 
produttrice di nuovi « preca
ri »). 

I docenti vincono il con
corso non più per un solo 

insegnamento (la cattedra 1 
ma |x-r un posto entro un 
«settore di disc.phnc allini»: e 
svolgono la ricerca non nel 
l'isolamento dell'i istituto 
mono cattedra ». ma nel di
partimento di cui verrà stabi
lita una dimensione minima 
e massima, e ciò attraverso 
un'attività di confronto, di 
verifica, di collalxirazione fra 
tutti i docenti del diparti
mento. Collegialità di l.ivoio 
quindi ai lini della ricom;>o 
si/ione della unità del sapere 
oggi graverninte * parcellizza
to r. ma insieme massima .ta 
ratizia che la collegialità non 
leda la libertà di insegna
mento e di ricerca del singo
lo docenti-, e he — per questo 
— ha diritto ili svolgere la 
r sua •' ricerca e il i suo » in 
segnameiit»» qualora non si 
accordi con il dipartimento 
sui compiti i he questo uli af
fida entro il programma an
nuale approvato. 

Ma questo nuovo mulo di 
fare r.cerca, di insegnare e 
di studiare (perché è chiaro 
che su questo punto la ri
forma tocca insieme — in un 
rapporto reciproco — docenti 
e studenti I richiede '.ria fimi 

i\i d.vci-s.i di dolente 11 te 
sto prevede infatti che nel 
dipartimento l'.ittiv.ta sia 
svolta da un'unica figura di 
docente che svolge unitaria
mente le funzioni intercon
nesse ili fare ruerca e di ìn-
.segnare. in collalxira/ame so 
lo con i tecnici e .! personale 
non docente. Tutte le altre 
fi^un- «min esistenti nell'uni
versità sp.iris.olio ed il do 
cente si differenzia in * asso 
ciato i id t ordinario » solo 
per un diverso livello ih pre 
parazione e di esperienza 
scicntifKhe. accertato attra
verso una rigorosa verifica 
mncor.suale e per un diverso 
trattamento retributivo; ma 
lidi IHT un diverso potere 
gerarchuo. che — specie ne
gli ultimi anni — è diventato 
a volte ingiustificato id an 
che indebito e quindi, i omi
si ih» e. * baronali1 i. 

Questa nuova figura di do 
cente dovrà impegnare tutta 
la propria professionalità nel 
l'un'vers tà. e he di questo 
[lituo impegno ha urgente hi 
sogno. Per questo motivo gli 
sono estese fé r» se pai ,im 
pie) le « incompatibilità » con 
le altre professioni ihe sono 

già proprie digli altn insc 
guanti e pubbl.i. fuuziinari: 
gli è i;ii|)osto l'obbluii» della 
* .iipettativ a si nza assegni» 
per il tempo in iin n .opre 
caruhe [Xilitiih»- o pubbliche: 
e ith sono precisati obblighi 
«li presi n/a e d. residenza 
nell'uniVi-r.s.ta dove e eh.ama 
Io a lavorare 

I "ti r»'i u|)i io di « pro le» o 
iiaht.i i sotti» i ontrollo di ! 
dipartimi nto t al !,ne ili inni 
separare 1 univi rsita dalla 
lealtà pioduttr. a e sociale 
ili! mnido esterno è r«ai://.i 
to attraverso le lonvenzinni 
che il dipartimi rito può pat 
(ture per * committenze v-
pubbliche e pnva 'e . ma l'mi 
tat.unente a quelli- che M ca 
rattcriZ7ano per il < pr« mi 
ni nte inti resse so.-iale » 

Due questioni si sono pie-
sen'ate nei giorni scoisi che 
li.nino gettato qu.dkhe ombi.i 
sulla riforma Si tratta dei 
cesti della riforma -tossn e 
della colloca/ione dei * pr< -
cari » nell'ambito dell'imam 
dr amento ilei personale eggi 
esisti nte nell'università, prr 
visto dalle norme transiterà 
del disegno di legge di r. 
forma. 

I costi del rinnovamento e i « precari » 

Ancora una comoda omissione 
Sei pubblicare la not:aa ' 

di-ll'arrcsto. p:r illeciti cidi- , 
e . del sindaca, di un as'ei i 
sorg e di tre consiglieri di < 
Lipnano Snbhiadnro. quasi '. 
tutti i giornali hanno scritto ; 
c'it» uno degli imputati, il ' 
dott. Vanni Ferlizza. e itcrit-

I to al PCI Un mimmo di <cru- • 
• polo prr>te<f:ona'e avrebbe ' 
• per-nc*<a d< accertare- li che 
' li p--r<onc m q-te*?or:e era 
i S.VJ/.T esonerata Vaino <co,r^o '• 

dall'incarico di capogruppo 
conciliare comunista, e che 
non le e stata rinnovata la 
iscrizione al PCI per il 1978: 
2> che la decisione e *!ata 
presa ed esplicitamente moti 
mia. dalla sezione del PCI 
d: Lignano Sahf>:adoro nel 
quadro detta campnana con-
ditta dall'opposizione comu
nista e soi-iahsta contro le 
oprrazom speculata ? fatte 
pi**ire in rnt«;g.";o comunale 
calla maggioranza de. 

Ma e noto che gì: scrupoli . 
cadono se si presenta l'occa 
sione di gettare discredito sul j 
PCI, di comtoloerlo in qual
che clamoroso esempio di di 
^onesta amministrativa: na- ' 
turalmente calpestando la ve 
rito, perche altrimenti non 
yirebbe po'-ibile Ci <r lasci 
dire che si tratta di meto
di tanto fazios' quanto me- I 
it/iiri'. che certo non fanno 
molto onore a chi se ne serie. , 

Sono questa ni ur ' .n rile
vanti e |HT certi aspetti diffi
cili. Tuttavia, ha ragione 
Froio quando, su La Re pub 
bhea di qualche giorno fa. ha 
scritto che non è opportuno 
né enfatizzarle né strumenta
lizzarle com'è avvenuto invc 
ce, con la compiacenza del 
governo, da parte d. deter
minati settori accademici. 
burocratici, corporativi, fra i 
quali si trovano ancora certe 
forze Ostili alla riforma che 
— nni più scopertamente 
come un tempo ma ancora 
tenacemente — cercano di 
frenarne il cor-o. Ma ha tor
to lo stesso Froio. e gli altri 
che ragionano come lui. 
quando vede tutti ì «politi
ci » decisi ad a rena re la r. 
forma e a dare il v.a a 
* provvedimenti stralcio» ca
paci di seppellirla. E' vero 
invece che nelle forze politi 
che, comprese qjelle su cui 
più s: esercitano le pressioni 
dei s^.{;,iri d < ,;i parlavamo 
prima. *O.T.» prevalsi — p.ir 
da po-izirni divtrse e ron 
senza osciHaz'CTn: e perplessi. 
ta — la volontà e l 'impecio 
di dare al Pac^e entro I'ai.r.o 

la legge ih riforma bk l.m.-
tatissmn provvedimenti anti
cipatori saranno necessari si 
faranno solo quando tutte le 

questioni sarano state riso! 
te nel testo di riforma. Se 
\xr, l'iter parlamentare sarà 
iosi iap.do (ed è possibile 
anche >e improbabile! da 
rendere aiutili queste antìi : 
pa/iom. non si faranno. 
Questo onentamento e lar
gamente magt-'ioritarjo in Se
nato: il governo ne ha preso 
atto, anche perché è .stato r. 
confermati» in chiusura dei 
lavori delia Commi.vsionc. i 
.saldai .iti e le organizzazioni 
professati,ah universitarie più 
autori voi. ribadite «fio ili vo 
ler la riforma sub.to e .*: 
mostrano disposte, a questo 
fir-c. ad una qualche f'css.b;-
l.ta anche sulle questH/iu p u 
difficili Bisogna d.rc- a tutti 
A qjesto punto che un c u i -
sivo pcssim sino e u r t i pò! 
veroni di t r i t a n e mdifferen 
z:ate. magari .n nome di pò-
s.z on: i pili ,r, .ir/?!f ». r o i 
HAiCttno a favore dilla n'or

ma 
P t r "a s ,-irr.o di 

parere eia- ,c- ape-e pi; ;a 

riforma i.mversitar a saranno 
ingenti ma potranno essere 
graduate nel tempo: mentre 
invece ì mezzi necessari per 
una indis|H.nsabi!e e » orisi 
stente nvalutaz.one delle re 
tribuzioni dei docenti umver-
sKari in relazione ai compiti 
nuovi e più ampi rich'osti 
dalla riforma rappresente-
raiino una spesa notevole ma 
non esagerata e quindi pos
sono e debbono e-sere trova
ti. Anche :1 governo sembra 
essersene convinto dopi» un 
re < nte mlloqu.o del min; 
stro Pedini i o:i \ndre.". . 

Ed i p r e ari? Sei ondo no: 
sulla base degl. accordi tra : 
part't: e po.s-jb.Ie trovare u 
na s<,-'u/ione rau.oncvolt clic 
ap 'a a t niritra'.t.-ti >. < as-
segn.s.t; ». t lnirs st; m.liste 
r.al: e del C N R J. S A W 
giusti f.cmiiìst. cu . ilei reto 
n-Poral» ». la poss:b:hta d. 
d.ventare t professori asso 
ciati » attraverso luncor-i r..i 
rnerosi e rap.d. (he cor.-en-
tano di verzicare tutto q.iar.-
to d: burino (ed e moltoi nel
la r.cerca e riell'insegnamer.to 
moitissim. precar. har.r.o 
comprilo .n ara.: di lavoro e 

di -tud: dat. a \ . ntaiigio d< ! 
l'università, nel fi atti mi*» ti 
ria lO'igrua proroga t\,i attua 
r«- prima della s. ^dct'./.i del 
.'Il otti.-bro prossimo »il una 
opportuna nv,»!-.i:a/.:»'ne re 
ir .hutua e n"iin.it.va. nonché 
Testii.s.onc |>er ' i t t i — in a! 
Unta t i la al lavoro un.vers
ta rio — di uiio sigino prn 
fi-ss-oria'< nellt altr'* arr.rn 
n.'•trazioni p ihbhehe "imi 
per legge è già p-eiisfn |v r : 
- ' ) !: i n . t ra t t st- appaiono 
misure siifftc on': a dare una 
.'.sposta adeguila al'e q n -
stami aperte dalie ormai r ot» 
sentenzi- di i p r i 'on e de. 
T \ R . e.nes-e m basi a. r. 
corsi degli interessati 

Tutto .1 risto, compre-a 
i di.» pfrigr.ria il' lo-.-oI.dn 
re :i r.:<»!o ad i saur.mcn*o 
degl: assiste:.ti. .rnn.tr.i :.do\ i 
-- o n i i ir. « ur. parto b io: -
dtq ».n.f:i.»'o — . pr tean é 
d ff.r-Im- n'e pr.i! cab 'e. 
q lardo r.ori r . ' . ' i .a d d ven 
'.ire ^1 di la delle ìntft.z.nfi: 
l'ultimo s.I.iro lari .ato con 
'r., l'ormai imm.r.i r.'.e r. 'or 
;:.a. 

Giovanni Urbani 

San Benedetto: DC e socialisti Nuova delicata fase della legge sull'assistenza psichiatrica 

escludono il PCI dalla Giunta 
ANCONA — A San Benedetto del Tronto. 
i'. comune marchigiano più importante dove 
s: era votato nelle ultime eiezioni amm n: 
strative de! 14 ma£s".o. dopo tre mesi d. 
t r a t t a r n e i. confronto tra : part.t . . e sfo 
ciato l'alir«i sera nei.a formazione di una 
Giunta d: centrosinistra »DC, PSI. PRI e 
PSDI». con a s-.ndaco il socialista Bernardo 
Speca. 

Una conclus.one (i! PCI. che faceva parte 
deH'ammln:sirAz:one uscente, ha votato con 
tro>. scaturita dalle ambiguità e dalle lncer-
teuc delle forze oggi facenti parte dell'ese
cutivo che hanno trovato un unico punto 
di omogeneità: la pregiudiziale anticomu 
nista. 

L'andamento delle trat tat ive (il consiglio 
comunale prima della votazione d! martedì 
notte si era riunito al tre t re volte», pur 
nella sua lentezza aveva sin dall'inizio Indi
cato il quadro della situazione: la DC arroc
cata su di una logica di totale chiusura verso 
il secondo parti to della città <il PCI» e 
intenta a recuperare ad ogni costo at torno 

alla sua orb.ta socialisti. rep-Jhb'.'.cani e so
cialdemocratici; -.1 P3I profondamente !«>ce 
rato nei suo interno: . partiti laici minor. 
che non tacevano all'in.z.o questioni di 
scmeramento 

Il PCI che era uscito rafforzato dalle 
elez.on. comunali, aveva s:n dal primo mo 
mento sostenuto e ricercato una soluzione 
ampia ed un.tar.a chiedendo un governo 
d: lar^a intesa, aperto alla partecipazione 
di tu t te le forze democrat.che. 

La DC ha sempre costantemente tentato 
In tut ta la trattat iva di Isolare il PCI, prò 
ponendosi come unico punto di riferimento 
per gli altri part. t i . Ma le «manovre» de 
nexi sarebbero andate in porto se il PSI 
avesse resistito a tentazioni del passato 

Invece i socialisti sambenedettesi, accet
tando dopo 15 anni una r iedi rone del vec
chio centro-sinistra, hanno accettato la pre 
giudiziale anticomunista. Nella nuova giun
ta il PSI ha ottenuto la c a r i e di sindaco. 
gli assessorati sono stati divisi tra DC. 
PSDI e PRI. 

Dal 13 molti lasceranno i manicomi 
Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — L'applica 
z.one della legge per una d. 
versa assistenza a. malati d: 
mente «quella cioè che vieta 
;| ricovero negli oapedal; ps: 
rhiatriei» entra in una nuova. 
p.u delicata, fa.se Scadono 
infatti ì novanta giorni entro 
j quali i primari respon-sabi.: 
dei reparti degli ospedali ps: 
creatrici devono rendere nota 
la Ilòta di quei ricoverati che 
non possono essere dimessi. 

Evidentemente, una volta 
compilate le • liste » di colo
ro per i quali 11 medico ri
tiene opportuno protrarre il 
ricovero, per moltissimi altri 
si apriranno le porte dei ma
nicomi. E' un fatto di grande 
Importanza e di grande por
tata umana, se e vero come è 

orma: .scifntificarr.er.te di
mostrato chr « l'ist.tuz.or.c 
mnr.icomio » non ha m*: sa 
puto curare una per.sona fino 
alla completa gaang.one e 
fino al.e d:mi-ss.cni Ma è ar. 
che un fatto che non potrà 
non creare e determinare 
tutta una serie di problem. 
per il re:nser.mento del 
« dimesso » 

Da Ncctra Inferiore, ad e 
semp.o >u 700 molisani rico
verati 180 saranno dimessi e 
potranno casi ritornare nei 
loro pae.sl di origine Ed è 
facile immaginare quali prò 
b'.emì si troveranno ad af
frontare intere famiglie che 
vivono in una regione, come 
il Moline, totalmente priva di 
centri di assistenza o di una 
rete ambulatoriale. 

Per questo i compagni Ma-

raffini e Te.s'.a rispettiva 
n.«-r.*'- membro rie.la com-
ni..sù.r.e »on.ta del.a Camera 
e pr.mario del! ospedale c i . 
le d: S Ubaldo hanno pro-
ma-sso a 'rune :n.z.at:ve a li 
\el!o nazicnale e locale per 
cercare soluzioni anche tein 
poranee nell attera che la 
Regione metta in at to e or 
ganizz; s trut ture .san.tane 

Sembra che per ora a No 
cera Inferiore 1 medici ab 
b'.ano deciso d: prorogare di 
qualche mese, forse fino a 
dicembre, le dimissioni di 
questi liV) ricoverati del Mo
lise. E' una .soluzione di 
compromesso dovuta a ritar
di e carenze di cui certo 
queste 180 persone non han
no alcuna responsab.l.tà 

Giovanni Mancinone 

5 ospedali respingono 
un malato di mente 

CALTANISSETTA - S^no 
;>:at. ben c.nqje «ti: o-p:dal; 
che hanno r.fiutato :'. ricove 
ro d: un malato d. mente. 
E dovuto interi e:.; re il pre 
tore d: Cilumiasett* Salva 
tore R:gi.o che ne ha d^-po 
»>:o d autor.ta il r.coiero nrt 
reparto ne-jro'.og.co dell'o^pe 
dale civ.le. Il dottor Riggio 
ha a p e n o un'inchiesta: ai 
t rat ta di accertare perché — 
nonostante la nuova Iffrgt — 
i reparti per (?li al.enatl non 
funzionino ancora. 
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Ricordo di Mario Rossi filosofo e educatore 

Indicò una via 
per leggere Marx 

Problemi economici e prospettive politiche del Brasile 

A pochi giorni dalia scom
parsa del marxista militan
te, filosofo e storico della 
filosofia .Mario Rossi, non è 
davvero facile, a chi in 
quella militanza gli era ami 
co da trent 'anni, anche so
lo tentare un bilancio di 
questa perdita, sopraggiun
ta improvvisa il 1. agosto. 
Nella cultura democratica e 
laica, nel marxismo italia
no, è venuta a mancare la 
presenza di una voce il cui 
valore si confermerà via 
via in coloro di noi che ri
prenderanno in mano i li
bri di Rossi, ma anche nei 
giovani che, come da qual
che tempo sta accadendo, vi 
si accostano pei la prima 
volta, stimolati dal modo in 
cui egli aveva affrontato, 
con il rigore della coerenza 
intellettuale, temi e giuntu
ra di fondo del patrimonio 
concettuale marxista. 

Nato a Napoli nel 15)1 fi. 
Rossi pi.'iTor.sc un cammino 
giovanile assai indipenden 
te e difforme rispetto alle 
mode e scuole culturali al
lora dominanti, e sorretto 
poi ben presto da una radi 
cale e consapevole opposi
zione al fascismo. Uopo la 
esperienza della guerra fa
scista, \ issuta e subita sul 
fronte francese, e dopo una 
laurea in lettere classiche, 
ebbe a .Messina l'incontro 
con Galvano della Volpe 
che segno in lui un punto 
di svolta Presero ini/io da 
qui gli interessi di storio
grafia filosofica marxista e 
di marxismo teorico che 
Rossi coltivò e sviluppò poi 
per un trentennio, con ap
porti notevolmente origina 
li e dando contributi scien
tifici di primo piano nella 
i icostruziune non .solo sto 
rioRiafica ma anche filoso 
lieo-teoretica del periodo 
che va dagli scritti giovani
li di Hegel al Manifesto del 
partito comunista e ai Ginn-
drisse di Marx. 

Le tappe esteriori di quel 
trentennio furono la laurea 
in filosofia, l 'assistentato 
con della Volpe, la libera 
docenza nel 1954, l'insegna
mento di estetica e di storia 
della filosofia alla facoltà di 
Lettere dell 'Università di 
Messina, la cattedra di sto
ria della filosofia alla facol
tà di .Magistero di quell'uni
versità dal 1965 come suc
cessore di della Volpe, e poi 
la stessa cattedra presso la 
facoltà di Lettere dell 'uni
versità di Siena dal 1971. 
.Velia sua attività didattica, 
improntata a una vivissima 
sensibilità umana. Rossi con 
servò, anche attraverso l'im
pegnata partecipazione alle 
vicende del I9(j8, un contat
to stretto e costante con le 
nuove domande culturali e 

Critica dello ideologie e teoria della 
rivoluzione: i temi del più 

recente dibattito teorico nella 
riflessione di un originale interprete 

della tradizione del marxismo italiano 

gli emergenti bisogni socia
li degli studenti. Ma le sta
zioni vere del suo cammi
no, quelle che restano e a 
cui bisognerà ritornare, sono 
le tappe della produzione 
scientifica. 

Il suo primo scritto im
portante, l'Introduzione al
la storia (Ielle interpreta
zioni di Hegel (195U), si 
colloca in anni in cui il no
do del rapporto di Marx con 
Hegel era sì alla ribalta, 
ma anche spesso soggetto a 
fabula/ioni incontrollate. 
Aver affrontato l'argomen
to con gli strumenti di una 
filologia puntuale, la (pia
le restituisse a Hegel quel 
che era di Hegel, e al Marx 
critico delle ipotesi idea
listiche l'importanza che 
quella critica assume nel 
quadro complessivo della 
storia delle ricezioni di He
gel. fu un merito inconte
stabile di quelle ricerche 
di Rossi. Seguì, anch'esso 
in anni in cui poco si .sa
peva dove la filologia stes
se di casa, il saggio su • Ito-
resciuinento » e « nucleo 
razionale » della dialettica 
hegeliana seconda Marx ( in 
• Opinione ». II III. ottobre 
19n(j-maivo 1957. n 4-6). Si 
trattava, insieme ad altri 
scritti apparsi più o meno 
contemporaneamente stilla 
rivista • Società ». di lavori 
preparatori di un'opera 
molto più estesa, pubblicata 
dapprima presso «li Udito
ri Riuniti in due cospicui 
volumi dal titolo Marx e la 
dialettica hegeliana (1960-
(>.'{). poi presso Feltrinelli in 
quat tro più agili e rima

neggiati tomi intitolati Da 
Hegel a Marx (1970-75). 

E' nel suo genere, un la
voro unico non soltanto in 
Italia ma anche all 'estero, 
uno s t rumento dal qu i l e 
nessuno che si occupi della 
filosofia classica tedesca, e 
di come dal suo interno ep-
però in opposizione ad essa 
sia nato il marxismo, po
trebbe prescindere se non 
per preconcetta insensibilità 
verso un'opera storiografica 
articolatissima Genesi e svi
luppi del pensiero di Hegel 
e di Marx, secondo l'intera
zione di teorie politiche e 
di metodo logico nell 'uno e 
nell 'altro e attraverso un bi
lancio comparativo delle ar
gomentate differenze specifi
che fra una dialettica ideali
stica e una dialettica mate-
riali.stico-storica, vi vengono 
esposti con una ricchezza di 
analisi e uno sforzo di sinte
si i quali in nani caso richie
dono, a chi anche ne dissen-
tis.se, un cimento filologico 
pari a quello del loro autore. 

Fu del resto con quello 
s trumentario già acquisito ed 
elaborato, e folte di esso. 
che Rossi potè, nel dibattito 
italiano sul marxismo all'ini
zio degli anni Sessanta, in
tervenire di fronte a interlo
cutori il cui patrimonio di 
ricerche eia, spesso, assai 
meno consistente Fu anche 
con quei lavori alle spalle 
che potè in un esauriente 
saggio su « Critica marxista » 
del lflb'H, dare un'importan
te esposizione e valutazione 
del pensiero di della Volpe. 
Per quanto riguarda però il 
libro Da Heael a Murx. non 

Interessante mostra a Venezia 

Arte del vetro 
a Murano nell'800 

E' stata inaugurata presso 
i! Museo Vetrario di Murano. 
la mastra « Vetri di Murano 
dell'Ottocento ». 

La mostra ripercorre le tap 
pe del cammino che portò 
alla rinascita dell'arte vetra 
ria murane.se nel .secolo XIX 
fino al completo successo rag 
giunto (Inali anni '60 in poi. 
Si potranno casi vedere i ve 
tri smaltati con decorazioni 
ancora Ieaate al gusto sette
centesco e*, a volte alludenti 

alle vicende politiche subite 
da Venezia nei primi anni 
del .secolo scorso, epoca in cui 
tali pezzi furono realizzati. 
Si vedranno altre.si i colora 
tissimi vasi a filigrana di 
Pietro Biaaalia che dopo i: 
1340 fu uno dei protagonisti 
della rinascita dell'arte mu
ra ne.se dopo la crisi che tra 
vaglio la produzione vetraria 
a .seguito della caduta della 
Repubblica di Venezia. 

lo considerava un lavoro con
cluso. Pensava di continuar
lo con altri due volumi de
dicati anali t icamente ai 
(ìrundrmse e al Capitale, 
nonché al rapporto fra la lo
gica scientifico-storica di 
Marx e le corrent i contem
poranee (la logica formale, 
lo strut tural ismo, la sociolo
gia. e il cosiddetto neomar-
xismo). 

-Molte cose in questa di
rezione, molto più che sem
plici e sia pure stimolanti 
anticipazioni bensì vere e 
proprie aper tu re su massic
ci campi d'indagine, erano 
già presenti nell 'ult imo suo 
amplissimo volume. Cultura 
e rivoluzione, uscita nel '74 
presso yli Editori Riuniti e il 
cui sottotitolo, < funzionali
smo storico e umanismo ope
rativo ». indicava un esplici
to programma di lavoro. Il 
libro spazia dall 'etica all'eco
nomia e dalla logica all 'este
tica. e parecchi discorsi vi 
restano ovviamente aperti . 
Ma quel che credo importa 
sottolineare è che Rossi ben 
sapeva come con le molte 
« filosofie • occorra fare i 
conti adoperando gli stru
menti di metodo forniti dal 
materialismo storico. D'al
tra parte egli era ugualmen
te consapevole che proprio 
il materialismo storico non 
è una tradizionale • filoso
fia » accanto a qualsivoglia 
altra filosofia, bensì è teo 
ria-scienza della rivoluzio
ne socialista, del rovescia
mento. storicamente ed eti
camente cogente, sia della 
alienante s t ru t tura econo
mico sociale capitalistica, sia 
delle al tret tanto alienanti 
ideologie sovrastruttural i ad 
essa corrispondenti. 

Di quel che per Rossi ciò 
implicava circa la necessa
ria unità di teoria e piassi, 
di come nella prospettiva 
proletaria di classe o criti
ca pratica egli vedesse 1* 
unico mezzo atto a garanti
r e il successo di quel rove
sciamento. ma a patto che 
tale prospettiva sussista in 
uno con gli s t rumenti mar
xiani di critica teorica: di 
ciò costituiscono forse la te
stimonianza più eloquente 
le dense pagine su Democra
zia, azione politica, rivolu
zione sociale da lui scrit te 
poche set t imane fa per 
« Critica marxista » ( 197K. 
n. li). Su esse, credo, si do
vrà r i tornare e meditare. 
anche per cogliere la prova 
della ret t i tudine intellettua
le di uno studioso che, a 
compimento di una lunga 
militanza nella sinistra so 
cialista fin dal dopoguerra. 
aveva dato nel 1972 la sua 
adesione al part i to comu
nista. 

Nicolac Merker 

Rio: crescere non basta 
Un grande paese investito da un processo di industrializzazione che lo proietta nella modernità 
accentuando le contraddizioni del sistema politico - La dittatura di fronte alla richiesta di 
« ridemocratizzazione » - A colloquio con l'economista Cardoso e l'ex ministro Almino Affosso 

DI RITORNO DAL BRASILE 
— Ce un'un magi ne. un'idea 
dell'America latina c'i» si 
compendia nella rapida sue 
cessinile di fa.si di un ven 

tenii'u): guerriglia. Alle mie. 
fascismi). E. riguardo all'eco 
nomili, una regione del mon 
do come chiusa nei tentacoli 
delle multinazionali. Sono da 
ti sostanzialmente esalti, ma 
insufficienti a render conto 
della complessa situazione 
che questi paesi attraversano. 
di una realtà oggi in movi 
mento. 

In particolare il Brasile. 
per l'esperienza politica che 
ha vissuto e sta vivendo, e 
per le sue dimensioni. Uno 
dei i grandi > ( mu non y/ln 
in estensione pur avendo la 
superficie della Cina) nel 
mondo dei paesi emergenti. 
nelle cui esportazioni i pro
dotti manufatturati rappre
sentano già oggi un terzo del 
valore e che SÌ propone nei 
prossimi cinque anni di rag 
giungere i 40 milioni di tun 
nellate di acciaio e i HO mi 
Unni di kic istallati. 

Se parlo con Fernando 

llenrique Cardasi). uno degli 
intellettuali dt maggior spicco 
oggi in Brasile, direttore del 
CEBliAP (Centro brasiliano 
di analisi e programmazio
ne), professore in Università 
quali Cambridge e Princeton. 
e candidato a senatore nelle 
h.ste del partito di opposizio 
ne (MDB) alle elezioni del 
prossimo 15 novembre. 

« Qui sta accadendo quid 
cosa che non era nelle previ
sioni: il processo di indù 
strializzazione. Il Brasile si 
sta integrando all'economia 
capitalistica mondiale con un 
grande peso delle multimi 
zumali, ma questo fattore 
non è tutto *, « Da cent'anni 
a questa parte è nato un 
nuovo paese: nel 1U60 c'erano 
tre milioni di operai in Bra 
site: oggi, approssimattvu 
mente ce ne sono quattro volte 
tanto. E. accanto a questi 12 
milioni, c'è una classe media 
che lotta per crescere con 
aspirazioni politiche che ora 
collimano con quelle degli o 
perai. 

i Si tratta di un fatiti mio 
io: alla periferia del mondo 

Interpretazioni storiche sulla nascita dell'epoca moderna 

Un mercante e un filosofo 
ai confini del medioevo 

Opere e figure che contrassegnano 
il difficile trapasso di cultura 

nel XV secolo - Da Nicola Cusano 
a Christoff Fiirer - Limiti 
e suggestioni nell'analisi 

di Rudolf Stadelman 

Vi i !I.O nuovo — co 
i!ie sta per morire e ciò 
clic st.i nascerdo — nella 
concretezza (Itilo sviluppo 
.storno non si presentano 
mai si para*... Ricchezza e 
ioinpIes-,:a della v .ta n di 
irr«.ni|>o:'o oltre lili sJiein: 
analitici e pcnodizzanti. a Io 
ro volta necessariamente s<ii 
lopost: a costante n o n n a 
mento Se questo e valido in 
lie'ierale. lo e latito più JHT 
quo periodi a: quali mimi 
iicinen'.e si —»gì;oiu» applica 
i .ire V i atcJor.v della 
» transizione » o della * [>'•• 
paraz.osici. Ali»» %:«r:.o s; 
imporroblv qu.'idi IV> 'zc\ 
/a ó: tenere pr.'s •:-,:» <jhe 
sta c o m p l e s s i t à e d: a.: i">I.i 
re a!IV|>o. a oline a in p-o 
e cs-o No i st mprv questo 
> Vel.flO. ^H »»ii a.L'i av-
v a IH- ede le fasi siano Vii-1 

,.i modo unilaterale. Il pas. 
saaaio dal medioevo all'età 
moderna — un p» rnxlo d; 
profoadi -convoli:.medili poi. 
t.c:, culturali. -CKiai: che dà 
luoao ad ina cris: iioquivo 
cabilmc. io epocale — piò 
offrire così Locca* :oiv per 
u i t •>.» d lettura .•) e m -:!; 
oleiivnit di dissoluzione - a 
no nre*o.itati o come meri a 
ni» a pronaraz.o- e ek-1 uno 
VO o c o ' l V M ^ .O ts , ' ! l !s l \« l 
ilei!.. f:"o. N J Declino del 
medun-vo d. Rudolf Sta 
deiman < 11 Mal ino. Bologna. 
urrà. PP. T\ lire 12 non il 
Quattrocento t e d e r ò è i-o-i 
\:>to esame l'ult-aìo cernirà f 
forte di u :u montami.» che 
sta franando e con la scuar 
do — s,vvi parole dell'auto 
re — « che sonte l'orciai o 
e il doloro di quel declina
re con cui l'ultimo pronao .i 
torio precipita in maro ». 

L'opera, che è del 1«2;) e 
Milo ora è stata tradotta ,n 
italiano, por alcuni \ers ; 
SI ric'iium.i al famoso An 
turino del Medio Evo di 

Johan Iluizin.ua. il arando 
storico olandese morto do 
no un |)enodo di interna 
mento patito ad opera dei 
nazisti. m,i ò tuttavia pai 
legata alla problematica di ! 
Dilthey. Se infatti dal l ' 'Au 
tii'ino » (di cui è liscia :n 
questi aiorm in Italia in<« 
nuova ristampa S.m-oni coi 
prefazione di (Ianni Sta 
deiman trae il forte senso 
della malmcoa.a di \m or 
dine infranto che or.» >*aio 
:! -es!no del Mc-dio K\ 1 
liti.nzisjhiai'.o rinvenuto in 
Bora<»ana. la presenza dt I 
Dilihev e del Burckhardt te 
proprio contro l'opera di quo 
s'"ultimo « ra dirotta la re i 
Z.IJV * med.oev al;»ta » del 
lo Minzinaa' è fortemente 
te-i.mo:na;a da! manieri. 
mento della jvriodizzazio-e 
tradizionale che (oliova in 
torno al 1500 ,J mnfirv b>s 
so dell'eia moderna. Nella 
prefazione d: Ovidio Cap. 
tani sj insisto peraltro mol 
io sa questo leaame col D-i 
thov. 

Stadelman. morto nel l'.M'.'. 
è presentato tomo un de 
liiso dal fallimento di Wo; 
mar e come un illuso circa 
la natura do! mo\ imonto na 
7.sia a cu. tutta\ia '.ori adt 
ri e cì.i 111 . s; afferma in 
uia i;ota a! volume. ebì>-
più ramo.1: d; sbollirò e ri e 
d: vantat i lo. Ma meni-e a! 
tri HteHettu.il: <s: pensi ad 
ilaiis BarorO lasciarono !a 
dormali:.» d, Hitler, e <om 
pre meditando <u questo pe
riodo. espressero un tenta 
t i \o di recupero dei valori 
della loro «civiltà > (il mon 
do liberale) r icercando^ le 
scaturigini nella Firenze re 
pubblicana di Salutati e 
Bruni, m Stadelman la te." 
denza fu al rimpianto e a! 
ripiegamento, e la cr.si dei 
valori venie assunta com;* 
momento compattamente no 

ti.i'.ivo e ili ila terreno e si ia 
sivamente culturale, ^CÌÌ/A 
nessi nella società. 

Quello che e decisivo in 
un'c|VKa - - scrive Stadel 
man — non e la sua oraa-
Mzzaziop.o jwhtica. ma !•• 
.sua » d'sposiziaiie spinala 
Io v. l'attoUiiiamentei cioè 
(leali aitelleituali sulla basi 
d. un torto numero di per
sonalità 0 di opere rappn 
seiitative. Stadelman appa't-
tosticii 'e della irulateraLta 
ek ! sui» metodo t- di un 1 
«ìnalis; meramente •* sp:r. 
tuale i-, ma una vis;.):,,- o-i 
mlaterale — sostiene — < t 
al di fuori della nostra p"* 
t a t a» e a.ielle la m*-rcz:«>"L 
ci uti.i a.nlaterahia t r» s\, 
una conoscenza unilaterale ». 
Luci:» (.'oldniann. mar\i-ia 
.b.ciit nblK" < P« r o^'ii f. 
ios.»f:a dialtii.ta \ ; e ari 
poeca'o capitalo iÌ3 evitare 
a Mi ' : 1 c.vsi;: \.\ p r e s t d 
IMS.7O:H- iriilateraio. :1 *<• 
oppa re il r? > ». 

P e r Io .storico i t s .ks v , i . 
proiaao'ijst; pnncinal. d« i 
dot ino de! medioevo s,..ia 
fondanicnialmviie q.i tttro 
N.col.i l'usavo. <] filosofo 
platonizzanie. mi t ico, uno 
dei resnonsab.l; d: ;:ove:-..o 
iella Cive.sa: (ìaisfort Wes 
sii. l'i idi\ dualista col ica 
io fra Solas i u à e l ma i . 
s.mo. Wnppa d: Notte 
stie.m. :i t sognatore st nza 
jM-.i ' . e S* bastia:! Frani k. 
•1 crande letterato. Sono I< 
loro opere, è ia loro cr.si. 
che caratterizzano l'età t o 
me un periodo di profonda 
incertezza e di sofferenza 
interiore. IV b.isi del nvn 
iki medioev a'o w w vco-st : 
1 comunità » feudale e « uni 
verso » tomistico an*io*.oheo 
mostrano or» pe .rroversb. 
li. In t'ss.-» la t ,)>. lenza non 
trova pili speranza e conci
lia/ione. Queste per istadi I 
man Jo caratteristiche cKmn 

nan',: lo sccttici.smo. la ras 
seanazione. l'emancipazione. 
il pessimismo. K' la triste se 
ra d: an mondo che \ olile 
alla fine. Ma Io storico, ̂ fe 
In omento infedele ai propri 
presupposti, mostra anche i 
semi dell'alba. Basti legvie 
re il capitolo sulla ornane 
pazioiie o rifarsi a Seba 
st.an Frantk t on la sua jd« a 
di ll'uonio religioso « per 11.1 
tura •- e non « per conoscon 
r<\ » della leatie biblica eh.1 

na tratti pirt itola rmetit. 
m.ri . i t i di giusnaturalismo. 
t i'ideahzzazia-ie. .n cer 'o 
m«KÌo ronssi-a inaila. della 
s*<f'a pr.nntiva. quando li 
"aiii'-a !'•!'! era an ora dan 
'i-iiii.r-i i\.\ . i \ ini proa.'.ii 
z,o fns-*e anche !a paro'a 
ci; Moso ,• de: proftti j . 

(Ja: IO-I s.aiu > pai d. fron 
io solo ad un moixk) m ri-. -
CI'.ÌH». c-on il marchio di um 
nascosta sofferenza d; u-> 
m.n; elle anelali.» «a uni 
rna'^i frtsca clic si p , ) , , ; -*'1' 
!.» loro fr<>n*o », qui >, \a 
• >'.tro 1 n'ali; nob.h d. un 
mondo che vol.v alla firo. 
Qui » e :1 nuovo cw nastv. 
ani t v se r.on anco'a Io sio 
m rtameiite rrhxierno. C'onn 
«nuovo» è il arando mer 
eante di Norimberga. Chri 
sioff Furor (cosi bui di
si ritto dallo Stadelman» il 
quale ora attaccato cori le 
.'.ini: cosi forti al med'.eievo 
à.\ praticare la cavalleresca 
arti del cuerrecaiare come 
li.o spor. di l'isso e da rt 
stare ix-r tutta la v .ta ft 
de le alla chieda cattolici. 
Ix icht- :1 suo * sonsy) roma 
tH» » tro\a*<e ormai inc^mee 
p.bile l'ascesi m oaru sua 
forma ed il suo punto d: 
v ista etico soc tale vedesse. 
modernamente, tutte le con 
foss-oiii aravate della 7.Ì 
vor^a d; «una fede inutile'». 

Gianfranco Berardi Una illustrazione tratta dall'edizione del 1512 delle opere 
del Cusano 

capitalista nasce un paese 
industrializzato. Sasce con 
contraddizioni laceranti e. ai 
lo stesso tempo, e più mo 
derno o se si vuole, diventa 
più rapidamente moderno. 
delle società capitalistiche 
classiche. Le differenze di 
classe sono abissali, i dipen
denti. impiegati o operai, so 
no molto più vicini tra loro 
riguardo alle retribuzioni, co 
si come ì ricchi sono molto 
più lontani in confronto alla 
situazione europea. E t'itt'in 
torno c'è il mondo della e 
marginazione. una grande 
jHirte della popolazione che 
non partecipa né alla vita pò 
IrfieYi né a quella economica 
di ipiesto fHicsc non ancora 
democratico e non ancora 
"sviluppato'' Qui i super 
mercati sorgono prima della 
bottega familiare pur se 
mescolati con punte di arre 
fralezza a volte drammatica. 
Da giovanotti, negli anni citi 
quanta, pensavam-j ai classici 
e volevamo rifare l'Europa 
Ora ce odore d'America — mi 
dice riferendosi a questa cit 
fa di Sao Paulo in perenne 
frenetica attività, gigantesca 
in ogni sua manifestazione -
ma non è America e non si 
può pensare nemmeno in 
termini di Terzo Mondo. E' 
la realtà di questa mescolati 
za che ci spinge a studiare, a 
cercare anche in Gramsci 
delle risposte. Perché è un 
pensatore che ha analizzato 
formazioni sociali contraddit 
torìe. situazioni di transizio 
ne ». 

Davvero Gramsci t e di 
moda" oggi in Brasile come 
scrive, recensendo H libro di 
Luciano Gruppi sull'egemonia 
un settimanale di larga diffu 
sione: mentre ritornando alle 
stampe, una vecchia e fumo 
sa rivista come * Civdtzacao 
Bra.sdcira > dedica la contro 
copertina all'elenco delle o 
pere di Gramsci disponibili 
in lingiui p>jrtoghe-e. Tradu 
ziom ve ne sono stale anche 
in anni passati, ma e dell'ut 
timo periodo il ritorno, come 
cosa viva nella conversazione 
jxilitica. intellettuale €lei temi 
della r Questione meridiona 
le > e dei < Quaderni del cor 
cere ». 

Una società 
diseguale 

* l rui s.,r:cia dinariiic.t e 
follemente disuguale, cor,ti 
iiua Cardoso. d'i<me la crescita 
avviene etri te multinazionali 
Ma e it'i fenomeno da colsi 
derare con altenziore. Per e 
sempu, il Brasile produce a' 
1ualrr.er.te un milione di au 
lomohì'.i, e rie e sporta solo 
frettando Q.i<'-t> laseri 
oenxarc che l'economia b*a<i 
hana che si integra nel mer 
calo moKàtalc r.on <• *oìn < 
sp>>Tla:rice. E d altra pur:<\ 
accanto all'aumentati, ir<.ter 
vento straniero, si amrt'.i.i il 
settore statale dell'economia, 
V'-porz'O'ia'ne""' q.iello c^c 
e cresci .to di 1,1,1 Selli 
ioTfi'izuit.e di cannali l o c . 
-.orna di Stato genera il Co 
JHT cento annuale e nella 
produzione, un ierz<, del t->1a 

/ militari con la dittatura 
puntarono alla accwnulazio 
ne. d concetto che più di o 
gii altro riassumerà 1 loro 
propositi. L'accumulazione si 
e fatta sulle spalle dei laro 
rotori. Cardoso a questo prò 
posilo nota du" aspetti: nelle 
regioni industrializzate come 
S0.1 Paulo non c'è disoccupa 
zione. la struttura dell'occu 
pozione si e noterolrru nte 
ampliata, per cui nonoitOAte 
si sia abbacato il livella sa 
lariale prò capite, all'interno 

della famiglia si e creato ut 
minimo di rtequiltbrio lini 
tre. per la prima volta est 
stono aree nelle (piali la for 
za lavoro nella campagna «• 
nella città si equivalgono: il 
salario che viene pagato al 
bracciante è lo stesso del 
proletario urinino. < Questa 
immensa campagna hrasilui 
na che è una valvola di sfogo 
di tensioni sociali, è una 
frontiera ancora da congni 
stare per un capitalismo in 
travrendenle...). 

Perché la crisi della ditta 
tura'.' l'na delle cause, mi 
risponde, è questo donimi 
sino del paese. « Crescendo 
in questo modo, la società 
non poteva chiudersi al 
mondo. La dittatura doveva 
sempre mantenere un certo 
numero di finestre aperte. 
Soli c'è stato uno sviluppo 
industriale accompagnato dal 
l'egemonia come ce la de 
scrive Gramsci. La dittatura 
non produsse un partito, una 
ideologia per la mobilitazione 
della popolazione. I produt 
tori di idee erutto contro il 
regime, quello stesso che un 
portava la tecnologia per lo 
sviluppo. Si e trattato dt un 
autoritarismo clic non riuscì 
mai ad essere fascista. Ci fu 
rono momenti e possibilità 
che lo divenisse, ma dentro il 
sistema sempre ci furono 
forze in contrasto che in de 
finitila lo impedirono. I miU 
tari guardarono solo allo Sta 
to e tw costruirono uno "a 
stratta". 111 cut né ieri né 
tantomeno oggi la swirlà si 
riconosce. La stessa AliESA 
(ti p{irtito di governo) non è 
un sostegno della dittatura 
nel senso che ha una vita 
propria, autonoma: al contra
rio e un apparato di usr, del 
lo Stato >. 

Anche dell'idea che AI ha ih 
uri Brasile « espansionista >. 
« subtmperiali.sta >. come re* 
ne detto frequentemente. 
Cardoso ha un'opinione enti 
ca Mi mostra un'<nterrista 
sua nella quale leijgo: * I 
problemi sono soprattutto 
con gli Stati liuti. IA que 
si ione centrale, e quella e 
ncraetica L'obiettilo dello 
politica e-tera brasiliana e di 
migliorare Li posizione rela 
tua del paese m-1 nv,ndo #. // 
Brasile ri questi anni ha am 
pi iato le alleanze c.ei 1 r>oew 
europei e cot tjvelli arali:, si 
fa avanti spregmduata'ncrtle 
in Africa, r non dilla narte 
degli ex colonizzatori. Coi,lo 
sii conclude' * Son e cosa 
certa (he il lira-ile abbia 
pre'e>e espansionistiche 

Questo piiéttoi-i riguarda il 
secolo pò s.<a to >. 

Ora la prospettiva pditicj 
« Da noi c'è trasformismo e 
jripultsmo Sei pr,p:dismn di 
prma della dittatura non si 
namfestara la classe, l'idet 
ina operaia. Ma quella r la 
''cidizio'.e con cui dibl,iamo 
'are 1 cotti E d'altra ;/art" 1 
settori di classe dirigct'.c e 
d«»i "iiiiMn c'j'* guidici'o 
tecestar'-o i] cambiamento 
ì oglioio digerire la dittatura 
per via fisiol',g.ca. IJI pres
sione sociale e accora bassi 
<i primi scioperi dopo dieci 
atnt som, di p^rco fa), esist? 
un margine per nr,n fare sa 
lire troppo in fretta la tem 
peratura. Il grande capitale. 
che si è allargato e rafforza 
to grazie alla repressione 
(che impediva l'opposizione 
operaia e congelava i salari) 
adesso può darsi un quadro 
diverso per le relazioni con i 
lavoratori. E. nel sw> insie 
me, la lx,rghesia che si era 
appoggiata interamente allo 
Stato, ai militari, rivuole la 
sua autonomia >. 

Almino Affosso, ex ministro 
del Ijacoro con il presidente 

Gnulart 1 il goterno che 1 en
ne rovesciato dal golpe del 
'tifi, 'jij+ricorda quale e'ru la 
realtà volittca del paese pri 
ma della lunga * tutela » mi.'i-
tare Son solo il partito co 
munisti! ha avuto da (filando 
e sorto solo due o tre airii 
di vita Iarde, e quello \oom-
lista non e mai stato più che 
un gruppo di intellettuali, ma 
non si può parlare dell'est 
s1en;a ili pnrnli ef/fifirnmcM-
fc popolar:. Di un elettorato 
popolare si. che si riconosce 
ia soprattutto nel PTB (Par 
tifo laburista brasiliano), ma 
non dt una organizzazione di 
militanti Si trattava di un 
partito nato dall'alto ,-om-
espressione del regime di 
Yargas il no--fo arande 
compito oggi egli dice, è 
pereto cu .tifare un graivle 
partilo dei lavoratori, espres
so effetti! amente dalla basr. 
che sin un momento d-tla 
maturazione della coscienza 
democratica del popolo, e 
abbia come progetto storico 
ti socialismo IM stessa sin 
(localizzazione e molto bassa 
uru) dei sindacati di punta. 
otiello di S. Bernardo, a Sin 
Paulo, dove ci sono stati gif 
SCÌOIHTÌ. ha .'<" mda iscritti 
su 1H0 mila ('iper:d>"it-

Situazione 
esplosiva 

.1//'* stesso tempo la massa 
1 er.so cui ci rivolgiamo — 
continua Affosso — e coti 
pista praticamente da tutti 1 
bra.sil'am giacche il i>-> pi r 
cento della p ipolazionc gua 
(lagna tra uno e cinque salari 
minimi, i na cifra clic dà la 
misura delle atte. e. dilla e 
splosivita della situazione so
ciale. Facilmente un .salto n-i 
avanti può divcare incontrol
labile e la sfida di f-orile alla 
quale ci iroi eremo qiia<;(lo e 
se verranno ristabilite comi: 
ziom democratiche di lotta. 
consiste nel guidare, organi: 
zare questa immensa forza 
it.e aspetta e chiede un cam 
b.o del modo di 1 nere. Deci 
siva e l'anaiist dei r ipp>,'U 
di forza 

E' una prct. cup-izto'ie chr 
rilron m qua-i tutti: catare 
il radicalismo. IV ircri-ono. 
muoversi c-ei spirilo w. tar-.a 
e intelligenza ta'.l.ca per eh • 
ha irata *•:< cui n srolgen 
ó'isi il com'/iamr-.t, e , jrro' . i 
sottile, può -'rapporn 'acri 
nenie E' ut processo che è 
.suito la direzione di uomini e 
U-uienze della borghesia (i.t 
mondo ÌKirghc*'* 1 cui lro"i 
interni ed e sterni nr,n so\o 
cosi rigidi come polirebbe e< 
sere in un jxie^-e di compiuto 
itdu.slrializzazior.e > e uri 
quale ro^lioni, r di 1 or,o ri 
trare 1 la' oratori, le mais» 
fr-ipolart. in forma autonoma 
e ami a 

p.-r A<f.,s*o il t Fronte e." 
ridexocrat'zz^ziore > rtic -t 
ccr^a di formare i.r.eii , ' 
pa'V.to ni oppf.-izto'ic MDB 
C(>n 1 di'sdenti APESA r a'. 
quale dura aderire un'in-
p'ìttante f'.qura militare come 
il gen. Euler Bette?, è ta op 
pf, rtumtà che 1 a colta per 
abbreviare la vita del regime 
Egli osserva che il solo fatto 
che una personalità delle for
ze armate ampiamente stima
ta (e di cui si era persino 
fatto d nome come successo 
re di Gei.sel) si sta schierata 
nella ricerca di una unità dì 
intenti con lopposizione, ha 
creato * una p-Aariz za zione dì 
forze che limita la capacita 
del governo, lo costringe a 
concessioni >. 

Guido Vicario 
Nella foto; in una strada 

di Rio de Janeiri». 
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Quando e do ve Stammutì 
spenderà i 1000 miliardi 

Il dollaro scende a quota 834 lire 
ed il franco svizzero sfiora le 500 

Che cosa prevede il piano per opere pubbliche preparato dal ministro - Ver- | Nessuna iniziativa delle banche centrali per fermare una caduta che sta produceudo effetti 
ranno utilizzati fondi stanziati ma che finora hanno gonfiato i «residui passivi» ! traumatici — Il governatore della Banca d'Italia da Morlino per l'Unione monetaria europea 

ROMA ~ Nel complesso di 
battito sulla spesa pubblica 
si è fatta avanti, in questi 
mesi, una particolare atten
zione a quel fenomeno rap
presentato dalla grande dif
ferenza che esiste tra la spe
sa decisa dal Parlamento e 
quella realmente effettuata 
(differenza che di solito vie
ne sintetizzata sotto la voce 
t residui passivi »), Se ne è 
parlato come di un fenomeno 
che assommi in sé il malco
stume nella gestione della 
politica economica, ma anche 
la incapacità di adoperare 
realmente la spesa pubblica 
come « volano » a sostegno 
dell'economia. E si è insistito 
-• da più jHirti — sulla ne
cessità di accorciare al mas
simo tale differenza, in mo
do da immettere effettiva
mente i soldi stanziati per 
una determinata spesa nel 
circuito delle risorse pubbli
che disponibili. 

Le somme 
da spendere 

/// alcuni settori della spe-
fa pubblica, i " residui pas
sici > limino toccato punte 
vertiginose: recentemente al
la Camera, il compagno Gam-
baiato, presidente del domita 
lo che esprime, i « pareri » 
sulle leggi di spesa, ha infor
mato clic il ministero dei La
vori pubblici aveva * residui 
passivi » per 3,370 miliardi di 
tire. Questo a fine '76. ma 
anclie nel corso dei primi me
si del '78 è apparso rilevan
te lo stacco tra le somme 

l da spendere e quelle che in 
vece si prevede di spendere 
realmente. Basti un solo 
esempio: nell'edilizia scolasti
ca si dovrebbero utilizzare 
150 miliardi, e. invece, si pre
vede di spenderne, in tutto il 
'78. appena 25. 

Ora, dunque, quei 3.370 mi
liardi sono destinati ad au
mentare. oppure si pensa ad 
una rapida inversione di ten
denza? Sembra che il « piano 
di emergenza » per le opere 
pubbliche che il ministro 
Stammati sta preparando si 
muova nella direzione di spen
dere alcuni miliardi di que
sti <i residui passivi ». Del 
« piano » si discute, in sede 
di governo, proprio in questi 
giorni e. a grosse linee, es
so prevede una spesa com
plessiva in opere pubbliche 
per mille miliardi di lire. 

Di questi, cinquecento mi 
liardi sarebbero destinati al 
/'.4/ia.s' per la realizzazione o 

i il completamento di raccordi 
! con le autostrade esistenti e 
I la eliminazione di situazioni 

particolarmente pericolose 
(passaggi a livello, zone fra
nose, tratti stradali partico
larmente congestionati o sog
getti a caduta di massi). Gli 
altri -ri00 miliardi dovrebliero 
servire alla sistemazione di 
bacini fluviali: ad opere ma 
rittinw (nei porti di Genova. 
Triesti'. Sapoli, Palermo: que
sti ultimi due assorbirebbero 
una speso di r>0 miliardi): 
ad edilizia demaniale (il nuo
vo Palazzo di Giustizia a Na
poli, di cui si parla da de
cenni; la costruzione del cen
tro doganale a Scorate). 

Second'i i calceli del mini

stro dei Lavori pubblici, que
sto piano, operativo dal pros
simo settembre, dovrebbe per
mettere l'apertura di cantieri 
edili in misura tale da con
sentire occupazione per 75mi-
la persone. « Con freddezza » 
anche se « con attenzione ». 
viene seguita, invece, l'ipote
si del ponte sullo stretto di 
Messina, dal momento che 
non esiste tutt'ora alcun pro
getto definito e manca, per 
di più, una esatta valutazio
ne dei costi e dei ricavi. 

La verifica 
dei progetti 

Probabilmente, volendo at
tingere ai « residui passivi » 

I e quindi decidere a quali spe
se dare un colpo di accele 
rotore, potevano essere fat
te anche altre scelte. Il mi
nistro Stammati ci spiega per
chè invece ha inteso muover
si cosi come si è mosso, ri
cevendo l'assenso anche degli 
altri ministri finanziari e di 
Andreotti. Ila voluto seguire 
— ci dice — tre criteri. Pun
tare. innanzitutto, su opere la 
cui competenza ricade inte
ramente sul ministro dei La
vori pubblici. In tal modo, la 
verifica dei progetti — pron
ti i) quasi — ha richiesto 
niente di più che una solle
citazione ai Provveditorati al
le Opere pubbliche, perchè 
subito facciano avere l'elen
co dei lavori per i quali <• 
possibile al più presto ipotiz
zare la apertura di cantieri. 
Poi, si è preferito puntare su 
un settore, quello edilizio ap 

punto, che incide poco sui no
stri conti con l'estero. Da 
una ripresa della edilizia pub
blica, in altre parole, non ver
rebbe alcun effetto negativo 
sulla nostra bilancia dei pa
gamenti. Infine, si è pensato 
di dare un colpo di accelera
tore in un assetto dal quale 
più facilmente si propagano 
impulsi di ripresa ad altri 
settori produttivi. Buona par
te di questi mille miliardi — 
aggiunge — verranno spesi 
nel Mezzogiorno, laddove, a 
parere del ministro dei lavo
ri pubblici, è poco probabi
le a breve scadenza ipotiz
zare la creazione di consisten
ti posti di lavoro nel settore 
industriale. 

Ma proprio il riferimento 
al Mezzogiorno, richiama al
la mente un preciso impe 
gno dell'accordo programma 
tico di maggioranza: ministro 
per il Mezzogiorno e ministro 

dei Lavori Pubblici sono tenu
ti a predisporre un censimen
to dei progetti esecutivi di 
opere pubbliche ordinarie e 
straordinarie, pronti e che 
possono essere avviati imme 
alatamente, utilizzando, oltre 
agli stanziamenti ordinari, an
che altri 500 miliardi. 

A ben capire, il program
ma preparato da Stammati 
riguarda solo l'intervento di 
retto, quindi * ordinario » del 
ministro dei Lavori pubblici. 
Probabilmente, le sue propo
ste acquisterebbero maggiore 
efficacia e consistenza se ci 
fossero anche le previste ini
ziative del ministero per il 
Mezzogiorno. 

I.t. 

Qualcosa sta cambiando in Puglia 
nella lotta contro il «caporalato » 

Una serie di accordi ha drasticamente ridimensionato la figura dei « pullma-
nisti » — Questi devono tornare al loro normale ruolo di autotrasportatori 

R O M A — Q u a n d o la m a g i 
s trat i*ni di T a r a n t o , d o p o 
Il t r a g i c o «incidente* s t ra 
d a l e in cu i p e r s e la v i ta 
u n a o p e r a i a a g r i c o l a , ordi
n ò 11 s e q u e s t r o deg l i a u t o 
m e z z i c o n a b o r d o lavora
tori s e n z a r e g o l a r e a v v i a 
m e n t o a l l a v o r o . 1 capora l i -
p u l l m a n i s t i o r g a n i z z a r o n o 
u n a s o r t a d i s e r r a t a : nes 
s u n p u l l m i n o in c l r c o l a z i o 
ne . n e a n c h e u n a g i o r n a t a 
di lavoro . U n v e r o e pro
prio r i c a t t o . A l l e b r a c c i a n 
ti. i n f a t t i , i c a p o r a l i di
c e v a n o di e s s e r e p r o n t i a 
d a r e loro l a v o r o , p u r c h é i 
s i n d a c a t i r i n u n c i a s s e r o al
la v e r t e n z a : 

* La manovra, che spessì 
in passato è andata a se
gno. questa volta e fallita 
-- a f f e r m a A n n a C i a p e r o n i . 
del d i r e t t i v o n a z i o n a l e del
la F e d e r b r a c c l a n t l - C g l l — 
proprio perche abbiamo co
struito una vertenza che 
punta a svuotare la figura 
del pullmanista dalla fun
zione di collocatore e ta-
glieggiatore di salari per 
ricondurla al compiti pro
pri dell'autotrasportatore. 
E' questa linea di azione 
che ha consentito di recu
perare le lavoratrici alla 
lotta perchè le espone me
no alle varie forme di rap
presaglia. prospetta una al
ternativa concreta e offre 
una prospettiva agli stessi 
pullmanisti ». 

I r i s u l t a t i n o n s o n o m a n 
c a t i . A P a l a g i a n e l l o . In pro
v i n c i a d i T a r a n t o , u n ' a r e a 
forte de l c a p o r a l a t o . i pull
m a n i s t i h a n n o s o t t o s c r i t t o 
u n a c c o r d o c o n 11 C o m u 
n e c o n 11 q u a l e si i m p e 
g n a n o a n o n f a r e p iù gl i 
I n t e r m e d i a r i , a n o n t r a t t e 
n e r e t a n g e n t i s u l s a l a r i o 
dei l a v o r a t o r i , a n o n r i scuo
tere il s a l a r i o de i brac
c i a n t i a n c h e In p r e s e n z a 
di p r e s s i o n i p a d r o n a l i , a 
t r a s p o r t a r e o p e r a i a g r i c o l i 
r e g o l a r m e n t e a v v i a t i d a l 
c o l l o c a m e n t o e i n n u m e r o 

n o n s u p e r i o r e a q u e l l o pre
v i s t o da l l i b r e t t o di c irco
l a / i o n e de l m e z z o : u n a ve
ra e propr ia r e g o l a m e n t a 
z i o n e de l t r a s p o r t o p r i v a t o . 

U n a a n a l o g o a c c o r d o è 
s t a t o r a g g i u n t o a C i s t e r 
n i n o , in p r o v i n c i a di Brin
dis i . m e n t r e i n a l t r i c e n t r i 
è in c o r s o di d e f i n i z i o n e . 
L ' « a / I W » d e l c a p o r a l a t o , 
d i e t r o il q u a l e si n a s c o n 
d o n o g l i a g r a r i , s t a d u n 
q u e s f a l d a n d o s i . L o s c o n 
tro, In P u g l i a c o m e n e l l e al
tre a r e e m e r i d i o n a l i d o v e 
il f e u d a l e f e n o m e n o è dif
fuso . a s s u m e c o s i c o n t e n u 
ti po l i t i c i . I n v e s t e d i re t ta 
m e n t e 1 r a p p o r t i di produ
z i o n e n e l l e c a m p a g n e e le 
p o t e n z i a l i t à di t r a s f o r m a 
z i o n e . 

R i c o r r e n d o a l c a p o r a l e 
( c h e di f a t t o d e t e r m i n a s i a 
il d i r i t t o al l a v o r o s i a , s p e s 
s o . lo s t e s o d i r i t t o previ
d e n z i a l e ) l ' agrar io i n f a t t i 
n o n s o l o « risparmia > s u l 
c o s t o d e l l a v o r o e d e v a d e 
1 c o n t r i b u t i , m a I m p e d i s c e 
Io s t a b i l i z z a r s i n e l l ' a z i e n 
d a di n u c l e i di l a v o r a t o r i 
c h e p o s s a n o I m p e g n a r s i 
n e l l ' i n i z i a t i v a s i n d a c a l e p e r 
il c o n t r o l l o s u l p r o c e s s i pro
d u t t i v i . 

N a s c e d a q u e s t o in trec 
c i o l ' e s i g e n z a di a f f r o n t a r e 
i p r o b l e m i d e l c a p o r a l a t o 
e de l s o t t o s a l a r l o < non co
me fatti isolati, ma sem
pre più in rapporto con l' 
insieme dell'iniziativa per 
la gestione dei contratti e 
delle leggi agrarie », su
p e r a n d o u n c e r t o sco l la 

m e n t o c h e pure , n e g l i an 
n i s cors i , s i ò a v u t o per 
u n a i m p o s t a z i o n e d e l l a lot
ta « tesa più a gestire I' 
occupazione esistente che 
a fare del collocamento 
una leva per le trasforma
zioni e, quindi, per l'au
mento dell'occupazione ». 

I primi risultati concre
ti conquistati in Puglia 
confermano 11 salto di qua
lità nell'iniziativa braccian
tile e la capacità di aggre 
gare nuove forze a soste
gno di una vertenza « non 
genericamente contro t ca
porali — sostiene la diri
gente della Federbracclan-
ti — ma per l'estensione 
del potere sul mercato del 
lavoro, sulle scelte produt
tive e, quindi, sullo svi
luppo dell'occupazione ». 

Proprio perchè la lotta 
ha assunto questi connota 
ti. gli agrari continuano a 
disertare, « con atteggia
mento cinico-*, le tratta
tive presso gli uffici del 
lavoro. E quando si pre
sentano, si oppongono per
vicacemente a intese sul
l'organizzazione del lavo
ro, In nome dell'Intoccabi
le libertà di Impresa. Ma 
e libertà di Impresa o li
bertà di sfruttamento, ri
fiutare — è successo a Ta
ranto — di presentare con 
15 giorni di anticipo una 
previsione di quanti lavo
ratori si presume di assu
mere o di comunicare al
l'ufficio del lavoro le mo
dalità di vendita della pro
duzione sulla pianta? Ep-

Entro il 20 il piano 
dei cantieri in Parlamento 

ROMA — Il p iano di ristrutturazione de ! settore cant i ens t i -
c o tara inviato al Par lamento entro il 20. nel r ispetto de: 
tempi previsti dal la legge. 

E' questa la decisione emersa ieri al termine di una 
riunione fra i funzionari del ministero del la marina mercan
tile e del ministero del tesoro. 

p u r e . ' q u e s t i s t e s s i p u n t i 
s o n o s t a t i c o n c o r d a t i c o n 
le o r g a n i z z a z i o n i (Coldi -
re t t l e C o n f c o l t l v a t o r i ) dei 
c o n t a d i n i c h e c e r t o n o n 
I n c o n t r a n o m e n o di f f ico l 
t à d e g l i a g r a r i n e l l a g e s t i o 
n e a z i e n d a l e . 

La t r a t t a t i v a di T a r a n 
t o c o m u n q u e è s ign i f i ca t i 
va p o i c h é h a a p e r t o u n a 
b r e c c i a n e l f r o n t e padro
n a l e . La C o n f a g r i c o l i u n i . 
i n f a t t i , h a d o v u t o impe
g n a r s i . i n s i e m e a Coldiret -
ti e a C o n f c o l ì i v a t o r i . per 
il p i e n o r i s p e t t o d e l l a leg
g e su l c o l l o c a m e n t o e per 
l ' u t i l i z z a z i o n e de i m e z z i 
propr i o pubb l i c i ( a l c u n i 
c o m u n i h a n n o m e s s o a di
s p o s i z i o n e a n c h e g l i s c u o 
l a - b u s ) . o p p u r e , in asserì 
za d e g l i u n i e deg l i a l tr i , 
di a u t o n o l e g g i a t o r i autor iz 
z a t i . S i t r a t t a a d e s s o di 
i m p e d i r e c h e a l m e n o que
s t o n o n rest i s o l t a n t o u n a 
d i c h i a r a z i o n e di p r i n c i p i . 

A l l ' a t t i v o d e l l a v e r t e n 
za p u g l i e s e a l tr i r i s u l t a t i 
p o s i t i v i v a n n o ascr i t t i , co
m e l ' accordo — il p r i m o — 
r a g g i u n t o a Bar i c o n g l i 
e s p o r t a t o r i o r t o f r u t t i c o l i 
p e r il r i c o r s o a l c o l l o c a 
m e n t o e l ' a p p l i c a z i o n e de l 
c o n t r a t t o ; g l i i m p e g n i as
s u n t i d a g l i e n t i loca l i e da
gl i u f f i c i d e l l a v o r o p e r il 
r u n z i o n a m e n t o di t u t t e le 
s t r u t t u r e d e l c o l l o c a m e n t o 
( c o m p r e s e le l i s t e s p e c i a l i 
p e r la m i g r a z i o n e s t a g i o 
n a i e ) e per il t r a s p o r t o 
p u b b l i c o . 

Ora c h e il f r o n t e si r o m 
p e . c h e a n c h e i p i cco l i In
t e r m e d i a r i v e n g o n o recu
p e r a t i a l l ' i n i z i a t i v a d e l 
m o v i m e n t o e a l l a l e g a l i t à . 
s i a p r o n o s p a z i n u o v i n o n 
s o l o p e r d e b e l l a r e il « m a 
le a n t i c o » d e l c a p o r a l a t o 
m a a n c h e p e r Inc idere an
c o r a di p iù a l l e rad ic i le 
d i s t o r s i o n i d e l l ' a g r i c o l t u r a 
m e r i d i o n a l e . 

Pasquale Cascella 

Ipotesi di accordo per le Poste 
L'intesa raggiunta ieri dopo lunghe trattative • Primi impegni per la riforma 
dell'azienda statale - Il nuovo inquadramento professionale in nove categorie 

ROMA — All'alba di ieri mat 
lina, dopo lu ighe e difficili 
trattative, è stata raggiunta 
una ipotesi di accordo per i 180 
mila dipendenti delle PPTT 
e dell'azienda telefonica di 
Stato, che coprirà il triennio 
iniziato il primo maggio 1976 
idata di scadenza del vecchio 
contratto) fino al 30 giugno 
1979. Di comune accordo, tut
tavia. è stato stabilito che la 
decorrenza dell'intesa — che 
dovrà essere tradotta in un 
u r o e proprio accordo dopo 
Ut consultazione dei laborato
ri — abbia inizio dal primo 
(erma io 1977. 

1*; nuove norme prc\ edono. 
in particolare, che entro la 
fine Hi quest'anno il governo 
presenti al Parlamento una 
lcgce per la riforma del
l'azienda autonoma delle po
ste e telecomunicazioni. La 
parte riguardante jl persona
le fissa, ino'.tre. un nuovo in
quadramento secondo nove ca
tegorie con minimi retributivi 
mensili che vanno dalle 150 
mila lire per la nona cate
goria alle 458 mila della 
prima. 

Per quanto concerne i trat
tamenti economici immediati 

i'ipotesi prevede che l'utiliz/u 
ael le 25 mila lire rimanenti 
delle 50 mila medie prò capi
te stabilite dall'accordo tra 
il governo e la federazione 
CGIL, CISL e UIL. del 5 gen-
raio 1977 abbia inìzio subito 
con l'attribuzione di 10 mila 
lire per tutti, oltre a 800 hre 
mensili per ogni anno di an
zianità. Tale somma sarà ag
giuntiva delle retribuzioni gik 
maturate ed in atto. 

L'accordo definisce, infine. 
alcuni istituti fra cui i diritti 
sa.dacali . il diritto allo studio, 
i servizi sociali, la tutela dcl-

1: salute e la sicurezza su'. I 
lavoro. ! 

I sindacati postelcgrafon.ci 
aderenti alla CGIL, CISL e 
L'IL, nell'esprimcre un « pri
me- giudizio politico positivo >. 
hur.no rilevato che « l'ipofe.«i 
di accordo leaa al momento 
.'alariale effettive punibilità 
di ripristino della piena effi
cienza aziendale e ciò è in
teso dai sindacali come pri
mo concreto passo per un più 
profondo processo di riforma 
strutturale che — previsto 
nell'attuale accordo — rcrrd 
trattato e negoziato da settem-

t bre prossimo ». 

ROMA — IL ribasso del dol 
laro è stato ieri più sensibile 
nei confronti deila lira che 
delle altre monete ne' loro 
complesso. La media del 
cambio è scesa da 837 a 834 
lire per dollaro, livello que
st'ultimo uguale a quello i -
-sistente il 10 maggio 15)76. La 
lira ha perduto però terreno 
nei confronti del marco, che 
ieri costava 422 lire, e del 
franco svizzero salito al nuo
vo mass imo di 497 lire. Il 
quadro internazionale si 
mantiene uniforme, caratte 
rizzato dalla prevalenza di 
vendite del dollaro e quindi 
dalla tendenza al ribasso, con 
le banche centrali maggiori 
che restano alla finestra. Si 
registrano i primi episodi che 
caratterizzano un dopo ter
remoto monetario: 300 scicn 
ziati statunitensi ed europei 
avrebbero rinunciato a parte 
cipare ad un congresso di 
gerontologia a Tokio perché 
il prezzo di una camera dop 
pia (70 dollari) e di un pasto 
per due a base di carne (10(1 
dollari) .ii trova fuori portata 
per le loro borse. 

La collocazione della lira 
nella scia del dollaro, che ha 
caratterizzato l'ultima fase di 
(K)Iitica monetaria. >i .sta pe
rò esaurendo e questo apre 
una serie di problemi. Ieri il 
governatore della Bau a d'I 
• alia è stato ricevuto dal mi
nistro del Bilancio Tommaso 
Morlino. * Si è parlato della 
situazione monetaria euro 
pea » ha dichiarato Baffi al 
termine del colloquio. Il Fi 
nancial Times commenta, con 
un articolo dell'autorevole 
Samuel Brittan, la visita che 
Paolo Baffi e il ministro 
Pandolfi hanno fatto in In 
ghilterru negli ultimi giorni 
di luglio, alla ricerca di una 
linea (li condotta monetaria 
comune con il governo ingle 
se . « // desiderio degli italiani 
— scr ive Brittan — come 
quello del governo inglese, è 
di assicurarsi che il tasso di 
cambio (all'interno della fu 
tura Unione monetaria euro 
pea) possa essere aggiustato 
con sufficiente facilità, e che 
vi sia un (ondo di sostegno 
abbastanza largo che metta 
in grado le valute più deboli 
di partecipare. L'incubo reale 
di Roma è che lo schema 
possa essere abbastanza largo 
da consentire agli inglesi di 
partecipare ma troppo stretto 
da tenere gli italiani fuori al 
freddo. Questo spettro non è 
da prendere troppo sul serio. 
A dispetto delle ovvie diffe 
renze nel temperamento na 
zinnale il Regno Unito e l'Ita
lia hanno molte debolezze e-
conomiche in comune ». La 
critica del commentatore è 
piuttosto rivolta al merito 
dell'Unione monetaria euro 
j)ea d i e presenterebbe ambe 
due gli svantaggi di un si 
.sterna di cambi fissi e di 
quello di cambi fluttuanti. 

Il ministero del Commercio 
estero ha pubblicato il decre 

i to. annunciato nei giorni 
scorsi, con cui .si concede a 
gli importatori di anticipare 
l ino ;i 120 giorni il pagameli 
to delle importazioni. Il ter
mine precedente era 60 gior
ni. In un commento Vittorio 
Barattieri consigliere econo
mico del ministro O-sola af
ferma che il provvedimento è 
stato reso possibile dalla 
migliorata situazione valuta 
ria e. al tempo .stesso, che 
non avrà riflessi sulla situa
zione valutaria poiché gli 
importatori dovranno pur 
sempre acquistare valuta e-
stera per effettuare i paga 
menti. Uno dei motivi pratici 
per i quali la misura è .stata 
adottata consisterebbe nel 
fatto che il termine di 60 

! giorni era materialmente in-
I .sufficiente per fare talune o-
I perazioni per cui gli impor

tatori venivano a trovarsi 
spesso involontariamente in 
difetto. 

Riguardo alla gestione va
lutaria l'attenzione si va cori 
centrando di nuovo sul fun
zionamento dell'Ufficio Ita
liano Cambi. Pietro Battaglia. 
che dirige l'UIC — alia cui 
testa è ;1 governatore della 
Banca d'Italia — riconosce in 
una dichiarazione a 24 Ore 
che « per anni si è seguito un 
metodo personale e dispersi
vo nell 'assegnazione delle 
mansioni per cui in molti ca
si la direzione s tessa non era 
a conoscenza del tipo di 
compito esplicato dai diversi 
uffici ». 

Battaglia annuncia per set
tembre La riorganizzazione 
d e l l ' U I C che il Parlamento 
aveva chiesto fin dall'aprile 
1976. compreso il potenzia
mento dell'Ispettorato. Un 

j dispaccio d e l l ' a g e n z i a 
| Artnkronos. nell'illustrarc la 

riorganizzazione, afferma che 
questa mirerebbe però a li
mitare una presunta « inva
denza » della Guardia di Fi
nanza nei controlli valutari: 
gli ispettori UIC. in sostanza. 
dovrebbero sostituire anziché 
integrare l'attività del Nucleo 
di Polizia Valutaria. Questi 
possono essere i desideri del
le banche commerciali ma è 

contro la legge che prevede. 
invece, la collaborazione fra 
Guardia di Finanza. UIC e 
Banca d'Italia ed a questo 
scopo, prevede anche un co
mitato di coordinamento del
la cui attività, però, non si 
ha notizia. 

Carli: nuovi attacchi 
alla scala mobile 

ROMA — Il presidente delibi Contnidiistna. Giudo Carli nomi
nila a portare avanti la sua campagna « liberista ». ripetendo. 
m \er.t:i orinai da un pò di tenijK) sempre gli stessi argomenti. 
L'occasione per ripeterli gli è stata fornita da u.'i'mten sta 
d i e user . , sul prossimo numero del settimanale * Epoca s. 

Esprimendo un giudizio MIÌ piani di settore. Carli afferma 
cai- < .'.':>,vnh'.Nj clic vi sUi a monte ha messo in evidenza che il 
!i:lemu l'.nditttivo italiano non è in equilibrio*, per questo. 
a -uo parere. « si possono seguire due strade: o puntellarlo <> 
sl'tiiinai\' le cause dello squilibrio. I piani di settore canten 
goho ambedue le soluzioni, onelie .se ho hi sensazione prò 
.^•Uiie — the si dia uni cer>a preferenza ut puntelli ». A que 
.-•.o prò,)-.sit«). il precidente della Confindustria aggiunge: * E**i 
•"."•'iri:u::o a ben poco e t flussi del credito continueranno ad 
s.sseie '••.••.'lutti dal potere pubblico i, lamentando come. ->e \l 
disavai./.o ci; quest'ultimo nel 1!»7!> raggiungerà i 44 nula iniliar 
di. la parti ih eredito che resterà all'industria sarà molto pie 
c ' a . 

Pop,: avtr osservato che dal l'.KÌ!) in poi le industrie hanno 
.iivest.'.o - mrattutto per risparmiare manodo|>era. Carli a (fel
ina che questa tendenza durerà per tutto il "7!l- i Gli investi 
inviti t,}i:tii;.ierannn ad aumentare, mentre l'occupazione u 
morrà costante •.. InTinc, il presidente della Confindtistria. do 
pò aver au.spaato una i nuova imfxistaztonc liberistica v a li 
vello europeo, soffermandosi sin pra-simi rinnovi contrattuali. 
dice che non potranno essere accettati dagli imprenditori au 
nienti di .salario in termini reali Inoltre, sulla scala mobile 
Carli ha detto che cosi com'è strutturata i produce delle on 
àule fiuccsstvc di aggiustamenti salariali che svingono all'indù 
imfluzionc e perpetuano i mali della nostra economia *. 

Anclie con le proposte sindacali | H T una riduzione dell'ora 
rio ih lavoro the consenta maggiore »K cup.. / ioiu\ Carli n«n e 
.sembrato molto d'accorcio. 

Miliardi spartiti 
fra 193 funzionari 

ROMA - CU! |M d. mano di Ferragosto alla Cassa di Ri 
.spanino d: Roma che ha elargito, attraversa l'.Kl promo 
ZM:II e iiinanelli in gran parte non «nistifleali e commi 
q.ie attribuiti con criteri discriminatori, un gruzzolo d: 
m:I.ardi m aumenti di stipendio e liquidazioni Già due mes 
la il coaMglio di amministrazione aveva proecduto alla nomina 
di qua-..io vicedirettori generali, pur essendo già i p>sti |>or 
t.:ie i in . ir . io ricoperti. Vennero nominati inoltre 0 dirigenti. 
|h)"taiu:o ;! numero totale a II. con un organigramma che su 
p. .a quello di un ministero. 

Marudi sono stati nominati 1CU nuovi funzionari. ix>r'.ando 
li loro numero a u r e a 3UI. mentre altre li»' persone .sono .state 
p:oino% e a: gradi .ntermedi dei funzionari, inventando in mol 
ti casi ia qualifica di vice i apoafl'vio. H conferimento anti 
cipato e arbitrario dei « gradi » ha pre-o il posto dello aggiunte 
vi- st ipando ad personcnu. sf:u:tan.io il sistema d. promozione 
a-iiora vigente nelle banche, quasi interamente basato sulla 
gerarchia N'e risulta che . funzionarli » non e tanto il lavora 
In. e c u - ita assunto determinate respons.ihihia m i sistema li: 
gcs', one ({.lauto la carta di accesso ad un trattamento retri 
l i . ! , . ! ) pan..."olare. N'el a>o della ca-sa romana, tuttavia, non 
s: è tenuto conto nemmeno della gerarchia, attribuendo lo sti 
pend.o d. >' funzionario » a determinate persone con t.'e anni d' 
lavoro e negandolo ad altre - ed m blocio al i>ersonale di sos 
>o femminile, per esempio — i he aveva titoli ed anzianità d: 
lavoro maggiori 

La l.n.ihzzazione del'a disi rim.nazione è apparsa nel privi 
legio accordato ad un sindacatili;) autonomo, la KM.CRI. e ad 
o-;vo:i(i)M di un grup|n> {vilifico 

La gravità di questo cpisod.o è acientuata dal fatto the s. 
tratta di u:.o degli ultimi atti di amministratori i he devono, IVI 
concorde giudizio delle forze politiche, cedere al più presto il 
(visto ponendo fine (KI un malgoverno durato tropjv» 

Riserve sull'accordo 
per la Liquichimica 

ROMA — L'aver r.nviato a 
.settembre la costituzione del 
consorzio bancario per il r; 
sanamejito dell'intero grup 
pò Liquigas non ha conv.n 
to riè i! ministro della indù 
stria uè i sindacati. Dona: 
Cattili ha fatto sapere d. 
avere già ieri sollecitato la 
Agesco — la società co.n 
missionaria appena costiti!.-
ta per la Liquictunica — a 
prendere contatti con i sui 
dacati per concordare l.i r. 
presa della produzione ed 
esanimare < j problemi prt, 
duttili e salariali delle sin 
gole .-<i!ua:vini •. II m nistr-i 
della industria La anche fa". 

ti) sa|)ere di avere apprcz 
zato la 4 dichiarata intcr. 
zione » delle baia he di in
tervenire sull'intero gruppi 
Liquigas. Ma a suo pari.-t 
le nitxlalita annone .atc so.io 
a.'.cora generiche e i ori lem 
p: troppo lutigli., mentre no-i 
e chiaro ( h e «osa le banche 
intendano fare per la Pozzi 
G m o n o la Cip Zo » (è ev; 
di nte lu pollinica con il ni. 
rostro Pando'.fi e con Baffi. 
i.'ìe hanno dato .i loro , e 
scnso alle de...Sion, e ornph -
s.ve adottrtti- I a!tr > giorni 
dalie banchi*. 

Per qui -te s.v.id/.nfn I>n 
:.u! Ca'.;;ri r..orda eh- t M'.: 

.'e >edi Kpiftriune »• e stata 
fatta presi nte la neciss.t . i 
di « immedvti interrenti > 
maiii.iiido i quali, lo d.ce 
i splicitamei.te. egh farà r. 
( ijr.-D a1 prov v» dimen'.i d 
imcrgenza (.1 decreto IHT l i 

>i ^rc'.i ." 
U- (iella Foie . i \ i i «.. se i 
« Irt^lt'.l <t » il g . ' jd lZ .O VJ*i:. 
.mjiegn. (iris; dalli baili hc 
\H : !d !.. qua il. m. c i il r.'i 
v.n fi .settembre pi r la L 
i j . i .g . i - i ol'.re ti t >jt,'<.fjurc.T 

-t co".t ,i 'i j;i rj( rn > e -ó'"'' 
di non o.-f/u'te/ife utftdti 
rr.t nt'i ». :ap;>ri *t ;,'.,i « nwi 
sc'irpiTo ii.giu-t'Jicot-r e t 
" rum\?:l/ili' t'if può n.: 
scindere reali pericoli per 
li elfittiri ripr.^.i dell'ir 
s w - ì e delle i.ni'.'i pr<tdn'.ti 
re ». 

l 'er i ;ò .1 s::i(l.ie.i!o ( h . c d e 
al l'overno * r,ar mz'e dt f> 
h.zio'ii r ("i/ife<«!!•'• ver il 
UT'lpfio I.:r;tiir,."KiC'l I.f'i<i<-
f;it e o'o'j.-.'r c'''."'rr.'t- prò 
«peffirr ih r-« mtl^ne-Jo e 
rtrir, >;Ì tiT'td'.iVtC'i ». 

V l i a (••'): una manifesta 
zicne degli operai della Li 
quichimicd di Saline Jon;che. 

j Commercio: forte aumento dei punti di vendita 
! Secondo i dati forniti ieri dal ministero la « polverizzazione » più ac

centuata al Sud e nelle isole — Eccezionale sviluppo del settore grossista 

ROMA — . 11 sistema rì stri 
butivo in Itali.» cont.r.ua ad 
essere squilibrato. Prosegue 
mfatt. la tendenza alla poi 
veTÌ77a£ione" del commercio 
al dettaglio e ali ingrosso. 
mentre li settori- delia grande 
distribu/.one si colloca a I. 
velli di diffusione ancora ;ii 
f e n o n a quelli raggiunti ne
gli altri principali paesi e a 
ropei ». 

E" quanto emerge d.ì una 
indagine sul sistema distribu
tivo a fine \'JÌ~ condotta dal 
ministero dell'Industria e dal 
la quale emerge l ' eugenia di 
una rapida e profonda nfor 
ma . per cui il PCI ha da 
temp-> elaborato una organi
ca proposta comprendente tut
ti i settori commerciali . 

L'indagine prende in consi
derazione i settori del com 
m e m o all'ingrosso, di quello 

ai rirttag'.o f.sso i p.ibhlrc: 
eserc ì / : e gi. a lbergi . . i « riv 
mmi-riét; » . iumci'-an. la 
grande dis'.r.bu/.onr. U .m 
presi con catene d; ragoz.. il 
commercio «isvx.ato 

Nel «ttt'ire ali ingrossa u 
sono stati r.el 11*77 sCr.s.h... 
aumei-t! de! numero rii-g.i eser
c i i ! che r.el comparto al. 
meritare ammontavano a 5> 
mila 153 ipa'i 3 2 per cento 
rispetto all'anno precedente» 
e in quello non al .mentare a 
66 257 (più 6.7 per cento>-
Particolarmente r.levanti gì 
incrementi percentuali che si 
sono avuti nel «ud e nelle ;sa 
ie: 6.7 per gii e*ervi/i al;mrn 
tari e 'J.'J per quilh non al. 
mer.tari. 

Nel commi-reo f.s»o al det 
taglio il numero degli esercizi 
e an t j ra aumentato, fatta ce 
l i / . o . ì e JH-r li.la l a v e dimin.i 

/.«me (lek-!; «sere.zi al.rr.t rr.i 
r. Ixa' /7a*i: nel nord A f r e 
|!(77. rv.vttvano in l'ulta 4 '•* 
ni.'-A »io3 e»crc:/ . alimentar. 
con un aarr.c.it-) dt i 2.2 p-r 
itr.'.o r.s;ntto ai l'Jir'' ' i ' . t i 
iiu-r.'.'j e stato di 1 a • i pt r u n 
o n-lat.v.iTit i t e a o..d 

aiie .soie>. 447 127 i s e f c z . r . ' i 
rtl.mci.tar. che »o:.o co-i «tu 
meritati del 4.7 per cento r. 
spetto .il 11)76 Ni 1 sud e nelle 
isole 1 incremento rì: ques*o 
f.po di esercizi fa raggiunti) 
1 P.6 per cento. Cu» s.?n.f: • 
d i e in Itaha — P - T o.*n: m.l 
le ab.tanti — ci sono 7.1 
c-erviz: alimentar: e 7.3 eser
cizi non a l . m e . ' a n . 

Dui dati relativi alia * Kran 
de distribuz.one » emerge una 
lieve tendenza evolutiva. I 
«grandi magazzini » (ver.d.'a 
d. prodotti non ai.nic'!'.<ir. i 
erano alla Lne dell'anno sfu

so 724 '24 un.ta i.i p ó r.-pc-t.-
'. i a l !'.'7fi) d i ' i il fi s',[>»TfÌ-

r.f d: w ì d . t * ri; . i l miì.one 
276 mila metri fv.Mdrati I 
« s .pcrrncn.i'i » .ilirr.entari » 
erano mvis-e I !12 («5 in p ù) 
( i n „. ia •»..;«• rf.fio d: vendita 
.1 hU7 161 ;i.t-*.r, q.adra*.:. 1^ 
..'rande d.str.bj/ .oi ic .-Ha f.ne 
dtl 77 r.s^ia-m re ietnam.-a 
te p.ù diffusa :.el centro nord 
r spetto al s id e all'- i*o!e. 

Il fer.orr.i no associativa, in-
f:rv. r.voltavi arinirn p n o 
diffa .o r.\pet!o et: pnc-i del 
l'Eurt.pa occidentale. Le « Li
moni volontari- tra Rross.sti 
e dcttafliar.'.i » erano 117 (114 
nel li/76) co.) circa 12fi'<l ai-
SOC.JII. I •' (ìrupp. di acqa.sU» 
fra dettaijliaji'.l e pubblici #-
seri enti » erano 4M (454 ?i\ 
l'J7r>) i o.i oltre 10 m.ia 
ci.iti. 

http://hur.no


r Unità /giovedì 10 agosto 1978 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Val d'Ossola: almeno una ventina i dispersi 

! t 

Salite a 16 le vittime 
del violento nubifragio 

Ma i mort i forse sono 18 - Ancora numerosi i comuni isolati - L'impegno delia Re-
gione e degl i enti locali per fronteggiare l'emergenza - Mobi l i tato anche il genio militare 

DOMODOSSOLA — La statale della Val Vigezzo distrutta dalle acque del torrente Melezzi 

Dal nostro inviato 
DOMODOSSOLA — A due 
giorni dal nubifragio elio ha 
sconvolto le valli dell'Ossola. 
non è ancora possibile trac
ciare un bilancio preciso del
le vittime. Finora i morti sa
rebbero diciotto, quindici i 
feriti, oltre venti i dispersi. 
più di cinquanta miliardi di 
danni, una ventina di centri 
ancora isolati. 

I bollettini ufficiali delle 
vittime recuperate diventano 
vecchi dopo qualche ora ap
pena. Una telefonata al 
« 113» ha annunciato che c'e
ra un cadavere nel fiume To
t e . Alcune delle vittime han
no un nome: Agostino Mani-
ni. 37 anni. Cinzia Manini. 8 
anni, Pietro Manini. 31 anni. 
Rita Rimondi. 5-1 anni. Laura 
Marta Porto. 8 anni di Mila 
no e. Domi/io Rullati. 43 anni 
di Pisa. William Suess. citta
dino svizzero di Rasilea. Da
vide Oenorelli. 42 anni di 
Domodossola, Daniele Bcrsa-

ui. 1!) anni. 
Stando sempre alle infor

mazioni ufficiali diffuse alle 
10 di ieri la situazione nelle 
valli sta normalizzandosi. 
Nella vai Vigezzo. la più col
pita, risultano ancora isolati 
i comuni di Toccno. Craveg-
»ia. Druogno. Villette. Re. e 
lo frazioni di Zornasco, Tre-
stinone. Folsogno. Dissimo, 
Olgia. Gagnone. Coimo e Al-
boigno. mentre nella valle 
An/.asca l'unico comune isola
to è Hannio: il collegamento 
stradale sarà possibile soltan
to con ja costruzione di un 
ixinte provvisorio. 

In valle Antrova. sono ta
gliati fuori il comune di An
trova e le frazioni di Rove-
.sca, Locasca. Fra Bernardo e 
San Pietro Schieranco. Infi
ne. nella valle Strona. soltan
to la fra/ione di Cuminella 
menti è priva di contatti: fra 
due o tre giorni sarà ristabi
lito il transito sul ponte di 
rio Foscalino. 

In totale, fra comuni e fra
zioni. si tratta di una ventina 
di centri: le autorità civili e 
militari sono al lavoro da 
due giorni per assicurare i 
loro collegamenti con il resto 
dell'Ossola. K' stato autoriz
zato l'intervento del genio 
militare con il 131. battaglio
ne Pionieri Ticino per il ri
pristino della statale che da 
Piedimulera va a Macugnaga. 
con la sistemazione di un 
ponte bailey. 

Più difficile il ripristino 
delle strade fra Domodossola 
e la vai Vigez/o: l'arteria è 
stata sconvolta dal crollo di 
diversi ponti e da numeroso 
frane. Ci vorrà molto tempo. 
La valle si può raggiungere, 
sia pure in modo precario da 
Verbania attraverso la :< Can-
nobina ». Domani al mimici 
pio di Domodossola, presso 
la sede del comitato di coor
dinamento. .si terrà una riu
nione plenaria di tutti i sin
daci del comprensorio di 

Coltivavano 
marijuana in 

una « comune » 
di giovani 
in Umbria , 

PERUGIA — Marijuana e 
granturco erano le coltivazio
ni principali di una « comu
n e » di giovani. 1 «coltivato-

.ri » sono stati fermati ieri 
iwmeriggio a Lisciano Nicco-
ne dopo un'ispezione della 
polizia. Sull'azienda erano da 
tempo giunte segnalazioni al
la polizia che, recatasi sul 
posto, ha trovato numerose 
piante di marijuana coltiva
te con cura nel terreno circo
s tante l'abitazione della pro
prietaria. una giovane roma
na, Carlotta Chieda di 21 
anni . 

Dopo aver tagliato e porta
to via un 'ot tant ina di pian
te di marijuana la polizia ha 
denunciato n piede libero gli 
altri 7 membri della comune. 
Assieme a Carlotta Chiesa 
c'erano altri t re romani (Clau
dio Culatelli di 23 anni. Gio
vali Battista Rimien di 19 
anni e Renzo De Anselmo di 
21 anni ) , due giovani di «Me
rano (Gianluca Marchiò di 24 
anni e Riccardo Olivi di 22 
anni) e un'altra di Ascoli Pi
ceno. Piera Fulvi di 21 anni. 
Alla polizia i giovani aveva
no dichiarato di essere tutti 
coltivatori trasferitisi sul no 
sto per dare una mano alla 
proprietaria. 

Misteriosa 
uccisione 
a Trieste 

di un anziano 
insegnante 

TRIESTE — Un insegnante 
di inglese in pensione. Ermi
nio Prelessini di 63 anni, è 
s tato assassinato nella s u i 
abitazione con un colpo di pi
stola sparato a bruciapelo. 
Viveva da solo in un piccolo 
appartamento e riceveva fre
quentemente ragazzi e ra
gazze ai quali impartiva le 
zionL «ti inglese, tedesco e 
franev.se. 

E' s ta ta proprio una sua al
lieva. venuta ieri mat t ina al
le 11.30 per una lezione, ad 
insospettirsi della mancata ri
sposta al suono del campa
nello. Ha chiesto all'inquili-
na dell 'appartamento vicino 
se per caso il professore aves
se avvertito che non sarebbe 
s ta to presente e questa, che 
è in possesso di un duplicato 
della chiave ha aperto la por
ta. E' s tato scoperto cosi il 
cadavere: giaceva supino nel
la piccola cucina e indossava 
soltanto una canottiera. Un 
medico ha fatto risalire la 
morte a 12 ore prima del ri
trovamento, 

Non è s ta to trovato alcun 
bossolo del proiettile che è 
.stato sparato ne per al tro al
cuno degli inquilini ha seri 
tito i! colpo. Nella camera da 
Ietto .sono evidenti le tracce 
d: qualcuno che ha frugato 
alla ricerca di denaro. 

Altri 
due rinvìi 
a giudizio 
per i fatti 
di Bologna 

BOLOGNA — L'inchiesta giu
diziaria per il saccheggio del
l'armeria di Otello Grandi 
avvenuto la not te sul 12 mar
zo durante i disordini e le 
violenze che sconvolsero la 
città dopo l'uccisione dello 
studente Francesco Lorusso. 
si è conclusa in questi gior
ni con il rinvio a giudizio 
in s ta to di arresto dello stu
dente anarchico Fausto Bol-
zani, 26 anni , da Concordia 
(Modena) la cui auto (una 
Dyane rossa) eia stata uti
lizzata per trasportare al si
curo le armi rubate (pistole 
e fucili). 

Bolzani è s tato raggiunto. 
durante l'istruttoria, anche 
da una secroda accusa di 
saccheggio in relazione alla 
devastazione del ristorante 
« Al Cantunzein ». dato alle 
fiamme dai dimostranti . Con 
Bolzani. a cui è stata nega
ta la concessione della liber
tà provvisoria, il giudice ha 
accusato di concorso nel sac
cheggio dell'armeria e di vio
lenza privata e minacce ai 
danni di un autb-ta dell'ATC 
e di alcuni passeggeri, il pre
giudicato Mario Isabella, 20 
anni II giudice ha concesso 
la libertà vigilata ad un ter
zo imputato, mentre ha rin
viato a giudizio per falsa 
testimonianza due raeazze. 

Distrutte una pineta secolare e una macchia mediterranea 

Divampano di nuovo le fiamme 
in Sardegna e in Basilicata 

CAGLIARI. «.) - Ancora m 
cernii in Sardegna. Dopo 1.» 
giornata < infernale > di mar 
tedi. ieri le fi.imnu- Inan i 
distrutto una pineta s.volu 
re a San Teodoro, sulla co 
sta controrientale. Per d'.m.i 
re l'incendio, che ha d:>:ni: 
io alcune roulottes e dantieg 
piato alami? villette. sono >t.i 
ti impegnati per molti- ore ; 
vigili del fuoco di Olb.a e di 
Nuoro affiancati da quattro 
squadre antincendio. dall'eli
cottero del corpi forestale e 
da moltissimi volontari. 

I! fihvo d ie ha detrai:.» 
le roulotte» (gii «>. ,. .ip.»:>;; 
hanno fatto i l tempo a me*. 
tersi in ».ilv«i> è divampato 
ifor.so appiccato fi.il.is.ini.-.i 
te) dopo *-'be un primo ù v o 
laìo era stato spento e le 
squadre dei vigili del firn.») 
erano rientrate a Nuoro e 
Olbia. Sospinta da un forte 
vento le fiamme hanno rag 
giunto l'accampamento dei!.' 
roulotte* e alcune vilume 
prima clic i poma-eri fu.vs 
sero in tempo a tornare MI! 
posto. 

Incendi di minori entità so 
m> divampati anche nel Ci 
Mar i tano e nel Sassarese. 

Anche in provincia di Ma-
ter.» divampami le fiamme. 
Oltre lóO ettari di macchi.» 

mediterranei ~-o.i>> -tati di 
s'.ui::: ila un :ri.v;ul:o .n io 
calila * Andnace #. nel ter 
r.:<>-••» de! Comune di M«vi 
t.»;!>ano .Ionico, a c r e a set 
tanta chilometri dal canoino 
go. Per misura precauziona 
le sono state fatte sgombera
re alcune e.»"e coloniche ed è 
stata interro:!,» al traffico la 
statale -V.W che collega Mon 
tulliano al-.i co-eia ionica. 

Ma torniamo in Sardegna. 
nel C.iiTliar.ta-M dove f'-rti 
-orni i disagi per la carenza 
d: acqua p>:ab le. D.sa-Ji clic 
-.; fa ixi in-«ejai~tah.l; per 
il caldo intendo e l'afa cp 
nnniente. \ Ci rinoma per 
dura orma: d i una settima 
n.ì :1 d.v eto d; usure l'acqua 
senza prima bollirla dopo e ne 
i teenii : dell'ammurstrazione 
ivm.in.ile aveva.'» rilevato la 
presenza di elementi inqui 
nauti nelle condotte idriche. 
I disagi della popolazione so 
no notevoli nonostinte il Co 
nw:K ablv.i provv oduto ad 
una distrib i? one dell'acqua 
con .viiolv.tti. 

Altra grave situazione ò 
quella di San Vito dove ol
tre la metà dell'abitato e pri
va d'acqua. I>a popolazione 
ha ieri svolto una manifesta
zione di protesta. 

Ai qua a giorni «» Itemi a 

; Ges.cO. un centro d: l..'$ix> ab: [ 
tanti a J*I chilometri (ÌA C I J 

I gl.an. Da anni la popolazione j 
di Geslco »c.l!ev.ta lo sfr.r. 
lamento d. diverse sorgenti 

i d ie si trovano a pota distan 
za dall'abitato. ma nulla fi 
nora è stato realizzato. 

In Sicilia tre morti 
per annegamento 

CATANIA - Un bambino di 
dieci anni. Carmelo Genove
se. e una MÌA cur.na. Gai 
.-eppa Leone di ".9 anni , so
no ai>legai: nel tardo ponif-
rie^io d: ieri ne'.le acque 
antistanti '..» spi.i^g;.» 'ubera 
alia foce dei fiume Sirr.eio. 
.» poco meno d: ven'i chilo 
metri da Catania. 

Scesi in acqua, poco dopo 
, aver cominciato a nuotare, 
i sono stai: spinti al largo da: 
' le ondate. Quando i parenti 
i li hanno soccorsi e sono riu 
j sciti a portar".: a riva, era 
. troppo tardi. 

! PALERMO — U i g-.ovane 
bagnante ha perduto la vita 
annegando ad un centinaio 
di metri dalla spiaggia di Ba
lestrate, a 40 chilometri da 
Palermo. La vittima è Giu
seppe Mazzola, di 17 acini. Il 
giovane abitava a Pioppo, un 
piccolo centro della provin
cia di Palermo. 

Verbania per esaminare i 
problemi posti dal nubifragio 
di lunedi notte. Sui sindaci 
s'era sparsa la voce —una 
delle tante — secondo cui i 
primi cittadini delle località 
colpite avrebbero minacciato 
di dimettersi in segno di prò 
testa, per la mancata realiz
zazione di opere di sistema
zione del suolo, l'uà voce che 
aveva trovato una sorta di 
convalida in un quotidiano 
torinese. I sindaci, osservava 
ieri mattina il compagno Di
no Sanlorenzo. presidente del 
consiglio regionale del Pie
monte, non si dimettono: an
zi si sono trovati concordi 
nel dare vita, sia al comitato 
tecnico — l'organismo opera
tivo che comprende autorità 
civili e militari — siti a quel
lo politico - - dove sono pre
senti la Regione, la Provincia 
di Novara e i comuni del 
comprensorio — per accele
rare le operazioni di soccorso 
e per dimostrare, in maniera 
tangibile, la solidarietà con le 
popolazioni colpite, in stretto 
accordo con i carabinieri e le 
guardie di finanza, la polizia 
stradale e le altre forze mili
tari messe a disposizione dal 
Comiliter di Torino, e dai 
funzionari della prefettura di 
Novara. 

S'è detto delle operazioni 
di soccorso. La Regione, pre
sente a Domodossola con i 
suoi funzionari, con i suoi 
tecnici, col presidente della 
giunta Aldo Viglione, con il 
compagno Dino Sanlorenzo. 
presidente dell'assemblea. 
con gli assessori interessati. 
sta facendo di tutto per 
coordinare i soccorsi neces
sari . Invìi di elicotteri con 
generi alimentari per i paesi 
isolati, sono all'ordine del 
giorno. 

La situazione è dunque sot
to controllo. Non c'è alcun 
pericolo che qualcuno riman
ga senza pane o acqua e non 
si comprendono, a questo 
punto, certe trasmissioni di 
radio locali dai toni scolisi 
deratamente allarmistici. Ra
dio Stereo 200(1 — ad cscni 
pio. ieri alle 13.3(1 — ha avu
to l'ardire di affermare, co 
me riporta un comunicato 
del sindaco di-Domodossola. 
che ci sarebbe « d i a totale 
carenza deLIc amministrazioni 
pubbliche ». Per fortuna il 
senso di responsabilità delle 
genti o.ssolane duramente 
provate e. nello stesso tempo. 
consapevoli dell'impegno de 
gli enti locali, rende inutili 
simili tentativi di pescare nel 
torbido. 
Analogo Impegno- è ovvio. 

da parte delle forze politiche. 
11 compagno Gianni Motetta. 
della segreteria regionale del 
PCI piemontese, ha sottoli
neato la mobilitazione del 
partito per venire incontro 
alle esigenze dell'Ossola de
vastato. «Si tratta — ha det
to Motetta — di rinri-tinarc 
le vie di comunicazione, ili 
avviare con urgenza i ioccor-
si indispensabili: in questo 
senso operano con capaci'.) 
la Regione, eli enti locali, li-
forze dell'ordine, ma si deve 
anclie pensare al dopo alla 
vione ». In altre parole non 
bisogna dimenticare che il 
riassetto idrogeologico del 
territorio deve essere attuato 
con r.ip'dit.» v decisione. 

Perché quando piove, sìa 
pure con !.*» violenza di lune 
dì notte. l'Ossola viene de 
vastata e i morti si contano 
a decine'1 La domanda posta 
ad un teologo ha avuto un.i 
risposta nrecis.i: solo adesco. 
dopo anni e ami: il: ritardi. 
si stanno predisponendo p:a 
ni di interventi per i bacini 
dei fiumi. Questo quindi è il 
dato nuovo d: qu.sti me>:. 
I-a Regione Piemonte, retta 
da ura giunta di sinistra, alla 
quale da rxxo tempo som 
stati attribuiti poteri in que
sto campo sta lavorando, sia 
pare in mezzo a sene diffi 
colta, per « sistemare » il ter
ritorio piemontese. 

I! presidente dclja Repub
blica Sandro Pertnii ha in
viato un t e l eg ramma d: so 
lidanetà al presidente delia 
Regione Viglione. Per il go
verno nella ZOIVÌ del nubi
fragio è arrivato ieri il mi
nistro Donat Cattin. 

Giuseppe Muslin 

Sciagura nella notte provocata da una esalazione di propano 
a » — ^ — ^ — — ^ — " — — ~ — - ^ ^ ^ ^ ' _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ , _ . _ _. ^ . - ir J • M P I ^ M T -

Salta in aria nell'Aretino edificio 
saturo di gas: nelle macerie 4 morti 

Estratti i corpi senza vita di una bimba di 9 anni, del padre e dei nonni - La madre è moribonda 
all'ospedale - La costruzione a due piani ospitava un ristorante e l'abitazione dei proprietari 

Dal nostro inviato 

CHIUSI DELLA VERNA (A 
rezzo). — Una violenta esplo
sione. causata da una fuga di 
gas, ha distrutto a Chiusi 
della Verna, nell'aretino, un 
ristorante e l'abitazione so 
vrastante in cui si trovavano 
cinque persone. Nel crollo 
sono morti una bambina di 9 
anni, il padre ed i nonni pa
terni. mentre la madre è ri
coverata in gravissime condi
zioni all'ospedale di Arezzo. 
Le vittime di questa tragedia 
sono: la piccola Caterina 
Matteucci, il padre. Paolo di 
40 anni, proprietario del ri
storante distrutto, ed i nonni. 
Gino Matteucci di 7H anni e 
Francesca Betti di li!) anni. 
Per la madre della piccola 
Caterina, Maria Cangi di 
30 anni, i sanitari si sono 
riservati la prognosi. Della 
villetta a due piani costruita 
in masselli di pietra e ce
mento armato non è rimasto 
che un cumulo di macerie. 

L'esplosione è stata violen
tissima. tale da mandare in 
frantumi i vetri e scardinare 
le porte di abitazioni distanti 
alcune centinaia di metri. U-
na lattina di olio che si tro
vava nell'edificio è stata ri
trovata a 300 metri dal risto 
rante. Il boato è stato udito 
a decine di chilometri di di
stanza. Ai primi soccorritori 
si è presentato uno spettaco
lo agghiacciante. Del risto 
rante * Da Paolo ». noto in 
tutta la zona e nella vicina 
Romagna non rimaneva più 
niente. Tra le macerie i corpi 

ormai senza vita di Paolo, di 
sua figlia, e dei suoi genitori. 

All'origine di questa trage 
dia sembra ci sia una fuga di 
gas verificatasi nella cucina 
del ristorante, che aveva 
chiuso i battenti, come tutte 
le sere intorno alle 23.30. 

A causare l'esplosione può 
essere stato sufficiente, af 
fermano i vigili del fuoco e 
gli uomini della comunità 
montana accorsi sul posto. 
anche un frigorifero che si è 
rimesso in funzione. In aspe 
dale comunque sembra che 
Maria Cangi, in un raro bar 
lume di conoscenza abbiti 
detto: t Ilo acceso la luce e 
poi ho sentito un botto *. 

Non è escluso che la donna 
si sia alzala proprio perché 
aveva avvertito l'odore del 
gas ed abbia acceso una luce 
per rendersi conto di ciò che 
stava accadendo, innescando 
cosi l'esplosione. •* In un 
primo momento — racconta 
Graziano Tizzi, parente delle 
vittime, che è stato il primo 
ad accorrere sul posto — ho 
pensato ad un terremoto ». 
Come altre persone che abi
tano a non più di 500 metri 
dal luogo della disgrazia si è 
affacciato alla finestra. « Era 
buio — continua il Tizzi — 
non si vedeva niente. Dopo il 
violento boato era tornato il 
silenzio più assoluto. Poi ho 
visto che la porta della mia 
camera e quella d'ingresso e 
ratio aperte. Ho guardato in 
direzione del ristorante ed ho 
udito una invocazione d'aiu
to 3. 

Graziano Tizzi, in caimUie-

CHIUSI DELLA VERNA (Arezzo) — I Vigili del fuoco recuperano una salma dopo l'esplosione 

ra e mutande è uscito in 
strada. E' salito in macchina 
e si è precipitato verso il ri
storante. * Paolo e Maria — 
continua ancora seosso — 
giacevano di fronte a quello 
che era l'ingresso del ristorati 
te. Caterina ed i nonni invece 
erano sul lato destro della 
casa sotto le macerie s. 

L'uomo si è avvicinato a 
Maria Cangi e l'ha abbraccia 
ta cercando di sorreggerla. 
La donna perdeva molto san 
gue. < Paolo è morto, mi ha 
detto Maria » - - r.icionta il 
Tizzi. Poco dopo sono inco
minciate ad arrivare altre 
persone. Graziano Tizzi nel 
buio (erano saltale sia le li 
lice elettriche che quelle tele 
foniche) ha raggiunto una 

villetta che sorge a poche 
decine ili metri da quello che 
era l'abitazione dei Matteuc
ci. 

Vetri e porte erano state 
scardinate. In casa c'erano 
soltanto una ragazza con il 
fratellino in (nella alla paura. 
Il Tizzi ha preso un motori
no ed è steso in paese a 
ilare l'allarme. Con una am
bulanza dei vigili del fuwo 
Mariti Cingi, l'unica supersti 
te. è stata trasportata all'o 
spedale di Aivzzo. E' quindi 
iniziata la pietosa opera ili 
recupero delle salme. Quando 
i primi soccorritori sono 
riusi-iti a sollevare i pesanti 
detriti sotto cui era sotterra
ta la piccola Caterina, sotto 
al suo coi'|Ni abbiamo trovato 

il suo gattino .incoia in vita 
L'ironia della sorte ha ve 

luto ilio proprio due mesi ni 
sono Paolo Matteucci avi >si 
voluto eliminare le bombole 
del gas propano dalla sua .i 
lutazione per paura di un.i 

' esplosione. 

Infatti egli aveva f.itt • • 
costruire, al di fuori dell'ini 
mobile una cisterna I»T il 
gas che non è andata distrili 
ta. <.ÌA cui partiva una centra 
lina che alimentava i fornelli 
della cucina. E proprio in 
questa zona della casa seni 
br.i si sia verificata la fuga 
di g.is che ha dato origini 
all.i tragedia. 

Piero Benassai 

Drammatico naufragio davanti a La Spezia 

Peschereccio capovolto: 
due morti e due dispersi 
L'imbarcazione è stata sorpresa in navigazione dal for
tunale di lunedì - Salvati il comandante e altri Z marinai 

GENOVA — Uno dei pescherecci gemello di quello affondato 

Vane ricerche dopo 48 ore 

Scomparsi due ragazzi 
alle falde del Conerò 

ANCONA Due rasazz: il: io e i anni mancano da casa 
dalle 15,30 di martedì. I due. Massimiliano Novelli di Roma j 
e Lucio Rocchini di Cas te l l ano Della Valle i Perugia ». s: j 
sono allontanati dalle proprie abitazioni di S:ro!o. ove attual
mente risiedono per un periodo di vacanza con le famitti.e. 
con l'intento di fare una passeggiata alle falde del Monte . 
Conerò, sovrastante l'omon.ma riviera, a pochi chilometri da 
Ancona. Da allora nessuno ii ha più visti. 

L'allarme è stato dato ai carabinieri di Nurnana verso le , 
21 di martedì e dopo poco sono in:ziate le r.cerche. Ier. j 
mattina i carabinieri, con l'ausilio di can; poliziotto e di 
un elicottero del centro d: Falconara Mariti.ma. hanno r. j 
pre.-o a setacciare :1 Monte Conerò. | 

AOSTA - Vn med.co franie.-e. il dot: Claudt* Machu <i; 
34 ann:. chirurgo pres.-o l'ospedale d: Annama.--e. in A.ta ' 
Savoia, ha perduto la vita mentre stava sellando una pare';» ' 
della A-.iruilie Du Caiman. che si leva a 3 ò&i metr. sul ver
sante francese del Monte B:anco. I; dot:. Machu ria man 
cato un app:glio ed e precipitato ne", vuoto, sfracellando-: 
sulle rocce dopo un volo d: un centinaio d: metri. 

I AOSTA Un alpinista francese è stato folgorato da un 
fulm:ne mentre si trovava, con un compagno, in vetta alia 
Aiguille Vene, sul versante transalpino del Monte Bianco. , 
L'allarme è stato dato da": compagno, il quale è rimas:o 
soltanto I e«e rmen te ustionato. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Due naufraghi 
.sono stati salvati ieri matti
na da una motovedetta della 
guardia di finanza al largo 
di Portofino nel mare ancora 
inquieto dopo la violenta bur
rasca dell'altra notte. Appa
rivano stremati di for/.e ed 
orni,ti al limite d: osmi resi 
sten/a psiiol<>mi;i. con le ma
ni gonfie conit.- spugne, gli oc 
chi affaticati dallo scrutare 
il biro e l'ori/zonte alla ri
cerca di un appiglio galleg
giante. di qualche .soccorso. 
la gola ar>u dal s;i|,;io ed 
in preda a violentissimo choc. 
Sono i superstiti del pe'scìie-
n-cc:o i (ìionata » affondato 
lunedi a mezzanotte fuori del
le ncque di La Spezia, (il: 
altri <ompone:iti l'equipag
gio. quattro uomini, sono sta
ti dati subito per dispersi. 
Due cadaveri sono stati re
cuperati nella tarila mattina
ta (\,Ì una motovedetta della 
capitaneria del porti» di San 
ta Margherita, nel golfo del 
Tieulho. res. lompletameiìtc 
irriconoscib'li da n'infuriare 
de; marosi, ma non CTA cer
to che appartenessero all'e
quipaggio del « (lionata » e 
soltanto in serata il dubbio 
e stato risolto con l'idei:.fi -
l'azione. 

So;m purt.-opiMi ancora n i 
mero.se. infatti, le imbarca 
7tO:u >• ompar-e in mare n< I-
la terr bile nottata d; lunedi. 
'orpre-e imnreparaV ad una 
«osi tremenda niareggv.ta .-sc-
coiiip.!gri.ita a vento .rnpe'.jo 
-<p da sud tramutatosi pò in 
ilbeecio \lc i te .,(-,(, pir" te 
e no-i ani ora arrivate a <ie-
stm.i/.oiv;. ma p>irebbero .'%;••• 
re trovati) rifugii in q.ia'che 
pori ce ;«ilo e si attendono no 
tiz.e. S: nutrono invece sene 
pn<K< upaz:on: per la >«»rte il. 
un grosso vach: part.to da 
Montecarlo rì.retto a Capre- l 

ra ' nessuno lo h,i ancora vi- ' 
sto. '.iuta marittime ed eli-
lotteri battono incessantemen- I 
te la costa alla ricerca di 
natanti in avana e di rotta-
in.. nella .speranza di salvare 
ancora qualche Mi|kTMite del
la mareggiala. 

Il ' ( l ionata ' . peschereccio 
d: 1K1 tonnellate iscritto al 
lompanimcnto di (ienova e 
appartenente alla .società AII'A 
(Ano.urna italiana pesci anali
tici ). era partito alle H.ii'l di 
lunedi (ÌA Genova diretto a 
Caghan jier subire alcuni .ini 
moderuauic.'it:. in vista d: un 
trasferimento in Brasile, ilo 
ve doveva venire adibito alla 
pesca del gamlk-ri. I.'equipag
gio era formato dal coni .in 
dante C ro Giardini. 4!» anni. 
ila Trieste: il motorista \»i 
gelo Arrighi. 44 anni, IÌA Ma
rina ili Carrara: i marina: 
Michele Romani, d: 'Ài anni. 
dA Viareggio: Fernando Ila -
e . ili ->1 anni: Domenico Pi
gliati. 2< anni, e Tommaso 
Romani. 61 anni, tutti di San 
Benedetto de! Tronti». 

Doppiata Titola de! Tino. 
al largo d; I-i Spezia. ;i \* • 
sellerei c o ve.'i.va l'ivi-s'.,' i 
dal inaiti mpo: il mare and: 
va gonfiando^! (ÌA\ vento li 
siiroei.» die SÌ voltava pò: a 
I:1H-C( .«». (on folate d; vento 
ad oltre Ho ch.lotni 'n l'ora. 
I n .mi .-«v viso gu.isio alle 
m a c lune :mped.va il gover
no del r*schere«"i io. Il i o 
mandante ia-.ci.iva ripe: iti se 
gna!' il: S.K<O.—o i tu ",-s-.-i:o 
ha pero captato So i«-vato da 
n l'onda. :! r G:«'ina:a » s e 
aW),ittut«> su! tia.iio s.n.-tro 
<car n i riiando tr« uoin.ni in 
acqua, m'.iltra ond.it.i ne ha 
pro-.-v ato sab.to do:*! |',iff..-v 
dairw-.'ito. mentr»' il comandai-
:•- ri.i-civa a s,-Jnzzare fiori 
dalla pl.n-Ja d; comando e 
l'Arrighi fugg.r.- dalla -al i 
maich:;«c. Il Ricci, con un 
salvagente anulare mun.to d: 

lampadina di |>osi/ioiie, sccn 
(UVA m acqua con loro. Tutt: 
e tre legati insieme, avvici 
navano dui' Iximbulc, le uni 
vano a guisa di zattera «d 
inalberavano alcuni abiti pei 
«•ssere scorti IÌA lontano. In. 
zi.iva cosi la lunga attesa. 

Quando .si è consumata la 
line dil salvagente dopo nio' 
te ore il Kuei ha deciso d: 
raggiungere la costa a nuoto 
e si è st.in.ito. E' continuata 
la lunga. s|>cranzu.sa attesi 
del comandante e de! macch 
insta avvinghiati alle bomlio 
le zattera. Soltanto ieri matti 
ria alle 7. dopo .TJ ore di lotta 
imi i marosi. ì naufraghi so:i" 
st.it: avv.st.it. dal guardai" 
-te della guardia di Munii/.i 
' (ì 11 Bianca t il cui coniati 
dante, capitano Erminio Cer 
reti, ha dato ordine di imme 
d.ato ac« o.-t«». E' .stato getta 
ta \\\\A i-ina a scaletta ni t 
la ionia M è arrot«>l.ita e ai 
ciiin marmai hanno dovuto 
gettarsi ii mar»- (>er issare 
a Ixirdo il ( ìard.ni e l'Arn 
gli:, ormai allo stremo delle 
forze. Non sapevano nepp.i 
r«' dire .1 loro nome. \ol«-
vano sol;,mio ai qua da b e n . 
Trasportali a Geirova. ««voi.o 
Vati nf«h ill.it: «• ricovera' 
all'osp»-fiali . 

Intanto una moto'.edetta d«l 
la (apita'.eri.t de! porto d. 
S.ir.ta Murghcr.ta rcctiperav • 
!•• salmi' «h «lue naufrag i . 
.-Iie pai tardi so ,o state :d«-n 
t filate IX r q'Ie!'»' 1. «àie m i-
r UÀ- (U ! « G.onata >•: F« r 
nando R i « i e Tommaso R i 
man; 

Aii'apiM 1 o m,i:iru.>> ancora 
ri te n.ì mbri d<.!'« «ja.ix'i2*io: 
M.. h--!'- Roman; «• Do me ni.-vi 
P.gn.r.j. i pruni ad e^-erc s'a 
t; .f:g:i.o". :. dai flutti, appe
na .1 « G.o-i.tt.i » s. è ir.aS;* 
sa:o -o'to l'u.f iriare «rifila I: 
be<i .V.1 . 

Stefano Porcù 

A tre mesi, malato di cuore, veniva a Roma da Taranto per guarire 

Neonato muore nel «viaggio della speranza » 

ROMA — Per '.: piccolo Luca. 
nato m Puglia tre mesi fa 
con una grave malformazio
ne cardiaca, il viaggio della 
speranza (doveva essere vi
sitato a Roma proprio ieri) 
è stato l'ultimo. Se lo è visto 
morire tra le braccia la gio 
vane madre. Anna, di vento:-
to anni, ieri mattina all'alba 
prima di giungere all'ospeda
le di Frascati, dopo un lungo 
viaggio 

Dal loro paese. Palagiano, 
a pochi chilometri da Taran
to. i coniugi De Leonardi era
no partiti in macchina marte
dì sera verso mezzanotte per 
poter raggiungere il giorno 

dopo la clinica e Pio XI > do 
ve il piccolo Luca sarebbe vi
sitato dal professor Lo Scudo. 
Giunti all'altezza di San Ce
sareo. ormai quasi a Roma. 
la madre che stringeva i! pic
colo tra le braccia si è ac
corta che il neonato si la
mentava. 

Il padre Vincenzo De Leo 
nardi, trentadue anni, ha allo 
ra spinto l'acceleratore al 
ma.vsimo nella speranza di 
raggiungere Roma e l'ago
gnata clinica. Ma qualche mi
nuto dopo il pianto del bim
bo accompagnato a un pal
lore sempre più marcato Io 
ha convinto a fermarsi al pri

mo telefono per .1 soccorso ' 
stradale e a chiamare il pr«»n 
to intervento. L'autoambulan
za e arrivata dopo novo e si 
è diretta verso il più vicino 
«spedale, quello di Frascati. 
ma il piccolo Luca è morto 
durante il tragitto. 

La divina, giunta all'ospe j 
dale. sconvolta dal dolore s 
è accasciata al suolo priva 
di scri'i: si è r e* , net-essa-
rio il auo ricovero. Tra le 
lacrime il padre di Luca De 
Leonardi ha detto: « Questo 
era l'ultimo tentativo per .sal
vare nostro figlio dopo che i 
medici di Taranto ci avevano 
avvertiti della gravità della 

;nalf«">rmaz:«>r.e. Eravamo fi 
nalmente riusciti a«l ottene
re un appuntamento con il 
professar Lo Scudo che si era . 
raccomandato di fare presto. 1 
Avevamo ur.^ speranza, se • 
pur piccola, di pottrlo sai | 
vare >. ' 

Il professor Ixi Scudo non J 
ha saputo precisare la natii 
ra della malformazione del 
piccolo rmn avendolo mai vi
sitato. né avendo preso visio
ne delle cartelle cliniche. Si 
era raccomandato di far pre
sto — ha detto — solo perché 
sarebbe dovuto partire tra 
qualche giorno. 

Una incomprension* tra il 

sanitario «• i gì n.tori di Lu 
<A. q j ts ta . che può aver con 
tr.bu.to a trasformare in tra
gedia il fatidico viaggio che 
forse poteva essere rimanda 
to o effettuato in modo meno 
stressante per il piccino ma 
lato. Come r-a-1 cavi della p:c 
cola Edelweiss Pietrangeli. 
nove giorni, die proprio ieri 
è stata «alvata ricorrendo al 
soccorso aereo La bimba, na
to a:;;hc lei con gravi mal 
formazioni, è stata traspor
tata dall'isola di Ponza all ' 
ospedale romano del Bambin 
Gesù ricorrendo proprio al 
soccorso aereo dell'j 
tica. 

http://franev.se
http://mero.se
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PAG. 6/ spet tacol i l 'Un i tA / giovedì 10 «gotto 1978 

PROGRAMMI TV 
a Itele X 
13 MARATONA D ' E S T A T E • <C) - R a s s e g n a In ternazlo-

n a i e d i d a n z a • « A n n a K a r e n i n a -
13,30 T E L E G I O R N A L E • O G G I AL P A R L A M E N T O • (C) 
18,15 f L ' ITALIA VISTA DAL C I E L O » • (C> 
1B.55 GUI 2 A F R A • <C?> ' I N C O N T R O MUSICALE 
19,20 SILVIA DEI T R E OLMI . « j , e c a r t e del la m a e s t r a » 
19.45 ALMANACCO DEI . G I O R N O DORO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 « SARAH » - S C E N E G G I A T O - Hcgla di J o h n F ranca l i 
22 N E Q B Q A F R I C A N A : » IL BIANCO E' S E M P R E LA '» 
23 TELEGIORNALE - <C) • OGGI AL PARLAMENTO 

Q Rete 2 
13 T02 ORE TREPICI 
13,16 BAG3RUPPAMENTI 80CIAUI DEI MAMM 
19,19 TO 2 RAGAZZI; I TRE MOSCHETTIERI 
1B,W ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI • <C) 
1B,W TO 2 SPORTSERA 
19.10 KONNI E I SUOI AMICI - (C) . LA TRACCIA 
10,46 T02 STUDIO APERTO 
20,40 OIOCHI SENZA FRONTIERE 
«2,18 VIDEOSERA <C> • «MILLE E UNA VITA» 
23,30 TG2 STANOTTE 

PERI 

d TV Svizzera 

• TV CupodiKtrifi 
O r e 21: I / ango l i no dei l a g a / z l ; 'M.lò: Te leg iorna le ; 21,35: 
1,'uomo elio vis.--.fi nei n i n n o • Film, con Hod Taylor , Alan 
Vounjf, Yve t t e Ninieux • Regia di George P a i ; 23,20: Cine-
no t e s ; 23,50: Rock cornei t. 

D TV Francia 
O r e 1B: Traf f ico d 'oro; 16,55: Spor t{ 18: Jtecre a A 11»; 18,40: 
bY la v i ta ; 10,21): At tua l i t à regional i ; 19.4.1: Top c lub ; 20: Te
leg iorna le ; 20,.}(): 11 g r a n d e a p w r e , un film di P ie r re Eta ix . 
r o n Pierre Ktaix, Annie Fratel i i i i , Nicole Cal fan . Alain Ja -
n e y ; 21,55: C a s a .s tregata; 22,25: Te leg iorna le . 

D TV Montecarlo 
O r e 10.30: Disegni a n i m a ! ! ; 19.4.1: Telef i lm; 20.10: Notizia
r io ; 20.2.1: N a i a l ibera; 21.15: Ol t r e OKIII l imite • F i lm • Regia 
eli Rober to Gava ldon , con J a c k Pa lance . Mar i a Felix, Ped ro 
A n n e n d a r i z ; 22,50: Not iz iar io ; 23: Montecar lo sera . 

Milly Carluccj presenta « Giochi *en?a frontiere > 

PROGRAMMI RADIO 
• Nadio 1 
G I O R N A L I R A D I O : 7; 8; 
in. 12; n ; 14; 17; 10; 21; 2.*. 
ti .Stanotte s t a m a n e ; 7.20: 
•Stanotte M a i n a n e : 9 I /a l 
be ro del la cor tecc ia b i a n c a : 
!».;Ì.1 Colemia mus ica l e ; io,:io. 
Una diga .sul Paci f ico; 11,10 
Co lonna mus i ca l e : 12,0,1: 
Voi ed io '78; 13.30: Colon
na musica le ; 14,05: 11 G u a r 
d ian ' ) del F a r o e la bua 
m u s i c a ; 14,30: Vita e mor
te delle m a s c h e r e I t a l i ane ; 
15.00: « Lucia di Laininer-
moor » di G a e t a n o D o n u e t -
t i ; 17,05: Una d iga sul Pa
cifico; 17,50: Lo s a i ? ; 18,30: 
Un Lini e la sua mus i ca ; 
19,15: P e c c a t i mus ica l i ; 
19,50: Colonna mus i ca l e ; 
20,20: P r o c e d i m e n t a l i ; 
21.05: C h i a m a t a g e n e r a l e ; 
21.3.1: Nott i d ' e s t a t e ; 32,00: 
C 'o lu ina mus ica l e ; 21,15: 
Muon.-uiolte da l l a d a m a di 
cuori . 

• Radio 2 
G I O R N A L I R A D I O : fi 30; 
IMO: 8,30; 0 3o; II.:UJ; 12 a i : 
13 30; 18 30: 18.30: 19.30; 
22.30. 0: Un a l t i o g iorno 11111 
bica: 7.40: Un pe tu ie ro a l 

g io rno ; 7.5.1: Un a l t r o giorno 
m u s i c a ; 8,45: R a y Conoiff 
e i c lass ic i ; 9,32: I bea t i Pao
li; 10: G R 2 e s t a t e : 10.12: In
con t r i ravvic ina t i di sala F . : 
11.32: C a r t a d ' i den t i t a l i a : 
12.10: Traaiii iasioni regiona
li : 12,45: U n a voce e un 
q u a r t e t t o ; 13,40: R o m a n z a : 
14: T r a s m i s s i o n i reg iona l i ; 
1.1; Qui Rad io d u e ; 17.30: 
G r a n d C a n y o n s u i t e ; 17.55: 
Mus iche nel la se ra . 

• Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O : fi,45; 
7.30; 8,45; 10,45: 12.45; 13.4.1; 
18.45; 20.45. 6,45: Il concer
to del m a t t i n o ; 8.50: Il con
ce r to del m a t t i n o : 10: Mu
sica c lass ica ; 11,30: Operi -
s t . ca ; 12,10: Mus ica classi
l a ; U : Musica per d u e ; 14: 
Il mio Debussy ; 15.30: Mu
sica c lass ica ; 17: Il se t t i 
m a n a l e dei b a m b i n i ; 17.30: 
Hpaz io t re : « La bugia di 
M a r t i n » e «L 'uovo , ovvero 
1 s e t t e peccat i mor ta l i », 
opera di G i a n c a r l o Meciot-
t . ; 23: Musica c lass ica ; 
23.40: U r accon to di mezza
n o t t e . 

OGGI VEDREMO 
L'Italia vista dal ciclo 
(Rete 1, ore 18,15) 

I-i p u n t a t a od ie rna dc'.!\ .sene di d o c u m e n t a r i , rea l izza i : 
d a Fn':.o Q.iiiie: per il ciclo L'Italia vista dal cielo, s . 
t-offerma sul la Toscana . Ma per p a r l a r e di ques t a regione 
ccwi u c c a di bellezze a r t . a t : che . n a t u r a i , e a r c h i t e t t o n i c h e . 
non b a s t a n o 1 q u a r a n t a m i n u t i a l t r . b u i t i ad ogni t r a s m i s 
t i o n e e qu indi , oj-'gi, va in o n d a Milo la p r i m a p a r t e dei 
prr.ir.imm-». I n t e r n e con Folco Qu.l .ci e: gu .derà a;ia nco 
por ta della T o s c a n a M a n o Praz , clic h a c u r a t o :• c o m m e n t o . 

Silvia dei tre olmi 
v(Refe 1, ere 19.20) 

La serie di telefilm d: oopr.xiuzior.o i t i l o lranv.es?. vede 
o jg i S i l \ : i p ro tascni . - ta ne l . e Carte della narstra. n e ! qua le 
Si vede la cionca in t enz iona t a ad organizzare u n a coopera 
t .va agr:cola con l ' j c g . u n t a d. a l t r i poderi a quel lo già 
es i s ten te dei « t r e o lm. H. Silvia va. qu ind i , a t r o v a r e il 
s ignor M a c c h i , un grosso p r o p r . e t a n o t e r r i e ro che .-1 v a n t a 
d i possedere un"a^:end.» acncol.» rno.iel'.o: m i 5: r e n d e a n c h ? 
c i m o rio. ir.etixi: i..s.r.. da l r>n p: .e t »::o per l e n i r e :n --o<-
i:e7;one 1 ron t a . i . n i . 

Chiacchierata dopo F« occupazione » di Santarcangelo 
M«V»4-• • l M « 1 I M« • - » » • • f -

O r e 10,15: I JJnrbabebe & | t r aves tono ; 10,20: Puzzle , fl|a, Mimi 
va a fa re il p icn ic ; 20,10: Te leg io rna le ; 20.25: X X X I Pes t i ' 
vai I n t e r n a t i o n a l e del F i lm; 20 55: i ncomprens ion i ; 21,30: 
Te l eg io rna l e ; 21,45: P ro te t t e t i ; 22.45: Giuseppe Balsamo, con
te di Cagl ios t ro ; 23,40: Telegiorna le . 

Mengelberg : un profeta 
della «parità musicale» 

Lo stile come mezzo per rendere chiari i pensieri - « Necessaria una distan
za dal materiale per poterlo manipolare » - L'interesse per l'improvvisazione 

Si è avuto modo, recente-
mentii, di acvwìmru alla Mu
golare figura di Mislia Meo 
gelljerg, un musicista olotule 
s e (<JJ il lustro schia t ta , pe 
ra j t ro : suo zio fu Willem 
Mt*ng<,llx>rg) di granfie inte
r e s se pe r a lmeno due ordini 
(paral le l i ) di motivi, vale a 
d i re la rom|rfuàbii« delle fon
ti e una t 'onsuguonte molte
plicità di direzioni in cui la 
sua at t ivi tà si muove, senza, 
beninteso, che in essa si r i t ro 
vino ambigui eclet t ismi. 

|ai i è s ta to il ruspoiwabile 
dell ' « Oft'upaiioiu* musica le 
della città » di San ta rcange lo 
di Homagna , in occasione del 
reconte Fest ival t ea t ra le colà 
svoltosi, e la ch iacchiera ta d i e 
segue non poteva rum pren 
de re le mobse rlall'oc'casiont.'. 
A g iorna ta finita, gli aveva
mo infatti chiesto un rapido 
consunt ivo di come questo prò 
getto fosse .stato real izzato. 

< Non avevo nessun pensie
ro ott imistico a l u n n o alla co 
sa », ha det to \Jengull)erg. 
<Si è real izzata , come e ra 
giusto, quella mis tura di dif
ferenti tipi di musica c-he 
avreb lw dovuto ilare alla gen
te un ' impress ione ( l ' parità 
delle va r i e musiche . Non esi 
stono cose come •"musica di 
al to l ivello", "mus ica di bas 
so l ive l lo" : soltanto diversi 
contesti cultural i in cui la 
mus ica t rova funzionalità. Ho 
messo insieme diverse musi
c h e d i e ognuno poteva sele
zionare , ed indiri/ . /arsi quin
di ad asco l ta re ciò che vo
leva ». 

«Natura lmente , a s t r a r r e i va 
ri tipi di musica dagli impian 
ti s tor ico cul tural i in cui han 
no avuto origine 110:1 è una 
ope ra / i one g ra tu i t a . Vista sto
r i camen te . la si tuazione è pa
recchio cambia ta , negli ultimi 
decenni in seguito alla diffu 
.sione di dischi, di musica ri
prodot ta . e alle innovazioni 
tecniche in questo senso. Ab 
hiaino access i ad ogni tipo 
di mus ica , » se questo com-
jiorta un rischio di superficia
lità nei motivi di in teresse 
verso tu t to ciò, ù anche ve ro 
ohe ti cos t r inge a r i f let tere 
sul suo background cu l tu ra le 
in relazione a stimoli prove 
nienti da l l ' e s te rno *• 

< In un ce r to senso — conti 
mia . \Jengelherg - - l 'opera
zione di San ta rcange lo ha a 
che fa re con ciò che sto fa
cendo p e r conto mio, come 
music is ta che improvvisa, o 
comimne. lai stile, per esem
piii, non è pe r me che un mez
zo per r ende re chiar i differen
ti ikmsicr i ; uso lo sti le come 
un e spedien te di cont ras to in 
un c a m p o di " a rgoment i " 
mus ica l i . Qualcosa di s imile si 

Misha Mengelberg, durante un concerto 

r i t r o i a in K/.ra Pound. mi p,i 
r e : Pound si r i feriva a di 
verse cul ture par lando iliver 
si l inguaggi, usandoli come 
s t ru t tu re per i suoi ver.si. A 
me interessa c r e a r e l o n t r a 
sti t r a differenti mondi di pen 
s iero, cosi la cosa migliore è 
c r e a r e contras t i di st i l i ; per 
me lo stile è un elomento di 
s t ru t tu ra ». 

Ma al lora, gli abb iamo chic 
sto, non hai nessun intert-a 
s e verso una musica conce
pi ta , in una man ie ra quals ia
si, c iane espress ione? 

t No, simo interessato , 0 me
glio, sono coinvolto in par t i 
fola ri situazioni che , facendo 
musica , ini conducono, pe r 
esempio a climax espress ivi , e 
ques to si spiega pe rché il mio 
background sta nella musica 
europea , ma per me l 'espres
sione è una linea l a t e ra le ; o 
meglio, non è una tvjsa di cui 
mi preoccupi . |l fatto è che, 
quando hai a che fa re con di-
Versi tjpi di musica , devi man
t ene re una dis tanza t ra te e 

la mus ica . Devi sapere , pi r 
esempio, quando un franimeli 
to. una sequenza, cessano di 
fun / ionare . A volte ini piace 
i t b b e a n d a r e avant i nel cani 
pò di quelle pseiulo musiche 
da film, che mi piacciono inol
io pe rché sono diret te , sem
plici, a buon m e r c a t o ; m a . 
nel c ampo di " associazioni " 
sul le quali lavoro, t uqu i s t e 
1 ebbero un ' impor tanza squili 
t i rante , che in te r romperebbe 
la s t ru t tu ra compless iva . P e r 
ques to è oppor tuna una "di 
s t a n z a " dal ma te r i a l e musica
le, |>er |)otorlo man ipo la re ». 

Si può avv ic inare ques ta 
concezione M'indifferenza, a! 
la disponibilità di un John 

« Non credo, non sono d"ac 
conio con t ' age , oggi, ma pen 
so di e s se re s ta to in qualche 
modo influenzato da lui nei 
due anni che passa i a D a m i 
stail i , quando ero allievo del 
Conservati>rio dell 'Aja. Il 105H 
fu l 'ult imo anni) in cui Cage 
ebbe accesso ai Ferienkur.se; 

|x>i l i bandi rono, c redevano 
stessa scherzando . F r a n o 1 
tempi in cui de t t avano legge 
SUK libatiseli e lioillez con le 
loro utopie di serial izzazione 
in tegra le . . . ». 

« F r e q u e n t a v o le conferenze 
di Cage . e mi pa r eva ponesse 
d d l e buone questioni — ma 
già a l lora e ro in teressa to ad 
a l t ro , c e r c a v o qua lche t racc ia 
su come ag i re , su come rea 
gire a temi d i e mi interessa
vano, questioni politiche, per 
esempio . Non credo se ne poci 
sa fa re t raduzioni in musica . 
na tu ra lmen te , ma a t tua lmen te 
ho qua lche t racc ia su cui la 
vo ra r e ; e, ad ogni modo non 
e r ano queMe le risixisle d i e 
provenivano da Cage, né da 
nes sun a l t ro , a D a r m s t a d t . 
La. negli anni 1057 11)38. come 
dicevo, s e m b r a v a non ei fus 
se a l t ra preoccupazione d i e 
«•stendere ce r t e conce/ ioni di 
W'ebeni. Ciò che poteva e.s 
M i e un 'u t i le opjxirtunilà di 
sper imentaz ione diventò una 
specie di es te t i smo acr i t ico 
della dodecafonia, con H0.1-
lez in tes ta , quando scr iveva 
sul modo d: ev i t a re le ot 
Live.. . ». 

A quel tempo avevi iute 
resse | H T l ' improvvisazione. 
in pa r t i co la re |k>r il jazz'.' 

< Sì. c e r t a m e n t e . Credo che 
il jazz sia l 'unica disciplina. 
di ques to secolo a lmeno, che 
abbia a che fa re con l ' improv
visazione. e mi è sempre pia 
cinto improvv i sa re , fin da 
ragazzo ; e cosi ho cont inuato. 
e continuo tu t to ra . C'è una co 
•a cu r io sa : i compositori mi 
sembrano , pe r cosi d i re , alle 
nati da l l ' improvvisaz ione , pen 
sano che non .sia una cosa se 
r ia. In rea l tà far musica non 
è privi legio del composi tore . 
benché costoro accampino 
p re te se in ta l senso : penso 
che a v r e b b e r o paura di !ro 
\ a r s i in una si tuazione in cui 
la p ra t i ca de i r improyv i saz io 
ne. o un quals ias i a l t ro me 
todo di s t imolare pensieri tini 
sicali, si diffondesse es tesa 
niente . Questo lo sj vede nei 
Conserva to r i : i coiiqiosjtori so
no una " specie " d iversa , so 
no personaggi tutti diversi da 
gli a l t r i . K "gl i a l t r i " invece. 
non r iescono a g u a r d a r e ol 
t r e la p a r t i t u r a : non c ' è nien
te di sbagl ia to nel segui re le 
pa r t i t u re , è ovvio, ma è l 'uni
ca cosa che si fa nei Conser
vator i . e t rovo che ciò sia 
tu t t ' a l t ro che s a l u t a r e . Cosi. 
è forse pericoloso a dirs i , e 
si p n ' s t a a qua lche equivoco. 
ma r i tengo che l ' improvvisa 
/ ione abbia una funzione, in 
un ce r to senso, di " democra 
l izzare " le cose in musica ». 

Veniero Rizzardi 

Paolo 

l.a donna nvlln Irmli-
:ianc poindare; ini ilim» 
llierj\ig||(t:i>, pr j t iu i l io 
<-:emp|.irc. Uitii lra ntll.i 
«rrje dt-i « l )Uihi fittili» 
/ o d i a r t i », e r if i l i le cs|ir-
lii-n/.c t | r | | V 3 i i \ j | II.I/.ÌII-
11.de ili M<>i|(;na e i b i IV-
» l i u l th ' l l j i lumiJ, rui è 
ilfll i i j l l l , *Villt"i:Ì ad .\vci-
/11. 

I l l i l ide. j l t ih i i jn -o , indo
l i rne Ir prtMlir-ie lirl l . l 
u r l l . i di ilii-joliii 1-J11I1. 
• p u b ili I rg i - lMOUl l r u i l -
p i i u l r , I | I M I Ì e.-i-guiti i b 
« \11ri » ( \ l4r i - i ( ! j r | j , M J -
T M Mol i l i , C n r r i l M Mur
ilo. Odili .Moi f j l i , Zcl in-
• l.i l t . i - p j . L r j / i r l l j | ) i 
P ru ip rn i e l.tiiia Jlonrlii-
n i ) , min i i irnu aii lri i l irht-. 

U i i r - le • t o r i • — prr-
irme r^rr l i r | | j r r j h / i . i -
j io i i r di • i i i iprr>r • nel 
r4lilpti i l r l fnlrl i irr — f jn -
110 . inrl ir p j r i c i l r l ( i m p 
ilo ili I j vnn i *ul lr I r j i h -
/ ini i i popolari . «ìpr rant<-
|tr.-»-M> il ini-lro l 'orl i l i ' . 
• ho. r i ior i l i iul i i <IJ Scraio 
l lol i l ini — un prnUsoni-
TI. I in i|iu il<> «rl lnrr ilrll.1 
r i i l lu r j m i i i K j l r — l u rr-t-
l i / u l i i i l ( l i i ru . rnn I J rn l -
l . i l iorj / ini ir j l l r r i i • I r 11 -• 
S r / i u n r f rmn imi l r r i l r l U 
>i-/ i i inr - I J U I J U e proji.i-
« J I I I I J . 

La ttirr.it i:li.i > I J t i r i l i 
f r« * rhr / / . i i l r l l r rrsi»lr.t-
xioni I I J I I I I I O inlcjrJie ti.1 
brevi inti-rvi-lr r -pirg.«-
/ i .ot i» . nell.1 Ìiiiipnli-7/4 r 
t ic l i j ' i-mpliril.t tiri r * n l i . 
n f l l j pnupri i fJ t l r l l r « »J-
r i j i ictni » m i « l ' t i i j • tli'l-
l.i ilottn.i. 

l / r j i - inp l j f i l j n ; iur i l . i 
i l «li*rti il» v . rurrctljil'» 
ili un • l i l trrlto » conir-
n rn l r i I r - l i roti lu l l r Ir 
n. . l i / i r r l | r \ i -i r i f r r i T o -
no, prrrr t lut i d j u n j in-
tri i t l tuionr illutninJinlr, rr-
1I4II.1 1I4II0 ?lr<><i I lo l i l im. 
K ilniKpir il i|i»ro. - r n / J 
o m h r j ili prr>unzii>nr. j - -
-nmr b porlJU ili un O H I -
r r r l n j lruntrnlt i i l i rniio-
» r r i i u , t|i-»tìn4l*» a prnr-
I r j r r »itii«)ioni r l tr r i j u j r -
tlano ]t »mrJ4 e I J cultu
ra n r l U loro in lc rcna . piti 
r h r un atpeUo, matar i 

• dUr r l en l c », ilei no?ir<» 
folclore. In lai t en to , il 

Il volto fiero 
e dolente 

della donna 

• l lffl Ml l / . l .1 \<llll J£>ÌO. | l f 
111. i l r l I r - lu raillJli). 
I.lii.inilii >i i i irl lnilfi I r pa
nil i ' u r to M I Induro, -i 
prrvii-nr j 1111J tur I a di 
i l j | | . l l l i / / .u i i i l l r t ir i l i r in i -
ui . \ I J in n ò -1 r i f i n i r . 
p i l i -Mi l lo . J lhhr ipp-| | j ih l -
f r i r l i / j I I I l i i i l>| i j •--!-• 

i l i - rn i r ; | . | r j I I I I . I p id i iM- -
i i»a prr- . i di i-ii;tii-ii/.i ili-l-
Ir laminiti tlu> punii ^uij i io 
I J < timpii-1.1 I I ' I I I I J hlii-rlà 
^rtilprt- più j i l r i r i i l r dll.i 
p i i -m/ / .1 il 'una nuova \1i.1. 
lollr.t l la j \ e 1 leil.irie- t i t r i i -
i l i r j i i u i i i . I l . t - l i . prr ipir-
:lo, «l i f frr i iur- i Milla ( I I I 
I . I r . in/utir. In </r'i</>i ili I-
hi I nli'iin ( •< .. I..| i i i z lu i 
ilare a pr rh <- fral i , ' al lr 
f i tardir ili f i i u u i - i ' r ipn-l 
poro 1I11- mi a i d i i i a / a 
ipir l lirt'tii ili uno Muri
li) a) . l'Ili- ll.l il -III» lll'lllll-

Maria Carta 

li;.) \.iii>K- ili T.1II11, ili 11-
-<-1111 itirni 1 •. >lirt tntoo. ni' 
U11U1 in I oinfrunl i ili I I I I . I 
1 mid l / ionr nppri-^iv.l r 
ri |)fi-T-i».t. tua rl ir t- lnit-
l.'iio dalla roi i»apt- \olr / /4 
<hr più -ar ro-a i t lnunt l r 
puiilr^pia il -i-n-o di I• I>»--
1.1/iiiiir da altre co«lrm<>-
ni. 

"*i \r«la. t i r i l i V-irrn7/t 
fu» uni <// uni Illuni. Li 
i l ramuul i ra in\ ora/ in, ir al 
-t>lr. p r r rhr af f rr l i i il Ira-
I I K I I I I . I . I l »olr por riti la
vora uri < ampi r il ; rat i -
tir ttrolusii), i l sramlr liat-
l i lorr dr l Irtupo. iniplara-
l i i l r nr l lo i raml i r r la fa-
l ira f inrltr la Iure non 
rrt lc i l pa-«u alla nol l r . 

I l l l l ' j l l l . l r l l l l . l i l l i l i i da 
i | in|l . i pinna < il.il.i. ipiau-
<l<> il ranlo, a - lori i i - l l" , 
1I111: ,< I rani ' in ia , u -oli-. 
pi r non lavoral i - / prr far 
nu.ipaiolina rn l min aiuo

li- u. 

Iti y r l i . i r . a froulr ili-I
lo • frullanti-ilio t lu- i l i - j r , -
^a «-il r - lrauea. è il • ru -
liiui-iilo tirila vila f.tmili.iFc 
I U abiuri lo 1 III prr 11-ri I I I | I In-
l ' | . rhr dà il lituliru ai cu i -
l i . al ili là. amil i - , ili-I r i t r t i -
I, tu e itln prr la falira i lir 
alihrii l i- i 1- 1 titilli 11IIi-C . 
"i a-rol l i il tal l io • I t i l i 
• (ili-ruta » 111 Mamma inni 
><iilf Militi i lo - f .or in- nel
la f i landa! o tiri la «ini-
pir . i r r . -a » l . l ior ir i - m f i -
I.1111I0 Ir pi rie ili Mura-
i m i . i i iarrl inia v i t m l r . 
« I1111-.1 1- proprio -olir il i 1 
alla v 11 a. 

Ma r <• .un In- il Irrroii 
d i l l a Et:nra ' / . 'im li, nr 
mi nini itti Itn t ti nmliin / .t 
''t" hiirurti tt,tiun l'imi-
>i».ri / uni *<• t u « fu" In 
-•Mtrrn » pni 11 mori/ io 
retiti \tiln rnn ifnnltrn tri .1-
llirrl. Y il r • insu lare riti-
la p r o l i - l a -1 ait i l i , rilor-
I I mio rol l in i i padroni f\\ 
- m u l i n i l i ildi i p u h | j l imi . 
ita vii-nr nf f r .a . 

f'itnit' le p<rle mlilrre. 
rnn/ < /<i /uriti i ( dar», 
1 I I I H I I I I I I - il ranlo t l r l l r 
a i iupir . i rr - -r ». / . tri fmr-
rnli listi di ptiltnnn/ gli 
1 nello yparn tulli ror rflii» 
nonr. I r rmina il ramiti roll
in i la surrra . 

I ' O X I J M I I I i|in r i l r v a r i . 
non rouii- inronvi-nirntr 
qtianlo rntnr u ;? r l l i v j n r -
rn^lanra. il fallo r l i r , a 
vol l r . Ira i I r - l i «rr i l l i . r i -
porlali n r l l i l i rr l to e quelli 
rantai i , r 'è una qualche 

Maria Monti 

nula prr I ra i l i /noir oralr 
r mii-i i a - r r i l la . K* prr--
-orhr Ìliipo?*llnlr — •••! r 
• 1,-1 r r - |o un prolili-iuj m !-
la tr . i -rr i / ini i i - ili «-.ititi pu
po) tri — 1 tir la untailour 
1 òlla po--a nulli a i r Ir »fu-
in.i l i i ir ritinti Ite r tnlrr-
v. i i lan. rio arrirt l icrono 
il palriinotiio miiMidlr po
polare. Prr • in. la parola 
f r imala -l i l la r a n a III i la-
l i m o r o t i i-poiiilr al »i|o-
110 frrinato «ul pi nlayram
ina; l'uu.i r I altro dppro--
H ina l i i i i i t - ir i - tprt inrrr tin-
inafi i l i p o r l u l i r o ui i i t i ral i . 

\11rl1r iti ip i r . lo | j . r u r 
• ropr i rr una verità divct-
• a dalla -uà rnl i i in inr ut 
i n n i , i l d i - ro inantirnr la 
meraviglia e !>•< n ipbr i là 
• h rui dirrvauit i , lanln più 
avviurr i i l i in quaulii tlai 
divrr»i inomrnl i il'uiia Ira-
di/ it iue ricercala uri piti 
divrr»i »ellori, un unirò 
vollo di iloniia, dolente r 
f iero, con | i»rchio ( i n o a 
una certezza che naice ila 
r i p r r i r n x r «offi-flr. Ira-
tttamlair dal l 'a iuiana rnn-
ladina (ullrannvanlt n n r l . 
Ir iptali por,uni) tenta in* 
janno amninnire C-i «•col
li / / quindici geminiti . /.*t 
lesti di (remano): • (itiin-
patit i unimoci i inimori « i / 
« h e i t i u n l a l 'ora, venni» 
è tpirr ili ». 

Erasmo Valente 

Una tradizione secolare in piazza ad Ascoli 

Come si respira oggi in 
una epopea medioevale 

Settecento cittadini, con il sindaco in testa. 
si esibiscono in costume e alabarda 

I rappresentanti dei « sestieri » 
si sfidano nella giostra contro il saraceni) 

Dai nostro inviato 
ASCOLI PJCKNO — Un i a 
val iere 111 c o s t u m e medioe 
vale, 1(111 e l m o e c o i a / i a . 

a n n u n c i a il T o m e o della Qtim 
t a n a da un man i f e s to atiio.10 
un po ' d a p p e r t u t t o K' il s in 
dacn di Asa-oli P iceno, il »: 
i-Mior Di lu i i , 111 una loto di 
q u a n d o e i a un p o d n n o più 
g iovane di ade.-vso l.a Quin
t a n a l 'ha pmt i e i i i ue iue inveii 
t a t a s u o pad re , a n c h e lui s in 
daco e a n c h e lui demi I T I 
s t i a n o , al la n u l a de^h Anni 
C i n q u a n t a 

Il T o r n e o — anzi « J Ì O O W J », 
c o m e .spiega un d o t t o (/• ptmni 
c i t a n d o il Mura to r i , perche 
a d l f l e r enza del to rneo M 
t r a t t a «li un MICCO i n c r u e n t o 
a n c h e (piando n u l l e 111 ti eoa 
f in t i combat 1 u n e n t i e una 
jievocjftcìu.- di quelli della 
l i n e del T r e c e n t o . N D . I vi Mino 
Hot lille e e r i e .sii come si .--voi 
jjeaseio d a v v e r o quelli a n l i 
chi . Il T o m e o modei 110 .-1 
e v e n u t o invece via via per 
f ez ionando nel CHIMI d e l i ul 
l imi decenn i , tm. i alla forma 
a t t u a l e il c ava i . e i e - - un.) 
per c i a scuno dei .->ei se.-aien 
c i t t a d i n i - la un pe: to i - i« .1 
o t to , e « olpisce per t r e voi 'e 
lo s cudo di LI : 1 . laraceno ^' 
i evo | e in li'ino posto a l < e:i 
t r o de l l 'o t to . T e m p o d. per 
coi.so, regolar i tà , pier i . - ione 
nel ci<:po di lancia d e t e n n i 
n a n o il ptuiteijtMo. 

Ma la cosa ila u vedere » 
non è t a n t o la " a r a — iu te 
.'c.-v-.ante aM'im/.jo. poi via \ .a 
» t ' i to mol lo più noio.s.1 elei t i c 
m i n u t i mozza i IU 'O del Pal io 
di S i e n a — q u a n t o la coreo 
t ' iaf ia in (fi^linne che la p ie 
cede e la seyue I peiaona«,(i 
ventiti e t t i "li s t u p t n d i pann i 
mul t icolor i cop ia l i da i quad r i 
di P i n t u r i c c h i o e Paolo Uc 
cello Mino p.u di .set tecento. 
K c'è t - i t to il c o n t o r n o dei 
palli 111 r o a t u m e „ a r t e J> del 
la h a n d i e i a . t amhi i r i 1 i a i / a / / i 
deH'u ed u ca t o r i o >. ex 11I01 

« Quartetto » 
di Luigi Nono 

dedicato 
a Lili Brik 

e Maiakovski 
MOSCA - F r a !c t i e n i l o 
n i a n / e di dolore e di n rnp iau 
to |»er la m o n e d. I.il; l i n k . 1 
cai funerali 11 sialo •.volli t j e 
j:torni fa è «iiinto un tele 
d r a m m a di I.USJ!I S'-in ). indi 
n/mln a ( i u l i a Dobrovo! 
sk.tM. (lu- fa . m i n a della 
compagna di Maiako-.-k | . \ , | 
t e l e g r a m m a ( h e d : i c f ia l a ! 
t ro < Non < ,ìrr memor ie , ina 
a m a t i s i . m e p.-«--« v./i- d N h 
<e. amoros i s s ima i rea t iv i t . i . 
I..ii Hr.k ha tra.»nu»»o. fatui 
a m a r e 1:1 lt :. m: i hit. Nono 
( i ' m u n . u alla Dobrovo.skaia 
1 he dediclKTri alla H n k v a 
Maiakov *ki 1! q u a r t a t o p»-"-
a r i l i ! ai o i.i'e '•'.a iavor.ì-.do. 

Successo della 
Settimana 
del cinema 

italiano 
in Marocco 

TANGKKJ - I . j « f . t . a u n j 
de! c inema :ta!ia' io t,a i^t;.--
nj' .o u:i v.vo ^ . i . i y i a! K v 
st ivai c i ! t a r a ! c r i ternai ioi ia l . -
( h e si »'.a s\o!|!<ivd«i ad Ai . 
lari, c t t a d a i a arab-i por to . : ie 
.'«• s. 'aaUi a u . n q iara . i t : rn 
di chiIonH'.r; a -.J.1 d. Td.1,'1-
r:, sulla co^:a ai. 'a.r.iia dei 
Marocco . I-a man/esuj .ocK.-
5- ( o i c ! j d * r a rrk-rcoirdi 16. 

I film prcMVttaU dal l ' I la! .a 
soiw •»*ati: Il cfl.«o Malici d. 
Rfi-»:. Ulule up d. Antoi ion: , 
C'eraiarno tan'o amati di S t o 
la. Vrofcs^innt: Ttp'iTter di 
\ r o i . o n . Pr'tfumri di donna 
di K - - . // conformisti di Ber 
toh ic i i . 

II Ke>'..val ri V. ' .ah h* an 
che oVd.cato «te'.timan* c.ne-
m a t o g r a f u h e al Marocco, alla 
F r a n c i a , alla f ì c r m a m a fede
r a l e . al l 'Unione bov.t-tica e 
agli a l t r i paesi a r a h i . men t r e 
i U v a r i tealraJi por ta t i n 
scena SO.TO esc lus ivament* ta 
nisini e marocch in i . 

1 1 

m a i n n o , I«..Ì,M et i le <ii . i « : 
.sten/il in via d: esWil/lone>. 
c la r in i , pas tor i \.elln.M con c i 
ne, t a i con ie ie con liaih.tijian 
ni vivo, l a v u l i e i i . d a m i n e e 
paUtfetti, a rmige r i e scud ie i i 
e, nu tura l i i i f i i l e . il s ignor Oi 
Imi 111 'oya ili e n u e l l i n o 1 s,>t 
Io .1 so|e ih lui pill i la d o m e 
llli .1 di Hl!( s i n ' 1, c o n t u t t i 
! V.lill it.-vit'isl < 1 

I ce! (ectiiito pit.-~s.tiin pi r la 
Cititi t i a due ali ili lolla, s i i 
a l lo nel campi i spintivi) ilo 

m i n a t o dal la fui i c / a m. i l a ' e 
.-.liana, r i s l . l ano e n . s lund ie 
rniio alla fine del to rneo , il 
pti.s.sulio pei il t e n t i l i s t o i n o 
l o m p c n d o quali In: h n n p i i ' i e 
nel t e n t a t i v o ili l anc ia l e in 
a | t o la h a n d i e i a . l e n n i n a i i o 
a ( a u l a s e r i nella he!! .vinili 
e r ina . sc inent ì t ie p;a//.a <le| 
Popolo, itt.-a ancoiM pili ^llJ 
^ t o i n a duU'illuiiiimisitiiif noi 
t u r n a , da i co lon delle l ivree. 
( labe scil i t . l le flet'll /o 'coli ilei 
cavall i clic sc ivolano .-.ul ma i 
ino levigato della p a v i m e n t a 

Gianiu Ravera 
organizzerà 
il Festival 

di Sanremo 
S A N K K M O - ( i i a i m i K a . e 
ra e 1! nuovo « p a t i o n » del 
Fes t iva l del la c a n / o n e i lahu 
n.i. I.o h .n ino .s'a!)i!.to ii': : 
ponu-rih't'ìo 1 capi tfruppo 10:1 
.-.liari del Comuni* di Manie 
ino l.a d e c s i ' i n e verrà poi 
l a t l l i c u l a da l Consigl io 10 
mimale , convoca to espre.s-ai 
m e n t e per venerdì sera 

li festival, che s a r à tona 
n u / a l o rtiiioia u n a volta a! 
Teat ro Ar.stoii , ^i .svolseia 
nei giorni 11, IJ e IH y e n n a i o 
pio-s.--.iini. Nei/li u l t imi i re u n 
111 ad o r t ' a n i / / a r e la n iani fe 
.stazione t-ra .stato Vi t tor io 
Halvr t t i . 

^.oiic II t u t t o aciompatjilAlO 
da un ru l i a i e in in te i l o t i o di 
t ambur i , che in i / la alle qii.It
i lo di I p.imt 1 .i-'.'.o t- i,ni.-.i e 
dopo |e d u c i di sc ia 

Ma eli! sono i .--e'lei enti»'' 
Se lo chiedi . 11 1 ispoiuli ito 
t he sono de-ili a p p a s s i o n a t i . 
che 111 .'clii-le il iil.-it.IUif -e 
10 palpino d,i M* e à» pe r l e 
/ .o l i ano d: a n n o IM a m i > i he 
;i'-i nioiti ilei n o ; an i c'è a i 
( i\c I inti i vento, p.-in, ih iiut I 
•e litmi'. 'he clic «ei lenmiiio > 
li inti-unii dei nost r i mie i lo 
eu io i i ra oiio.-i e qun l i l i e noto 
11 m u i e i c i a n t e »• pit'Ies.sioiii 
.ita Ma per lo più si t r a t t a 
di i.itia*/. e r . i . ' . u /e N e i t-ii> 
p . amo d a v v e . o .-.e l nar tec i 
paliti 111 ee.stume e le Ioni 
fiimii-'lie ci (eli-.'.ilio come ma 
il.ime IV Unititi ci t eneva a 
l a i .-filain il suo J t i l ien Hoie! 
.i cavallo Ha le -illaidii- d o n o 
ie C e n o , a l ' enunc ia re da l si 

«noi Oi imi, h t imo un ' a i . a 
mo l to sod(li--fitti.i nel ( l ap in 
ili le al sa l i i ' . de ' l a lolla 

Nuli i V. peifi, iis.itilu'.ime.l 
te pa ragone fia que.stii t ifo 
e quell.) clic sii... ila ad esii'tl 
p.o. l ' a t t iv . ta .-partiva deli 'A 
si ni: i alci-t li a S.u .i . ht I i 
: .DI csa del t o lieti e iel.it! 
'>ami l i te leci t ine, n tatui do 
v i t t i alla m:ii».'ioie <hff:co!tft 
nel l o n n a i s i e l ua l l l ene i - : . 
nel coiai) t hu l i a n n i , di n i 
te-, ilio -et i.ile ui liaiio omo 
l 'eneo ben d iverso ti il pill i lo 
(I. vista dell'acuii".-'.i/ione d i 
queliti di t e i te zone de ' l a Tu 
.*•• .l'in .-.ta di f a l l o t he l t u 
t isia- ino e la pai t u , u n e : a 
d. q ' iuM'e ie non .-.p'iihrano a" 
tei i Iure ei'.ti pai ti: l a t i t o A 
r .p iova , al t e r m i n e del le limi 
evoluzioni m i . impo , jjli ,«h|tn 
d i e r a to i i (o ima in i u n i / r a n d e 
<• A »• la A di Ascoli, ma nn 
che la A dell 'Ascoli in .serie A 

Sieqmund Ginzberq 
NKI.I.A F O T O KOPHA IT, T I 
TOI .O f u » Iute del Tome» 
dello Qumtnna ad Anali l'i 
i emi 

CONSORZIO PER L'ACQUA POTABILE 
Al COMUNI DELLA PROVINCIA DI MILANO 

VIA RIMINI . 34 - MILANO 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
Ai santi dell'art. 7 della legge 2 2-1973, n. 14 

.Si i c n d e n o l o che 11 Coi i so r / .o m t o n d » a p p a l t a r e 
m e d i a n t e hc . t az ioue p r .va t a — d a svo|eer.-i iot i In mo d a 
h t a p rev i s te da l l ' a r t . I Ietti ra u i de. la \fjue 2J\Ul.i n H . 
la fo rn i tu r a d. b a r a u n t - s c h e per acquedo t t i , per un nnpo r 
to a b a ' e d a s ' a di L. 321910 000 

I.e d i t t e ln t e : ea - . i t e ptii-iiiio t h l e d e i e il' t - - e i e inv 
t a ' e a h a .-aia i nv iando a, Coi isor / io . e o l i o la g a n n ì 
da i la puhh. .c . iz :one sul Ho.le:» no U f f l c i l f tlella Ke.»:one 
F o m h a r d i a . r ego . a re i s t anza .n u r t a . r^u .e 

I.e r . ch ies te d 'mv . to non virat i a n o I Anni: n . - t r a i l o n -
a p p a . : a n t e 

IL P I lEHinh .NTK 
( G i o v a n n i Fogl ia) 

IL ril CHI. l,\HU) 01 .NKKAU-. 
(Or. C e s a r e G i o r d a n o ) 

CITTA' 01 SESTO SAN GIOVANNI 
( P R O V . 01 M I L A N O ) 

Pubblicanone del progetto di plano particolareggiato 
relat ivo al centro integrato di att ivi la pubbliche e pri 
v a i * del l 'area compresa I r a il viale Marc i l i t la via 
Caval lot t i , adottato con delibera consiliare n. 592 del 
26/6/1978. 

17 3-13-12 n i l ; 3 i i . . a u a V v i - l i . » L. j i * I ' e» 
ti .r.'t > li s s . 

i".f i i ' ! Ce P 3 Ì : : S Ù 

J i t V«-t .. e .« V i Cu ;•• 
r_-r* o 55J di! 16 s a-,10 197S 

A . ./ISA 
P « i Pi t i s i I . J ; '3 I ' . O *. Ctn'.i» 

. r i a~ • i *» H T 3 c u Ir* i 
; Ì : I « - Ì C;-I £* i t t c ; - i . i / i 
esij -. -IJ*I t e l i laiT\j i l ri-

. i .a i cuna cu. Cor. u'o Ri{ o - t i e C ; T - » o S.. o-.i a M . n o 
re i u f i j ' i d i . 2S -s 3 ', 5)78 n i n fci-00. H . - Ì I - J d«?o» :«:. 
-i . t i . - j » i s-.e i. p . t» ;o r.i i StJt Cs- -" - ! « « *.-«c i i -nci t i 

p-tìis a R p i t i o- i 
r. i- ci. • 7 a i t a di . 
a a ' t a; 9 » ' , : i ' j 
s; , .e-;c o-i- ; 

- I ', S - - d i l j - » d i 
e t 1S 3J * i o i 

— r i « &- - d u s i ' 3 
1 Ì O ; I : * 3 t ' u t s t 

— di £>••! co-»» . at 

Li .s- PJ^D- ' O b l i »t ci S I I e t Urba-
Pl 1123 C - T J - . I i . p i n i d~ .1 R i l l l l r . i t , 
1373 « f -<3 ». 7 i t l l c n t i t378 con .1 

di it e e • S •' * o-i 12 t d i lt * vt-t 
17. 
t Iti* i d; • o t 13 

co»t - J :s di n,jt • 
i t o » 12 

t « t . : - j : 
?5 6 ' 9 7 S S»J. 

. 1 I I O l i il J i ' l ' a 
— .-3 — e : I ; I i-.t d i»„ tu z-t. 

- - - - - j | - ' 3 ^ " S S - 4' CO 
3 - O ^ I " 0 C i l . . t . e 

— c->-npjt3 mr'i co d; t J - t r i ini i 1 • t tj y,3, 
— * ; - . 3 c ' t ; i 

P ; ' - i - - 3 ei»:-e p - t i t - ' i l t 
i ) oppoiuionl i' o ' » j i " o f u i 3 ti e : 't Ct p-33- • ' • - . d«»i, 

|TlT3t> I C3T-.3f|» r.c P «-.a 
b) Mttrv i i i *n i 1 u-osi"o I : C I Ì 3 d i s-.-'t d E"', e p- . 1 ' . . 

Lt t / t ' . lwl : 0 - -3 I t 01. ( O OkH'.lf 0". * 3S1I113 t ' I i fO, • 
• e t dt> < :t S-.5 di 1 L t . i * U ' M u ' i l 17-SÌ942 n. 1150 
0 : c n - , 3 m e t r t d i f t t j t - .Ts f t - . : i a'à bz l ' i coi r .-.d «t-
l i ' i -11 1 tettiri -. I T ' I - I -11 J I : O t • 0 ) . ; i t o ' i t o Ofitrvt-
i i - " t P'Oìt'ts d P u s P r ! .0 i .- i) i eo ri *• »o il Cn'ro Intt-
4' i -3 d. »•:<•» p_t>t» :h» t ^ - . . i t i di . 1 SJ : ; T Ì - . - H '-Ì I, V «le 
V | - | . - . t :i v i C I . ! .off' • t i> fi ì-.:i:e t 1 S e j - f t - . t Uff t e 
Pr3'3<o 3. di ' C O T . J - I «i!-o .1 95-10 7 o't3*»-t ' 978 

A--v.» • v ' i ' e c i t *<» - t j | T i tTt vis Ut 3 « . f l i t . I csrrtcJo 
d dt::t : ' . t e ( M j i t o c j - . e u s i ' . d;"3nn3 n i f i mj.-i.ii tfi 
cOT,->«!f-.t» f r i - t l di 60. C i rei? ani a ] .3-3 i -nt-.i or i 

Il l e i -1 d &-« int i j o-e dt. 1 ott*"l ia>n. e o 09901 « Oli. 
CCT3 top-i .nd cito, t pernia- 3 • pt ' t i i to qa*. t c.w.t 13.1 pir . t -
n a i e ; r-it.-o il i t r m s t »?tii3 r ; i j j rnr .3 a-t j t 1.1 co-.jdtrii .ont. 

Di :« Stdt M j i : ) i t li 4 1431:0 1973 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Or. Anfflo Dt*tlt 

IL SINDACO 
Liberti* 
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Il regista sovietico parla della sua vita e delle sue opere 

Ioseliani. merlo canterino 
II «vagabondaggio» da uno studio all'altro — Cinema e.società in URSS — La produzione fil
mica — II dialogo con i « burocrati » — L'esperienza del lavoro in fabbrica — La lotta per battere 
il punto di vista piccolo-borghese — « Chi lavora senza guardarsi intorno è un uomo perduto » 

Dalla noitra redazione 
MOSCA - - Parliamo di cinema 
e società solletica con Olur 
Ioseliani. 44 anni, georgiano. 
regista, esponente significati 
vo di una tendenza artinlico-
cinematografica che, parten
do dalle realtà locali (la 
Georgia del mondo contadi 
no e dell'impasto città cam
pagna) affronta, con linguag
gio poetico, la vita uttuale. 

Di lui ni è parlato più vol
ti in Francia e in Italia. A 
Cannes, nel maggio l'J74. m 
rivelò con C'era una volta un 
merlo canterino (< ufi film 
— scrinili' allora Ugo Casira
ghi - die risente, forse, di 
<iualclie influsso del nostro 
neorealismo *) e cioè la sto-
ila ritratto di un giovanotto 
cìie pausa da un lavoro al
l'altro senza badare al « tem
po pieno >>, vivendo cioè in 
un * ozio anarchico * 

Altro incontro di valore con 
Ioseliani lo scorso unno, al 
Festival di Mosca. Un assag
gia ipiasi clandestino, di 
sfuggita, perché il film Pn 
stonilo, un poetico affresco 
dal Sud caucasico, raggimi 
se i critici in una visione 
privata. In (piella occasione 
la nostra Mirella Acconcia 
masti. che seguiva il Fé 
stivai, nolo giustamente lo tu 
rntteristicu del regista: il sa 
per unire tre putiti di vista 
con i (pioli girare e seguire 
il film. E precisamente: il 
putito di vista del contadino 
protagonista, quello del citta
dino che giunge in campagna 
per lavorare (nel caso di Ma-
.stonilo è un grappetta di mu 
sicisti che vengono a suonare 
Vivaldi) e. infine, d punto di 
vista del regista che ò — di 
ceca l'inviato deU'['i\Hn — 
t tiitl'uno con la macchina da 
prati ». 

Ed ecco Ioseliani. genrgia 
no * purosangue ••. t.o incori 
triamo a MOMII. * l,a miti --
dire il regista — è la hiogra 
fin di una persiani normale. 
San cV bisogno di spendere 
molte parole , Eppure sup 
piamo che e stata ed è una 
vita densa di svolte, momen 
ti difficili e significativi, lo 
seliani sorride e guarda di 
s'incantato. « Ma non e.^age 
riamo: mi .sono occupato di 
matematica, pittura. unnica... 
poi nella pigrizia lio trovato 
anche un mudo facile per vi
vere e guadagnare quel che 
basta... cosi sono divenuto re
gista. cercando sempre ili con 
servare la mia coscienza .. ». 
Insistiamo .inìla biografia. 

i Sono di Titillasi — n.spon 
de stancamente — e quando 
ho compreso che non riusci
vo nella matematica e nella 
piftttra sono passato al cine 
ma... Per fortuna non ho 

Unii scena del f i lm di Olnr Ioseliani, « C'era una volta un merlo canterino » 

avuto maestri e tpteito mi ha 
facilitato nella ricerca e nel
l'applicazione Certo, lìovpeii 
ko mi ha aiutalo, è stalo lui 
a dirigere i corsi all'Istituto 
del cinema, ma e morto poco 
dopo... Cosi è andata avanti 
la mia storia, diciamo, au 
punto, da "merlo canterino '. 
l>assando da uno studio all'ai 
tro, da una esperienza all'ai 
tra... Ilo studiato con (ìheur 
uhi Scenghelaia. con Canina 
Firsova, con Irina Pavnlul-
skaia. con Yuri Miur •>. 

Dai ricordi di scuola al la 
loro di regia. Il film con il 
(piale Ioseliani si diploma al 
l'Istituto (e il l'Ilil) .» Aprile 
o. secondo un titolo dato sue 
evasivamente. Storni delle (<> 
se. \arra di due amanti c>te 
i nano in una stanza deserta. 
spoglia. L'amore, a prima vi 
-ita. seiubni perfetto e tra 
scorre attraverso gli sguardi 
e le idee. Ma l'incanto si 
spezza perchè irrompono le 
rose e cioè gli oggetti nece.s 
sari all'appartamento: sedie. 
tavolo, armadio. L'incanto fi
nisce e l'amore anche. * Era
no giovani — commenta il 
regista — e si amavano. Poi 
cominciano ad amare le co
se e perdono il senso umano». 

Per Ioseliani Aprile é un 
punto fermo nella sua cor 
riera artistica Ma l'opera 
incontrò difficoltà. Usci solo 
in Georgia, dopo (piindici an 

ni. Sei Miti Sei frattempo 
molte cose accadono nel pae 
se. Il regista ricorda il film 
Ilo venti .inni di Marlen Kilt 
~iev (bloccato a lungo — ri 
cordiamo noi — e poi presen
tato col titoli» Il Iniitione di 
JlicJ che * contribuì ad apri
re la strada a molte altre ope
re nel .scuso stilistico \. 

L'accento a Kutziev non è 
casuale. < Dopo \\o venti an 
ni — continua Ioseliani - -
mia certa burocrazia nostra 
uà tollerò ancìie le esigenze 
dell'espressione formale. Ma 
con questo non voglio dire di 
essere pienamente d'accordo 
con l'opera di Hutziev. San 
la ritengo ideologicamente 
ben costruita per (pianto r< 
guarda, ad esempio, la den 
s:t;i del metro mentale cine 
matografico... Devo pero ri 
conoscere che grazie a quel 
film si ottenne una vittoria 
che ha facilitata il dialogo 
con i burocrati . ». 

/ pensieri che la parola 
i burocrazia * suscita sono 
molti • Certo •— continua il 
regista — ho avuto delle dif
ficoltà: ci fu un tempo che 
non riuscivo a lavorare nel 
cinema, ma poiché conosce 
vo altre professioni cercai 
una via d'uscita... Era, se lieti 
ricordo, il periodo in cui si 
lottava a fondo contro Par 
le astratta .. Son me la pre 
si. Cominciai a lavorare in 

una fonderia di ghisa nella 
città di llu.stavj, sempre in 
Georgia .. *. Il regista operaio 
t tic un'esperienza unica. *Eii-
trai in fabbrica in modo 
clandestino, senza autorizza
zione. Per sei mesi ho lavo 
rato alla produzione di ghisa 
compiendendo anche molte 
cose della realtà operaia. 
Ora c'è chi ini chiede per
ché l'ho fatto. Posso rispon
dere che l'ho fatto per finir
la di vagabondare tra gli 
>lndi cinematografici di Tbi 
lissi. a proporre, parlare, 
ascoltare eccetera ». Il * mer 
lo canterino v. come si vede, 
continua ad imperversare. 

< L'esperienza in fabbrica 
mi è servita molto perché in 
seguito, (piando sona rientra
to nei ranghi, mi è stato da 
to il permesso di girare un 
film .sui metallurgici e sui 
fonditori di ghisa. Ma è sta 
ta. lo dico apertamente per 
la prima volta, un'esperienza 
amara. Ecco: ho compreso 
allora che nella vita non si 
possono fare esperimenti del 
genere... Ero andato m fon 
deria come operaio ed ero 
stato accolto come un ami
ca. Ilo vissuto con gli ape 
rai la loro vita. Ma quando 
sono tornato come regista mi 
hanno visto e eompreso in 
un altro modo... ». 

// film era intitolato Ghisa 
t' fu portato a termine con 

Un genere artistico che in Italia vive ài vita grama 

Si può affidare ai disegni animati 
ogni messaggio del nostro mondo 

Iti Polonia il film d'anima 
/ione trova ì propri senni 
cii.it:i)*:v i nel di.ie.ino. nella 
ieratica e ne! collage. Sono 
infatti molti gli artisti che 
t ras fe r i rono nel cinema quel
le e.iperlen^e .suejie.it lvp ed 
originali elle, nell'ambito del
le ai t i feltrativi.-, hanno por
ta to tra IH. t ro il manifesto 
polacco a .lesnalar.ii all 'atten 
z.onc internazionale 

t" dalla fine degli Anni 
Cinquanta che Jan Lenirà. 
Waienan Roro'.vczyk. Jerzy 
Zitzman e Witold Giersz ri
prendono motiv: derivati dal 
surrealismo. sviluppano nuo 
ve conce/ion; formali, legan
do temi e contenuti diversi 
e nuovi « prospettive pitto 
r a h e e composizioni figura
tive al t ret tanto inedite. Ne! 
le strut ture produttive di 
Lodz e di Bielako Biala. la 
tradizione pittorica e grafici 
di Polonia trova nuov; e pm 
ampi ori.'.'or.t: !n un rappor
to contante tra elementi .ita 
t e i e componenti dinamiche 
dell 'immag.ne. Sia J tre film 
realizzati da Ionica e Bo 
rowczjk iC'era una volta. I 
scntimc'iti premiati. IM ca
rni. aia quelli di Z.tman (da 
Tìulanira e il Dimoio al p:ù 
recente Romeo e Giulietta) e 
d. Olersz (ricordiamo in par 
ticolare Rosso e nero), o di 
altri artisti come Kazimierz 
Urbanski e Jerzy Kotowfki. 
f^nrono dallo .spettatore un 
interesse non superficiale per 
: problemi estetici affronta-
f- sen?a tuttav.a esaurirlo o 
limitarlo aeh assetti forma!;. 

L'attenzione all'uomo e a! 
le societA. m risvolti critici. 
fattrici o drammatici, cui 
non sono estranee influenze 
kafkiane, trovano le migliori 
e.-empliftcazioni nelle opere 
di Daniel Szczechura «La 
lettera. La poltrona. Dia-
Cwania. Il viaggio), di M:-
rn*!a\v Ktjon-jcz ~iGabb:e, La. 
palla blu. La ria), dt Stefan 
Sehabenbeck «La seda. Lo 
siccità, ti vento), di Ryszard 
C.vkala {Appello. L'autopsia). 
Da questi nomi e da altri 
che 5i segnalano negli ulti
mi anni tda Zdzisaw Kuda 
a Jerzy Kopczynskit emerge 
lo sforzo di una riflessione 
f-ulla condizione umana ed 
il coraggio di denunciarne 
gli aspetti più disperati o 
ambigui o assurdi o alluci
nant i , che trovano nel film 
d'animazione il veicolo espres
sivo adeguato. 

tm Iugoslavia 1* produzio

ne di film d animazione na
sce invece m una ».tua/ione 
diverbd d t quella della Po 
Ionia come digli altri paesi 
iocialiit:. Non e cioè lo Sta
to ad occupar.iene. E' una 
casa di produz.one. la D iua 
film, a reali .va re. nei primi 
Anni Cinquanta, opere fir
mate. ira gli altri, da Dusan 
Vukot.c e BorivoJ Dovn.ko-
v;c. Ne". 195ò na.ice la Zagreb 
Film, succedendo alla Du^a. 
e ne^li anni successivi co 
m.ncia la crescita qualitati
va di un c.r.ema d a m m a 
zione che .-; segnalerà ovun
que con cara ".eristiche tali 
da min ia rg l i la qualifica di 
« scuola '• Perché scuola'' 

Il denominatore comune 
che coinvolge Zlatko Bourek 
e Zlatko O r i .e. Vatroslav 
Mimica e Aleksandar Marks. 
Boris Kolar e Vlado Kri-tl. 
è dato dalla convinzione, ma
tura ta nell'esperienza, circa 
le enormi poìsib.l.tà espres
sive del cinema d'animaz.o-
ne come mezzo di comun.ra
zione. unita alla più compie 
ta disponibilità per la reci 
prora collaborazione Qual 
siasi tema o problema può 
essere ed è sviluppato e r: 
«olio graficamente in termi 
n: drammatici o grotte.iohi. 
tragici o comici, nel ri-spet
to degli stili e delle tenden
ze p.ù diversi. I/omogeneitA 
della scuola ne.n è quindi nn-

tracnab. le in risultati arti
stici »pe:»o »3JKÌ. lontan. ira 
loro, quanto piuttosto ne; 
principi e nel metodo di :a 
voro Ed o>jn: \ol ta l'apolo-
co sociale o di costume, la 
.-.r..r.i politica o la favola 
popolare, la sperimentazione 
d'avanguardia o lo .icherzo 
grotte.sco, trovano . modi e :e 
forme .'.curative ;! r.trr.o ed 
i sà'i.n; p.u app.-opr.ati. 

Zagabr.a è co^i d.ven.r.a 
un punto d. r.ferimento per 
quanti hanno .n'erci^e por 
l'animazione fa orendo a.i 
che la formazione di giovani 
artisti Dall'umor-imo di 
Vukot.c e dal.e elabora/.oni 
espressive di Mimica, la 
« scuola u è siunta eoa'.. :n 
procrea.one art;»t.ca e cui 
turale sempre p.u ricca e 
varia, a! grottesco di Gre.e 
</.' 'natale wnorn.'n. // pic
colo e il grandei e di Dovni-
kov.c ipitelo con i fiori. Pat
teggerà di acconcia classa. 
all'assurdo d: Ante Zamno 
\ . c ili muro). aH'aifre.-co no 
polare di Bourek tL'appren
dista fabbro), alle ricerche 
figurative di Nedehko Dra-
g:c i Dianoi e di Zdenko Ga 
sparo vie iSatitmanta) 

Dalla Neoplanta Film di 
Novi Sad s: producono ne
gli Anni Set tanta altre ope
re. a testimoniare il pro
gressivo allargarci dell'inte
resse per il disegno anima

to La fontana della uta 
di Bor.ilav Sajtinae e Ni 
kula Majdak. e, dello stesso 
Sajtir.ac. La spoia giovane 
e renfa2to«e, carichi di t ra 
cico e s a g e r a t o simbolismo 

All'ammirazione e all'invi 
dia per risultati tanto var.a 
mente affascinanti può ben 
a ire: ungere; il rimpianto e la 
rabbia di eh: in Italia va 
a confrontare quelle realta 
• non die.amo sovietiche o ca 
nadea.. ma più aempl.center. 
'e jugoa.ave. polacche, un 
ghere»; o bulgare» con la 
;^ona de! no-tro cinema di 
rtn.:r„ì7io.-.e E' la stor.a de! 
le occasioni mancate deeli 
Interventi non at tuat i , dei 
coord.namerui sempre saita 
ti eppure possibili, dei fi 
nanziamentt a metà, delle 
.-tratture ine.n.iteiìti. dell'in 
aip.enza. deli incultura, della 
malafede che hanno obbliga 
to artisti di valore interna 
z.ona!e a dibattersi nell'al
ternativa di restare inope
rosi e cambiar mestiere o 
di condizionare creatività ed 
amb.z-.on: alle voglie mute
voli e provvisorie del merca
to pubblicitario 

Salvo, naturalmente, le eo 
oezioni: ma non e sulle ec
cezioni che può reggersi la 
politica culturale del paece. 

Massimo Maisetti 

difficoltà proprio per il con 
trattato impatto con l'eie 
mento umano. « Sottostante 
lutto — precisa Ioseliani -• 
lo ritengo uno dei miei lavo 
ri più seri ». Ma (ihj»u solle 
cita miche altre considerano 
ni: « Credo che non si pos
sano fissare sul piano arti
stico fatti con i quali si ha 
un rapporto diretto, ma nel
lo stesso tempo penso che 
non si possano fissare gli av
venimenti trattandoli superfi 
ciulmente. perché allora ci si 
scontra con la morale. Cre 
do fermamente che nessuna 
azione della vita possa esse 
re fissata sulla pellicola. Per 
che tutto questo avrà l'effet 
to di una cosa falsa. Glt 
esempi sono molti. Sella reni 
la le cose hanno un senso. 
sullo schermo un altro: o la 
gente e finta, o tutto quanto 
si presenta non è altro che 
una imitazione. Quindi non 
credo al documentario. Que 
sto tipo di cinematografia 
può interessare solo gli ar
cheologi. gli storici del costu 
me. Sei documentario, infat 
ti. non si possono fissure i 
sentimenti dell'anima, mentre 
esiste la possibilità di monta 
re i pezzi come si vuole, a 
proprio piacimento. Il montag
gio deforma la realtà obici 
tua *. 

Fare del cinema * vero * -
chiediamo - - e quindi diffi 
ale, forse impossibile'.' « la 
- - risponde Ioseliani - • con 
tinuo a sostenere che fare 
del cinema è una cosa diffi
cile ovunque... perché dob
biamo sempre lattare contro 
ti punto di vista piccolo-bor
ghese. E il piccolo-borghese. 
non lo dimentichiamo, è un 
uomo che si preoccupa solo 
di stare bene. Per questo non 
potrà mai capire un gesto. 
un'azione vòlta a far star 
bene tutta la comunità. Que 
sta è la realtà ». 

Ma nelle condizioni di una 
società socialista - notiamo 
- - esistono possibilità ennere 
te per superare questa con 
traddizione e questa limita 
zinne. * E' vero - • soggiunge 
Ioseliani - : noi. grazie al 
sistema di vita sovietico, ab 
biumo tutto il necessario per 
superare questo punto di vi
sta, per battere il piccolo bor 
ghese. Infatti ognuno di que
sti che incontri sul tuo cani 
mino deve tener sempre con 
to delle regole che esistono. 
Deve cioè seguire la società 
nel suo complesso e deve .sem
pre ricordare che per far af
fermare questa nostra socie
tà è .stato versato molto san
gue. Così deve adeguarsi ad 
unu battaglia contro quella 
piccola borghesia per la qua
le, forse, in cuor suo. par 
leggiti. Sulla nostra bandiera. 
per fortuna, sono scritte de
terminate parole die ricorda 
no al burocrate come, essen 
do tre volte piccolo borghese. 
deve guadagnarsi il pane ac
cettando gli slogan contro la 
borghesia. Ed io so bene che 
se un artista ha posizioni 
contrarie rispetto a quelle del 
burocrate, prima n poi vin
cerà... Certo, il piccolo bor
ghese burocrate cerca di stan
carci. di farci perdere le 
nostre posizioni e la nostra 
pazienza. Il pericolo esiste: 
perché se tutti noi che lavo 
riamo — con la testa o con 
le mani — perdiamo (tostzio 
nt. il mondo diventa piccolo 
borghese ». 

Anche in questo caso si jy> 
trebberò fare esempi di per 
sane che hanno « ceduto ». 
ma Ioseliani non è — dice - -
t un accusatore ». Torniamo 
al cinema. Il regista consi 
dera il suo Caduta delle fo 
itile (fu visto a Cannes e poi 
a Pesaro una dozzina d'anni 
or sono) un film riuxcito. che 
ha trovato invece opposizio
ni all'interno, ed analogo giu
dizio esprime nei confronti 
delle sorti del Merio canteri 
no. Eppure, gli facciamo ni 
tare, la critica internazionale 
ha lodato queste opere. <Soi 
en'ro nel merito di evi. Dico 
solo — risponde decisamente 

- che é un bene r';e qui di 
ho', vi sia Cénche la pi-sihi 
htà ài fare film non commer 
ciali. . E' come portare un 
bicchiere d'acqua per una 
persona assetata attraverso 
una sala dove tutti ballano 
freneticamente il cancan. Tut 
li ti spingono e cercano di 
farti rovesciare il bicchiere .. 
Per questo ritengo che il ne 
stiere del regista che j/orta 
acqua è affascinante ». 

Il tempo stringe. Sella sala 
dell'Ucraina, l'albergo doie 
si sifApe il nostro incontro. 
la solila folla variopinta e 
multinazionale prende da* 
salto gh ascensori. Ioseliani 
parla del Merlo cai.ter.no. Di 
ce che il protagonista rap 
presenta un aspetto della fi 
losofia georgiana della vita. 
Dice: « Penso che si deve vi 
vere coù anche se c'è tjenfe 
che pensa che tutto questo 
sia un perder tempo So. Il 
mìo personaggio vuole lavo 
rare, ma poiché deve sceglie 
re tra un lavoro impegnato e 
serio e seguire quanto avvie 
ne intorno, opta per ìa se 
conda variante. Secondo me. 
infatti, uno che lavora senza 
preoccuparsi di quanto acca
de intorno i un uomo per
duto... ». 

Carlo Benedetti 

Polanski trova in Francia 
l'Inghilterra ottocentesca 

PAl tKi ! - L'attrice Na.iUs.ija Kinski niella loto», giovane 
figlia di Klaus Kinski fermamente intenzionata a. diventare 
una star, sarà l 'interprete principale del p roemio film di 
Iconiau Polanski. 11 regi.ila di origine polucca, che e tornato 
dietro la macchina du pre»a dopo l'incriminazione per &tu 
prò e l i clamorosa fuga dagli Htati Uniti, fata infatti gitimelo 
.n Francia ni pue.ie che l'oipita. il solo nel quale il regiaiti 
può risiedere .icnza rischiare l'estnulizione» il film Test, d i e 
vedrà impegnato anche l'attore statunitense Peter Filai. 

7 ess è t rat to dal cla.isieo romanzo Tess dei d'I'rbeivtlles 
di Thomas Hardy d'autore di l'in dalla pinza folla, adat 
tato per il cinema dal leghila inu'lese John Srhle.v.nner una 
decina d'anni fu», una stona ambientata nell 'Inghilterra 
rurale, aristocratica e tniifiabile. dell'Ottocento. 

LIBRI E SPETTACOLO 

Quale teatro 
è più vero ? 

Antonio Attisani. IL TEA
T R O COME DIFFEREN
ZA, Feltrinelli, pp. 188. 
U. 2500. 

Glie cos'è 11 (teatro come 
differenza»? E' quel teatro 
che cerca strade nuove, oltre 
la tradizione, ma anche 
oltre l 'avanguardia, perlome
no quella che è diventata di 
consumo. Mu che da li par
te, magari come reazione, lì 
teatro come man medium 
rovesciato e viato, anziché nel 
.iuo momento estetico, m 
quello infinitamente più ini 
portante di centro di Hggre-
gazione. Questa, in .iinte.-.i. 
l'idea base più interessami: 
del libro di Antonio Attisani 

Già Brecht aveva .-(-ritto: 
u Veglio un tea t ro che divi 
de: non voglio borghesi », «• 
proprio Brecht, filtrato an 
che dalle pagine del Diario. 
è 1*« autorità » cui Attisani M 
rifa; e con lui a Benjamin, 
Diderot e Artaud senza pero 
tralasciare le ultime ricerche 
che, in ambito teatrale e con 
un occhio alla bociolc^i», s>o 
no s ta te fatte per analizzare 
quello che gì: sembra un'e
norme potenziale di teatro 
(«i l teatro che t a c e r i . F.no 
ad arrivare a scoprire d i e 
tutto, perlomeno in embrio
ne. e t t a t ro perche, due . 
« teatro e tut to t:;o che si 
definisce cetne tale » 

Tentando una lunga t a n e ! 
lata attraver.-o i meecan Min 
di fruizione e di propo.ua 
del teatro tradizionale giù giù 
fino alle nuove le.idenu; Al 
tisani a r r , \ a a so-'ener» e lv 
il teatro, quello vc.-n. •' quel
lo emarginato: .-ono il 'autore 
qUBfi non fa nomi, ina ere 
d iamo di indo, mar!» pvr e 
.••empio I^o e Perla, il tea 
tro cay. il teatro femm.n i*a. 
il teatro di ba.-e. m.i a.Hi.e 
esperienze enormemente di
verse t e m e quel a di Carme
lo Bene. 

Ma ì! colloquio con la tra 
dizione che questo libro - M Ì 
brava volere .nterrompere 
con una ser.e di a.-a.cnil a.-
soluti, deve es,iere i^er fo.v.t 
r:pre.so propria alla I : c (i 
quel problemi dell 'attore . h e 
ad Attisani. ex at tore. .̂ ; i 
particolarmente a cuore i ri 
fer.menti .-o;.'> Ii« eh' D ii 
rot, Arta-id, ma anche N. tV 
.-che <.-olo p**r c»*nni>. " *i i 
"...Ilo I»T SJ . I *e.- . p ' v » . « :.f-
»o!o dal. 'attore d ipe . ' ia il 

(dinliiaiiifliilo nel leni io iu»i 
ti trova dùci ordo che in p li
te fa t to le di cui parla A*.• 
t'sani è infatti difficilmente 
nnlracclabile nel nostro pa 
norama teatrale. 

li' cer tamente chiaro a tu ' 
ti che una nuova teatrali tà 
esige un nuovo modo di er. 
jiere attori, al panso con l'evo 
luzione .so.'iuje. politica, e.o 
nomici. Solo in que.i'o CH.IO 
infatti è possibile ipotizzale 
l'avvento di un at tore or^a 
n:co. 

Joseph Cliaikm, attore ani»-
ncano fondatore dell'Operi 
Theater. .scriveva m un libro 
i La presenza dell'ut tote, Ki 
naudi 137(1», chissà perche 
quasi passato setto .silenzio 
da noi, d i e « quando il tea 
tro e imprigionato nel .io 
cialmente oos-iibile, e nnpri 
gioitalo dalle stesse forze che 
limitano la .so-ieta »; ecco, 
l'attore nuovo, l'attore del fu 
turo deve sapere quali e.--*e 
-nano. 

Jl libro noi si arncchl.-Ae 
di una sene di rlfle.-sionl sul 
la teatralità emergente « he 
ci trovano sostanzialmente 
d'accordo, prime fra tu*'e !'• 
preoccupazioni nei ri-iuard. 
dell'ideologia fintamente con 
j-olator.a e neo.onfr.-.aona!" 
con viti pùo tv. ic re v iuu ' o 
<e impoverito dialeituarrien 
tei un importante m o m r . r o 
aggregaLvo come la leViU 
Ma vorremmo fare ini'iii'ur. i 
considerazione nel < or.-.') ri. 
questa analisi e :n quelli 
precedente sull 'attore anche 
Att:«ani_fa. H .- ;o m'- lo. !« 
tanto deprecata «.^iori.t de] 
teatro •• Se t.e occupa i s i . i ' 
IH fanno nuj\ e.i siuiiosi e ! 
critici più .r.vcrt.t .- entrane!" 
ne! vivo del problema. «.Ila 
Lue d. un d_i<-o.-.->'» in'er.L 
.-e. pi ina re 

E allora? Allora decidiamo 
i-i a rts riveriti, qjt-ata be 
nedetta «tona de! teatro, e ne 
mandata fiori dalla por 'a fi 
n.*re con :I r ientrare dal l i 
finestra R.scriviamo a mar» 
ri alla luce del l ' interdi^ipl : 
nar.eta e soprattutto trr.er.rif> 
conto che :! teatr.» e innanz. 
tu t to i! «uo c ? z e ' ' o .-;,» e., 
.-n un prtves.io o un n. 'clo ' 
'n. Ma dir .amo ar.ch- rhe r.'>r. 
<: devono e-.%e:e certezze .. -. 
scij ie. definitive In q i e v o 
cu n .vamo d'accordi 

Maria Grazia Gregori 

Lettere 
ali9 Unita: 

Quanto hpfiulirò 
per rihcatlurt' 
In custi IACP? 
Caro direttore, 

abito da venticinque anni tu 
un alloggio dell'I AC P. Ilo i/i 
eorso la pratica di riscatto 
dell'appartamento che e sta
ta accolta dall'Istituto II va
lore dell'immobile e stata va
lutato ta (/mudici milioni. La 
somma la dottò pagare in
teramente. oppure ho diritto 
ad una riduzione, avendo un 
reddito annuo inferiore ut sei 
milioni dt lire* Vorrei supere 
qualcosa in proposito. 

LLTTEHA FIRMATA 
(Perugia* 

Storia d'amore per Altman 
LOS ANGEl-ES — I! regista Robert Altman. mentre sta per 
uscire Un matrimonio, ha appena fin.to ti montaggio a . 
Quintet. e già pensa a! prossimo film. Il grande c:nea»ta 
«Utunltense, infatti. &i appresta a girare A romance («Una 
storia d'amore»», ambientato nel mondo della mus.ca rock 
e interpretato da Paul Dolley e Martha Hefhn. 

La legge approvata definiti
vamente dalla Camera, che vu 
sotto il nome di Piuno decen
nale per l'edilizia pubblica ie-
sidenziale, ha riaperto per ul-
cunl casi le domande di ri
scatto, stabilendo miche alcu
ne riduzioni a favole dell'ila-
segnatario che ha chiehto il 
riscatto, «i trutta della ri
duzione dell'I,:)',, l'unno per 
ogni unno effettivo di occu
pazione dell'immobile, tino uri 
un mussimi» di fu unni. Ui 
legge prevedo inoltre uuu ul
teriore riduzione del prezzo 
del 10 "u, be l'ubseynaturin 
non raggiunge I) tetto di sei 
milioni ranno fu queMu cifra 
vanno aggiunte 500.000 lire 
per ogni per»ona a carico). 

Nel caso del nostro lettore, 
il prezzo dell'alloggio scende 
complessivamente del 40 » u 
(30 % per gli unni di occupa
zione dell'immobile e 10 % per 
1 benefici del reddito). I/ap-
parlamento, dunque, non bu-
ra acquistato al valore venu
le di 15 milioni btubilito dal
l'Ufficio tecnico erariale, ma 
al prezzo di !) milioni. <c ni 

Vii lettore 
molto severo con 
lu rete TV 2 
Signor direttore, 

sono uomo dt stnistra. uni 
libero ila vincoli di partito. 
Mi rivolgo a//'Unità per un fi
ne preciso: con la speranza, 
cioè che la direzione del Par
tito comunista, riflettendo su 
quanto andrò rapidamente e-
sponendo, s\ decida a interi e-
iure nella maniera più opj/or-
luna, perche pntscu il limo
so comportamento della rete 
televisiva n. 1. tuisformata ri 
agenzia dt propaganda socia
lista: costringendo, se e ne
cessario. la /'resilienza della 
RAI, e la direzione della te 
te medesima, a rientrare nel
la correttezza istttuiianule 
dell'ente, creato e finanziato 
non perchè esso sia strumen
to di propaganda, per di più 
sfacciata e settaria di un par
tito. ma organo dt mlortna-
zione il più possibile vicino 
alle attese di tutti t teleaicvl-
tatari che a tale rete rivolao-
no il loro ascolto 

La breve storia della secon 
da rete televisiva italiana e 
flit troppo facile ad essere nu • 
contata: consiste nellapfuirnto 
di jmsserella tu e tutti t giorni. 
nelle ore di maggiore ascol
to. sfilano una, due. anche 
tre volte. Bettino Craxi e 
Giorgio Benvenuta, presentali 
spesso anche tu atteggiameli 
ti divistici: l sermoni, che 
hanno il suono della raspa. 
di Ruggero Orlando: e le so
lite tirate antt-sovietiche. ,iic 
poi altro non sono che IJLO 
tidiant colpi bassi jontro i! 
Partito comunista. 

Signor direttore, avrà pau
ra di pubblicare queste veri
tà. per timore di pestare il 
callo a qualcuno7 

ANOIOLINO RIVEKA 
(Arona • Novara» 

11 vincolo a vita 
a una società dei 
giovani calciatori 
Spettabile redazione, 

tempo fa l'Associaztoie cal
ciatori si era interessata al 
problema del linealo tndetcr-
minato. l'istituto che lega per 
sempre ui giocatore alla sua 
società Ultimamente ti e "ma-
fi ad ottenere la firma conte
stuale per t g.oiaiu calciatori 
(inferiori al li' anno dt etai. 
Ma ciò non e succiente, tri
zi rischia di diventare un'a'-
tra forvia, sia pure inconsape
vole. di vincolo. 

Vorrei dunque portare a 
conoscenza degli interessati 
feloe dei giocatori) alcuni ar. 
ttcolt federali che tutelano la 
loro attività. L'art. 45 del re
golamento organico dice tra 
l'altro: » l giocatori che, a s"-
guito del testeramento alla 
FIGC. hanno assunto con l'i 
propria società un vincolo pi i-
nennale o a tempo determi
nato. possono essere sciolti 
dal i incoio, co'» la conseguen
te decadenza del tesseramen
to » in alcuni casi previsti dil 
punto 2/ degli * accordi con li 
società 3. 

Spiego mej'.to Un piotare 
che non abbia accora compiu
to ti IP anno d'eia e che in
tenda giocare in una società 
del settore dilettanti può ri
chiedere alla società stessa t-t 
rttcofo annuale, firmando e-
5.~Ijs:vamente una tessera 
« giovane ». / gioiani del set-
tr.re semiprofestior.ntico o 
PTofessionistico oppure t gio-
iir.i del settore dilettanti eh? 
astiano compiuto i li ar.-.i. 
possono ottenere, con la fir
ma della richiesta t agyiornr.-
rr.er.to teucra*, che la socie
tà st tmpegnt ed attuare lo 
sur.colo ci temine della sta
gione sportiva. Battìi apporr?. 
accento alla f.rma. la frase 
* redi accordo con in soc'r-
ta ». 

Voglio ricordare altresì che 
l'art. 33 deg't tzrcordi e con-
lemion: » dice, tra l'altro, che 
9 gli accordi non stipulati per 
iscritta o non retticeli sono 
nulli ed ogr.t eletto ». / gio
vani che intendono sottoicn-
cere un contratto con una so
cietA potranno rtrolgerst poi 
ci proprio Comitato regionale 
per qualsiasi chiarimento. 

MARTINO PERFETTI 
(Caronno P. . Varese) 

Hu voluto contro il 
rupprcgeiituntc del 
PCI neiriNSUD 
Cara direttore, 

tu mento alla notma conte
nuta ned articolo dt Marcello 
Vtllart dal titolo « Le "mano-
vie" negli enti per il Sud », 
apimrto suil'Vnnh del 5 ago
sto. e inerente la delibera del 
Consiglio di amministrazione 
delt'ISSL'U di parteciixtre al-
linimento del capitale sociale 
della Vultur per l'operatione 
Club Hotel, tengo a precisare, 
tn qualità di unico ruppi e-
sentante del PCI nel Consiglio 
di amministrazione dell'ente, 
che ho votato contro, unico 
degli utidlcl consiglieri pre-
senti. Ilo motivato questa de
cisione con la necessità di at
tendere ti riordino degli enti 
collegati alla Cassa, come sta
bilito dall'articolo 9 della 1S3. 

FllBEUK'O PIRRO 
Consigliere di umntinistra
zione dell INSUD ifluri) 

Nel titolo 
un « filialmente» 
non felice 
Cuil compagni, 

consentitemi una ostina
zione relativa al titolo di pre
sentazione dt una notizia ap-
fxirsa sulla prima pagina del-
/Unita di giovedì 27 luglio: 
n L'equo canone è legge. Fi
nisce finalmente il blocco del 
fìtti ». A mio parere sia quel 
u finalmente » come II solo ri
ferimento ai fitti bloccati non 
rispecchiano correttamente la 
nostra posizione sul problema 
degli affitti, sbilanciando tut
ta l'attenzione su uno solo 
degli aspetti contraddittori 
del ptoblema dimenticando 
l'altro, assai viavc e cioè quel
lo degli affitti liberi, ripreso 
poi. per la verità, nelle rtght 
dt presentanone dell'articolo. 

Ma i titoli, come sappiamo, 
hanno una funzione assai im
portante di richiamo e stimo
lo alla lettuta degli articoli 
e anche di giudizio sul otor-
nale e sulle forze politiche 
da ]xutc di coloro, e sono 
Viotti, che ti limitano alla let
tura del soli titoli. Conse
guentemente. il titolo, a tuta 
parere, avrebbe dovuto esse
re così formulato « L'equo ca
none è legge. Finisce ti bloc
co dei fìtti e il mercato llbe-
io per t nuovi appartamen
ti i. Tra l'altro, questo titolo. 
a me pare, avrebbe rispet
tato più fedelmente i contenu
ti della tegne stessa. 

MARCELLO BOTTO 
(Oenovu - Pegli) 

Kiiip'u/.iumo 
<|tic»ti lettori 

CI e impossibile o.spilaie 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curate i lettori che ci derivo-
no. e I cut scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
dpazto, che la loro collabora-
/ione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia del loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Ciiorgio MERCURI, Novate 
M.; UN C.RUPPO di lavorato
ri dello Stato, parastato e pri
vati di Oinvinazzo (Bari»; 
Francesco PALLAKA. Lecco; 
Bianca (.ORTIS. Milano; Nt-
colu MORI. Civitavecchia; 
Mano HPAONOIX), Vicenza 
Un una intera appassionata 
denuncia gli scandali delle su-
perliqutduzioni d'ore», contrai»-
ponendole alla vita del pen
sionato du RIO mila lire al 
mese): Gianni CANEVAZZA, 
Padovu (• Ecco un segno di 
malcostume edificio di questo 
sistema capitalistico Tutti co
struiscono te case lungo gli 
a^si stiadali. cosi che si riag-
<jia da una citta all'altra pra
ticamente in mezzo a un mu
ro dt rase- non solo, ma or-
via'. se «I e in automobile. 
semi,re con il limite dei SO 
krii'h. Coi risultato che enor
mi estensioni dt carni-tigna 
tengono ini'Me dal cemento, a 
tutto lantaggio denti specula
tati r a sta'.taogio della prò-
du.tone agruala -/. 

Casimiro Guerrino FRIZ
ZARSI, Padova (in una lette 
ra documentata denuncia la 
vicenda delle «liquidazioni 
d'oro > all'IN'A As.Mtalia»; Fran-
e v o .SPERDUTO, Sannicola 
• e v,n giovane medico, ama
reggiato per *a situazione esi
stente nella categoria. In par
tii nlare. criMca t. fatto che 
* si ( erca di bloccare la 'con-
ie-;z.nne unica" che. se to**e 
i tr ir-.cr.te m atto, permette. 
rebbe Imtertmento r.el Ir.toro 
di rer.tr-at: dt oioicni medi
ci .ti lista d attesa e mette
rebbe ordine nei meandri di 
tutti glt tr.tt dr'.l'iiy.stenzi sa
nitaria»); Giovanni DUCA, 
Trento («'rive per polemirza-
re I M il "nr.g iriggio difficile 
impiegato In un articolo e di-
cf r L' fusibile che la pa
zienza artu riioluttonaria — 
tii fino ed un certo punto . 
— debba estere proprio senta 
limiti* *;. 

Cuseppa RAVEDONE. Gal 
larnte (in una lettera intitola
ta « Perchè le carreggiate si e 
marciapiedi r.o? ». scrive: 
e San credo che sui marcia-
p'edi cammini le parte peg
giore dell'umanità, quella per 
la quale non tale la pena di 
spendere una parte del bilan
cio cittadino Speriamo pre
tto che marciapiedi e urbani
stica tn futuro vadano insie
me e sin pnu facile accordare 
le gratAi opere con quelle più 
modeste ma ugualmente uti
li *>; Flora NICOLETTA. Ro
ma (e una ragazza francese 
residente a Roma e ci scrive 
u:^a lettera appassionata in 
difesa dei palestinesi minac-
n?.t: di sterminio); Nemore 
STORCHI, Bagnolo in Plano 
f* Sono in pensior.e dal pri
mo cc.inato IHTì. uno dei tan
ti che ancora attende la li
quidazione ISADFL. dato che 
sono un ex dipendente comu
nale; non parliamo della pen
sione che prima di aterla deb
bono passare dai 4 ai 5 anni. 
Se non si riesce ad ottenere 
le cose piti elementari, allora 
perchè lottiamo? »). 
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Nei centri ricreativi 
anche i 3.500 bambini 
della seconda ondata 
N o n h a n n o ch iudo e 

q u e s t o p e r mol t i (gen i to r i . 
p e r s o n a l e i n t e r e s sa to , picco
li u t e n t i ) è già u n successo . 
I t i m o r i in r ea l t a sono s t a t i 
fuga t i .solo a l l ' u l t imo ino 
m e n t o . P a t t i 1 con t i , visti
le forze a d isposiz ione si è 
dec i so che a n c h e In p ieno 
a g o s t o 1 cen t r i r i c rea t iv i 
es t iv i a v r e b b e r o dovu to fun
z ionare . Qua e là - - è vero 

q u a l c h e t u r n o pomer i 
d i a n o s a l t a t o , c'è s t a t a qua l 
c h e difficoltà in più, m a 
m o l t o e s t a t o c o m p e n s a t o 
da l lo sforzo mer i to r io di ch i 
«maes t re , a s s i s t en t i , bidelli» 
è r i m a s t o a l avo ra re . 

Allo sc iopero i n d e t t o da l 
s i n d a c a t o a u t o n o m o del le 
m a e s t r e del la scuola d' in
fanz ia pe r la ve r i t à h a n n o 
a d e r i t o in poche : 47 su 301. 
Ma 80 a n c h e ieri r isul ta
v a n o « i na l a t e ». T r a chi h a 
c h i e s t o il collegio medico . 
ch i h a i nv i a to il ce r t i f i ca to 
da a m e n e local i tà b a l n e a r i 
e t r a chi ( forse le più giu
st i f icate» si è avva l sa del 
la legge « 1204 » p e r le 
m a d r i l avora t r ic i , il g r u p p o 
del le « a s s e n t e i s t e » si e 
f a t t o via via più consi
s t e n t e con l ' avvic inars i elei 
f e r r agos to . In luglio le co 
se e r a n o a n d a t e decisa
m e n t e meglio, a n c h e se i 
c e n t r i a p e r t i e r a n o , cosi co
m e p r ev i s t o da i p r o g r a m m i . 
m o l t o più numero.-,!: 84 con 
t ro i 33 d 'agosto , con un;» 
p r e s e n z a g iorna l ie ra di ol

t r e 5.400 b a m b i n i . 
Poi si è p e n s a t o al peggio . 

La m i n a c c i a della c h i u s u r a 
di q u e s t o c h e per mol t i ver 
si è c o n s i d e r a t o u n servizio 
e s senz i a l e si è f a t t a p iù c h e 
ipo te t ica . Il C o m u n e h a 
s e m p r e s o s t e n u t o che l'« os
s a t u r a » del p e r s o n a l e ad
d e t t o a i c e n t r i d e v e e s se re 
c o s t i t u i t a d a l l e m a e s t r e c l ic 
a n c h e d ' i n v e r n o svolgono 
q u e s t o t ipo di lavoro ne l l e 
scuole m a t e r n e . Anzi u n o 
dei p u n t i ca ld i del n u o v o re
g o l a m e n t o a p p r o v a t o pochi 
mes i fa da l consigl io e r a ap 
p u n t o cos t i t u i t o da l perio
d o del le fer ie . L ' a s semb lea 
cap i to l ina a l l a f ine h a op
t a t o pe r u n m e s e di r iposo . 
cosi come d ' a l t r a p a r t e s ta
bilisce lo s tesso c o n t r a t t o 
de l la ca t egor i a , e n o n pei" 
i d u e (o p iù) c h e . pe r 
« a n t i c a » c o n s u e t u d i n e , le 
m a e s t r e a v e v a n o conqui
s t a t o con il benep l ac i t o del
le vecch ie a m m i n i s t r a z i o n i . 
Di qui l ' ag i taz ione , c h e ha 
a s s u n t o — c o m e a b b i a m o 
vis to — più la fo rma di u n 
t r a n q u i l l o d i s i n t e r e s s e c h e 
que l la d i u n a « lo t ta » sin
daca l e . 

P e r le 172 m a e s t r e che 
a n c h e ieri si s o n o regolar
m e n t e p r e s e n t a t e a l l 'aper
t u r a dei c e n t r i il lavoro non 
è s t a t o faci le . Si è d o v u t o 
fa r f ron te a mi l le piccoli 
d i sag i e s o p r a t t u t t o ognu
na di loro Iia dovu to pen 
sa re a q u a l c h e b a m b i n o in 

più. Nei g iorn i scorsi in
fa t t i c 'era s t a t o , p r o p r i o pe r 
le difficoltà c r e a t e dal l ' in 
sufficienza del pe r sona le , un 
ca lo del le p r e senze . La pun 
t a m i n i m a è s t a t a di 2.900 
bambin i . Ma già ieri e r a n o 
di nuovo sa l i t i a 3.474. 

L 'assessore F r a j e s e ha di
s p o s t o la c h i a m a t a di a l t r e 
16 a s s i s t en t i , c h e già oggi 
dovrebbero e n t r a r e in ser
vizio, ed e v e n t u a l m e n t e u n 
success ivo r inforzo di a l t r e 
10 u n i t à . T u t t o q u e s t o p e r o 
cos te rà al C o m u n e u n a 
cif ra in più n o n prev i s ta 
in bi lancio. P e r i c en t r i 
• luglio e a g o s t o ) l ' ammini 
s t r az ione s p e n d e un miliar
do e 400 mi l ioni . La ripar
t iz ione è s t ab i l i t a s econdo 
le effet t ive necess i t à del la 
popo laz ione : cosi, a d esem
pio, nel la VII circoscrizio
n e i c en t r i es t ivi sono 11, 
m e n t r e ne l la X V I I ( P r a t i , 
Mazzini , Del le V i t t o r i e ! ce 
n ' è u n o solo. 

Q u e s t a dei c e n t r i non è la 
un ica a t t i v i t à del C o m u n e 
p e r l ' a ss i s tenza a i ragazzi 
in e t à sco la re d u r a n t e il 
pe r iodo es t ivo . O l t r e 7 mi
la b a m b i n i da i 3 a i 16 a n n : 
u s u f r u i r a n n o q u e s t ' a n n o dei 
soggiorni (35) a t e m p o pie 
no in local i tà m a r i n e e 
m o n t a n e . Comples s ivamen
t e la spesa p e r i soggiorni 
dovrebbe a m m o n t a r e a d u n 
mi l i a rdo e 464 mil ioni . 
NELLA F O T O : b a m b i n i che 
g iocano in u n o dei cen t r i 

Le indagini per la morte del giovane stroncato da un'iniezione di eroina 

Preso uno spacciatore della Balduina 
Si cerca chi ha venduto la dose fatale 

Piero Gradanti è deceduto nella notte tra lunedì e martedì in casa di un amico - Quest'ultimo ha 
fornito alla polizia le indicazioni su Giorgio Sica e sul giovane di Campo de' Fiori ora ricercato 

K' s ta to a r r e s t a t o lo spac
c ia to re che forniva abi tuai 
mente la droga a P ie ro ( i r a 
dan t i , il g iovane s t roncato dal 
l 'eroina due giorni fa. e al 
suo amico P ie t ro Bruno . Si 
t r a t t a di Giorgio Sica, di 24 
anni . La polizia lo conosceva 
già da tempo, però, fino ad 
o ra . non era mai r iusci ta a 
t r o v a r e le prove per poterlo 
incr iminare . Nessun indizio 
preciso, invece, per quel che 
r i gua rda lo spacc ia to re che 
a v r e b b e venduto ai due ra 
gaz / i . al Pantheon, la dose 
fa ta le di e ro ina . 

Sica è s ta to a r r e s t a t o nel 
la casa di Vetral la . dove si 
t rovava in vacanza con i gè 
ni tori . Po r t a to ni ques tu ra il 
g iovane ha a m m e s s o di a v e r 
venduto « qua lche volta . la 
d roga a P ie t ro Bruno e P ie 
ro G r a d a n t i . Come si r icorde
rà , il g iovane è morto nella 
notte t ra lunedì e mar t ed ì . 
K' s ta to il suo s tesso amico . 
P i e t ro Bruno, con il quale si 
e r a « buca to *• ad accorgerse
ne. .Ma ciò si è verif icato 
con molte ore di r i t a rdo , (pian 
do cioè l 'effetto dello stupefa
cen te si e r a al leggeri to. 

I due . amici da tempo, hi 
nedi .sera e r a n o andat i a p i a / 
za della Balduina , in ce rca 
dei solito spacc ia to re . Non 
avendolo t rova to sono anda t i 
a Cam|x) de ' F ior i . K' qui 
che qua lcuno ha sugger i to di 
t e n t a r e a l Pan theon : ..< C'è 
uno. alto, biondo, che vende 
la " r o b a " , p rova te li v. 

E al Pan theon Piero G r a 
dant i e P ie t ro Bruno sono an
dat i ii c o m p e r a r e l 'eroi
na che . con molta probabil i 
tà è st . i ta tag l ia ta con sostan
ze tossiche. 

A bordo eli una motociclet ta 
i due amici sono torneiti a 
c a sa , in via Cornelio . \epote . 
dove P ie ro Gradan t i e ra da 
qua lche giorno ospite del l ' 
amico P ie t ro Bruno . Candela . 
cucchia io e un po ' d ' a c q u a 
di rubinet to p e r sciogliere 1" 
e ro ina . Poi l ' iniezione c h e . 
pe r P iero , è s t a t a fa ta le . 1/ 
agonia è comincia ta quasi su
bito. P iero ha pe r so cono
scenza e ha cominciato a su
d a r e f reddo. Il suo amico . 
anch 'egl i o rmai in p reda agli 
effetti della d r a g a , non è riu
scito a fa r nulla. Fo r se non 
>i è nemmeno reso cu.ito e 
s a t t a m e n t e di quello che sta 
va accadendo . Comunque si 
è addormen ta to . Solo la mat
tina success iva , verso le 9 
P ie t ro Bruno ha scoper to che 
il suo amico non d i n a più se 
giù di v i ta . 

Ter ror izza to ha telefonato a 
ca sa G r a d a n t i . Sa lva to re e 
Mario Gradan t i fratell i di 
P ie ro sono accors i in via Cor
nelio N'epote. ins ieme ad un 
medico. Ma o rmai , pe r il gio
vane non c ' e r a più nulla d a 
f a re . I d u e fratelli sono s ta t i 
accompagna t i in ques tu ra , su
bito dopo il r iconoscimento. 
ins ieme a P ie t ro Bruno, an 
cora sotto l 'effetto dell 'eroi
na e in s ta to di choc . 

P io ta i Bruno, pallido e ba r 
collante, è en t r a to a S. Vitale 
sor re t to da due agent i . Non 
ha nemeno tentat ' i di ne 
g a r e che hi s e r a p receden te 
si e ra drogato , come a l t r e 
volte. Poi. p iano piano, fra 
una parola e l 'a l t ra , t i ra ta 
fuori con fat ica, il giovarle 
ha r icostrui to gli ultimi ino 
ment i passa t i con la vitt ima 
l ' i t inerar io percorso alla ri 
c e r ca d i spe ra t a della d roga . 

« Abbiamo c e r c a t o a piazza 
della Balduina — ha raccon 
ta to — dove a n d a v a m o di 
solito — . Ma non c ' i r à nos 
suno. Siamo andat i a Campo 
dei Fiori dove M trova seni 
p i e qualche C O M I » . Il ragaz 
/ o non ha voluto subito d e 
s c r ive re la fisionomia dello 
spacc ia to re abi tua le , né quel 
la dell ' individuo che ha l'or 
nito la dose micidia le . P e r 
qua lche minuto il ragazzo si 
è nascos to d ie t ro i v non so. 
non r icordo -•. Poi è crol la to: 
-< Non .so come si ch iama di 
cognome, pe rò so che bazzica 
a piazza Belsito, su una <- mi 
ni » b ianca . Ladroga . in ge
n e r e . la nasconde in un pai-
chet to di Mar inoni *. 

P e r gli agent i , a ques to 
punto, non è s tato difficile 
r i sa l i re al l ' identi tà dello spa i 
c ia tore , che . come si è det to . 
e r a abbas t anza noto alla pò 
lizia. Nel '75 lo avevano ai-
r e s t a to pe rché t rova to in pos 
sesso di hashish . Gli agent i 
si sono reca t i ieri ma t t ina 
nel l 'abi tazione di Giorgio Si 
ca. in via Attilio F r igger i (al 
Trionfale, lo s tesso q u a r t i e r e 
in cui ab i tano Bruno e i 
G r a d a n t i ) . Qui. i vicini di ca 
.sa hanno sp iega to che il gio 
vane , ins ieme a i suoi fami 
liari ora a n d a t o in vacanza a 
Vetra l la . K qui Giorgio Sica 
è s ta to a r r e s t a t o . 

Ier i , intanto, è s ta ta coni 
pinta l 'autopsia -sul corpo di 
P ie ro G r a d a n t i . Ma i risiti 
t;»ti sono ancora t roppo gene
rici e non a i u t a n o a cap i r e 
i motivi che hanno d e t e n n i 
na to la mor t e del ragazzo. 

Il re fe r to par la di collasso 
ca rd io c i rcolator io . Restii da 
a p p u r a r e se il decesso sia 
avvenuto pe rché l 'eroina e ra 
tagl ia ta con hi s t r icnina (co 
m e spesso usano fa re gli 
spacc ia tor i ) o con a l t r e so 
s tanze velenose: o se. a p io 
VOCÌI re la mor te sia «tato un 
embolo, c ausa to da una bolla 
d ' a r i a formatasi nella sirin 
«*a 

Ancora : è possibile che il 
fat to di a v e r usa to acqua di 
rubinet to anz iché acqua di
s t i l la ta . abbia provoca to la 
mol te . Le ipotesi sono t an te . 
K' ce r to che la dose di eroi
na che Piero si è iniettato. 
t,on è cons idera ta eccess iva 
- • solo un qua r to di " r am
ino — e che non può esse rs i 
t r a t t a t o di «• m a n c a n z a di ahi 
tudine ». visto c h e P ie ro si 
e r a « b i r a t o *> già a l t r e volte. 
Nella foto accan to al titolo: 
Giorgio Sica, lo spaccia tore 
a r r e s t a lo 

« Avevamo cercato di allontanarlo dal "giro" » 
A pia:z<i Giovenale lo conoscevano 

tutti. Piero Gradanti frequentava da 
anni un gruppo di giovani che ave 
vano scelto la piazza, il giardinetto. 
i! vicino bar come luoghi di ritrovi. 
Sono i suoi amici a raccontare le sin 
es peri e a? e. le sue vicnsitudnu. * Ave 
vaino c e r c a t o di a l lontanar lo dal gin» 
delia droga, di farlo sme t t e r e . Sem 
brava che ci fossimo riuscit i , poi. ha 
r icominciato *. 

Figlio di un impiegato del mini 
stero della Pubblica istruzione. Pier" 
aveva cominciato a drogarsi qualche 
anno fa. Aveva compiuto presto il 
salto alle droghe pesanti, ai r buclu >-• 
Ad aprile dell'anno scorso fu segna 
lato alla Pretura e al centro di igicm 
mentale amie abituale consumatore di 
droga. Piero aveva anche tentato di 
smettere. In questo tentativo i suoi 
amici gli erano stati molto vicini, ave 
vano fatto il possibile. E sembrava 
che finalmente fosse riuscito a sfug 
gire alla morsa degli stupefacenti. 

Poi (un storia drammaticamente si 

Piero 

^ J À 

Gradanti 

.lnc-tV per Pietro Uiuno. !u stntui 
della druda e diventata (/tal--! subito 
soffocante A differenza d: Pieni Gra 
danti. Pietro Pruno non era molto le 
gaio al gruppo di p>az:a Giovenale 
Anzi, negli ultimi tempi ne era rimasto 
alibailanza lottali > - i i v a aneli'egli. 
come Piero, tentato di I/I\.II[IK.S, ,I nr-e 
Sove mesi hi crii s'.ii'o r end rat > al 
Policlinico Gemelli i>er ina cpal'lc V' 
rate, contratta. ur ibahihnent-'. per 
avere IIMI.'O una siringa non perfetta 

vientt s'cnlizza'a \ / v t \ i 

nule a tante altre), la difficoltà di 
inserimento nella società, le delusioni 
della vita, i problemi di ogni giorno, 
il sopravvento del desiderio di fuggire. 
E' stato nuovamente risucchiato nel 
mondo dei irradisi artificiali. 

Due sere fa era ritornato all'eroina. 
Era il primo . buco v, dopo tanto tempo. 

faticoso laminili*) dt !',i Ji^in'o\sn\i;io 
ne. Ma appena fu >n. e stato nuota 
incute travolto. i!a> < inn» . t i v r u r-
fuMMMrKifo ti - bucai •>• •». 

Di Giorgio Sica, anche <i p.azzii Gio 
venale, .-e ne MI p >CO l! gruppo di 
amici di Piero Grattanti MI che o ' 
rava fra piazza della liaUìiitna e il 
Pelsito. a bordo di una mini bianca 
\wnte altro, Lo evitavano non tire 
vano rapporti con lui e i v t r . i ru tM di 
tenergli loiitant i giovani e ane Pitto 
Gradanti. 

Lo avrebbe lasciato sanguinante davanti all'abitazione del benzinaio 

Arrestato un amico del giovane 
trovato ferito a Monte Sacro 

L'accusa è di favoreggiamento - II gestore dell'impianto di carburante in un 
primo tempo aveva fornito alla polizia un'altra versione sul ritrovamento 

E' il produttore cinematografico Buffardi, accusato di falsa testimonianza 

Un altro in carcere per il delitto di Tor di Valle 
Avrebbe minacciato con una lettera Franco Nicolini, l'allibratore clandestino ucciso - Già coin
volto nella storia del « Number One » - Implicato in traffici di opere d'arte e in alcune estorsioni 

L'assessore ! 

condanna 
l'agitazione 

dei ginecologi 
aderenti all'ANAAO 

i 
L'assessore regionale al la | 

sani tà G : o \ a n m Ranal l i ha i 
proso posizione sulla vicenda 
del l ' ag i taz ione corpora t iva in 
de t ta da i medici AXAAO al 
S. Camil lo. For lanini e Spal
lanzani . p e r p ro t e s t a re e m 
i ro le rotazioni di pe rsona le 
decide dal collegio commissa-
r .a le del l 'Ente" Monti \ V I T L \ 
pe r consent i re l 'effettuaziono 
degl ii ; i ter\eiìi i di in:err.izio 
ne di g rav idanza . 

In una let tera inviata a l l ' 
o rga i i zzaz io v u l i e a livello 
nazio-iale- i-otcLvide ìnveve :l 
pnnc ip .o degli spostament i 
pe r non osta.-olaro l 'applica 
zie,le della legee 1-H> Rana!'.: 
r esp inge l 'obiezio-v dei m e l i 
ci e sottolinea «.he il r icordo 
a l la rotazi irx- di persona le 
non solo è consenti ta m a ad
d i r i t tu ra e sugger i ta dal la 
legge. 

Sempre sul fronte sani ta
rio. da s e g n a t a r i che i lavo 
ra tor i car re l l i s t i da var i gior
ni in sc iopero, hanno decisa 
di sospendere l 'agitazione do
po l ' impegno a cost i tuire una 
commiss iono con il compito 
di e s a m i n a r e in tempi brevi 
| problemi della e a t e g o n a . 

Un a l t r o a r r e s t o ne l l ' ambi
t o de l le i n d a g i n i su l l 'omic id io 
d: F r a n c o Nicolini , l 'al l ibra
t o r e c l a n d e s t i n o ucciso il 25 
lugl io s co r so d a v a n t i a l l ' ip
p o d r o m o di T o r di Val le . Si 
t r a t t a di G i a n n i Buf fa rd i . 49 
a n n i , p r o d u t t o r e c i n e m a t o 
grafico. co invo l to a suo tem-
I>o a n c h e n e l l o . sca lda lo del 
i> N u m b e r o n e r>. li locale ne t 
t u n i o f r e q u e n t a t o fra .gli a l 
t r i da Luigi T o r r i e n e i q u a ! 
le fu t r o v a t o u n in-rente 
q u a n t i t a t i v o di d roga . II p r ò 
d u t t o r e cinematosrraf ìco è s ta 
t o a r r e s t a t o su m a n d a t o di 
c a t t u r a del giudice i s t ru t t o 
r e A n t o n i n o S U D O , con l'im-
p u t a z i c n e d i fa lsa t e s t i m i 
n i a n z a . Al p r o v v e d i m e n t o si 
è a r r i v a t i d o p o il r i t r o v a m e n 
t o . ne l la res idenza es t iva di 
F r a n c o Nicolini a T o r S a n 
IvOrenzo, di u n a l e t t e r a scri t
t a da l p r o d u t t o r e nella qua 
le a v r e b b e a p e r t a m e n t e mi 
n a c o . a t o « F r a n c h i n o e r cri
m i n a l e * •• ivi*andò!o. fra l 'ai 
t r o . a .. n e i m e t t e r e più p.e-
de a Tor di Valle -. 

Dopo ì! n t r e v a m e n t o del 
messasrgio i funzionar i del la 
mobi le h a n n o t e n t a t o di r .n-
t r a c c i a r e Buf fa rd i c h e è s ta
t o f e r m a t o ieri m a t t i n a . Con 
d e t t o a pa lazzo di .eiustizia. 
è s t a t o i n t e r r o g a t o a l u n g o 
da l giudice i s t r u t t o r e , e ne l 
co r?o de l l ' in tc r ro j ta to r .o sa
r ebbe c a d u t o p iù volte in 
c o n t r a d d i z i o n e , a f f e r m a n d o . 
t r a ' . 'altro, di i g n o r a r e d a t i 
d i f a t t o c-rzett iv; .eia p o r t a t i 
a l la luce da l l e indag in i e de i 
qua l i - è s t a t o o s se rva to — 
il p r o d u t t o r e n c n poteva n c o 
e s s e r e a conoscenza . Da qu i 
il p r o v v e d i m e n t o del g iudice 
S t i po . 

G i a n n i Buf fa rd i è la qua r 
t a p e r s o n a a r r e s t a t a ne l l ' a m 
b i t o d e l l ' i n c h i e s t a su l l ' ucc i 
s ione di F r a n c o Nicolini . Nei 
«nomi scors i i m a g i s t r a t i c h e 
s: o c c u p a n o del la v icenda, il 

pubbl ico mi ì i . s t e ro D o m e n i c o 
Sica e il g iudice i s t r u t t o r e 
S t ipo , h a n n o o r d i n a t o l 'arre
s to . s e m p r e per fal.sa tes t i 
m o n i a n z a . del f ra te l lo deiia 
v i t t i m a G i o v a n n i Nicol .ni . di 
S a l v a t o r e C a r u s o e Se ra f ino 
F e r r a r e d u e e s p o n i m i del 
cos idde t to « C lan dei napole 
t a n i » mo l to not i ne l l ' ambion 
t e des ì i s e o m m e t t . t o n c lan 
des t in i d e l l ' i p p o d r o m o 

Ca ruso , c h e e a c c u s a t o n o 
ohe di f a v c r e g z i a m c i t o . fu 
d u r a m e n t e p i c c h i a t o 13 Iu 
Zl.o scorso. c.v~e d u e s e t t -
m a n e p r i m a del de l i t to . Se 
c o n d o i funz ionar : delia ino 
bile s a rebbe s t a t o a e ^ r e d . t o 
da uomin i di fiducia di Fr.»n 

' c o Nicolini. T r a 1 a l t r o la 
m o n t a t u r a del le len t i c h e 
l ' uomo pe r se d u r a n t e il pe
s t agg io fu r i t r o v a t a nel la ca 
sa di «. F r a n c o e r c r i m i n a l e ». 

L ' indag ine c h e h a p o r t a t o 
j a l la scoper ta dei r a p p o r t i fra 
; Buffardi e Nico'.in: e s t a t a 

condo t t a da', d o t t o r G . . Ì ^ V. 
C a r n e v a l e , il funz ionar io d?!-
la s q u a d r a mob. le c h e di so-
l . to si cceupa degli a m b i e n t i 
d e l ' e b ische c l a n d e s t i n e 

Il p r o d u t t o r e c i n e m a t o g r a 
fico ( sposa to in u n p r i m o 
t e m p o con Li l iana De Cur t i s , 
figlia di T o t ò e successiva
m e n t e l e e a t o a Igly Vil lani . 
p a r e n t e di S o p h i a L o r e n ) sa
li a l l a r i ba l t a del le c rona 
c h e giudiziar ie ne l "72. Quel
l ' a n n o v e n n e a s c o l t a t o c o m e 
t e s t i m o n e d u r a n t e l ' inchies ta 
su l « N u m b e r o n e >\ il n izh t -
c l u b di via Lucul lo a l c e n t r o 
di u n vas to t ra f f ico di d roga . 

D u e a n n i d o p o vfnr .e an 
cora a r r e s t a t o p e r c h é accu
s a t o di a v e r r a g g i r a t o u n gio
v a n e nobi le . F r a n c e s c o Pi-
gna te l l i , e di a v e r t e n t a t o di 
es to rcerg l i 8 mi l i cn i . Lui si 
d i fese d i cendo c h e quei soldi 
li a v r e b b e dovut i a v e r e co
m u n q u e . pe r p r e c e d e n t i t r an 
saz ioni . 

Composta attesa a Regina Coeii e Rebibbia 
i , , 

i 

| Proseguono gli appelli 
dei detenuti amnistiati < 

Preferita dai magistrati la libertà provvisoria i 

K' prn-eiHiita a r x i n u r . 
da l le c a r c e r i c i t tadine l 'usci
ta dei detenuti che hanno be
neficiato della amnis t i a fir
m a t a dieci giorni fa dal pre
s idente della Repubbl ica . I 
cer t i f ica t i , compilat i m nu 
m e r o sempre maggiore dai 
mag i s t r a t i incar ica t i del l ' 
e s a m e dei fascicoli sia al 
la P r o o i r a t h e al la Prv tu 
TA. giungono infatti o rmai r e 
\ i l a rmente sia a Regina Coe 
li che a Rebibbia . 

Insieme agli ordini di scar
ceraz ione . compilat i m base 
al le norme stabil i te dal prov -
vedimento di c lemenza. \ e n 
gono poi concesse d iverse 
€ l iber tà provvisorie >. E ' 
ques to una specie di espe
d ien te . p e r a l t r o per fe t t amen 
t e legale, escogi ta to da i giu
dici pe r r i so lvere nel min i r 
t empo possibile cas i che ri
ch iede rebbero invece diversi 
giorni . 

Continuano a d e s se re molti . 
infatt i , i casi di detenuti o-
spi tat i nelle c a r c e r i c i t tadine 
ma non romani , o comun
que condannat i pe r rea t i com
messi in a l t r e ci t tà d ' I t a l i a . 
P e r loro sa rebbe , e molte 

viiiU- e. necessa r io a t t endere 
document i dai ca~e ì l an giud.-
ziari di var ie località. p^-~ 
cui. ogni volta che è possibi 
le. si prefer isce r i co r re re al 
la l ibertà p rowiMir . a . che è 
un modo più «ped.to p t r far 
l a sc ia re loro le c e l b . 

Tut to questo è a iono»oe.i /a 
dei detenuti ci**, dopo !t- p-o 
t t ^ v pacif iche <Vi : o - . i 
scors i , ieri :;o:i h .mno d,;t > 
vita .>d alcu ìa mii.ft"»t </-o 
.•*•. UT ^.'.nazione e >tata r i 
fatti defili.ta as-oliitann-ntc-
t ranqui l la -:a a Regina Coe-
ì; che a Rebibbia . 

N'el c a r c e r e di v*.a della 
Lungara . come s: m o r d e r à . 
una delegazione- ha avu to i n 
lungo colloquio con il diretto
re . dott . S a n t a m a r i a , il qua le 
a v e v a as s i cu ra to il propr io 
in te ressamento persona le pe r 
una rap ida soluzione del o ro 
b lema. ma a v e v a al tempo 
s tesso mes^o in evidenza 1" 
es i s tenza di < tempi tecnici » 
indipendenti dal la \o lontà di 
ne>.suno. ma che non poteva
no e s s e r e compress i se non 
con degli espedient i , come ap
punto quello della « l ibertà 
prov\ teoria *. 

Sono sempre multo gravi le 
condizioni di Sergio Rossett i . 
il g iovane di 20 anni t ro 
vaio mar ted ì pomeriggio a 
Iwrdo di una « ó()0 » pr ivo di 
conoscenza e mar to r i a to di 
fer i te infertegli con un cac
c iav i te . Il g iovane, r icovera 
to al r epa r to t raumatologico 
del « Siili Giovanni » in s ta to 
di coma, p resen ta alcuni ta 
gli profondi alla testa e v a n i 
escoria/ ioni al ginocchio, al 
l 'ascella e al la m a n o d e s t r a . 
Queste ul t ime feri te s o n i sui 
te inforte p robabi lmente m i n 
t r e Rossett i t en tava di r ipa 
ra r s i il viso diti colpi. 

F r a t t a n t o i funzionari della 
-squadra mobile, che conduco 
no le indagini, hanno a r r e 
s ta to jKr favoreggiamento 
M a n o D'Amico. 20 anni , d i t 
tu i e r pan te ra . . già noto al 
la |X)!izia por reat i comuni e 
inviato al soggiorno obbliga 
to a Cuneo. Mar io D 'Annu i 
non ha ris|x>sto alle l on t e - t a 
ziom mossegli dagli inquiren
ti che volevano c h i a r i r e al 
cune c i rcos tanze tut tora ir 
rivolti

li nome del g iovane è s ta to 
fatto da l lxn / in . i io Or ' ando 
PeiTotta . che ieri pomeriggio 
aveva da to una vers ione me 
.satta su l l ' accadu to , af fermal i 
do di a v e r r invenuto Sergio 
Rossett i a Iwrdo di una «500> 
ferma davant i al c inema 
« As t ra > in viale Jonio . 

Il nome del giovane è s ta to 
fatto da l ben / ina io Or lando 
P e r r o t t a . che ieri pomer igg .o 
in un p r imo tempo aveva for 
m i o al la polizia una vers ione 
inesat ta dei fat t i . 

L 'uomo aveva d ich ia ra to di 
essers i accor to del ferito | R T 
che r i ch iamato da alcuni ra 
ga /z i c h e avevano scor to dei 
rivoli di s angue u -c i r e da l la 
< Ó00 > pa rchegg ia ta davan t i 
a l c inema As t ra . 

Poi la tes t imonianza di t r i 
vigilo urbaiio di s<-rv z.o nei 
Ir» zona ha e v i i->o questa fy»-. 
s ibihta e ha c. i- tretto :l IKI I 
zma.o a t a m b i a r e versarne. 

•Orlando Per ro t t a a questo 
punto iia d.e ina ra to che nel 
la t a r d a se ra ta d: mar ted ì 
la *.V»ii» condotta d<» Mar;<» 
D ' A m i a i si s a r e b b e f e rma ta 
propr io davant i alla sua abi 
tazione di via ( i a l i no Casa t , . 
D 'Amico gli a v r e b b e i n i e t t o 
di a c c o m p a g n a r e subi to il fé 
n t o al Policlinico 

I-a polizia, sulla base d« 1 
'« d:< luara / ion i del b c n / m a . 0 
ha r in t ra i n a t o M.trio D'Ami 
c.i rolla sua abua / io - . e in via 
Mifiten-scgor.e 42 dove stava 
usufruendo di una b reve li
cenza. •• lo ha a m - s t i to pe r 
favori ggiamei. to pe rché M e 
r i f r i ta to di fornire p a r t a o a r . 
sulla vicenda 

I-a poli/ .a i:.t«iiito -l* t e r 
cando di m i t r a c i i a r e nella 
zona dei test imoni che pos 
sano a i u t a r e eli invest igatori 
a far luce sul mis ter ioso fc 
r imento . 

Nessun e lemento ut f é alle 
indag.ni è sca tur i to dopo che 
gli agent i hanno ascol ta to la 
m a d r e del giovane- feri to. « E 
usci to subito dopo pranzo 
— ha de t to la donna — non 
sapevo dove a n d a v a . Credevo 
c h e a n d a s s e a n c o a s e g n a r e 
la 500 a quel suo amico che 
gliela a v e v a p r e s t a t a . T ra 
qua lche giorno dovevano par 
t i r e ». 

Appello ai donatoti 
di sangue per 

« superare » l'estate 
-e P r ima di p a r i n e Lis t iamo un fl.noiu d, 

.sangue per chi res ta ni ospedale *. I.'ap|M-ilo 
è stillo lanciato ieri dal Cent ro i tal iano propa 
iMnda d o n a / u n i - di sangue dell ' I 'mone na / i o 
na ie i ron i s t i . L 'avvic inars i del fe r ragos to 
inflitti ha fatto d iminui re notevolmente le di 
spoiiibilita d. p lasma nei IIOS,H<IIIII. .Ma s.,n,t 

in molti a non poter a t tendere II r i tmo degli 
interventi i h i r u r g m e la necessi ta di t rasfu 
sioni urgenti non sono ter lamt-nt t d i i n inu i . 
.Ma in pieno penoxh) e s t u o le d i f fuol ta per 
chi liei Insogno di sangue .-min a n n n . i m a g n a i 
n . L'enti tà delL- richiesti ( h e n<-i !«>svino 
os se l e sodd.-.fatte e in aumento 

Por questo il ( e n t i o dell 'I mone i i o n i s t i 
ha sentito la ncve i - i t a di invi tare t itti (t.!o:.> 
che stanno per rivar*.! ni vacanza o \ i s;a:io 
r i tornat i a < on t r ib . iue a questo .itto d uin.i 
n.i sol idar .e tà . N'atiiralni- nto e i o Migliai) i» 
d o n a r e il saniiiio solo m i . en t r i a p p a l t a 
menti- autor izzal i . Come <• noto è pres i r . t ia 
un 'e tà compresa t i . i i IR e i »i'i anni . Le i r ò 
nache locali dei giornali -u io -t.iic .iioJtK' 
invitato a fornire tut to lo notiz e utili a u n 
volo-se- ef fe t tuare Li donazioni . 

Da oggi a Nettuno 
l'esposizione 

« Arte-artigianato > 
* Ai te a r t ig iana to >. una most ia il. I ivo. ì > 

iu e r i he condotte m i t o r v i di otto anni dagl . 
studenti d i l la s tuoia d ' a i t e di An/io sono 
esposti da oggi, sino al l.ì agosto, m un isti 
tuto .Mol . is tuo di Ne t tun i (\ a Cavour 1 

L'obn U n o dell ' iniziativa i a i a t a da iHM-imanti 
e ali.evi è quello di pioinuovci e il i i i uno- t i 
mento e l 'ampliamento del ruolo svoli,» ougi 
dalle si noie d 'a r to por tanto tempo S o n i l e p . 
ve le del liceo . . r t i s tuo . le si noie d a r te si sono 
sviluopalt negli 'litui), anni -<ion: |o p 'Oj ia in 
in: originali mira;.l i da un lato a iiVii<dua:< 
un loro ruolo i s t a t ivo a i o p r a u i i l 'è .ut ' 
i o . da l l ' a l t ro a rei i p . - . i ' i . qti.ii.lu ando'i . 
U*la ,erio di at t ivi tà art igiai ial i . dal m . c o t o 
sino delle - arti mino: i » 

Idcaio ' t doU'ini/iativa i il ii.o'essni- C u 
si ppe P a l l o n i — o:a dot e ,". della *r m!,i 
«l'aito di Roma o JKT o*to .OHI: din .'Me d. 
quella di Anzio « S e la r u o l i . , a ' t . - t i ca 

sos'ii-iie i-'aiifoui «!• v i i anp « M'Tar r 
l o b t t t . v o pr.lu ipale a u ile per le -\ .iole 
d ' a r t i , ta le m o r c a <l«ve e s - e i c ,M m «oi-.ti 
imamente mate r iahzza ia : r i -omma n.o ;<• o,i. 
li e IMI in ma «ss» tizia*! test; '<<.r.ii » 

Un documento della cellula comunista 

Alla Corte dei conti minacce 
e discriminazioni antisindacali 

Norme da superare - Disfunzioni e carenze che facilitano gli evasori 
Prevaricale le libertà costituzionali dei dipendenti dentro l'istituto 

Sei ••.do la ( ostituzio-it . !a Corte cJ'-: 
tont i •• ti mas» nvo organo d t o . i f o ' o •_• 
«li vu i l a ' i za s i i l a ( orrot t i j - s - ; o - « d< I 
i.< n a r o pubi) ii o r. di rjiM-s* _'-irn-. <!• I 
r i s t o . Li d.ci i iaraz O V «K-i pr<. .irai >r> ili 
litTale p re - so Li (•>'»•• «lei u r i . H>« a:. 
n i . .<: . r .a la Ì H . I - . I . * , . . s e v r i ' a i.< I n r 
seg-l.re gli .im.'Il il >'..",'to-| to'peV'.'.i (I. il -
sf .-.i/i-i-j !t<ia"V a r • •• l i 1 i o!,i r« !•• a 
i i r e M '. C'Vitrol'o d--!'e « v a s t m i f'-ical. 

Ta ' t o < io pr«-su,ì;xirri b'> :: .i -t .ÌSIÌI 
iit.i a: p roVemi f*»*! l ' .«-« «• an.i cor'« *.t 
go st.oix- d e i i X M t . c . i ,x r po r re .'a Co rio 
dei cnnti \ e r a m t - r ' t a! s e r v i / o d. t i l t . • 
c t t a d . n i . Seiis.h.l.ta «• t o r r e " , zza che g'i 
a t tual i diriJe-r.t: s^nihr.i/-) : r .ecc ir v. iri-
se-deTe. 

I fatti v i n ,-Ji u.ia e h . a n zza estroni» 
il s««rr-« l a ' : o 2 - n e r a \ T-rr . i ->. i a nu-'a 
Uigl'o. v..-to u i'asst-:Tih » i .nT« . ' i «l.i. -i-i 
dac.ì t! .Te-r.l De." d.sc.i'i "e 1 p-o1)'--11 
d. ' i l a < oone.-al.v a rtgr.<oLi I...11 retlib '• 
mo t .vaz io ' e >. r.il J,-I va a! fatto eh-- l ' a r 
Jouli .Ito ;:. d.se;js,. t,f , e s j iva d i i ^ «j li
st.o I oV I Dibb'.ivo .OiP'-go L asMl>'.i/Iea 
s: te-'i.H- jgii.i.m» :.*t .1 la set", m o i a li-i.yi 
e 1 preside I.*e Te'llip» -ta. t . r i i l i > 1 -zT 
/ . a e i n a n-i i tua ' i ta \ i ra:n« nte a m m i r a 
b.li avv .o un nr«x» d nx-;.:.i d M n ! . " , ! ' ! 
<• I*Ìtro 4') d.im.d» o'i t h e ave-.aivi p.-e-•» 
p.1^0 alLi r;j.i.o-> . 

Ma questa az.o*ve r to iev- .v a 1.01 a*-

r iva t«-rto < a e .e! s t T. .>j» (i;a ,n Tiri 
< ede-nz.» la d rige-i.z-j ikii i Corte dt ; i o U 
s; - r a djst.r.ta pe r d . - . r im.r iaz .o u e in. 
na co di vans.o.-n d.sC.p! n i n to- . t ro s;;i 
d-».-ali't! o lavorator i «li s -n>tra 

\ .1 r icordato che <• tut tora in a t to .1 11 
od.osa c a m p a g n a personale c-ontro il coni-
paifno Ig.naz.o W n a f r o . - e g r e t a r o de'.'. 1 
eoil-jla del PCI a causa — o si ha l'.in 
pude'iiza di d ic i ) .arar lo a porta me. ite — «le! 
suo impegno politico e- .sindacale-. se. ; i/a 

p* r.litro l o'iti st,,;^'., .1.1 .V.ì.l UH r a- z.t I ci 
lo svolgimento (lei p."«.pri.. Ll'.olo 

K va a K'i • s.,'to .neat.i elle 1! •,. g t 
t a r .o gent ra , ha vie 'a ' . i d un > oe,»t I ' l ' o 
<I< .ie ba< !:•-» fi. a. e (or/« ; n " 1 )-.- 1 «.in-
«Ina i , ' l ' i a Vi", al.o l ' O ' p - ' . i ' . . i; .1 -:.. di-
r ' . to < ra i«ni.i-, ito o-tiia. i| i.isi ,>-.s| .fi,e) 
«io;)., I . M '\ ira ,o*ta 

Tu ' ; : q .•-ti « p - i » l s. i n b i a . o i-ji.rati 
i l i •l'unjf.'i m< ntalita < .'«• I O I riesi <• t 
-'.ir» al p a i - o in ' l Li rea ta i > , r o * , i ' lai 
F'ats. , d 1 ia gra 1 par:» dei lavi .ra 'ori 
«l'-l p. ibbi. io r n p eno 

K I n ri.ii a b b a i n o v.-to .« p i ' .mp-.r-
tatit (jut-sti.,.. r . ' i r . . v alla Corti (iti conti . 
Ma g ' ja 'd .a-no a i att m.i ai d. fuori, giiar 
(l.a*n.i 1 gu.is: . i,- d.sftinz.o il, gii .s; incili) 
e !)•> u n q x-s'iorr» «li q 1 -s'o : p.i ha. di 
voi ' ) .n Vota, p r o i ^ a ' o . s j ' jito. lolle 
T.I'-< 

I)a ili,.! parti - - ( < flie ' . ' to l i -ea un 
((•K.JT» i '11 fiti:.! i t l i a ' a (1-1 PCI — -.' re 
^'is'ra l ' . i - i . i / . i di ...ti rvei.t. to- . t ro l'.m 
: i r r a , ta «lilla v. 'a p'ibb..."a lo s;>--rp-*o 
il Ì).I!; 'I!, . . .I d» :.aro le »-. .1,101 fiscal: (fa 
i n r . ' i aiK!ie f iala .1 » Mu « nza d ' I l e s.-zia:.: 

• I: 1. r . t r . l . o ' . I). il! a t r a s. eroga. io su >-r 
str.iordi i a n a p"i . i n i .u s t ra t . e d .ng t i . -
: . . s . rw- jn ' r a :1 mi to'lo della t r a - o ' i n z a 
r i m . s g . i o di amm:'iistraz:o.>- d i v e 1: 
j io-.»:n lt osserv.tz.o ,1 dei « indlca ' r imi

tar . 0 s. co .t.ni.i ad .ivall.irv promoz: ini 
i.Ie4.tt.m»- e s iss.d: 1 l.e.ite.a.-i. 

K. riilcn ;n funài, la ds.gonza de-H'isti 
tuto m.s.ste ad a'jt 'il.qinrl.irs. — ; i d .s , i r i -
L.«I .-' pr.ru .;vo doirct .nic- .mprvusiv. ta 
d«!'o stipendio tk 1 m a g strat i cir_a 21 
in i'Tii p ro i ap i t i - a t.tolo di indi nmtà p.-r 
!i**>i) ore di lavoro - t raorr l .nar .o C!K\ aiicli.* 
volendo, n o i potreblx.ro .n a lcun modo 
esse re ofTettjate pe rché la Corti dot conti 
resta oh.usa r.ol pomeripgio. per t r e L*ior 
ni al la sfttimdria. 
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La guerra degli affittuari assenteisti contro i giovani e i braccianti di S. Severa 

Provocatoria sortita degli agrari 
Denunciati i soci dell' Etruria 

Accusati di violenza privata anche sindacalisti e un consigliere del PCI - Dopo la sigla 
dell'accordo avevano occupato 210 ettari della tenuta del Pio Istituto - Si tenta in ogni 
modo di affossare una delle esperienze più significative del movimento cooperativo 

Agl i af f i t tuar i assenteisti 
delie terre del l'io Istituto 
non è r imar lo che i l cavil lo 
giuridico per contrastare i 
giovani e 1 braccianti della 
cooperativa « Etrur ia ». Con 
un incredibile voltafaccia i 
due agrar i Morani e Gucr-
ra fti sono infatti r imangiati . 
nel giro di p«»clie ore. l'ac
corcio f i rmato alla Kegionc 
con i soci della cooperativa 
e hanno denunciato braccian
t i . giovani e sindacalisti che. 
i l giorno .seguente alla .sigla 
dell'accordo avevano occupa 
to 210 ettari di terra della 
tenuta di Santa Severa I..i 
denuncia e «.lata notificata 
ier i dai carabinieri di S Se 
vera e riguarda un buon mi 
mero di lavoratori e dirigenti 
sindacali della Kederbrac 
cianti della C'onfcoltivatori 
della Camera del Lavoro di 
I.adispoli nonché un consimile 
re comunale del I T I di O r 
ve lcr i . 

l.e denunce e le relative-
di f f ide alla cooperativa non 
sono, naturalmente, che l u i 
t imo gravissimo episodio di 
Una vicenda che presenta or 
mai aspetti davvero Mugola
l i . .se non altro per l ' incre 
dibile comportamento dei due 
agrar i in questione. Basti 
pensare, del resto, che alla 
manifesta/ione di gioia dei 
g :ovani e dei braccianti del 
ìc cooperativa, erano preseti 
t i anche Aloratii e Guerra 
cln hanno addi i i t tura prov
veduto. in quell'oi'casinne. a 
dc ' tmi tn ic 1 cull imi dell 'area 
ceduta. Poche ore dopo. 111 
vece, l ' incredibile voltafaccia. 

IV certo però. che. » parte 
l'1 pesanti rcs|xjn.sab]lità in 
dividual i dei due agrar i , non 
seno poche le for/.e che leti 
U.1.0. da un anno a questa 
parte, di affossare con ogni 
mezzo l'es|>erienz.a dei brac
ciant i e dei giovani della 
< Ktrurta <•. Non è un caso. 
del resto, che. a 20 giorni 
dalla sigla dell'accordo tra 
agrar i e sod della coopera
tiva (alla presenza di ani 
ministrator i e delle forze so 
cial i e politiche) i l l ' io Isti 
tutu non abbia ancora prov
veduto. con la scusa di ritar
di burocratici , alla rat i f ica 
del contratto d'aff i t to con la 
cooperativa, impedendo co^ì 
l 'avvio regolare dei lavori . 

I/esperienza dei giovani e 
dei disoccupati d i Santa Se
vera è invece una delle più 
signif icative del movimento 
cooperativo ilei L.I/.IO. I soci 
della cooperativa, infatt i , non 
hanno fatto che rivendicare. 
con un anno di lotte, la nn-s 
sa a produzione di 210 etta 
r i di terre pubbhc tu» cioè 
del Pio Istituto, per sottrai le 
al l ' incuria e all'abbandono ut 
cui sono .state lasciate per 
40 anni dai due aff i t tuar i Mo
rani e Guerra. . 

L'aver ottenuto la conce» 
«ione di 210 ettar i . 1 toè un 
decimo dell ' intera tenuta pub 
blica. è già stata. 1 «inside 
rancio le resistenze e l'incre
dibile ostilità dei due agrar i . 
una grossa vittoria Ma il 
successo dei giovani e dei 
braccianti di Santa Severa 
deve ess«>re stata considera 
ta. rvidentement»-. un p i r i co 
|ns«> precedente Soci e sinda 
cal ist i . comunque, non si d.i 
ranno certo per vinti e due 
rlt-rani'o nuovamente la --oli 
dariet.i di forze politiche de 
ni«»cratich«- <• «leni; enti lo 
cal i che li hanno os tan te 
niente .ippogìiiati nella chffi 
cile battaglia. 

l 'na pi ima risposta snida 
ra t i e SIK 1 la daranno sabato 
c u i m a t (inferenza .-tampa 

',&?£ 'XV •'*, , ' : ,' ''' V's * -

tif '', i' x Jf' -••-• ,c-.- / ' -

Un momento dell'occupazione delle terre a S. Severa 

Il collegio germanico-ungarico vorrebbe concedere terre alle so
cietà immobiliari - Si tenta di modificare il P. R. di Bracciano 

0 piccola 
cronaca aj 

Culle 
La casa dei compagni Carlo 

Picchi e Paola Borrelli è statu 
allietata dalla nascita del pic
colo Mirko. Al bambino, al ge
nitori e al nonno. Vincenzo 
Borrelli, per tanti anni dipen
dente dello stubllunento dove 
si stampa il nostro giornale, i 
più calorosi auguri della Fede
razione del PCI e dell'Unità. 

• » • 
Al compagni Anna Rosa 

Cavallo, .sindaco di Guido-
ma, e Giovanni Pictrinl è 
nata nel giorni scorsi la pic
cola Gea. Ai cari compagni 
e alla piccola giungano gli 
auguri sinceri della sezione 
di Guidovia, del gruppo co 
munisia in Comune, della 
Zona Tivoli Sabina e del-
ì\i Unità » 

Compleanno 
11 compagno Renzo Cecilia. 

consigliere della XI circoscri
zione. compie oggi 60 anni. 
Al compagno Cecilia gli au
guri della zona Ovest e del
la sezione Laurentina e del 
!'«« Unita » 

Lutto 
E' morto a soli 13 anni All

usilo Calenda. figlio de! com
pagno Raimondo, della se 
zlone Casalotti. Alla famiglia 
giungano in questo momento 
di grande dolore le più sen
tite condoglianze della sezio
ne Casalotti, delia zona 
Nord, della Federazione e 
dell'a Unità ». 

Per qualche società immo
biliare avere mano libera alle 
terme di Vicarello non sa
rebbe davvero un cattivo 
affare 1000 ettari di ter
ra sul lago di Bracciano, a 
pochi chilometri da Roma. 
acque curative e reperti ar
cheologici a pochi passi si
gnificano automaticamente 
speculazione in grande sti
le e proventi assicurati. 
Non c'è da meravigliarsi, 
quindi, che negli ultimi an
ni le pressioni sul Collegio 
Germanico Ungarico, pro
prietario della immensa e ric
ca tenuta si sono infittite. 
al punto che gli stetsl reli
giosi. viste le offerte allettan
ti. si sono convinti che cede
re una piccola parte di terra 
a qualcuna delle società non 
sarebbe poi un gran male. 

Il ricavato — dicono — 
servirebbe a migliorare la 
produzione agricola, un po' 
asfittica per la verità, e dare 
occupazione a qualche brac
ciante della zona oltre ai 24 
che già lavorano nella tenuta. 
Gli ostacoli da superare, per 
realizzare un tale progetto. 
per fortuna, non mancano il 
più grosso è il piano regola
tore di Bracciano, attualmen
te in visione alla Regione. 
che dovrebbe essere modlfi 
ra ta (e una richiesta in tal 
senso è già stata avanzala 
dagli stessi religiosi), mentre 
un altro, forse inatteso si è 
presentato negli ultimi tempi 
i 24 braccianti che lavorano 
le terre del Collegio hanno 
espresso a chiare lettere, con 
manifestazioni. assemblee. 
documenti, di essere pronti a 
difendere Bracciano e in par 
ticolare le terme di Vicar i lo 
dalle mire della speculazione 

La presa di posizione <-ei 
braccianti ha suscitato alme 
no ai religiosi o per quanti a 
Bracciano vedono di h ion 
occhio l'ingresso della sp?cu 
lazione. non poca .sorpresa 

itisi ha ottenuto già un t;ro.s.so 
succe.-so nel piccolo centro e 
t ra tut te le forze sociali 

Perche 1 braccianti si op 
pongono all'ingresso del ce
mento nelle Terme? In appa 
renza dalla vendita di CO 70 
ettari (questa è l'intenzione 
dei religiosi» non avrebbero 
gran che da temere Dato 11 
livello di produttività piutto 
sto bas.se> delle terre, il nca 
vitto delle vendite e l 'tllar 
gamento delle terme ean.-he 
questo nell'intenzione dei re 
ligiasi) potrebbero garantire 
investimenti sufficienti per 
migliorare la produzione a-
gricola Un simile p r o n t o 
tuttavia, non piace al brac
c a n t i e per più di un moti
vo 

« Anzitutto dicono — per 
che una volta entrata 011 la 
modifica del piano rego'ato 
re. la speculazione sarebbe 
difficile fermarla in secondo 
luogo perché camberebbe 
radicalmente l'ambiente cir 
costante, un'oa.si fortunata 
nel tragico panorama della 
speculazione edilizia laziale > 

E" ncll'inteiesse di tutti . 
invece, che la zona e la n»nu 
ta mantengano le loro car.it 
ten.stiche «il turismo .lei te
sto non manca davvero ciati i 
retati archeologici e la l>elW 
?n della zona » e che venga 
creata con un'agricoltura 
moderna occupazione ;>er 1 
giovani clella zona Anche per 
questo 1 braccianti non sono 
contrari a un progetto -li a! 
largamente» delle terme pur 
che- questo non significai p!i: 
turismo d'elite tattualni-nte 
le «eque vengono utiliziate 
da pochi e ncch. .strani-.'ri» 
ilici apra le terme a 'in u.-<> 
sue.ale 

Il nemico \ero. dunque, è-
i'. cemento Per migliorare la 
produttività e allargare 1 oc 
cupazione. infatti, l'azien.la 
potrà accedere ai finanzia 
menti della Regione 

La sentenza pronunciata dal Tribunale a dieci giorni dall'episodio 

Sparò al marito alla stazione: condannata a 11 mesi 

I braccianti della tenuta denunciano i tentativi di speculazione 

Vicarello: mille ettari 
per dar lavoro ai giovani 

Penultima replica 
di « Aida » 

alle Terme di Caracalla 
Giotedi 10 alle ore 21 prec.se, 

penultima replica elle Terme di Ca 
racalla di « Alda » di G. Verd, 
(rapp N 2 3 ) concertati • diret
ta dal maestro Alberto Ventura. 
regia d< Luciano Barbieri, impian
to scenico di Attil io Colonnello. 
maestro del coro Augusto Parodi. 
coreografia di Guido Lauri. Prota
gonista Rita Orlandi Malasplna: al
tri interpreti: Bruna Baglion<. Nun
zio Todisco, Mano Sereni, Franco 
Pugliese. Paolo Dari, Giovanna di 
Rocco, Franco Colmi Primi bal
lerina Lue a Colognato e Stelano 
Teres . 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni per la 
jtag.one concertistica 1 9 7 8 ' 7 9 
che si inaugurerà il 4 ottobre 
Gli uffici sono eh usi dal 5 al 
27 agosto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA CHI
TARRA (Via Arenula, 16 • Te
lefono 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Corsi di insegnamento - concerti 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagioni 1978- '79 dedicata esclu
sivamente ai soci. Le manifesta
zioni per un totale di 27 con
certi si effettueranno in collabo-
razione con l'Istituto Italo-Ame
ricano Per inlormazioni: Segre
teria dell'Associazione. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
c/o Oratorio dal Caravlta (V ia 
del Caravita • Telel. 6 7 8 1 2 6 8 ) 
Domani alle 21 .15 presso I' 
Oratorio del Caravita n 8 mu
siche di Cesti. Strauss. R Du 
Pars. De Falla Gerjhv.in J 
Ferrell (soprano), F Barbalon 
ya (pianoforte) . 

PROSA 

A N F I T E A T R O QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiata dal Gianicolo • 
Tel. 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle 21 ,30 — ultime repliche 
— la Coop 11 Plautina con 
«Asinaria » di Plauto Adatta 

• mento di Sante 5tern. 

AL FONTANONE GIANICOLO (Via 
Garibaldi • Tel. 5 8 9 5 1 7 5 ) 
Alle 21 .30: « In allo mare > di 
5. Mrozek, G. Bullo. 5 Serafini, 
I. Pandolfo Regia di L. Rizzato 

TEATRO DI ROMA - Regione Lazio 
Assessorato alla Cultura - Co 
munc di Roma - X I I I Circo
scrizione 

Al Teatro Romano di Ostia Antica 
Rassegna teatro estivo Da OIJ-
iji a l l ' t i aijosto alle- 21 30 l'En
te Teatrale Veronese e Ayena 
s r 1 in * Il mercante d, Vene
zia - di VJ 5ha!.ejpeare, Adat
tamento e retila d G ancarlo 
CopJI ! 

5. ESTATE TU5COLANA, Frascati 
Allo ? l Te.itro D^llf F o i t a m 

Villa Torlonia — « Un varo 
amico » di Carlo Golden Re 
yia di Gabriele LaviB. Prezzi li 
re 2 .000 numerati !.. 1 0 0 0 
non numerati Prenotazior. tei. 
940 331 

SPAZIO LABORATORIO - (Via 
degli Orti di Alibcrt n. 2 9 ) 
Alle I S 2 2 S^az o laboratorio 
sperimentale « Air Theatrc «. 
Prove aperta per una « trayed a 
e nese • di Molina Mane n 

CABARETS E MUSIC-HAUS 
ASS. • ROMA JAZZ CLUB > (Via 

Marianna Dionigi, 19 • Tele-
tono 3 6 1 1 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni a. cor
si «stivi di musica jazz per tutti 
gli strumenti. 

AL SANT'ONOFRIO CLUB (Via di 
S. Onolrio, 28 - Tel. 6 5 6 7 7 9 6 / I 
5 8 1 9 1 9 0 ) 
Alle 21 .30 Italia canta, uno 
spettacolo sulle tradizioni ci'l- | 
turali dell ' Italia. Regia di Pani 
Gomez e Ronny Grani. Coreogra
fia di Nadia Chiatti. ( 

5 E L A R U M (Via dei Fienaroli. 12 • j 
Trastevere) ; 
Alle 21 ,30 canti popolari meri i 
dionali con il duo di Anton.o ì 
Sanna e Silvia Nebbia. I 

T E N D A L I D O OST IA (Lungomare j 
Duilio - Tel. 6 0 2 5 7 8 ) | 
Un accopiata vincente Mia M a r 
tini e Pepplno Di Capri. j 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.ne Appi». 
3 3 / 4 0 • Tel. 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Gruppo di autoeducazione perma
nente e animazione socio cul t j 
rate. 

ARCOBALENO (Viale Giotto. 21 • 
S. Saba • Tel. 5 7 7 5 6 6 8 ) 
Coop dei Servizi Culturali sono 
aperte le iscrizioni ai corsi d 
ceramica, musica, danza, inglese, 
pittura per adulti e bambini, che 
inizeranno a settembre. Anima-
z one e consulenza psico-peda
gogica. 

I N S I E M E PER FARE A MONTESA 
CRO (Piazza Rocciamelone, 9 ) 
Sono aptrte le Iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi d 
falegnamerie, ceramica, tess'lura 
e musica che si svolgeranno da 
rante tutta l'estate. 

CINE CLUB 

F I L M S T U D I O 
STUDIO 1 
Alle 19 - 21 
americano • d. 

S T U D I O 2 
Alle 19 e alte 
( i t t i . . Al'e 
mento ». 

- 2 3 « L'amico 
W . Wenders 

23 « Alice nette 
21 • Falso movi-

fsdierrrii e ribalte' 
) 

CINEMA TEATR! 
A M B R A JOVINELLI - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Cosa avete latto a Solange? c o 
F Tesi. - G ( W 111 i R r i'i 
di Spogl arti.o 

V O L T U R N O 
Ouando l'amore e pcr%ersione 
; R J i'2 à SPO-JI a e o 

PRIME VISIONI 

I i td ic i tilt v, i l . rt « ! :>:<-.-.< 
j v r !o-« i> ii - : r ,u : . (k-t-.-n/ •>•<• 
e i*ir!o d ' . inn; | H T T«-r«»vi 
! x : t : t -n '.i rii>i:iH clic ;! pn 
mo a^r-!o «,cor»o r.o'.'.'.itr.ii 
d*'M.i <.IZÌO:ÌC Tt-rmiii: -p.irò 
l i n ian 'o i t V l".»\o\d .-.diiaf 

II p:il)b]ii-.) m-ni.-stt.-o. (Jtittti-
C.«p.i!do. «nev.» i l i t 'Vn l.i 
OHMidi-ru (Icl'.t don-..! .ivi i ) 
Birv» t i ; M r i v r i ' Tcrc«j !.<: 
t.m . i \ f \ . i di-, .»<» di ;v i r t i r i 
por :1 He!s;.«i I Ì ^ »"iv .); f: 

f i l partito-) 
ROMA 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — 0<J9' ^.'c 15 P ceso 
p.-csso .1 teatro et.,3 ted^raz c e 
att >3 s-rao-d nar o C; f«r-o. cr. 
comun.sti di Rama e del cOTtoirti-
mento O d 9 • «L 1.1 z et.va de rcr-
rak.e-i co—in s! '-< r e p e r t o a 
p o b l e n dc:ti cjtc^s-ia e de' 
IVii enda» (Saidro More.l i - Fraico 
Ottaviano) 

ASSEMBLEE — PALOMBARA 
tf.e 20 .30 assci-blea dcih .s^-it! 
avi Festival d e l l ' « U n t a » (Leo 
M t t . l 

F E S T I O E L L ' - U N I T A * - C I V I 
TAVECCHIA cont nua I -1 z a osw 
il Festival d e i l ' . U n t a . d, NET
T U N O c e - un d.batiito. a. e 19. 

•-*'.: i; 1. t r . i i N i ^ r . ì M d U T * . 
.t.t;i; i.» » 1! f.ill-.irh :iN» <h-\ n u 
'. i-.mo-v.i 1 , i \ i - \ ^ c.vn.tita * 
r ^ r i i - i r v i i-i («-rori di ! ,no 
ro |K-r >«* « : >ii«>i f - . i l ; . 

\!!,t st.t/ n u l ' . t u v j p«".*ò 
r.i>:quinta I 0 n u r i t o t i d w 
erano -«vara i , da quattro 
ami.» Pasquali- ( 'a r ln ( i t lu -
i t i r t j tentato m 02-ii mod<> 
d'.'K*nt.i!«-rl.i a t*-ai lanciar»-
1! pa« *«• t>'t'»j>>-"«vrtdo!t* . tn ihf 
(i. r'tor-iart" .« \i\<--<- ir.«.«!ru' 
.1 I.i. Ai r i f iuto ,1,( ;>o di Te 
r»-a I. it: »'.-. — 1 !K- j u - \ a t".t 
! auro £-..) a i q i.-*.a'o . b.stlu-t 
t. f t-rrtH.an — !'ti.m>o i.<n 
>< pi>- ri*>i:idt-r«- » lu- 1 oti WIA 
> .ìr.i .1 d. - / ì i a f f : . 

Tt r< -.1 I-« •::« ?.. a q.it 1 p I ) 
to. , -tr.i--< (J.iH.t !>or<etta ti"1.1 
V>*.o!a t- *(»aró :rt- «-olp. io-i 
:ro ;l manto I p-o:« : t ih i^>' 
p.ro *> IXTÒ un ,imii'o d: qao 
*:'u'.t:mo. Franco (Vra-»iw!o 
f un pa»Nan'.i\ iXtmc-tiir.i Bar 
to'.:. I-a do,ina. tnt«-rro»:atj» n 
aaia. ha u r l a to d. a\t*r \<> 
Imo ucndtTt- q-aa!cuiki >o-.tt-
r.-iidtt d. avt»r .«.parato «olo 
, K T di fé xVrs i dt^iw e>>s<»ro 
stata p i l l i . a t a 1- sw"liu*ffo>r-
ti.ata. Non «• >tato pos<ib:'c 
». oiK-i-dorlc !a li!x»rt«'i p ro \» i 
*.>r;a dal monu nto etn^ riMi! 
ta a\tTt- prt-(.«-dt-uti jx.-iiali. 

Un'anziana donna di 78 anni 

Fugge dall'ospizio 
e muore di stenti 

A D R I A N O 
Altrimenti ci arrabbiamo, 
H ,1 - C 

A I R O N E 
•3 es" i l ' 

S 3 t . 0 9 . 3 0 L. 
0 0 7 operazione 
con S Coinery 

:on T. 

."*>, t-r.i allontanata dail o*p; 
/.o ir<HiH-n:4a -t <ir*a I«TI »• 
-rat,! i n n a t a mona datant i 
a un cantier»- edile di via 
O i txo . «n.» stradina ef'e - i 
perde iti aperta eamp-ntna ai 
« hi l t imrtro IH della u à No 
rruntana I-a donna >. t ti.a 
ma va Aujru.sla Mon/on.ito e<l 
aveva 78 tìrtr.i. Da qu. i l i r v 
tempo era o>pite dell ' ist i tuto 
j j t-natnco Nomentano dal qua 
le J»I ò al lonunata improvvi 
sameiite domenica >cor«a 
Inut.le sono nMtltflte le nc-cr 
t h f iniziate «libito dopo da 
polizia e carabinieri avvert i t i 
dal ptTsonalt- dell ' istituto. Da 
un pr imo esame del corpo sen 
ia v.ta. compiuto dal medico 
l ibale, si escluderebbe Tipo 
tesi d i urta morte violenta. 
I-a poveretta deve essere sta 
ta .stroocatj dagli stenti e 
<lai di.sagi di tre mrtti p<-.s 
.•nite probabilmente all'addiao-

i,«) .Sar.i . omjaqi ie ! <i.i:op%,.i 
a «.ìuanre .ì^n duhb.o in pr«> 
posi to 

In i*i primo Umpii uh in 
v estimatori attorsi in via 
CIHXO avevano vagliato an 
ette l'ipotc-i del delitto pò. 
ehe l'anziana s.gnora pn-.sen 
lava de. lividi ^ulle gambe 
«sd aveva il volto coperto d.i 
un h-mbo del suo vestito Pro 
pno Li posinone innaturale 
aveva fatto pensare ciSe pò 
teva trattarsi non di morte 
naturale. 

St-cotido j,'h a centi ~ arri 
vati in via Cuoco dopo una 
.segnalazione anonima al cen 
trahno deJla .sala operativa 
della questura — l'anziana 
donna, dopo emersi al Ionia rw 
ta dall'istituto genatnen \ o -
mentano deve aver girovagato 
«•nza meta per le campagne 
vicine .senza mangiare e dor
mendo >.ui campi. 

i ooo 
Thun-

A 

M i a i 

1.200 
TCÌ"*I 

(C-i us . -

ALCYONE 
Afentc 
dar beli. 

A L F I E R I 
iCfi usu-3 es: .ì) 

AMBASSADE 
Squadra volante, c o i T. 
- G 

A M E R I C A 
,Ci-..-5--» est \i\ 

A N I E N E - S90.S17 L. 
Cattivi pensieri, ce t ^ 
z • SA ( V M 1 4 . 

ANTARES • 8 9 0 . 9 4 7 L. 1.200 
(Cri usura est.«a) 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 * L. 1.300 
Bermude la tossa maledetta, c o 
A Kennid, . OR 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

fC.s. -su-a est va) 
A R I S T O N 

Una donna tutta fola, con J. 
CuySursh • 5 

A R I S T O N N. 2 
Lei I I tu, con i Beit.es - M 

ARLECCHINO • 3 * 0 . 3 3 . 4 6 
U 2 . 1 0 0 

(ch'usura tst.va) 
ASTOR • « 2 2 . 0 4 . 0 » L. 1.S00 

La mondana felice, con X Hoi-
lander - SA ( V M 1S) 

ASTORIA • 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
(Cniuiu'a estiva) 

ASTRA • 8U.«32 .0» L. 1.500 
(CAiuuira estiva) 

A T L A N T I C 
La mondana l i t ica, c o i X . Hcl -
Itnder . SA ( V M 18) 

AUREO 
(Chiusura estiva) 

VI SEGNALIAMO 

CliXKMA 
(Ariston) 

(Due Allori) 

i Una donna tutta sola 
• Let it bea (Ariston 2) 
a Rosemary's Baby » (Ausonia) 
a Incontri ravvicinati del terzo tipo a (Barberini) 
• Quell'oscuro oggetto del desiderio > (Capramchetta) 
• Toto Pepplno e la malafemmma » 
e Mash » (Gioiello) 
• Gli occhi della notte • (Mignon) 
• Ecce Bombo » (Quirinale) 
• Una moglie* (Rivoli) 

Woodstock » (Triomphe) 
Rio Bravo * (Avorio) 
La signora omicidi» (Farnese) 
A muso duro • (Jolly) 
Irma la dolce» (Nuovo) 
Zabriskie Point • (Rialto) 
La strana coppia » (Trianon) 
Il fascino discreto della borghesia» (Lido) 
Non ti pago » (Tibur) 

JOLLY • 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
A muto duro, con C. Bronjon 
- DR 

M A C R Y S D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 500 

(Non pervenuto) 
M A D I 5 0 N . 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

Due sporche carogne, t j n A 
Deion - G 

M I S S O U R I 
(Chiusura c>t v J ) 

M O N 0 I A L C I N E (ex F A R O ) 
Debito coniugale, con O O -
tendo - C 

M O U L I N ROUCE (cu BRASIL) • 
5 5 2 . 3 5 0 
Messalina Messalina, i cn T M • 
I in - SA i V M I S ) 

N E V A D A • 4 3 0 . 2 0 3 L. 6 0 0 
Roma a mano armata, co i M 
Mer i . - DR i V M 14) 

N O V O C I N E D'ESSAI 
(Ch.usurd es t imi 

N U O V O . 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Irma la dolce, con S NU L J H I C 
SA ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A • 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
(Ch,usuro est i \a) 

620.205 L. 
con J. Bliis • 

7 0 0 
DR 

Andrev, s 

L. 6 0 0 
Lemmon 

L. 1.000 

464.760 
calda, ccn 
1 U i 

L. 
Helen 

5 0 0 

L. 7 5 0 
- A 

L. 1.000 
M . Far-

L. 1 .500 

L. 1 .100 

11-

L. 1 .200 

L. 2 
con R 

100 
Car-

L. 2 . 0 0 0 I 

2 . 5 0 0 
ignota 

AUSONIA - 4 2 6 . 1 6 0 
Rosemary's Baby, con 
io» - DR ( V M 14) 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 
(Chiusura estiva) 

B A L D U I N A • 3 4 7 . 5 9 2 
(Chiusura est ta) 

BARBERINI 
Incontri ravvicinati del terzo 
pò. con R Drevluss • A 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L. 1.300 
Per un pugno di dollari, con C 
Ea*tv,ood • A 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 .000 
lOiiLnui» estiva) 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 .000 
iCiniisura esina) 

CAPITOL 
Le mele marie, con W . Holden 
DR ( V M l b ) 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1.600 
(Ch usura estiva) 

CAPRANICHETTA - 6 S 6 . 9 5 7 
L. 1.600 

Quell'oscuro oggetto del deside
rio. di L Bunuel - SA 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

Cinderella nel regno del seno 
con C Sin :h - 5 ( V M 13) 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
iCh'usu'3 ••sllvo; 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Giornata nera per l'Ariete, co i 
I Nero G ( V M 14) 

DUE ALLORI - 3 7 3 . 2 0 7 L. 1.000 
Toto Peppnio e I J inaldtcmmina 
- C 

EDEN • 3 8 0 . 1 8 6 L. 1 .500 
(Chiusura t i l i o l 

EMBASSY • 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
(Chiiii-jrj a i t iv i ) 

EMPIRE 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Trjvolla - DR ( V M 14) 

ETOILE 
I I caso del dottor Gailland, con 
A Girardot - DR 

ETRURIA • 6 9 9 . 1 0 . 7 8 
(Ch u-iura estivai 

EURCINE - 591 .09 .86 
I rayazn del sabato. 

rjclinc DR 
EUROPA - S65 .736 

'Chiusure estiva) 
F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 

Volontari per destinazione 
con M Placido - DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Scandalo al sole, con D. Me 
Guire - S 

GARDEN - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Per un pugno di dollari, co i C. 
Eostwood - A 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 
L. 1 . 0 0 0 / 5 0 0 

La tela del ragno, con G Johns 
- G 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
M A S H . con D Sutherland - DA 

GOLDEN 
(Ch.usura estiva) 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 .000 
Scandalo al solo, con D. Me 
Giure - S 

H O L I D A Y 
(Chiusura eit 'va) 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 .100 
• Ch.n ru-a e t ^a) 

I N P U N O 
(Chiusu-a estua) 

LE GINESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 6 
In cerca di Mr . Goodbar, con 
D Kcotcn - DR ( V M 18) 

MAESTOSO • 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 .100 
'Chiusura " i t i v i ) 

M A I E 5 T I C 
Porco mondo (Prunai 

MERCURY • 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Pon POH n. 2 . co ì J Wocch - C 
( V M 18) 

M E T R O D R I V E - I N 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochifort - SA 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Solamente nero, coi L Cajo'.c 
ch o - G 'VM 14) 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Gli occhi della notte, con A Iter 
bum • G ( V M 14) 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
(Chiusura estivai 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
Cinderella nel regno del sesto 
c;n C Sin Ih - 5 ( V M 18) 

N E W YORK 
Una figliai per il diabolo, ccn 
N Kirski - DR ( V M 18) 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2S0 
Dogs il cane che uccide, co- D 

Ì V M 18) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

(Riposo) 
A C I D A 

(Riposo) 
A D A M 

(Riposoi 
AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 / 8 0 0 

L'etrusco uccide ancora, .on A 
Cord - G ( V M M i 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
(Ch.usura estua) 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 / 6 0 0 

(Ch u»ura e>ti»a) 
APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 

tClxuiura estiva) 
A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 

Emanuelte e gli ultimi cannibali. 
con L Gemsc-r S i V M 18 > 

A R A L D O D'ESSAI 
(Chiusure e s t u i ! 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 
(Chiusura e->ti.a) 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 6 0 0 
Goodbye amore mio, con R 
Drevluss - 5 

AURORA - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
(Chiusura estivai 

A V O R I O D'ESSAI - 7 5 3 . 5 2 7 
Rio Bravo 

BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
(Chiusura e i l u a ) 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Quella sporca ultima notte, con 
B Ga.-iJi? - DR (V M 14) 

BROADVVAY 
(Chiusura estiva) 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 
(Chiusura estiva) 

CASSIO 
(Ch usuio csli . -N 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 
Torino violenta, coi) G 
DR ( V M 14) 

COLORADO • G27 .96 .06 
(Non per.enuto) 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 
(Clnui i i - j estua) 

CRISTALLO - 4 S I . 3 3 6 L. 500 
Le piccanti avventure di Tom 
Jones, con N M e l i c i - M 
( V M 14> 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
(Chiusura est' .e ) 

DELLE R O N D I N I 
(Chiusu-a estua) 

D I A M A N T E 
Ginyer il simbolo 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 
(Ch.usura estiva) 

ELDORADO 
Venga a lare il soldato da 
con Fran:hi-|iigrats.a - C 

ESPERIA 
Terremoto 1 0 . grado, con S 
!£SC - A 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 . 
Toto sulla luna - C 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6S0 

La signora omicidi, con A. Gum 
ness - SA 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

(Ch'usura es' \ a ) 
H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 44 L. 4 0 0 

(Chiusura csti .a) 
H O L L Y W O O D 

(Riposo) 

L. 1.000 

L. I .S00 

donne 
1.000 

6 7 9 0 0 12 
L. 

> ì , 
1.500 

\ Mit C- 'in. - DR 
N.I .R. • SS9 3 2 . 6 9 

1 (Cn usura e<*iva) 
' N U O V O STAR 
! (Ch.usura estiva) 
I O L I M P I C O • 3 9 6 . 2 6 . 3 5 
| (Ch usura «st . a ) 
; P A L A Z Z O 
| (Ch u i - - a estiva) 
| PARIS 
! Bel Ami ii mondo delle 
' PASQUINO - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L-

Mrduta Touch ( I l tocco della 
medusa), .ori R Bjrton . DR 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 / 1 . 2 0 0 

(Ch u»^-a est • « , 
O U A T T R O FONTANE 

'Cn u i . - s est .a ) 
Q U I R I N A L E 

Ecce Bombo, co i .'• ,V;-e!t 
SA 

O U I R I N E T T A . 

( O : usura e i ' 
R A D I O CITY 

(Ch us-i-e ti' » > • 
REALE 

Una figlia per • 
*« K n i h - D<* 

REX - 864.165 
(Ch usj-a estua) 

R I T Z 
(Ch'uvjra esfva) 

R I V O L I - 4 6 0 S S 3 
Una moglie c i G 

ROUGE ET N O I R 
Confessioni proibite di una mo
naca adolescente, . e - S H»-
- i - 7 * -a * - D9 ( V V I S ) 

R O X Y • $ 7 0 . 5 0 4 L. 2 .100 
(Ch LS j r l H I .a ) 

ROYAL 
Fluido moriate. c ; i S A-ata • 
DR 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
(Ch _s-r« est v i ' 

SMERALDO • 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
(Ch usura a i r . .a} 

S U P E R U N E M A - 4 8 5 . 4 9 8 
l . 2.500 

All'ombra delle Piramidi, con 
C Hcs-cn - 0 9 

T IFFANY - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
JuttiKe • Juliette la seir t o n i l e 
( 1 6 30 22 3 0 ' 

T R E V I • 6 S 9 . 6 1 9 U 2 .000 
(Ch -su'a esii .a* 

T R I O M P H E 
Woodstock . V 

U L I S S E - 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 2 0 0 / 1 . 0 0 0 
La ragazza dal pigiama (tal lo. 
con D D. Laz:a-o - G t V M 14) 

U N I V E R S A L 
La mazzetta, con U. Me'.fred, 
- SA 

V I G N A CLARA 
(Chiusura est'va) 

V I T T O R I A 
(Ch.usura est.va) 

I tfu.olo. Cd'. 
i • '•'. ' 3 

L. 1.300 

L. 2 .S00 
R o * ì - 3 i S 

L. 750 

L. 7 0 0 

tt llor. 

L. 6 0 0 

L. 6 0 0 

L. 

ODEON 
Pelle 
( V M 

P A L L A D I U M • 6 1 1 . 0 2 . 0 3 
Rollercar. CJ.\ M B Mai 

P L A N E T A R I O 
(Chiusura estiva) 

P R I M A P O R T A - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
(Ch usura eslu a) 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Zabriskie Point, di M A ilo i o ì. 
DR ( V M 18) 

R U B I N O D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

(Cd i-jura cit v i ) 
SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 53 

L. 5 0 0 / 6 0 0 
L'allegro collegio dello vergini 
inglesi 

SPLENDID -
Camp 7. 
( V M 18) 

SUPERGA 
Il buio intorno a Monica, con 
K Shubcit - DR 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Mary Poppins, c o i J 
- M 

T R I A N O N • 7 8 0 . 3 0 2 
La strana coppia, con J 
- A 

VERBANO • 8 5 1 . 1 9 3 
(Chiusura estiva) 

OSTIA 
SISTO 

La lebbra del sabato ( t r a , con 
J Travolta - DR ( V M 14) 

CUCCIOLO 
La pantera rosa colpiste ancora. 
.on P Scllcrs - SA 

ARENE 
CMIARASTELLA 

Anno zero guerra 
con J R.chardson 

TELIX 
Pasqualino sellebellouo 

L I D O (Osho) 
I l lascino discreto dalla 
ghesia. con F R*v - SA 

M A R E (Ostia) 
Er più. con A Cele ita io - DR 
( V M 14) 

M E X I C O 
La compagna di banco, con L 
Carati - C ( V M 18) 

N U O V O 
Irma la dolce, con 5 Me La'nt 
SA ( V M 1 6 ' 

S. BASIL IO 
La Oica, .o i 
l V M 1 ti ) 

T IBUR 
Non ti pago, 
ut? C 

T I Z I A N O 
(Riuoso 

TUSCOLANA 
E comincio il 
ventura 

nello 
- A 

•pat io, 

bor-

R Niemtus DR 

c j i E De FIHp 

viaggo verso l'av 

SALE DIOCESANE 
IBUR 

Non 
t o -

pago, con E De Fil'p 

SOCIETÀ' PRIMARIA IMPORTANZA 
CAMPO AUTOMOBILISTICO 
ROMA E PROVINCIA 

CERCA PERSONALE 
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Una serie di amichevoli stasera: la « nuova Fiorentina » a Viterbo (ore 17,30) 

Antognoni: Torà della verità 
Il capitano viola, curata lungamente la ormai famosa tarsalgia 
che lo affligge al piede destro, scenderà in campo con una « scar
petta speciale » - I 90' di gioco diranno se Giancarlo è recupe
rabile o perduto per il calcio ai livelli cui sapeva esprimersi prima 

La sarabanda del calcio n 
comincia. Superata la fase. 
dedicata alla preparuzionc a 
tletica, le squadre di serie A 
e B iniziano ora il periodo 
delle «amichevoli» per assi 
stere alle quali il pubblico 
dovrà pagare il biglietto d'in
gresso. Un «carosello » che 
si concluderà solo l'ultima 
éomenica di agosto quando. 
con le «are della Coppa Ita
lia, in pratica ìnizierà la sta 
glone ufficiale. Nel 17 giorni 
che mancano al primo turno 
di « Coppa » tutte le squadre, 
a turno, bat teranno quelle 
piazze dove e più facile raci
molare preziosi milioncmi 
che serviranno per pagare 1 
primi stipendi ai giocatori. 
Nel frattempo i dirigenti coi 
cheranno di trovare l'accor
do con quegli atleti che an 
cora non hanno firmato il 
cartellino e allo stesso tempo 
cercheranno di « piazzare » 1 
« non desiderati », coloro che 
per età o altro non torni 
scono più le garanzie indi 
spensabili per il miglior ren 
dimento. 

E cosi non c'è giorno che
li programma non preveda 
delle ((amichevoli»- ieri ne 
.sono s ta te giocate cinque, ou-
gi ne saranno disputate do 
dici mentre per domenica 11 
« cartellone » ne prevede se
dici. Un « carosello » che ha 
come obiettivo un ventaglio 
di scopi: quello di rimpin

guare le casic sociali, di mei 
tere gli allenatori nelle con
dizioni di controllare lo stato 
di efficienza dei ((titolari», 
di al imentare illusorie spe
ranze Ira 1 tifosi in quanto 
gii avversari di turno cono 
.sonno in partenza il copione 
da recitare data la differen
za di valori e di obie'tivi. 

Kia le dodici part i te m 
projjiamma oggi la più a t te 
sa ->. gioca a Viterho dove 
la .(nuova F.oi emina » pre 
-lentera Antognoni, il gioca 
tore che a causa delia fa
mosa tarsalgia fu mes.so da 
una parte nel cor-o dei « mon 
diali '. Dopo il ' (Mundial» il 
capitano viola e rimasto fer 
rno per quasi un mese, .si e 
sottoposto a cure intense e 

Yaschenko 
infortunalo 

ZURIGO — Il sovietico Vladimir 
Yaschenko, primatista mondiale di 
salto in alto con in. 2,34, si è 
infortunato in allenamento e non 
potrà partecipare al meeting inter
nazionale di atletica leggera in 
programma a Zurigo per il 16 ago
sto. Lo hanno annunciato gli or
ganizzatori della manifestazione 
svizzera aggiungendo che i l lorlait 
di Yaschenko è stato comunicato 
dalla Federazione sovietica senza 
altre precisazioni. 

da lui po' di giorni si allena 
calzando una scarpa con un 
apposito plantare. S tando al
le prove offerte nel « romi
taggio » di Fosdmovo la mez
zala della nazionale sembra 
essere tornata nelle migliori 
condizioni ma, come abbia 
mo accennato, solo la prova 
sul campo potrà dire tutta ia 
verità. Carosi, il nuovo alle 
natore dei viola, e convinto 
che Antognoni sarà .n grado 
di disputare un buon cani 
pionato. Sempre oggi contro 
la Viterbese il tecnico, nel 
primo tempo, schiererà una 
formazione che ai avvicina 
molto a quella tipo Non 
prenderà parte alla gara l'ai 
taccante Desolati che n i e n t e 
ancora dei disturbi ad una 
gamba Detto della Fiorenti
na e dell 'atteso ritorno di An 
tognoni iBearzot, ieri, ha te 
lefonato a Carosi per avete 
notizie del giocatorei va i; 
cordata la prima uscita del 
Milan che si pi esenterà al 
nast ro di partenza con il fei 
mo proposito di contras ta te 
la corsa della Juventus, del 
Napoli che a Trento dovrei) 
be pre.-.entarsi :n campo con 
la migliote formazione, del 
Vicenza di Paolino Rossi ma 
orfano di Filippi, del Perù 
già che affronterà il Norcia 
Poi il programma prevede se. 
«amichevoli» che vedranno 
impegnate al t re t tante squa
dre di serie B. • GIANCARLO ANTOGNONI, la mezzala della Fiorentina e 

della nazionale 

Il « golden boy » umbro si prepara ad essere un protagonista del prossimo campionato 

Bagni: «Il Perugia tra le grandi ed io 
in nazionale» 

« Obiettivo azzurro nella Coppa Europa 
dell'80. Per ora vorrei solo entrare nel giro» 

Dal nostro inviato 
NORCIA — Salvatore Ba
gni. 22 unni e un campionato 
di Serie A sulle spalle, si pre
para a diventare il nuovo fio
re all'occhiello del Perugia 
dopo-Soveiltno, cioè del nuovo 
ciclo, per dirla atta manieia 
di Ilario Castugner. Sul suo 
valore sono pronti m molti a 
attirare. Quelli che di calcio 
af ne intendono dicono che 
la prossima sarà la sua gran
de stagione. 

Il Torino, die ha la vista 
lunga e die sta preparando 
ti nuovo mosaico della squa
dra di domani, su lìagni lui 
già messo un'ipoteca. Lo vuo
le m granata per sostituire 
Claudio Sala e per non far
selo sfuggire ha già dato co 
me anhcipo la comproprietà 
di Butti. Un altr'anno il To
rino potrà avere la compro
prietà di Bagni per un mi
liardo tondo tondo, a prezzo 
bloccato 

Il Peritola, comunque potrà 
tenerlo una stagione ancora. 
alla fine della quale però 
Saltatore diventerà granata 
a tutti gli effetti, dopo logi
camente il pagamento di un 
altro miliardo, per ti restante 
H0C}. Totale quindi due mi
liardi. Un bell'affare non c'è 
da dire, visto che il giocatore 
al Peruaia è costato soltanto 
i.iia manciata di spiccioli. 

L'essere praticamente già 
del « Toro •> non lo ha scal 
fito più di tanto. « A Poni 
pia sto bene — ci dice con-
i into — e poi ci -ono i f-
fasi che ora mi portano in 
palmo di mano dopo c lv 
Novellino li ha la.seiat: >. 

.1 portarlo in Umbria e sta
to quel furbo di sette cotte 
che è Sttvano Ramacctom. 
general manaaer peniamo 
L'ha prelevato dui Carpi. :n 
Serie D 

« L'anno scorso ;I mio de.si 
derio era soltanto quello ti: 
ciocare qualche part i ta m 
Sene A — ci racconta Bagni 
facendo un *alto nel passato 
-- invece ho finito per sin 
care quasi Tinte lo parti'/» 
Ventisette por la precisione ». | 

— E le altre tre ' 
• Quelle mo le >o:io \ iste 

dalla tr ibuna, perchè squali-
f.cato. Certe \ol te ho perso 
la bussola ->. 

— Tutta colpa del suo ca
ratteraccio: chi la conosce 
bene dice che lei m campo 
si trasforma, dnenta un al
tro uomo, una belva quasi. 

« Il pallone mi eccita, e in 
part i ta non so frenarmi. V. 
ricordate la parti ta con la 
I-azio all'Olimpico? Quel cior 
no "mi salì i! sangue agli oc
chi per una banalità. ! : f ? i : 
con mezza Lazio, con l'arh.- | 
tro. con : miei compagni e 
nemmeno uno scappellotto di 
Frosio riuscì a placarmi. Sa. 
eravamo alla fine della sta 
tjione ed io ero molto stan
co. Non è facile passare da 
un campionato di Sene D ad 
un campionato di A. come e 
accaduto a me. senza subire 
a lungo andare un certo !o 
gotto. A tu t to ci vuole un 
po' di rodaggio e per me non 
c'è s ta to * 

— Ha mai ripensato a 
quella giornata'' 

x Spesso e volentieri e mi 
sono anche vergognato con 
me stesso. Ma del resto sono 
fatto casi Non è una giusti
ficazione. Bisogna anche sa 
persi correggere. Me Io dico 
sempre, specie quando passo 
in cassa e trovo lo stipen
dio decurtato dalle multe. 
Farò. poi. in campo mi di- i 

montico di tutto. K' la feb
bre della domenica pomerig
gio ». 

— - A" tempo di proponi
menti. di progetti. Come tut
ti anche lei avrà delle aspi
razioni. 

« Si. Raggiungere una mag-
gnire maturazione psichica, 
per non ricadere negli or 
ron dell 'anno scorso e per 
migliorare come giocatore. 
Per quest'ultimo fatto è una 
componente essenziale ». 

— Per arrivare dove'.' 
>( In Nazionale logicamente. 

quella vera .si intende. Fino
ra ho vestito quattro volte 
la maglia azzurra della " Un 
der 21 ". Ora m, .sembra giun
to il momento di puntare più 
m alto />. 

— - La concorrenza però è 
tremenda. 

« Lo so. ma non mi spa \en 
ta e poi il mio traguardo è 
la Coppa Kuropa del 1980. 
Non ho la presunzione di pre
tenderla subito Per il mo 
mento mi piacerebbe essere 
convocato a .settembre in az 
zurro per ia part i ta con la 
Turchia, tanto per ent rare 
nel giro, che in quella occa
sione metteranno dentro mol
ti giovani » 

— Due parole sul Perugia. 
Quanto vale senza Sorelli
na e dove potrà arrivare'' 

« Walter era un grosso per
sonaggio. un trascinatore, un 
campione, che però ha sem
pre avuto bisogno di noi. per 
e^-ere tale Novellino non 
era tut to il Perugia, era un 
in.:ranaì;g.o basilare del Po 
rugia Al suo pesto giocherà 
qualcun altro casomai me 
no ìorto meno estroso, ma 
ugualmente valido, capace di 
dare il necessario apporto 
alla squadra. Per quanto ri
guarda il Perugia, sarà an
cora una volta una delie pro
tagoniste del campionato Su 
questo non ci p a n e In squa
dra c'è Bagni non credete 
che basti "> ». 

Domani a Laterina penultima indicativa per i « mondiali » 

Dopo tante polemiche Moser 
e Saronni faccia a faccia 

Deciso che i due saranno i capitani della pattu- ' 
glia azzurra, che alcuni gregari (Baronchelli, Bat
taglili, Beccia e Fabbri) sono «sicuri» restano 
in palio nove maglie azzurre per il Nurburgring 

Paolo Caprio 

Dai nostro inviato 
LATERINA - - Probabilmente 
quella che comincia domani 
per il C.T. Alfredo Martini è 
la set t imana più d.fficile del
la intera operazione squadra 
azzurra. Deve risolvere un 
problema tutt altro che seni 
plico: trovare gli uomini da 
affiancare a Moser e Saronni, 
cioè la .«.celta dei gregari. 

La corsa di Lutei ma, pe
nultima indicativa, si svol
ge su di un percorso abba 
stanza veloce ed è pensabi
le che non risolva i proble-

j mi a Martini. Ne! senso che 
molti sono quelli che potreb
bero mettersi in luce mesco
lando cosi le carte. Forse il 
Giro di Romagna potrà chia
rire tut t i i dubbi, ma intan
to .Martini deve pensare al
ia corsa d: Franco Mealli 

Sceoiid/j i bene informati 
oltre a Sa rotini anche Ba
ronchelli. Battaglin. Beccia 
e Fabbri si sono guadagnati 
il biglietto per i! circuito d; 
Nurburgring Per tanto riman
gono da assennare altro no 
ve maglie comprese le r.ser-

I ve i Moser partecipa di di 
j ritto ai mondiali i. Beno Do 
I mani a! Gran Premio di In

terina che si -.volge MI di 
un circuito d. 19 chilometr. 
e 600 metri che dovrà Osse 
re ripetuto dodici volto per 
un totale di '2Xì chilometri 
ci saranno Moser. Saronni . 
Baronchelli. oltre natural
mente agii altri papabili. 
Mancheranno, invece. Batta
glin e Visentin «uno de. no
mi d i e figurava nella rosa 
di Martini». 

Dunque si t rat ta del pri
mo « siv)ntro »> tra i tre big. 
A Pescara mancava Saron
ni. a Perugia Moser. Quindi 
sotto questo profilo la cor
sa di Latomia assume un 
ri..evo di prmfordine. E' la 
prima volta che si ri trovano 
insieme. Moser. Saronni e 
Baronchelli che non hanno 
problemi di maglia, vorran
no. caso mai. date una fisio 
noni.a alla corsa per favori
re i loro uomini in modo da 
costringere il C T. Mainil i 
ad accettare le loro ricino 
sto. In-jltre, il percorso di 
Laterina si addice molto al
le caratterist iche di Sarop.n, 
il quale non si lascerà sfug
gire l'occasiono per dimostra
re al commissario tecnico di 
aver ritrovato lo smalto de! 
tempi miglior.. 

II Giro dell'Umbria iia prò 
mosso Battagliti. Boccia e 
Fabbri la corsa di Laterina 
potrebbe promuovere defini
t ivamente Bitos-,1. Vandi. 
Barone. Cort. e Girnondi. 
Ma ci sono anche Pan.zza. 
Crepaldi. Bota. Gavazzi, Mar 
tino:!.. Riocomi. Bir tolot to 
e Fra oca ro che pero devono 
fornire notizie rassicuranti 
su.le loro condizioni. Intoni 
nia. la cor-.a di Laterina do 
vrebbe r .-oliere a Mari, ni 
dr .er- i quesiti Anche se c e 
diamo che la cor.>a aretina 
non bas 'a. Lo operazioni di 
punzonatura .-i svolgeranno 
oggi dalle Io alle !3 ;n pazza 
della Repubblica Nella stes 
sa piazza domani venerdì la 
partenza verrà data allo 9.15 

Giorgio Sgherri 

Sconfitti i velocisti americani nel « meeting » di Viareggio 

Mennea si è presa 
l'attesa rivincita 

L'azzurro vincitore sui 100 e 200 metri con ottimi responsi cronometrici 

I • MOSER (sopra) e SARON 1 
< NI s i " J nno i due capitani del 
< ciclismo azzurro ai « mon 

dial i i 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — A Follili.» 
Cianiy Edward* aveva battìi 
to Pietro Mennea sin LHW me
tri A Milano l'azzurro aveva 
fatto il quarto posto .-.ui 10(1 
sotto la p.oggia, m» sul « to 
tolinish >> di quella gara i giù 
dici discussero pei un'ora pri 
ni.» d. s tab. lue chi aveva 
vinto A Mennea quelle seon 
fitto leccio bene, perché non 
era — e non è — il ni.ghoiv 
del mondo e poiché non si 
può .-empie v.licore Ma ieri 
sera, sul u t a i t a n » cielo sta 
dio dei Pini, l'azzurro si e 
pieso un» spettacolosa nvin 
cita, battendo gli amerà an. 
prima sulla dis tanzi più lue 
ve e poi sul mezzo giro II 
pubblico enea 15 mila spot 
tator. . Io ha applaudito fino a 
speli.irsi le ni.ini e bisogna di
re che Pietro gì. applaiis. se 
li e guadagnati tutt i 

Su. 100 nielli aveva accanto 
il grande Hte\e William.* e 
eie»* uno che NI part i le in 
manici.t splend.da Intatt i al 
lo sparo dello « s tarter >' il 
lungo »- possente americano 
e in netto vantagg.o Ma HKI 
mot i. Simo, appunto, 100 me 
t u e a meta gara Williams ha 
un margine cosi esiguo da m: 
sui arsi in in.llimetri 11 pub
blico e in p.eiii e spinge l'a?. 
zurro ni un coio che gì. spot 
ta e i ittita .1 nome m due sii 
labe. Si "ve e Pietro sono al 
lineati, spalla contro spalla. 
ma gli ultimi cinque moti; 
premiano il campione .taliano 
capace di str.ngere ì denti e 
di volere fort..-.-.imamente la 
rivine.ia di al tre — anche se 
poche - .-.contute II tempo 
su; 100 è ili pi un'ordine - 10 '34 
D clamo, per chiarire, ilio se 
la prestazione di Menno.» tos 
se stata misurata maini.»! 
mento il cronometro avi.blu-
indicato un tempo pan a io"! 
D etro all'azzurro una c'.i.-s' 
f:<a d; lUs-o Williams 10'"{ti 
il nigeriano Okodogbe 10"."»4. 
il giovane azzurro Graz.ol. 
lOt.a L altro ameiicano d 
colui e Harvev Glauco 10"7-_\ 
lo Svizzero Ùr.s Gisler 10"80 

Stossa recita, ina portino 
più esaltante stilla doppia di
stanza. Pieno è m quinta 
corsia e ha alle spalle, proti 
to ad azzannarlo il grande 
Clancy Edwards Allo sparo 
i due si staccano dai bloc
chi assieme: non c'è van 
taggio por nessuno dei due. 
ma c'è vantaggio per Pietro 
all'apice della curva e all'ini 
bocce» del rottitilo Li dispu 
tu e appassionante con l a / 
zurro che vuol vincere a tut 
ti 1 costi e con il nero dogi. 
Stetti Uniti che non ci sta a 
perdere, elio vuole contorma 
re il successo di Formia K 
qui non si va spalla contici 
spalla, perche la spalla d. 
Clancy e arretrata rispetto a 
quella dell'azzurro e- tale r: 
mane. Per Mennea il re.-pon 
so del cronometro elettrico 
è straordinario 20'l!'i". e si 
gnihca per la sesta volta 
nella stagione la ituglioie pre 
stazione europea Tra Mon 
nea e Kdwaids nove- contesi 
mi di secondo e tra Mennea 
e Williams addiri t tura M 

Ma la notte ver-iglie-e non 
è stata illuminata solo dal 
lo fiammate dei camp.uno di 
Europa, porcile si »• assistito 
anche alla prodigiosa galop 
paia di Kd Ma-e.s campio.no 
Olimpico e primatista dei 
mondo .-ti: 41M» o-tacol: Mo-» 
da r.mpressione di andare 
piano -e lo -; osserva lont
re senza tener conto rielle 
ganit>e Ma se gì; si guarda 
quelle lunghe levo nere allo 
ra -i capisce porche e imbat
tibile e porcile saia ancora 
imbattiti.le per chissà anco 
ra quanto tempo I*a falcata 
d: Mo-os ò interminabile e 
lieve, possente e agile, mor 
bida e travolgente Sul » tar 
tan » d: V.aregg.o ha < orso 
e vm'o .n un ecce/.ona!»-
4S'T2 Tre fiammate a .-cai 
dare :'. p ìbol co od or ino tre 
fiammate previ-•«- Ma allo 
tro tiamma'o ce n--- d i a : 
giungere una quar 'a .tece-.t 
d iHtvooen ' i - ' n inele-o S<-
b i - - . an Coe Ma di que.s'.j 
vi diro nei racconto do Ila 
sciata ohe s'ib.fo comincia 

I,i pr.ma gara me ' ' e ri 
fruire '.re o.-"ac o"..--i: d: gran 
de valore 1 coro am-r.oa:).» 
F<t i..» do Noii'-m ah " i .-<» 
v ••:-Ci V >.*or M.a.-nikov r 
V.aco.- av K i i ' i r a k . n L'an.e 
r o a n o the o D-.ma'i.-Ta ri»' 
mondo jun.cr <\XZ'n. a v a 
Si . h.occil. a .i> .-p.i.-o deilo 

«s t a r l e : » ma la leazioiie. 
dopo .1 Titanio, e fulminea e 
alla seconda barriera e pn 
mo Ma M.a.-n.kov e ni gran 
forma - gii « europe: » .v. 
avvicinano — e iisiicchia :! 
giovano avveisario. ostacolo 
per ixstaoolo per batterio d'un 
sotlm Mia-siukov ha at terra 
to qua i tm bainole. Nehemiah 
no ha ste.se addirittura se. 
Tempo per il .-ovietico «che 
hi» un primato iierson.ile d: 
l.T'47> Kltjl' 

Sugli 800 metri spettacolosa 
galoppata solitaria dell'ingle 
se Sebastìan Coe. campione 
europeo ( indoor i> l'anno scor 
so K' taro che sul doppio 
g.io un atleta faccia gaia 
a se. Fppuie Seha.stiau ha 
corso praticamente da solo 
ha pi e.-o la coi da cosimi 
gelido gli avversari a un ri! 

Schmidt 
« mondiale » 

nel disco: 
m. 71,16 

H F K L I N O — Il tedesco orien
tale Wol fgang Schmidt ha 
stabi l i to i l nuovo record mon
diale di lancio del disco con 
metr i 71.16. Schmidt ha ot 
tenuto i l record al secondo 
lancio, migl iorando di t renta 
cent imet r i i l precedente pri
mato in possesso dello sta 
tuni tense Mac Wi l k ins dal 
pr imo maggio 1976 (San Jo 
se. USA). 

mo pazzesco ionie dice il 
p.i.ssaggio a meta gara t5J ' e 
;<,ìi e non ha avuto avver.-.i 
i. All'arrivo - co! granile 
pubb l io .ui applaudii lo e in 
foraggiarlo - responso c:o 
nometneo d: lusso l'-la 71 
che contortila la m.ulior pie 
stazione stagiona'e euiope.i 
dola) stesso atleta i l ' l a ti» 
Carici io Grippo pai troppo 
s e pvrduto por strada Mos 
so in crisi da un ritmo si 
nule il ìomano non ha avu 
to. ne g.nnlie. ne polinon. 
ali altezza della .-.: uaz.ono e 
non ha ..apti'o lai mogi o 
del terzo p»\s'o :n un mode 
.-to 1 4S 8 

Ne 400 moti l Ile nei 1 alilo 
ricani hanno me.— ) in tig.i 
due azzini. . Giovanti. Hnn 
giorni e Alfonso Di Guida, de 
rì.candosi a una salinaio pa
leggiai » Parks. campione o 
luìipico di stai letta ha avu 
to una pai tcn/a assai rapi la 
por spegnei.si a venti meli : 
dal termine Ne ha appio!.t 
tato Wilhe Smith per vincei-
con un tempo di-erelo 4tì"l»ì 
Su: 100 feininin.il due azz ime 
- - Laura Miano e Marisa Ma 
sullo — in linaio dopo t ic 
batterie di qualificazione. Ma 
Laura e Marisa si tanno sor 
prendete dal fulmineo avvio 
della ingerì ina Uko, che dopo 
venti metri ha g.a coi sa viti 
ta. La piccola Miano reagisce 
col coragg.o ci: sciupio ma 
non può che piazzai si al .v 
concio posto 11" 18 per I a t i : 
cana. ll"f>ó pei l'az./una 

Remo Musumeci 

A Firenze 

La prima 
rassegna 
di icnnis 
deirilISP 

Platini: tre fratture 
(3 mesi per guarire) 

KIltKN/K - Novanta ai.e-
;., in lapprosentanza di qui'i 
il.e: Tcintis club di di.oi se i it-
:a l 'aliane, si -.ino i t t tonia 
II. sci t liti nien'o a K.'.on'c. 
ne "a pinna Ha.-ej.i.i Na - o-
M.I e di Tenii 's ite ! L'ISP 

La ntanilesia.'aìno. 'a pu
ma a l a i a t ' e . c na'ion.i.e or-
-M'U.vat.i dalla lava N.i-io-
naie Tennis dell'Un.one l'.v 
1.alla Suoli Popolalo e ,:<i-
:a il momento conclusivo di 
un'attività che nella -uà fa-
-e di quahtica/itkio lui coin
volto centinaia di tennis-
cui) di ' u t ' a Iial.a. confor
mando i. .ìvel'ii lì. m a ' a i . t à 
e di esp.uis Olle di un tnov .-
inculo •eiinist.eo ilio ni DO 
i ni ai.'H Ila ,n qui- la 'o ii,i 
c a i a t t e i e d mas-a Senza che 
i o v o.t - ,e d;i e i ninni a; e a 
livello I d i l l i o di gioco, ionie 
e st.tio dimostiato nelle due 
.iioina'.o d: gaie, da: ;en.i. 
-ti dola' vai.e -ijuadie l'.A 
tosiunon.a s.a il buon a 
voto svo'to ne. Centi ; di av-
vilmente) al tennis, clic 1 Ui-p 
sta organizzando da ar.-il. 
con una crescente espaii-io 
ne. come 'a forza oigani/.-.i 
' iva che iiC-cono ad espi i 
mete le -oca là tennistiche. 
lo po'ì-poi live, i c.icoli azien
dali ilio partecipano all'atti
vità della -uà Lega Na/lo 
naie 

Va i ilev aio i ne la manitc 
s'aziono e stata ic-a possi!) 
le giazie all 'ir l ' izza/.cu- i\t\ 
i.niipi de; lomp'e-si -poi -1-. i 
di n o importali*! ctico'i. a 
FLOG. il Dopol.ivoio F t r : o 
via: io. e Sc.uid.oe:. i he ,): i 
pilo a ' t iaversu l'oigan / . ' i / io 
ne ili questa Hasicgna ]\t\n 
no tiovato un e nord.nani *-i 
to ed una collaborazione c'i» 
avranno -ìcuiamonte u''.o n 
il. po-itivi, svilupp 

La classila a I inali del - "." 
non ha visto la vitto: ia di 
uno dei circoli ospitanti. Il 
Dopolavoro Ferroviario di FI 
r e i / e . clic ha pie ivdu 'o !! 
M e n a t o Novoli, -euipre d 
Firenze, la -quadi.t (1. Pa • 
ma. 1 Ho'ognc-ii del ("non. 
quind' io squadro di lìonova 
e d: Homa 

Pugilato 

Il giapponese 
Kuko nuovo 

mondiale 
dei cinedi ir.» 

I ;, 

• MICHEL P L A T I N I , d cai 
ciatore del Nancy e della na 
zionale francese infortunatosi 
ier i nella part i ta di campio
nato contro i l Saint Etienne, 
ha r iportato le f rat ture del 

perone e dei malleoli della 

cavigl ia. Platini dovrà subire 

un intervento chirurgico per 

la riduzione delle f rat ture e 

ne avrà per almeno tre mesi. 

ARTI A li .'.appunese Ma 
s.ishi Kuko hit cuiiqu.s'alo il 
ti 'oln mondiale del • modi lu
tilo: i i voi sione WMA), ba'-
teudo .t: punti il n.calaglieli 
M- lampione in cai u,i Fddy 
Gazo, Kuko che ha L'*ì anni . 
e 'Ut'ora imoaMutoe -u vel
li incontri -os 'enui . no li.» 
vin'i undici prima del ! mite 

Gazo, ilio ha J.t ann. od è 
ufficiale dell i -e ie . 'o . aveva 
conquistato li tito.o Un tendo 
nel marzo del 1077 a Man.t-
K^Ì l 'argentino Miguel Angel 
Castellili.. Lo aveva silice* 
svamento d.fe o vi»torio-a 
nion'e tre vol'o. i u • ma t 
Seul co'it.'o il sodio o.u.o 
Knn .lae Kiirn 

Il verdetto ,i favole d: Ku 
ko non e s-lt-(> unaii.me 
il g .udce .nbi tro l'amor ( ano 
Martin Denkin ed i j . a r i ne 
-riappone-.'- hanno v. 'o -. :n 
u t ore Kuko JMT 147 !4J .II":I 
•ro ; n.caragueiise Vardel 
ha assegna 'o l i v f o .a a 
(ì.» o per u»i puma 14*"> 1*5 

Non » stato un bel con,hit 
t .monto I due pugili .M sono 
spowi rifug a l . .ti . .ini !i e 
'a r.pri -a p.ll e saltante è 
."•tata io" . iva qj. tndo Cìazo 
o Kuko --: sono affror. 'a'i r> 
viso a rx i ' o . i o pendo i r:p» 
'. u*air.en*« 

(ìarlasclielli e Giordano nelle vesti di « mattatori »» contro il Pievepelago 

Per la Lazio prima partita con tanti gol 
Buona prova del neo biancazzurro Nicoli, che si è messo in evidenza per precisione e rapidità d'azione - Sabato contro la Sambenedettese 

GARA PER APPALTO LAVORI 

LAZIO (p r imo tempo): Cac
ciatori; Ammoniac i . Mart ini : 
Perrone. Manfredonia. Cordo-
dova: Garlaschelli. Nicoli. 
Giordano. Agostinelli. Ba-
diani. 

LAZ IO (secondo tempo): 
Cacciatori: Miele. Ghed in : 
P igh in . Manfredonia, Nicoli; 
Garlaschelli (70* O' Amico). 
Lopez. Cantarutti. Viola. Fer- j 
retti. I 

P IEVEPELAGO : Budoni ' 
(46' Fant ini ) : Galli . Vecchie; | 
B rase hi. Stefanini. Bassi; t 
Mordini. Farinelli. Gualandri. 
Balestri. Mariani. 

A R B I T R O : Armienti di Bo
logna. 

R E T I : nel primo tempo, al 
4' Giordana al 35' Garlaschel
li. al 43' Giordano, al 44' Gar
laschelli; nella ripresa. al l ' I ' 
Garlaschelli. al 35' D'Amico. 

Nostro servizio 
PIEVEPELAGO — Tre gol 
d: Renzo Garia-scheù:. due 
gol di Bruno Giordano e uno 
d. Vincenzo D'Amico, questo 
ultimo ent ra to in campo no 
pi: ultimi venti minuti. Inn 
no caratterizzato la prima 
u.scita s,ta$.onale della Inizio 
Sei a zero al P.evcpelago. che 
tra le .sue file aveva anche 
Giorgio Mariani, a t taccante 
del Ces-ona. at tualmente d. 
.-occupato e al minimo di .sti 
pendio. Un risultato coiv.. 
Mente, che pero ha impor 
tanza relativa, anche .so ì 
gol servono per il morale. 

A parte ì gol. la Lazio co 
munque ha destato in questi 
5uoi prim; novanta minuti 
un'ottima impressione. E" pia 
ciuto soprat tu t to il nuovo 
acquisto Nicoli, n giocatore 
à'e mostrato ieri fra gli eie 
menti più in torma; il suo 
gioco rap.do ed ordinato, ha 

• da to o' t .ni . t m " . : .p.oltrolox 
! foj«r:a:io e .-tato uno dei pò 

i h . eh-» .--: .s.a l.l>era'o con 
una cor'.i \e1oc:t» do. pil lo 
no civ-a cito .-"e r.-.e.ata o 
d. estrema ut.l.ta p^r il duo 
d. punta Giordano Ciarla 
.«cheli 

t IiO punte I).anr.i77urre ::; 
j fatti, sono riu.-c.li ad andare 
i in col con una cort » fr«*quT. 

za. proprio zrm'.f ai suo. 
i pree.-si invai. 

I Boh Ixj\at! lox.canionte al 
termine del ea.oppo era mol 
to soddisfatto «• Vedo la 

\ squadra crescere a vista d'oc 
i r/:io. Siamo a buon punto: 
I ancora una diecina di giorni 

e potremo essere «e non prò 
prio al mn-- ••:>. ma poco ci 
manca A'e'- ; ».'o oggi .Vi
ro/i. // ragi'ZA •>.'.' conferman
do di essere un giocatore coi 
controfiocchi Sono certo che 
disputerà un grosso campio
nato, ne ha tutti i mezzi Ha 
giocato a tutto campo, v.et 

:--r,di>-' ii^.'.'-v m ci Ilenia 
P"r ia peri,-^'<>r,e dei *>/.'<: 
-. ii'iii».' » (ì:o'dano e Ciarla 
SÌ he!!; -o io onda': a reie (D'i 
ti'e fcquenzrt pr<.p-n ara 
zie ai «LO. preeis. app-iog: \ 
proposito di (ìwrdaio e Gar-
In-rhellt i anno a rete (he <~ 
una bellezza leder't Ahb:a 
v;o una coppia d'attacco che 
e: iniidiann m molti Po'.reb 
be c^^erc la copp'a principe 
de! torneo, d'f nuoi i gemevi 
del oo' ». 

Nei f.naio iAi.at, ha .r.an 
da to in campo Vincenzo 
D'Amico. \ent : m.nuti .so'.tan 
to tanto per rientrare nel 
ehma del.a parti ta Vicenzo 
>'e mevv-o abbastanza bene. 
.senza t .mon e a dieci minuti 
da', termine ha segnato un 
bel gol. completando i! bo: 
tino della Lazio ». 

Oegi 1 biancazzurn tra^cor 
reranno la mat t inata .n a.-
.soluto riposo, mentre nei pò 

m f r j i , ' " A'. c.<rr.;>t e- .-ara 
p-r t a f iv.oro d. «ieta'.c^ 
n.'wo Si rut i i U .^quadra 
b ancaz/urra depu te rà la .-aa 
.-«cunda pi r t . t^ do..a .-*ae.o 
i.< ci..i'ro la .'vimbe.i'sde'.te.st. 
.sq.i.idra e ne ir.oca in .-er.e 
R L'ii « > v » mo to .rupe 
pnat . \o che po'ra r.\elaro 
rincora rne^l o il srado d: for 
:r,a de. h ancoaz7urr; e for 
n r-% rol.o ,ste.s.-o tempo la 
conferrr.a d-lle be lo co^-
me-s.se .n imi.--'ra d.i a.cun. 
c.ocatori Diipo la part . ta ton 
la S.»:nl» Liv.it. manderà tu' 
t. a ca.s,i p.-r ji ferraea-to 
La r .pre.^ o p.-ev.-:a po-
mercoledi lo ai campo Mae 

-tre.L Da qjel giorno, oltre 
a pen.s.*re ai .a preparazione. 
in ca-sa b.ancazzurra s: in 
comincerà a parlare di .so.d. 
infatti incomincerà ia batta 
gì.a del grano 

P- b. 

Quattro gol 

del Torino 

o Ivrea 
IVKKA - Ni1.!.» pr.ma par 
f.'.a am.ctievole Giocata ad 
I . rea. contro la .squadra ,o 
tale, il Tor.no ,s. o importo 
per 4 0 ( 1 01 

l̂ a >qjadra zranata e .sce_si 
:n rjir.po .n questa forniaz.o 
r e Terraneo <W Copp^ronit . 
Dar.o-.a Salvador.. Vu'.lo 
Mozzin. Onofr; «48" Erba i . 
lor.o t4'V Camcle:sei. P Sa.a 
Graziam. C. Sala. Pal . . i . 

Le n i ; sono siate realzz^t 
te da Gr.izia.i. al .li'. P .Sa 
la al 65' Pai.e. a! 69 e Moz 
/ n. al 90". 

S. prea-'..-si u n . entro .1 
te. :i..no di tento".en* ; .'.orni 
ria..a pubol.caz one del pre 

| senio a ' . \ .so r.el Bollo*IMO 
1 t'ffio.,1 e della Retf.one. la 
. Cooperativa Tre Palmo Ver-
' di ind.ra licitaz.one p r , \ a t i 
• con il sistema prevn 'n rial 
, l ' a r 3 L _* 1 1̂ 73 n 14 por 
• iappw.".) de: . a \ o n d co 

s'ruz.or.v dell'eri.Ite .o soci.uc 
.r. Ho.r,.i. iijial.'a l o r de' 
Ccr.c. d. l* allodi; per i un 

' p o r o d: I. JJln'.aT'.».") 
L»* .inprosc con i req.i.-.*i 

d. l^.T-' elio ,-j.̂ < rierano e-i-
sere in", .'fite debbono i.o. 
trnro r.cn;e-"a m carta lo 

i 

I .'alo p . ' f i - d ,i) s" 1(1 o t i ' . 
l'.m n An'Oii, u Hot'.tu . i U 

, Tu.I.o Lo. : C.\it.t n. 2C*. Ro 
i ina. ( i i ' ro elioni marni da. a 

i)|it)til.ca7:on»' dell'avviso nel 
» L' della Ree.one del 10 8 7*. 
n 22. ]x*n<- III 

I-a r.chie-'H ri ir.v.io non 
"..r.co.a la Cooperativa 

In caso ci 7,i:a closort* 
la -,'e>-.i '.erra n j v t u ' a . aj 
sensi ri'-.l.- norme •• iberni, 
con offerte anclio u, au 
n.culo 

Roma adm J.> ì'.i.'l.o I'#T8 

P IL PRFr i lDKME 
(A Bottoni) 
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Con 35 milioni di presenze all'anno 

In atto un vero «boom» 
dèi musei nella RDT 

Il 40 per cento sono giovani sotto i 17 anni - Collegamento 
con Fattività di ricerca, con la scuola e con la fabbrica 

Dal nostro corrispondente 
B E R L I N O — C'è un boom 
dei musei nella Kepubblica 
d e m o c r a t i c a t edesca . In una 
decina di anni il numero dei 
vis i ta tor i si è più che rad 
doppia to ed ha raggiunto ]a 
fan tas t i ca cifra di .'io milioni 
di p re senze a l l ' anno. Ciò si 
unifica che . anche tolta la 
cospicua quota di visitatori 
s t r a n i e r i , ogni c i t tadino della 
RDT visita in un anno alme
no due musei . Le -i cede » 
riavanti agli ingressi dei mu
sei e delle ga l le r ie d ' a r t e 
hanno oramai r impiazzato 
quel le che si f o r m a v a n o anni 
fa davan t i ai nego/ i di generi 
di con.sumo. Le cor ren t i di 
m a g g i o r e in te resse si indiriz
zano ancora verso i g randi 
cent r i e s p o s t i v i , t o m e l'Isola 
dei musei a Berl ino vdove si 
t rovano il P c r g a m o n AIu-
seum, il Bode M u s c u m , l.t 
Gal le r ia naz iona le ) , come il 
complesso dello Zwmger di 
Dresda (dove si t rova t r a 
l ' a l t ro la Gal ler ia dei maes t r i 
c l a s s i c i ; o come gli i t inerar i 
goethiani di Weimar . Ma at
torno a quest i t r e pi las t r i .si 
è a n d a t a tessendo e svilup 
paurio negli ul t imi anni una 
r e t e di iniziat ive decen t r a t e 
che tende a c o p r i r e tut to il 
t e r r i t o r io della Repubbl ica . 
Già ora si può d i re che pra
t i c a m e n t e non vi sia cit tà 
nel la RDT che non trovi pò 
s to sulla guida tu r i s t i ca per 
un suo propi io unisco, pel
uria ga l le r ia di specif ico inte
r e s se . 

Scrupoloso 
recupero 

In se t te anni , a p a r t i l e dal 
1U7I. i muse i della RDT .si 
sono a r r icch i t i di quas i due 
milioni di ogget t i , in uno 
scrupoloso ed a t t en to recupe
ro de l l ' an t ico , in una lungi
mirante- valor izzazione (lei 
nuovo. Non ci sono magazzi 
ni e so t t e r rane i in cui sono 
a c c a t a s t a t i alla r infusa (ed 
espost i al le ingiurie del tem-
|x>) oggett i d ' a r t e e reper t i 
s tor ic i . I fondi di s c a r s o va 
lo ie musea le , dopo e s se re 
s ta t i ca ta loga t i ed e s a m i n a t i 
da commissioni di esper t i . 
vengono dest inat i ad as t e 
pubbl iche (al la g r a n p a r t e 
del le quali si può a c q u i s t a r e 
sol tanto in valuta e che sono 
perc iò d i r e t t e ad una cliente
la occ identa le ) , c h e fornisco
no i mezzi f inanziar i pe r ar
r i cch i re le dota / ioni dei mu
sei es is tent i o pe r cos t i tu i rne 
di nuovi. Non si p rocede a 
c a s o , ma sulla ba se eli un 
piano a lunga s cadenza che 
ha previ* .o e dec iso pe r il 
per iodo di un ventennio le 
linee di svi luppo della at t ivi
tà in ques to s e t t o r e . Nel 
l ' ambi to del p iano viene 
fat ta la scel ta delle iniziative 
locali e vengono a t t r i bu i t e le 
pr ior i tà di real izzazione. i 

Un nuovo museo o una 
nuova gal ler ia nascono quas i 
s empre in s t re t to col legamen
to con il r ecupero e il re
s t a u r o di un vecchio quar t ie 
re . di un ant ico caste l lo o di 
una res idenza pr inc ipesca , 
cioè in un ampio contesto 
urbanis t ico e cu l tu ra le . E-
s e m p l a r e da ques to punto di 
vista è q u a n t o si è fat to e si 
sta facendo a Po t sdam, c i t tà 
a una t r en t ina di ch i lomet r i 
d a Berlino, dove è s tato ri
por ta to a l l ' an t ico splendore il 
complesso di palazzi che co
si ituiv.ino la res idenza es t iva 
di Feder ico II di P russ i a , in 
uno s tupendo pa rco di tre
cento e t t a r i che ospita ora un 
l inceo del rococò (il cas te l lo 
di Sans Souci, che è la pa r t e 
più bella del complesso , è un 
magnif ico esempio di tal do 
rococò) e una gal ler ia di pit
tu ra di m a e s t r i del seicento 
da Rubens e Van Dyck. dal 
Tintoret to al Ca ravagg io , e in 
cui si svolgono stagioni mu
o i a l i affol lat iss ime e r . ippie 
sentazioni t ea t ra l i . Ancora a 
Po t sdam il cas te l lo di Ceci 
lienhof. dove si svolse nel M5 
la confeienza al ver t ice delle 
qua t t ro grandi potenze anti
nazis te . è d iven ta to un museo 
su quello s tor ico avvedimel i 
to. E da alcuni anni si .sta 
l avorando al r e s t a u r o e al 
recupero urbanis t ico del \ ce
cino q u a r t i e r e o landese , un 
villaggio in legno e mat toni 
rossi cost rui to al la m e t à del 
se t tecento in stile f iammingo 
da olandesi e m i g r a t i . 

Esempi a l t r e t t an to interes
san t i di in tegraz ione del la at
tività musea l e nella urbani 
s t ica di una cit tà o nella cul
t u r a di una in te ra zona si 
possono t r o v a r e in mol te al
t r e local i tà: a Rostock per il 
museo n<i\ale o pe r il museo 
munic ipa le r i cava to in .sette 
piani della to r re qua t t rocen
tesca del la por ta di Kroepe-
liti. al l imite di una vas t a zo
na pedona le : a S t r a l sund pe r 
il museo mar ino s i s t emato 
nella ant ica chiesa di Santa 
C a t e r i n a : a M a g d e b u r g o pe r 
la collezione nazionale delle 
piccole s t a t u e (una realizza
zione che r i sa le a d u e anni 
fa) collocata nello splendido 
Chiostro delle san te donne : a 
D r e s d a dove il museo dei 
t r aspor t i s ta pe r e s s e r e am
pl ia to fino ad ing lobare la 
vecchia s taz ione f e r rov ia r i a , 
che pur tu t tav ia con t inuerà a 
r i m a n e r e in funzione. 

Nella R D T ci sono oggi 650 
musei , più della m e t à dei 
qual i sono di c a r a t t e r e regio
na le . mul t id isc ipl inar i , dedi
ca t i alla vita e alla s tor ia di 
un de t e rmina to t e r r i to r io . Un 
a l t ro cent inaio di muse i , na
zionali. sono dedicat i alla 
s tor ia e al lo s tudio degli e-
venti storici ( t ra essi il mu
seo di s toria tedesca a Berli
no. il museo DimitTov a Li 
p- ia . ded ica to al la s tor ia del 
movimento opera io in terna
zionale, gli ex campi di con
c e n t r a m e n t o nazisti di Bu-

che ima ld , R a v e n s b r u e c k . Sa-
c h s e n h a u s c n ) . Una cinquanti
na di musei sono dedicat i a 
scr i t tor i , musicis t i , al t ea t ro . 
agli s t rument i mus ica l i : e co 
si utilizzano quas i s empre le 
c a s e dove le personal i tà di 
spicco della cul tura hanno 
\ i s s u t o e l avora to <i musei 
goethiani e del c lass ic ismo 
tedesco a Weimar , il museo 
Lessing di Kamenz . il museo 
Kleist di F r a n c o f o n e M I I I ' O 
der . la Bauhaus a Dessau . la 
ca sa di Brecht a Berlino, 
ecc . ) . Una se t tan t ina di mu
sei sono dedica t i alle belle 
ar t i e ai piodott i de l l ' a r t ig ia
na to . Infine ci sono una (pia 
r a m i n a di musei di s t o n a 
na tu r a l e e una t ren t ina di 
musei della tecnica . 

Le autor i tà cul tura l i della 
RDT. e in p a i t i c o l a r c l 'Istitu
to nazionale dei musei che 
coordina tu t ta l 'a t t ivi tà del 
se t tore , r i tengono che ci sia 
una cor re t t a proporzione per 
ca tegor ie , che nel comples-o 
il numero dei musei possa 
cons iderars i sufficiente ma 
non ancora ot t imo, che gran
di progress i sono stat i fatti 
ve r so una organizzazione ra
zionale e scientif ica dei mu
sei. che molto ancora ci s a r à 
da fare per a r r i c c h i r e a lcune 
zone che sono r imas t e al di 
sotto della media , come (pici 
le di F rancofo r t e sul l 'Oder . 
Sclivv er in . N e u b r a n d e n b u r g . 
Cottbus. Rostock e Suhl. 

Attività 
volontaria 

L'at t iv i tà dei musei nella 
RDT è s t r e t t a m e n t e col legata 
a quel la degli Isti tuti di ri
c e r c a . al le istituzioni scola
s t iche , alle az iende di prociu 
zinne, il che p e r m e t t e di far
ne dei centr i a t t ivi di cultu
ra . Il 10 per cen to dei vi-i ta-
tori dei musei è cost i tui to d a 
ragazzi al di sot to dei 17 an
ni. Si t r a t t a pe r la maggior 
p a r t e di scolar i e s tudenti 
pe r i qual i la visita a cer t i 
musei fa p a r t e i n t eg ran t e del 
p r o g r a m m a di s tudio. E in 
effetti sono molti i musei che 
coordinano d i r e t t a m e n t e al
cune delle loro esposizioni 
con i p r o g r a m m i scolast ici . 
Ma o l t re a ques to , mol te 
migl ia ia di ragazz i sono or
ganizzati in c i r ca qua t t rocen
to collettivi di lavoro e in 
una se t tan t ina di c lub e pre
s tano la loro a t t iv i tà volonta
ria a fianco degli special is t i 
dei musei . Le .scuole, le a-
ziende. le organizzazioni so
ciali s tabi l i scono degli appo
siti -t cont ra t t i di cooperaz.o-
ne » con i musei , offrendo 
spesso, in cambio di pres ta 
zioni cu l tura l i , prestazioni la
vora t ive . Molti musei neuli 
ultimi tempi hanno rea l izzato 
mos t re i t inerant i o mos t re 
special izzate p e r d e t e r m i n a t i 
collettivi az iendal i . Cosi la 
Gal ler ia di a r t e con tempora 
nea di F ranco fo r t e su l l 'Oder 
ha p resen ta to lo scorso an-

Omaggio di Roma al corteo funebre 

Il famoso Zwinger di Dresda, scrupolosamente ricostruito 
dopo la sua distruzione durante la guerra 

no una esposizione in una 
c inquant ina eh s tuoie e di a 
ziende della zona: il museo 
naziona 'e di a i t e jxipolare di 
Berl ino ha organizzato al le 
officine Narva (produzione di 
l ampade elettile li •) una 
mosti a sullo sviluppo degli 
appa recch i di i lJuminaz 'one: 
la collezione ai Ustica nazio
nale d: Mori tzburg di Halle 
ha fatto esposizioni nel gran
de complesso chimico di 
I.euna e alla azienda di ma
te r ia le fer roviar io di Ani-
mendorf . Va da sé che in 
un paese come la RDT. afflit
ta da una cronica mancanza 
di m a n o d 'opera , una p a r t e 
notevole del personale , di
c iamo cosi avventizio dei 
muse i , dalle "inde* ai g u a r d a | 
sale alle reclute |>er esposi • 
zioni s t r ao rd ina r i e , e costituì- I 
to da s tudent i . J 

Secondo Jochen Muecken-
be rge r . pres idente dell 'Isti tu- , 
to dei musei della RDT. mol | 
te sono le ragioni che hanno ' 

por ta to a! bi i>m a t tua le : la 
pel . tu a cultui i i le del par t i to . 
ilei - ir .dacato e delle a l t r e 
oi iMiu/z.izioni sociali, il con 
Unno inipeiin-i di asili.orna 
mt nto e di ai i m h i n c n t o dei 
musei , ma anche un c re -cvn 
te m t e i c s s e \ e r s o la s t o n a , le 
s t . cnze natura! ; , la tecnica. 
un des ider io p.u \ i \ o di 
s c o p i n e nuovi aspet t i della 
vita della bel le /za . del «usto 
ar t i s t ico E. po t r emmo ;ty 
g iungere , anche un maggiore 
impegno ed un maggiore in 
te resse politico, c o m e ha di 
mos t ra to la recente Vi l i 
quad r i enna le d 'a r te tenutas i 
a l l 'Alber t inum di Dresda , che 
ha avuto da sola più di un 
milione di visi tatori e che è 
s ta ta a c c o m p a g n a t a da una 
m i r i a d e di dibat t i t i , nelle sale 
di esposizione e sulla s t ampa , 
sulle nuove tendenze del le 
ar t i f igura ' ive . con ch ia r i ed 
espliciti risvolti politici. 

Arturo. Barioli 

Nei quartieri cattolici della città 

Aspri scontri a Belfast 
fra dimostranti e truppa 
La popolazione manifestava nel setti
mo anniversario delle norme speciali 
B E L F A S T — Violenti s con t r i si s o n o ver i f icat i Ieri m a t t i n a 
nel la c ap i t a l e del l 'Ulster , dove la popolaz ione ca t to l i ca è 
sce.sa in s t r a d a ne l s e t t i m o a n n i v e r s a r i o del la i n t r o d u z i o n e 
del le leggi special i che p revedono l ' i n t e r n a m e n t o e la de
t enz ione senza processo de l le persone « s o s p e t t e » di a t t i v i t à 
t e r ro r i s t i ca . Solda t i del c o n t i n g e n t e b r i t a n n i c o di occupa
zione e poliziott i nord- i r landes i sono i n t e r v e n u t i pesan te 
m e n t e c o n t r o i m a n i f e s t a n t i . Dec ine d( pe r sone sono r ima
s t e c o n t u s e o feri te. Ai m a n i f e s t a n t i si sono mescola t i uomi
ni de l l ' IRA-provis ional c h e h a n n o a t t a c c a t o post i d i gua rd i a 
e post i di blocco in u n a dec ina d; local i tà , f acendo uso di 
a r m i ria fuoco e bot t igl ie incendia r ie . U n ' a u t o i n c e n d i a t a è 
s t a t a scag l i a ta c o n t r o u n ufficio pos ta le , c h e pe rò h a ripor
t a t o solo d a n n i l imi ta t i . 

In mo l t e .strnde del la zona ca t to l i ca di Belfast e r a n o s t a t e 
e r e t t e nel corso della n o t t e b a r r i c a t e per os taco la re i movi
m e n t i de : .soldati e degli a d e n t i d i pol iz ia ; l 'eserci to b r i t an 
n ico h a t a t t o r .corso ai bul!do7er.s pe r r imuove re le barr i 
c a t e : la lolla ha r isposto con lanc io di sassi , m a t t o n i e bot
t iglie. 

! Una s e t t i m a n a fa, :! p r i m a t e ca t to l i co de l l ' I r l anda aveva 
j p u b b l i c a m e n t e d e n u n c i a t o c o m e « i n u m a n e » le condiz ioni 

di de tenz ione degli uom:n i del l ' IKA 

A venticinque anni dal colpo di Stato reazionario contro Mossadek 

Gli intellettuali nella lotta contro lo scià 
Lo .scultore i r an iano Reza Olia, che per la sua scel ta 

di impegno democra t i co si è visto r i t i r a r e il pa s sapo r to 
de! MÌO Bae.se e vive e lavora in I ta l ia , come esule , ha 
scr i t to pe r ì l'iuta l 'ar t icolo che qui di segui to pubbl ichia
mo. qua le -aio cont r ibuto persona le a l l ' anal i s i del le r ea l t à 
nuove che s tanno m a t u r a n d o nella .situazione de l l ' I r an . 

Xell'ultimo anno l'Iran è 
stiiln scosso da grandi e im
portanti manifestazioni, che 
t.'in hanno investii') la sola 
capatale, Teheran, ma «i sono 
estese in varie zone del paese. 
Il ritma di terrore e la san
guinosa repressione non s mo 
serviti a fermare un molo 
ili protesta di proporzioni e 
pinata assai ampie che. più 
che di un'improvvisa rivolta. 
p,ire essere il risultalo di un 
lavoro "sotterraneo" condotto 
da anni nella clandestinità. 

Mentre le cronache dell'eco 
n mia presentano un pace 
c'ne estende e rafforza la tua 
jutenza attraverso trattati e 
porri, relazioni di tr.terscam 
b.o anche con paesi europei. 
all'interno del regime circa 
l.i metà dell'ammontare del 
bilancio dello Slato viene de 
tti'.ala a spese militari e l'in
digenza delle pìp-ilaz.am an
nata di anno in anno. 

E' azzardato, uggì, preve
dere gli s-htcc'ii di una si 
inazione che e al centro di 
i>.'eressi economici n <tevoli 
(petrolio) e che in -'•> <JVJI 
tì: regime ytlizicsc» — at 
traverso lo smembramento 
dei movimenti libertari, una 
censura repressiva e le nu
merose vittime — è riuscita 
a consolidarsi nel paese. Le 
vllime manifestazioni (con le 
conseguenti stragi) denuncia
no una situazione di crescente 
malessere e fanno seguito a 
una fioritura di iniziative, pre
se di posizione, dimostrazioni 
aperte, che hanno rato intel
lettuali e uomini di cultura 
impegnali e protagonisti in 
prima persona, insieme al 
mondo del lavoro. 

Qià un anno fa. in una Ict 

tera aperta all'ex primo mi
nistro lloveida, i più autore
voli nomi della cultura ira
niana protestavano ufficial
mente contro il regime chie
dendo la riapertura dei cir
coli culturali, il permesso alla 
ricostituzione dei sindacati. 
alla riapertura di luoghi d'in
contro e d ripristino del di
ritto di pubblicare le loro 
opere. Altre iniziative da par
te di giornalisti, poeti, registi, 
ecc. arricchiscono oggi que
sto fermento, i cui contenuti 
e le cui richieste si saldano 
a quelli della generalità della 
p >polazione e delle forze poli
tiche democratiche. 

Testimonianza 
diretta 

Ancora l'anno scorso, una 
importante manifestazione si 
e scolto all'interno dell'uni-
tersità di Teheran, circon
data dalla polizia: per tutta 
una notte poeti, scrittori, si 
sono susseguiti nella declama
zione delle hf<> opere di pr »• 
resta, alternala ad interventi 
della gente del popolo che 
portava la testimonianza di
retta degli effetti della poli
tica del regime suile condi
zioni di vita della gente p.ù 
umile. 

Con queste manifestazioni. 
i poh della protesta si molti
plicano e il numero dei par
tecipanti si accresce di gior
no in giorno. Ciò non avve
niva più da molti anni Ven
ticinque anni fa quando, con 
il golpe operato con l'aiuto 
della CIA. il 19 agosto 1953, 
veniva rovesciato il governo 

popolare di Mossadek, inizia
va un periodo di dura re
pressione nei confronti della 
popolazione e di coloro che 
avevano appoggiato quel go
verno le carceri si riempi
vano e le fucilazioni diveni
vano alti quotidiani. Si cer
cava in tal modo di disper
dere e neutralizzare i rfiri-
genti dell'opposizione e di -•<»/-
focare ogni possilrlità di ri
presa del movimento. La 
S.M'AK si scagliala in parti 
colare contro operai e .>'«-
denti: intellettuali e uomini 
di cultura progressisti ila 
classica figura del poeta per
siano. che in questo paese 
è sempre stato in mezzo alla 
gente) venivano falli sparire. 

Sondimeno. un pae.se come 
l'Iran. </<ov arte e cultura 
sono co<i radicati nell'animo 
delle polluzioni stesse tpen 
siamo ai lavori di tessitura 
dei tappt'ti. di finissima inci
sione su rame e argento dei 
piccoli artigiani, cosi apprez
zali in ogni parte del mondo) 
non poteva rimanere privo 
dell'espressione t:rtistica della 
v'.a tradizione. E' così che 
con una abiie mossa il re 
girne creava un ministero per 
i problemi culturali e delle 
arti (mai prima d'allora esi
stilo). che guarda caso ve
niva affidato al cognato dello 
Scià, il quale lo detiene tut
tora Si cercava cosi di cen 
trahzzare il movimento e V 
espressione della cultura, le
gandolo direttamente a scelte 
e orientamenti del regime, 
col fine ultimo ed evidente di 
riassorbirlo. 

V operazione, tuttavia, è 
riuscita in minima parte. ed 
anzi la l'attaglia che sì e 
aperta da parte degli intel
lettuali e degli artisti nei con
fronti della censura repres
siva ha favorito il consoli
darsi di un rapporto tra mon
do della cultura e popolo che, 
come dicevamo, e sempre esi
stito in questo paese, malgra

do il dato permanente di un 
analfabetismo che sfiora il 
65 per cento Sono di questi 
ultimi anni le fucilazioni di 
numerosi intellettuali, do •enti 
universitari e e.sp menti prò-
pressisii della cultura 

ty.v-f, anni non .sono quindi 
privi d'importanza per la sto 
ria del movimi nto contro il 
regime, anche >c le manife
stazioni e hi protesta non 
iuiv.',o ancora un carattere di 
conti cala. e • '.•••» costellati 
dal sacrificio -/. nomini che, 
nella clande.st nifi, svolgono 
un lavoro cavillare, per ri ir 
gon'zzare le fi'e di un mo 
irnt'i'o pi, ampio l'ontem 
ptroncamente, sono numerosi 
J/I intellettuali che. rifugian 
dosi all'estero, svolgano una 
operazione di dn ulgazione e 
conoscenza sulla reale situa-
none nel loro paese Si for
mano vari gruppi "per la 
liberazione del p-ip^ilo irania
no" in vari paesi del mondo. 

Movimento 
di ripresa 

ione dicevamo agl'inizio. 
so'i > i fatti p:u recenti, del
l'ultimo anno, che sembrano 
segnare l'avvio di un moi i 
mento d: ripresa assai im
palante E tuttavia mn b'.so 
gna lasciarsi prendere da fa
cili i.lusi mi. Il m nimento non 
ha ancora una sua struttura. 
le vane forze, con matrici 
diverse ifxilitiche. ideali, cul
turali) che in esso di fatto 
cor,flui.sCnn > non sono ancora 
riuscite a sfidarsi tra di loro. 
a superare divisioni e incom
prensioni che si rifanno alle 
polemiche del fissato 

E' dunque necessario che 
si avvìi un processo unitario 
tra le varie tendenze politi
che. così da rendere più in
cisiva la forza e la pressione 
nei confronti del regime. Ed 

e proprio in questa fase che 
un ruolo di estrema tmpor 
tanza spetta agli intellettuali. 
E soprattutto da loro, in
fatti. che deve venire una 
più forte indicazione unita
ria. abbandonando divisioni e 
.schematismi ideologici, dietro 
cui si disperdono molte ener
gie e molte forze 

Son e, purtroppo, un (atto 
insolito che uomini di cultura 
iraniani, che hann-i sofferto 
la tortura ed il carcere, le 
nendo in Europa appaiano 
preoccupati di far ribaltare 
più l'aspetto che li divide 
da p>isiziont ideali di altri 
intellettuali, che come loro 
.soffrono la dittatura dello 
Scia, che nm le prospettive 
di lotta unitaria per ripu
tare nel paese la democra
zia ed abbattere il regime. 
In simile attegaiamento di 
sonenla e toglie forza alla 
lolla di lutto il p'ip'tlo in
filano. niterai. donne, ciìvani. 
studenti e qua'.'., sono ogni 
g >rn; in prm-i linea n .,-•.»» 
-.'.i il..ra lotta, e nunque e 
r/!.f>:o sfir.t di r.e impin
zi >ne '.'. .torii c'te osgi il 
m I'A i della c.Atura -iti e 
e imp-.ere per dare il .«i«o 
grande "i',"in„'.o alla ca.t*a 
del p*>p<ili iraniano 

Il comptig'. i rio>r tic Kuz 
beh. dirigente fr i : i i .«? i i e 
martire delia lotta Cón'ro lo 
Scia. nella *ua i.ilima au'o 
difesa d fronte al tribunale 
militare ha lasciato una Gran
de lesttmon.anza del .SL-Ì amo 
re pt'r la democrazia, la rta 
ce. la giustizia sociale Pace, 
democrazia e giustizia sociale 
che possono essere r--al.zzale 
solo se un grande movimento 
unitario saprà abbattere la 
dittatura dei Pahlevi. Tanti 
sacrifici e il prezzo di tante 
vite umane, che ogni giorno 
vengono spese per questa cau
sa. non debbono essere di

spersi. 

Rtza Olia 

(Dalla prima pagina) 

P a p a in ques t i giorni , e poi 
il c a r r o funebre , e le venti 
automobili con le au tor i tà del
la Chiesa ( t ra gli a l t r i il ca r 
dinale camer l engo J e a n Vii-
lot e il c a rd ina l e decano Car
lo Confalonier iL ì pre la t i di 
a n t i c a m e r a , i s e g r e t a r i p n 
vati e i famil iar i del P a p a , il 
fratello .sen. Ludovico .Monti 
ni, le cogna te e i nijxiti. 

L' ima scor ta , una pat tugl ia 
di mutociclist! della polizia 
.stradale, ma tutto il percorso 
e vigilato da un eccezionale 
sp iegamento di forze. In tut to 
JOOU uomini — polizia, cara
binieri . gua rd ie di f inanza. 
vigili u rbani — sono impegna
ti pe rchè nulla velina a tur
ba re il passaggio della salma 
di un P a p a a t t r a v e r s o tan te 
tes t imonianze della s t o n a re 
ligiosa e civile, da l l ' . \pp ia 
con l ' acquedot to romano sul 
lo sfondo e le ca se abus ive , 
a uno dei più popolosi quar
tieri c'.ie por ta j | segno del 
m a r a s m a della speculazione. 
fino al ce: .I to della cap i ta le . 
I-a Cazzetla ufficiale della 
Repubblica i ta l iana ha .ìiinuii 
c iato lunedi la mor te di Pao 
lo v i . a g g i u n g e v a : * Il go
verno ila da to prec ise (ii-,po 
si/.oiii pe rchè sia s t re t tamen
t e osse rva to l 'art icolo 21 del 
T r a t t a t o l a t e r ane . iw 11 feb 
braio 1<J3 I . . I ^ l m p a r t i t o 
l a re sia ga ran t i t a la compie 
ta l ibertà dei card ina l i e non 
siano, nel te r r i tor io i tal iano. 
commessi atti che comunque 
!>ossanu t u r b a r e le adunanze 
de I Conclave ». 

C'è una preoccupazione |XJ 
litica t ra le r ighe, che va al 
di la di ques to mercoledì !l 
ago.sto. l impido pomeriggio 
del la calda es ta te r o m a n a . 
T r a le t an te coincidenze - e i 
tanti motivi di riflessione che 
si in t recc iano — vi è quella 
dei t re mesi esa t t i , p ropr io 
ieri, dal t r ag ico epilogo della 
più a t roce vicenda vissuta in 
quest i anni da l l ' I t a l i a con il 
r i t rovamen to del corpo di Al 
do Moro in via Caetani (e il 
c a r r o funebre del P a p a , che 
tanto si impegnò pe rchè l'epì
logo fosse d iverso pur nella 
s a l v a g u a r d i a de l l ' au tonomia e 
del l 'uni tà dello Stato i tal iano. 
pa s se r à più ta rd i li accan to . 
a piazza de! ( l e s ù ) . 

-Va vi è anche un ' a l t r a 
coincidenza di da te , che al 
h i rga gli orizzonti in cui si 

può collocare la fine del pon 
tificato di Paolo VI: sempre 
ieri cadeva il 33. ann iversa r io 
dello scoppio della seconda 
bomba a tomica sii una città 
ab i ta ta . Nagasak i , con la stia 
sc ia di 70.000 morti La ni. 
nacc ia di s terminio del l 'uma
nità che da al lora segna lo 
spa r t i a cque ceti le a l t r e epo
che storiche, ha fatto intima 
mente pa r t e delle t al t issima 
e formulabili responsabil i tà > 
avver t i t e da Paolo VI. 

Quat t ro eheot ter . dal l ' a l to 
accompagnano il corteo che 
lascia l'Appia |>or e n t r a r e in 
piazza San (ì iovanni in La 
{erano, t r ansenna ta e chiù 
sa alle auto come piazza San 
Pie t ro . La te rano . luogo dei 
Tra t t a t i t ra lo Stato e h 
Chiesa viene r icordato da 
chi segue anche con atten
zione |X)litica l 'avvenimento 
K cosi viene me-so l 'accento 
sul l ' impegno di Paolo VI per 
d a r e un asset to nuovo e ino 
d e m o agli accord i : non fu 
ques to uno degli a rgoment i 
del suo ultimo * colloquio di 
lavoro » con il presidente d"l 
la Repubblica i tal iana Pe r 
t ini" 

Ai piedi della Basilica, at 
tendono le autor i tà teligiosp 
e civili - il ea i t lmalc v icauo 
di Roma (vicario del Papa) 
Polet t i . con gli altri prelati 
(il v icegeiente . gli ausil iari e 
il Capitolo la te ranense i m 
sieme al sindaco di Roma 
Giulio Carlo \ i y a n e a r a p 
presentant i del Consig 'm co 
ninnale e della Regione La 
zio. C'è il vessillo del Conni 
ne di Roma, c 'è un repar lo 
dei granat ier i di Sardegna a 
rendere gli onori II cardinal 
Poletti pronuncia * il uni i 
mosso saluto di commiato , e 
la r iconoscente preghiera di 
suffragio » per il Pontefice. 
i sacerdot i reci tano il De' 
profundis, la folla sosta in 
siVnzio 

K il corteo r ip rende la s t i a 
(\.ì. via Merulana . via Labi 
c a n a . Colos.seo, via de : F o n 
Imperia l i . piazza Venezia. 
corso Vittorio, v ia della Con 
ciliazione. sempre acxoinpa 
guato da due ali di folla ai 
lat i . Piazza Pio XII r a p p r e 
senta il confine t ra ì chie
s t a t i e quindi a s sume un si 
gnificato ufficiale il fuggevo 
le incontro con i rappresel i 
tanti della Repubblica italia
na : la delegazione guidata 
dai ministri .Mollino e Stani 
mat i . che sarà poi saluta ta 
e r ingraz ia ta dai cardinal i 

Villot e Confalomeri. 
Repar t i militari delle t re 

Armi rendono gli onori mi
l i tar i . Il Capo dello Stato ita
liano ha delegato il presiden
te de! Senato Fanfani a r a p 
presen ta r lo per la visita uf 
f 'ciale alla salina di Paolo VI 
in Vaticano. (Per t in i assiste
rà a fine mese a una mes
sa nella H a s d u a di Santa 

I Mar ia degli Angeli, che è m 
I terr i tor io nazionale^ 

j P.azza San Pietro, con il 
suo co'onri ito l.t ciii>>la. i 
pa ' az / i aiMs'olici è g:a Cit 
tà del Vaticano L 'aus te ro 
corteo di auto gira at torno 
all 'oìk'l isco e si ferma La 
L i r a è t ra t ta fuori dal fur 
gone funebre dai sedia ri che 
per qu.ndici an:i. hanno por 
tato il Pap:i sulla sedia gè 
statori:'. Si forma un al t ro 
corteo, a p.edi. Il collegio 
cardinal izio e il Capitolo va 
tic-ano. che a t tendevano l ' a r 
rivo del feretro, adesso lo 
prevedono iris cine ad al tr . 
sacerdot i" p re sa l e il rosso. 
snnlx>!o di lotte» per un Papa . 
Dietro la bara , i famil iar i : 
ai lati, plotoni di guard ie svi / 
zere in alta unifonn.* La ce 
rimonta è seuu.ta anche dal 
l 'al to delle te r razze del p.i 
lazzo apostol.co, anelli- lì a r 
riva l'evo de- canti della Cap 
polla pontificia, giungono le 
note dei oaa t t ro Salmi. 

l e n t a m e n t e .1 corteo sale 
la r ampa e tocca le soglie 
di San Pietro h" il t ramonto. 
l 'ora in cui t radizionalmente 
si chiude il por tone: si chiù 
de anche adesso, dopo che 
ha accolto la salma iM Papa 
e gli accompagnator i che sa 
n inno i t grandi elettori » del 
suo successore . Tutti i |>or 
tali sono ser ra t i , anche il 
bronzeo ricordo di Manzù de! 
la * Pacoin in te r r i s » SJ4 
tanto s tamat t ina potrà vedere 
l ' a l ta re della Confessione che 
Osp.terà il feretro f:n> a s i 
baio pomeriggio alle IH. ora 
f i s s i t i | H T la solenne messa 
funebre K" 'a pr ima di nove 

le now mdiales — e he (pio 
tid.an unente vengo io celebra 
te <L>;x> la morti* di un Pon 
tef .ee . dopo l 'ultima s può 
a p r i l e ù Conclave Al tei in.ne 
delle esequie, sabato, la ba ra 
di c ipresso sarà |>osta ui l inai 
t ra di piombo e chiusa infine 
in ii.i,i d: noce. l ' n ' a l t r a ' r a 
dizione. 

Propr io ieri, la radio vati 
caria t u inforni ito clic Paolo 
VI aveva espresso il drs ide 
r o d essere- sepolto ne! a 

« m a d r e t e r ra >. Pe r rispetta 
r e^ iues ta volontà del Pontefi 
se. gli operai della Basilica 
— la « Reverenda Fabbr i ca di 
San P 'e t ro » — stanno s.-a-
valido nelle Grotte \ a f e .ine 
i n a profonda fossa. E ' al cen 
tro della t cappella della M i 
donna» del Donatello, a venti 
metri dalla tomba di Giova») 
ni W I I L accanto a qiii-'!c 
di Papa Marcello, di linux.en 
/o IX. di Benedetto XV. Pao 
lo VI v; ^ar.i accompagna to in 
ferma pr .vata dai fam.I ian. 
dal cardili . i 'e e imerlengo 
J e a n Villo!, dai t re cardìna 
li assistenti e da l l ' a rc ipre te 
della Basilica, c a r d i n a ' e Pao 
lo Marel la . E da quel mo 
mento, si p r e p i r e r à l'elez one 
del LYd Pontefice della Chip 
sa romana. 

Intervista 
di Fan filili 
sui Papi 
e la DC 

ROM \ — In una lunga int-er 
v sta a /{('pubblico Arnmtoie 
Fanfani rievoca aneddoti ed 
episodi relativi a tre pin'.e 
fici con i quali ha avuto r a p 
ixirti personali Pio XII. («io 
vanni XXIII e Paolo VI. F a n 
f.tiu parla anche dell'influefi 
/A eseic tata dai papi sul.e 
vicende pol.tichc i tal iane. Tra 
gli episodi rievocati quello del 
viag \ o a Loreto di Giovan 
ni XXIII nel 'Ri Fu allora 
che Papa Roncalli gli fece in 
tendere la sua simpatia per 
il centro s'in.stra con un a p i 
logo r imasto famoso. « N o i 
domanda re a chi ti accosta 
da dove viene, ina dove va » 

I! leader demoe rist iano ag 
giunge che < s b a g l o di gros 
so chi imniag.ni che in quel 
!e \ .i « mie 1 Papa fa e -- • 
a i r vaie- telefonalo e o- I n. 
perentori a piazza del Gesù 
Il Pana fois, no ma alt" i". 
.s.ia ve, il Alia demanda Fan 
fani risfxindc affermati io eh • 
« intervent i per conto, moli 
possono far c redere di ess»r< 
autorizzati a fare Spetta e. 
presunto destinatarie». spe< n 
.se l ' intervento non ]o ha P-"'1 

v orate», (b noti acce t t a re e a 
baV e' di r. li ode"e ai v in 
tati portavoce precise crederi 
ziali: in ogn caso, comun 
(ine. difendendo gelo.-atnrn'i 
la potoria autonomia di irei 
dizio t- d: dee-.s.one » 

Lo sciopero degli autonomi delle ferrovie 
(Dalla prima pagina) 

lorizzazione del le qual i tà e 
capac i t à professionali , indivi
dual i e col le t t ive. 

La F isafs ha sot toscr i t to il 
3 agosto scorso ques ta un/te
si d ' in t e sa . Il Consiglio gene
r a l e del l 'organizzazione » au
tonoma >. nella sua r iunione 
di ieri l ' a l t ro , senza consul ta
r e la b a s e (di cui i dir igent i 
del la F i sa f s sostengono d, es
s e r e gli unici autent ic i por ta
voce) . l'ila resp in ta con 37 
voti cont ra r i e 2 favorevoli . 
E l 'ha re sp in ta in blocco. 
Nulla si sa lva di quel l ' in tesa . 
In un b a t t e r d 'occhio (li 4 o-
re> ha m e s s o a punto una 
* p ia t t a forma a l t e rna t iva ». 
d i t t a impron ta t a al r ialzo, i-
s p i r a t a ad una logica corpo
r a t i v a . ve l le i tar ia . Ma ( h e 
v</gliono i d i r igent i del la Fi
sa f s? R i a p r i r e la ve r t enza? 
M a n t e n e r e al l ' infinito la •> va
canza con t r a t t ua l e » con i 
ferrovier i anco ra t i al vecchio 
anacron is t i co r eg ime buro
c r a t i c o . ge r a r ch i co , f r ammen
t a to in 106 ca t ego r i e profes-
v e n a h e una novant ina di li

velli s a h . n a l i ? O ancora un 
r i to rno puro e semplice al 
vecchio rappor to di lavoro? 
Se e osi è lo d e a n o 

Nessuno nega I" esisten
za d: problemi ancora 
aper t i . !a necessi tà d: jjerfe-
z icnare il nuovo inquadra
mento e d a r e una più pre 
cisa collocazione a questa o 
quella ca tegor ia . Sappiamo di 
un ce r to malcontento che >cr 
peggia fra il personali- di 
macch ina , a m b e legitt imo. 
così come non sono IÌA esclu 
d e r e a m b e a l t r e .sacche di 
scontentezza Ma è curi il poi 
verone , con le iniziative av
ventur is t iche . con il rxrrtare 
ki ca tegor ia allo sbaragl io 
cont ro tut to e cont ro tutti e he 
i problemi esistenti si pos-o-
no r isolvere ' ' Ch i a r amen te no. 

L 'accordo con t ra t tua le della 
scc/rsa se t t imana è una g ran 
de conquista , ed è sulla stra 
da che esso ha ape r to clic 
bisogna procedere . Lo si farà 
aff rontando e comple tando il 
confronto -u tu t te le qu r - t . o 
ni r i m a l e al ler te , dal ia uno 
va orgamzzaz .one de! lavoro. 

alla normat iva eie f i o r a n o di 
lavoro e. sopì a d o t t o real i / 
zando ;.i r i t m i l a dell 'azienda 

(ìli autonomi inv et e ri! ug-
t;< c o da ci ut -tei metodo e in 
s i l e n o nel promuovere ag ' ta 
zioni selvagge elle pun t a lo 
ix.ti a i ise Iverv i problemi di 
ques ta e> quella ca tegor .a (nel 
t.iMi <pei ifico ferrovieri e 
personale de! t lag l le t t l ) . Illa 
a un ìtt i e i lavor.itoi I gli uni 
contro g.i a ' t r i . a renderli 
invisi all 'opinione pubblica a 
e s t raniar! , eia! r« - 'o del "io 
v irne nto s indacale mqiegt ia 'o 
in •grand1 bat tagl ie di r i fo ima 
e di u t c j r a i u m a / i o u i 

Ce rcando d. lai" m a n c a r e 
o ( ormmquc di r ende t e ( ai
tici in momenti partucriar 
niente del icat i , -erv .zi iridi 
sponsali.h e nisostitii 'bili. puri 
tano. ogget t ivamente , a crea 
re situazioni d: forte tensione 
e a fornire sempre nuova 
esca ai sostenitori di una r -
gaia l imitazione di un diri t to 
inalienabile e tic i lavoratori 

«ODO conquistai , al prezzo 
d. dure lotte. 

P e r questi rno'iv. le ag.!a 

zinni uidet 'e per i p r o s v m . 
giorni de hi) ii.o t s^e.-c t io 
d a n n a l e • un lei nu // i t o-re 
avventur is t iche e> p r m < i ^ r 
E la prima dura ecndan ' i t 
deve venire p r o p r o e innari 
zitutto dai fi rre.% ic ri uria <\< 
te gona e he ha da to t an te e <\ 
esemplar i p iove di r e s i n a l a 
bilità. d. r igore e di c i m b e ' 
tivi'.i p . enamcn 'e eonsapcvo 
le che i ptopri problemi può 
risolverli si lo a li.on o e n o i 
cont ro altr i lav . ra to* :. i e u 
l'inipe gl'o e la e r e ta d.nio. 
•/.rat: anche m occasione dil
la lunga diffa . 'e v c r t u v a 
<"ontrat?u<i!c e n o i r i n c o r r o : 
do obli tt.v : titopi-'.c i e funi i 
si t o;ne t|ue!l i !ie vi r.g' r o 
r ' p re tes t i dag ' i e u i n i r m t Mt 
la condanni! deve essere di 
ci-a e ferma anelli' da p a r i 
di lotta l'opinione pubblica e 
d: tutte ciucile forze poh! c'.e 
e »IH lai; i l ie hanno verarnen 
te- a i uore e > ba t t e rò i« r 
real izzare una re-ale n ' o r m a 
del le F e r m i - e dello Stato n o 
renderle' effa••« nti r fi]n7;n 
nan ' i e più in gè nerale Ì* r 
una n fo rma del l ' in tero si-i-
ma dei tra.s|M>rt: 

I giudici del caso Moro in Germania 
(Dalla prima pagina) 

da s p e r a r e , dunque , ohe - -
nonos tan te tu tu i r i t a rd i - -
la m a g i s t r a t u r a i tal iana r .e 
.sea ora a compie re ftna!nw n 
te un salto di qual i tà -ulla 
s t o r t a dei nuovi e lement i rac
colti . 

P r i m a tì. p a r t i r e tk-r la 
Repubbl ica F e d e r a l e Tede v a . 

' I m p e r n i a t o e P r . o r e si >oi o ! appena I). IiVI.'a a r r . v o c e , 
; incontrat i ioti lì d i re t tore del i la - io - !a de.l.i («ili/ra \gli 
. •« Cor r i e re delia Sera ' per I agent i -«rnhró e ire i rò di 
I ch i a r i r e l 'oscuro e'pisod o di i ^ - i avesse nipugnato r ia 

Cui è s 'a to piotagetri.sla :l J pistola jx-r spa ra re Ci fu 
| 23 noie-mbre scorso m v:a un iri-« g j .mcn 'o rn.i i d,a 

Savoia, mentre- si r ecava a 
far visita ad Aldo Moro Co 
m e si sa. rfje J U K K M luti a 
bordo di potenti moto si Ter 
marni lo ( lavami ali ingresso 

come a c c e n n a v a m o . ì g idi . i i delio s tud.o dei pres idente d o . 

r.ust :ror.o a di leguars : La 
Dl i iOS. d o p i un'.r.i h i s'a 
(•i'ul'1-C ( I H gli -, onosf- je: 
c-raro volgari sciupatori Do 
[)•• l'è ( e d.'t d. v :a F a " . « 
l ' a s iass in o del O re-alt n ' e ih • 

meri rist ano ix-ro o •! E' 
e «ir»e t fu- quella eone l i j so ' i 
e r a quanto ri c i i affret ta ' i 
tan to i tic |"« pisod.o v ene or ti 
r iesaminato d •. giuda i 

L'mr« rrogator . , d; I) Br! 
!a e- ri i rato l'i min e I! d. 
r.- 'ore- de! « ("erre re ori le 

i Si r-i » ' M te»"f« rrn.i 'o l.i d: 
narici a dei fa!'.!, - e r r a ni 
giù-gè re- a'e un e '.ei\rrct< 
nuovo 

Un disastro che ha radici nell'abbandono 
(Dalla prima pag'ra) 

l i f i r j / j n o r i H I » I m r j t)om<>-
i I o . > o | j - N o \ j r * . «i l I J to - l ru -
i ionr del prjnelr «<-*l<r m i r o 
mlerrnj / i i inalr dt Dnniodii".»-
I J . Inol l r r I J f r r r . n u iti <nn-
rr»»ieinr I)omoilo«»olj-I •„ j r n o 
doirr l i lx* . t u l l i ì»t»r di u i u 
l r i |< - fhc i h b i i l l i n t u l i ! - Ir> 
•ror»t> i n n o . p j » * i r r l l l r Fi-r-
roi ir t ir i lo >li l i». 

\ * » l i pili indir l ro • i n n o 
per il «u l r rn l « I r n l i l r . prr 
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lì q u i l r nOii vi -uno tif fan.li 
tir pri>ii-lh. Nt I rnni r ;n<i «dir 
|~-r u t i r i i t i i i d r l l j I oTiimi*-
• lonr I r j .pnr l i d r l l j < jmrf . f , 
in r i d i j l m r j / i n i i . rari \* ( 'ini-
m i - n i n r l i m n |>iili|,|iri. -i 
I m i ì I)->ni<MIO--<sI t e a l io 
•«"ìrrmlirr <>>oi\rzii<i il«-n»n 
; i i d j i p u l t l i r n i f i i. i n , 
r o r r r r j ini- Ir -n Itr i l r o - n r . 
K" mti l i lr rl ir -I liirni J »mi-
f ' ini lrrr le* i n p i r rnn il prn-
frllo ili un i J i i to - l rn l j | - r 
I l epillr nr| prr-f-nlr . I i l l l i 
• i n n o , non r- i - tmio | ,n- .du
i n i f i n i n / u r i r I r u n i «|n-.j 
eli r r n l i n m di indur i l i i. In-
«r; i i i re »nt I I IUJOJ inn i dire 
r imi iH-rr pio i m i n i i unir. 
(.Iti rhr i n i r r r «»rr<»rrr -ululo 
d r r i d r r r r I I I I . I r i n r c i n i / / i -
f innr d e l l i « n u l e rhr n ; j i 
c o l i n i l 'O i -n l l i l i f l n elei 
Picmonlr e rhe |>*-rriirre quel* 
l i r n n i «ini» i l ronfine. K' 
nerr««ir io I w i r r . e i l più 
prr«ln. Ir «eimnir f i n i n / i i r i e 
indenti I m i non io;ronnrni-
rl»r rome sirr ldir |«rr l ' into-

• I ra i l i ) d i r r i ron-ent inn uno 
«blorro r ip ido t i r i l i « l in i -
nionr. 

La j n v r • i i m / i o n e ili d i . 

- J I I I I .«IN ipi i le ei • i nno n-
f r n l i I I I i l j lo jlintf-iO'i ri' I-
I ( l - i , I J J OD ni"» 'iiirnlo l i l lo-
imii i i>l i . rln- •! ro lo r i . niiiie 
• I " il -•» di tmlr I | I I . I I I I I I I | I I I - I i-

• I I * . \ n * l i r «il ipir*ln r l i - -
Iiiilu il nioiiiriOo di | u r | j l r 
r i i u r n ( i l i ••••(•l ini. I J I I I H J -
mei t ir i lo, l i i i irm luti'- Ir r i 
amili |»t-r l i r in ineurr r r n l i . 
r i r r l 'u i r r / i i dello *Oi|i>. i 
f in i l tJ l i i Ir I limali Trimir ilr-
inorri-ti. iuo Dr in i io - l i r r |ir-
.'•• inolio j l l r n t i i Udii i J I | I re 
u r l ì i i r i p p o l i di j j i l J / i n m 
Jiitoiiom ni PI lir i In-, pio. co
inè le r>|«rrir i i /r «Il j | l r r rr-
xlimi i l imo- l r ino. porlrrri i l ie-
ro j n p i i l i t i Ime pri l l ino i l 
roli-oliil j inr nlo i | i | r . i i i . rn J-
tori , e i l mii l imi i n i n oiiiiini-

• l l r l i i l l i . iM-nio I io • tir 
•ervr r ine r i r l i r r r « n l i di 
un furie nini iinciiln unii jr io 
prr l i r i i u i r i l i ik -H 'O- i i i l i . 
r I H r l i prnnl i •••liuione elei 
• ino i n mi-i preditemi. \ l l i 
I r - l i di ipir- lo mio iinenlei «o-
ni> i i nintirii-li. d r r i - i i u u r r 
dilla l ' inflneniri de l l i «pulr 
ili»piin;iinii (>er «lilorrire- un» 
«iliinrinnr rh r eli leinpi» de-
iiunri.inn. e rio- è inl idl i - r i lulr . 

Una nota del 
ministero per 

la dispensa dal 
servizio militare 

HOMA — I »*.Gi<>ni di lev* 
deiia (lasse" 1S»50 e pre-cedervi ; 
d r ; cont.ei^rnter K-.crc.to e A* 
ronau t . ca . .t\ p a r t enza dai 
d . c rn ib re pross imo, sono 41 
••itati n prendere^ :n a f e n t a 
•. i s i i n r :1 m a n i f e - t o r e l a t . vo 
al la loro rhi<imat« HI.C a r m . 

li m n i i t r r o D.fe»a, in un 
cornviiicAto r . r i ì i am* in p«r-
t . ce l a re la loro a t t e n / i o n o 
su. t e rm .n i per U p.-eson:»-
7 o i r delie d o m u n d é di di
spensa e sulle n o r m e a l lo 
qua l i ci si deve a t t e n e r e . p»»r 
p o t e r bniefflciare del nt<trd<i 
pe r mol ivi di . t u d i o 

l > i s t a n t e in p ropos i to — il 
cui t e r m i n e di p r e sen t az ionn 
ic*.de ;l 31 d . cembre 1978 — 
p o t r a i i n o esse re p r o d o t t r u t i 
l izzando 1 modul i Vi d i s t r i 
buzione presso uti 1 v e r i t à , 
scuole medie «uperlorl e uf
fici mi l i t a r i . 
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Dopo l'annuncio che Sadat e Begin incontreranno Carter a Camp David 

La diplomazia lavora per il vertice 
Dura reazione dell'OLP e di Damasco 

Palestinesi e siriani definiscono l'iniziativa «una manovra» che accrescerà la tensione - A Washing
ton non ci si nascondono i pericoli di un fallimento - A Beirut si cerca di concordare una tregua 

Pinochet in giudizio 
per il caso Letelier 

WASHINGTON — « Il governo di Pinochet ci ha tolto le 
persone che amavamo. Come dicemmo il giorno degli assas
sini:, teniamo direttamente responsabili il generale Pinochet 
e il suo governo». Cosi si legge nella dichiarazione con cui 

^p. le famiglie dell'ex ministro cileno Orlando Letelier e della 
sua col laborat i le americana Honny Moffitt hanno annun
ciato di avere citato in giudizio per danni il governo di 
Santiago, il servizio segreto cileno e nove persone risultate 
implicate nel duplice assassinio. Nella richiesta di risarci
mento non si indicano cifre specifiche, si parla generica
mente di « oltre diecimila dollari » di risarcimento e inden
nizzo per 1 superstiti delle due vittime della DINA. Ma è 
evidente che il significato della causi intentata dalle fami
glie Letelier e Moffitt è squisitamente politico; e la cosa ha 
suscitato tanto più interesse in (pianto — al di là del clamore 
del «ino — e oltretutto la prima volta che si ricorre alla 
legge varata nel 1977 e che censente la citazione di un go
verno straniero dinanzi alla magistratura americana. NELLA 

FOTO Isabel Letelier e Michael Moffitt, coniugi dei due 
assassinati, leggono ai giornalisti la loro dichiarazione di
nanzi itila Corte distrettuale di Washington 
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Antonio Romero 
giornali-la cileno 

HKIHL'T — La diplomazia 
americana è già al l;t\oro jR-r 
preparare il vertice <li Camp 
David fra Carter. Sadiit e 
Ik-gin. mentre OLI1 e Siria 
lianiio già espre--.o il loro 
parete seicanu'iitc negativo 
sull'uii/iatiia. Al Cairo si 
esprime soddisfa/ione. -o 
prattutto per l'intervento di 
retto di Washington nel pio-
ci'SM) nego/iale. che Sadat 
chii deva da tempo e che ha 
indotto il presidente egiziano 
a parlare di * una pagina 
nuova*. Questa c->pre-.sione è 
stata libata da Sarl.it martedì 
sera, nel corso della confe
renza .stampa che ha tenuto 
insieme a Vance e nella qua
le ha appunto ribadito che 
chiederà a Carter di * svolge
re nelle trattative il ruolo di 
una parte a pieno titolo t. 

Vance ha lasciato l'Kgitto 
ieri mattina, per rientrare di 
rettamente a Washington; ieri 
stesso un suo duetto colla-
Li ratore, William Quandt. si 
è recato ad Amman e a Tel 
Aviv per riferire ai governi 
f.ni ciano e israeliano .sui col
li qii' di Alessandria. Fra 
qualche giorno, lo stesso 
\ ance o più probabilmente il 
.••o'.to.segretario Atherton, tor
nerà in Medio Oriente, per 
mettere a punto con una sp;»-
h fra il Cairo e Tel Aviv 1 
(lettagli del vertice e definire 
il quadro di di-cussione. 

Nelle due capitali interessa
te. ci si è messi al lavoro fin 
da ieri. Il premier israeliano 
Hegin ha annullato la setti 
ninna di ferie che si prepa
rava a prendere ed ha con 
vocato il consiglio dei mi
nistri in seduta straordinaria: 
al Cairo è stato annunciato 
che il presidente Sadat si 
prende una settimana di va 
cati/a, ufficialmente per il 
Hi'tnndnn ma verosimilmente 
ptr prepararsi al summit, e 
<h-' in questo periodo gli af
fari della presidenza saranno 
gestiti dal vice presidente 
liofili Moubarak. 

Tutto ciò lascia capire 
l'importanza die iU tutte e 
tre le parti si attribuisce al 
vertice del 5 -ettembre. K' 
significativo che siano man 
eate del tutto, di fronte ;• 
una scadenza formalmente di 
così grande rilievo, manife
stazioni di entusiasmo o di 
aperto ottimismo. Ci si rende 
conto in realtà, al Cairo e a 
Tel Aviv e soprattutto a Wa 
shington. che a Camp David 
si giocherà in un certo senso 
il tutto per tutto. Già marte
dì un funzionario della Casa 
Bianca aveva fatto osservare 
che il vertice è stato deciso 
da Carter non perchè le 
prospettive di pace siano 
buone, ma al contrario per
chè i rischi aumentano ogni 
giorno. Ieri il più diffuso 
quotidiano di Beirut. Ari 
Saltar, ha definito il summit 
« punto cruciale dell'iniziativa 
di Sadat » e « l'ultima carta 
di Washington |KT salvare il 
negoziato di pace», aggiun
gendo: * Qualunque sia l'e-ito 
del summit, esso preparerà il 
terreno all'azione congiunta 
degli arabi. Se fallirà, a giu
dizio di molti, farà rullare i 
tamburi di guerra ». 

Quest'ultima prev i.-.ione 
trova riscontro nei commenti 
che giungono da Washington 
dove non ci si nasconde che 
un fiasco del vertice costitui
rebbe un grave passo indie 
tro. poiché l'incontro faccia a 
faccia di Begin e Sadat alla 
presenza di Carter è stato 
tenuto in serlxt come misura 
cut fare ncor-o in caso di 
estrema necessità. I.e conse
guenze di un fallimento (e 
un fallimento è tutt'altro che 
improbabile, data la distanza 
delle posizioni delle due parti 
e la rigidità di Begiii .villi 
questione palestinese o an.iie 
solo sul problema del ritiro 
dai territori occupati) pò 
trebberò essere jR-ncolosissi 
me. « In fondo alla strada in 
qualche punto — ha detto un 
funzionario americano — c'è 
la ripre-a delle- ostilità Si 
tratta di stabilire dove sia 
questo fondo, fm dove !e due 
parti siano disposte a scen
dere- >. 

Come si è detto, mentre il 
Ca ro sj prepara a lanciare 
una offensiva diplomatica per 
« s p i g a r e » agli altri Paesi a* 
rabt le ragioni dell'accetta
zione dell'invito di Carter. 
Siria e OLP hanno rep'icato 
con durezza. A Reirat un 
portavoce dell'OLP ha dotto. 
n una dichiarazione ufficiale: 
< I-a nostra posizione su in
contri del genere rimane 
sempre la stes-a. Servono solo 
al fine israeliano, di g.iada 
gnare tempo. Israeliani ed 
americani insieme voglio™ 
adescare Sadat perchè faccia 
altre conces^-orn in favore d: 
Israele. spezz.andv> la solida
rietà araba e aumentando lo 
stato di tensione, il che por
terà inevitabilmente alla 
guerra ». A Damasco il S'or
nale AI Baas. organo del par
tito al potere, ha scritto che 
il vertice « è una manovra: 
esso prepara il terreno a una 
guerra lampo, prevista da 
Washington per umiliare gli 
arabi. Gli imperialisti ameri
cani non si rendono conto 
che giocando con il fuoco 
possono scottarsi le dita ». 

A Beirut intanto la giorn.t 
ta di ieri In segnato ancora 
una tregua ne: bombarda
menti sui quartieri «.imitali, 
che erano ripresi all'alba ma 
sono durati, «issai intensi. 
meno di un'ora. Anche Tazio 
ne di cecchiiia'juio è stat.i 
sporadica, e non ha fatto vit 
tinte. Sembra che s-.ino in 
corso trattative «riservate» 
per arrivare- almeno ad una 
tivgua di 72 ore clic di<i un 
poco di respiro alla JKIJMLI-

z.:one,ed anche per studiare 
i termini di un accordo tra 
siriani e destre che metta fi
ne agli scontri, almeno all'in 
terno della città. .Vicini 
membri eh 1 go< errui libane <e 
si .sono a questo sco|K> retati 
a Damasco, mentre il mini 
stro degli esteri siriano Khael 
dam si è incontrato con 
l 'e \ presidente libane-e Frati 
gie, cristiano di destra ma 
rivale dei capi falangisti e li 
bora! nazionali. 

Nel 33' del bombardamento 

La strage atomica 
ricordata a Nagasaki 

15.000 persone hanno partecipalo alla cerimonia nel 
parco della pace vicino all'epicentro dell'esplosione 

NAGASAKI - La ci 'ta di 
Nagasaki, nel Giappone occi
dentale, ha ricordato con ce
rimonie di cordoglio il 33.mo 
anniversario del suo bombar
damento atomico ad opera 
dell'aviazione americana, a 
conclusione della .seconda 
guerra mondiale-. 

Nel iiouibardamemo della 
città morirono tut te m una 
volta più di 70 000 per.-one. 

La cerimonia principale. 
presenziata da circa 15.000 
cittadini e dai familiari del 
le vittime, .si è svolta nel 
parco della pace, vicino a'.-
l'epicentro della esplosione. 

Alle 11.02 di ieri mattina. 
l'ora in cui venne .sganciata 
sulla città 3A anni la la bom 

ha al plutonio che doveva di-
-struguerla. la gente ha osser
vato un minuto di silenzio. 
mentre le sirene delle fabbri
che e le campane delle chiede 
e dei templi suonavano a 
distesa. 

Vaga.saki tu la seconda cit
tà lombardata con l'ordmno 
atomico: prima di e.s.sa Hiro
shima .sperimento la nuova 
arma offrendo l'olocausto d: 
oltre 100.000 dei suoi abitanti. 
Nei giorni .scorsi, in occasio 
ne di que.sti anniver.-^ari. si 
sono svolte anche negli Stati 
Uniti manifestazioni di pro
testa. nel corso delle quali 
sono state arrestate più di 
400 per.sone. 

Accuse di | 
radio Hanoi! 

i 

alla Cina 
per un 

incidente 
al confine 

HANOI — La ;< Vece del Viet 
nani >> ha accusato ìcr. ; ci
nesi di avere provocato ito 
er.ne.simo incidente al confi
ne t:a ì due Paesi. Teppisti 
e guardie di frontiera cine
si — ha detto l'emittente viet
namita — sarebbe!,) penetra 
ti ni territorio del Vietnam 
nella citta di MoiU' Cu . nel 
la prov.ocia eh Qiuim Nuih, 
e avrebbero bastonato guar
die confinarie vietnamite, m 
fermiere e giornalisti Dieci 
delle venti peisone aggredi
te. dice la rad.o di Hanoi, 
versano iti aravi condizioni. 

«E" veramente deploievole 
.[ che fatti del "mere accada-
i no mentre sono in cor-o ad 
I Hanoi negoziati a livello di 

v\cp ministri dcivi es i t i . pe>-
risolvere il problema della 

i nuneratiAi etnica c.ne-e in 
| V.etnam », ha detto lacho 
j Hanoi, aggiungendo ohe le 
j trattative t:a ì! v .ce unni 
i Mro Hoang H.ch S u i e .1 suo 
ì collega (ine.se C.ung Usi tung 
1 non hanno regot ia 'o alcun 
l «nuovo sviluppo-). 
I Nella cittadina d: Moni: C u 

si tiovano circa -500 cui". : 
In attesa di poterai t ras fé 
m e m Cina. I>a Cina ha 
chiuso li frontieia accusili-
do il Vie'nam d. appiofitta 
ie della c\ntingenza per in
viare in C.na agenti provo 
catori e sabotatori 

Secondo l'emittente vu-tna 
unta, nell'ultimo incidente : 
etnea": penetrati in Vietnam 
avrebbero ccndotto m C na 
un migliaio eli loro couiazio 
fiali che erano in atte.sa di 
uscire dal Vietnam: nella ri
tirata 1 cine.si avrebbeio tu 
aliato ì (ìli dell'energia elet
trica la=ciando al bu.o l'in 
tera città di Mong Cai 

Tra le per.sone ferite vi 
sarebbe anche un giornalista 
dell'agenzia di stampa viet 
elamita e t .e operatori della 
televisione avreboeio avuto 1 
loro apparati d. ripresa di
strutti . 

Annunciato ieri dalla presidenza della Repubblica 

Nominato in Portogallo 
il nuovo primo ministro 
Si tratta di Alfredo Nobre da Costa, un tecnico legato al mon
do della grande industria — Le prime reazioni dei partiti 
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È SEMPRE 
UNA SCELTA NATURALE 

i . . 

Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccia, seltz a piacere 
per ii vostro long drink, 
il simpatico^Cynarone" A 
dissetante naturale. / 
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A Firenze 
un Invasione 
di atleti 

Per il XXX anniversario 
della fondazione dell'Unione italiana 

sport popolare 
La manifestazione nazionale 

sabato 30 settembre e domenica 
1° ottobre - Da tutta 

Italia per le piazze, le strade, 
gli impianti sportivi della città 

Le piazze, le strade e gli 
impianti sportivi delta no-
stru città, subato 30 set
tembre e domenica 1 otto 
bre. surunno invase pacifi
ca menta •'• da, migliaia di 
atleti, provenienti da tutta 
Italia, delle società sportive 
e delle polisportive dell'Unto
ne Italiana Sport Popolare, 
che parteciperanno ulla 
grande manifestazione nazio
nale con lu quale l'Uisp in
tende ricordare il XXX un-
niversario della sua fonda
zione. 

La manifestazione nazio
nale fiorentina, con l'ana
loga manijestuzione prevista 
per il 1. ottobre sul com
plesso sportivo di Monte ro
tti (Lecce) e la «Giornata 
dello sport per tutti » che 
si svolgerà il 7-8 ottobre in 
tutta Italia, saranno il mo
mento culminante di innu
merevoli manifestazioni svol
tesi nel nostro paese. 

Con esse l'Uisp ha inteso 
ed intende (perché esse con
tinueranno), non soltanto a 
ricordare un anniversario. 

Le attività sportive, gli in
contri, i dibuttiti organizza
ti nel liilH. infatti, hanno 
voluto segnare la continui
tà di un impegno. Da tren
ta unni l'Uisp e in prima 
linea tra le forze democra
tiche, che si battono, uni
tariamente per rinnovate, 
strutture legislative a livel
lo nazionale, moderne leggi 
per lo sport nelle Regioni, 
affinché l'educazione fisica 
e lo sport diventino un di
ritto di tutti gli italiani, un 
elemento dello sviluppo so
ciale e culturale del nostro 
paese e di una nuova qua
lità della vita. Le manife
stazioni del trentennale del
l'Uisp hanno il carattere di 
una proposta, rivolta a tut
to il inondo dello sport ita
liano, alle società sportive. 
ai loro atleti, ai loro diri
genti, ai tecnici, ai giudici, 
agli arbitri, ma anche a 
tutti i cittadini, alle forze 
sociali politiche ed istitu
zionali perché assieme si 
spinga per la realizzazione 
rapida della riforma nazio

nale dello sport. 
La manifestazione di Fi-

rcnze riassumerà così il si
gnificato della presenza e 
dell'attività dell'Uisp, delle 
sue società sportive e poli
sportive, delle sue Leghe di 
specialità. Tutte fortemente 
impegnate in due giornute 
che vedranno susseguirsi ga
re di culcio, dalle categorie 
più giovani agli amatori, ju
do e discipline assimilate, 
ciclismo, pattinaggio (cor
sa artistica ed hockey), pal
lavolo, minibasfeet, nuoto e 
pallanuoto, tiro con l'arco. 
ginnastica artistica, ed atle
tica leggera, bocce e moto 
ciclismo. Decine di squadre, 
migliaia di atleti, dai ra
gazzi dei « Centri di forma
zione » agli anziani delle 
bocce, saranno i protagoni 
sti di una festa sportiva che 
coinvolgerà tutta la città. 
Dal centro storico, dove si 
svolgeranno le gare podisti
che ed il raduno cicloturt
stico, a piazza S. Croce, do
ve è previsto il judo, al Par 
co delle Cascine, dove sa 

Così 28 
anni fa 

La foto che pubblichia
mo ó stata scattata nel 
lontano 1950: in quel pe 
riodo le manifestazioni 
sportive si disputavano su 
campi di fortuna e ritrae 
una gara di salto in lungo 
riservata ai bambini di 
una colonia. Il giudice di 
gara è il compagno profes
sor Oddone Giovannetti. 
della corrente socialista. 
uno dei fondatori dell'or
ganizzazione democratica 
di massa. 

ranno di scena il pattinag
gio ed il ciclismo, alla Fot 
tczza da Basso e Piazza de! 
Carmine, dove saranno gio 
cute le partite di pallavolo. 
al Centro Tecnico Federale 
di Coverciuno, tempio tra 
dizionule del calcio, alla Pi 
scina « Costali ». del Campo 
di Marte, fino a Scandicci. 
Un modo per ricordare 
quanti possono essere gli 
spazi da utilizzare per lo 
sport, che si lega ai proble
mi che oggi Ita davanti lo 
sport italiano, in una situu 
zione economica generale de! 
paese che richiede, anche in 
questo campo, il massimo 
uso dei mezzi e delle risor
se esistenti. Anche in ciò vi 
è una proposta concreta, 
che viene da una munife-
stazione, che al di là di ogni 
intento celebrativo, si colle
gherà profondumente all'at
tualità dell'azione quotidiu 
na dell'Uisp. nella nostra 
città, dove l'associazionismo 
democratico ha grandi tra
dizioni, anche in campo 
sportivo. 

Dove vanno i fiorentini che non fanno le vacanze 

Ferie domenicali nei boschi 
della nostalgica Va llombrosa 

Su: g io rna l i d ' e s t a t e , o l i l e 
a l le famose fol i ' di code d: 
a u t o , al le t r ad iz iona l i sp iagge 
af fo l la te c o m e .scatole di s u 
d ine , a: famosi e « h o l l . u o 
d i a n i » b a g n i ne l le f o n t a n e 
del le più fumase c i t t à , si .siri 
ve d i e .solo u n te rzo degli 
i t a l i an i va in ferie E al lora 
gli a l t r i d u e terzi dove vanno , 
cosa fanne*? 

Il f e n o m e n o del t u r i smo 
p e n d o l a r e a n c h e se non è mai 
p reso t r o p p o in cons ide ra / i o 
ne , p u r t u t t a v i a è d a t u t t i 
conosc iu to : da quelli che so 
no cos t r e t t i a p r a t i c a r l o , da 
q u a l c u n o c h e è c c t r e t i o a 
.subirlo i m a il più del le vol
te chi si l a m e n t a non ne t r ae 
che p ro f i t to il/ que.sio diffu
so f e n o m e n o di m a s s a i . d i 
quelli d i e lo d e l l ' a r a n o di
stesi su u n a .sdraio a l ' un t a 
Ala. 

Non è i m ' i n m i u g m e nuova 
il t avol ino da p i c n i c ; con 
re la t ive seggio l ine in t e s s u t o 
a s t r i sce , sui bordi di una 
quals ias i . s t rada dei d i n t o r n i 
di F i r e n z e ; a d d i r i t t u r a se ne 
possono vedere .sul t a n t o ro 
m a n t i c o v ia le dei colli o sul 
p a n o r a m i c o i t i ne ra r io del la 
moso « a u t o b u s di Fiesole >\ 

Ma i posti più f requen ta t i 
da i f io ren t in i cos t re t t i al cal
cio di q u e s t a c i t t à , c h e :e 
g i s t ra le p u n t e più a l t e «Iel
la t e m p e r a t u r a i t a l i ana , so 
no un pò più d i s t a n t i . 

U n o dei più f r e q u e n t a t i è il 
g r a n d e basco di Val lonibrosa 
e d i n t o r n i ; « Un basco cente
n a r i o e a n c o r a i n t a t t o >> d ice 
Vi t to r io Cecconi p re s iden te 
de l l 'Az ienda a u t o n o m a di 
Sogg iorno e T u r i s m o » c h e ri
c h i a m a qui s tud ias i i t a l i an i e 
s t r a n i e r i pe r la r a r i t à delle 
p i n a t e che solo qui .si t r o 
v a n o ». 

In effet t i di g e n t e d i e si 
r iversa nel « m a r e » di ver 
d e di Val lombrosa . m a sa 
rebbe g ius to m e t t e r e ne l con
to Regello, la C o n s u m a . 
P r a t o i h a g n o . la Secch ie t t a , 
S a l t i n o , Tas i , pe r p a s s a r e u n a 
d o m e n i c a al fresco a c o n t a t 
t o con u n a n a t u r a v e r a m e n t e 
i n t a t t a e quas i m a g i c a , ce 
n ' è t a n t a . . 

L u n g h e file di a u t o pa r 
c h e a g i a t e sui bordi del la ri 
pida s t r a d a c h e sa l e da P i a n 
di Melosa a Va l lombrasa . 

Un bosco secolare ancora rispettato dai pendolari del turismo 
Gli sferzi degl i amministratori per richiamare pubblico nella 
località montana e nei d intorni - Due mondi che si incontrano 

Il protone di Vallombrosa, un'osa di verde e di aria pura, a meno 

«agglomera t i >> «li tavol ini da 
p i c n i c , plaid a quad r i ste.si 
su l l ' e rba , g r a n d i liottiglie di 
plast ica <'he vengono r iempi te 
a l le n u m e r o s e fonti da cui 
sgorga la f reschiss ima acqua 
i n c o n f o n d i b i l m e n t e m o n t a n a ; 
da m a n g i a r e o si por ta nel 
p a n i e r e o p p u r e ci si l e r m a 
alle c a p a n n i n e da l le ru s t i che 
insegne « P o r c h e t t a ». I bam
bini si r incor rono , ì cani gio
cano . q u a l c h e ca r rozz ina , i 
vecchi appogg ia t i a l le p i a n t e 
Al l ' az ienda di soggiorno si 
pa r l a di a l c u n e migliaia .» Il 
t u r i s m o d o m e n i c a l e o pendo 
la re — c o n t i n u a Cecconi — è 
mol to civile qu i ; i r if iuti si 
t r o v a n o solo in dei s acche t t i 
di p las t ica lungo la s t r a d a : 

è da t a n t i a n n i poi c h e non ci 
.sono incend i . I n s o m m a so t t o 
(mesto as|>etto va t u t t o bene ; 
i p rob lemi c o m i n c i a n o (pian 
do si par la di t u r i s m o per 
m a n e n t e ». 

« Alla l i n e del secolo scor
so » d ice E n n i o Sot t i l i asses
so re a l T u r i s m o de l c o m u n e 
di Reggel lo « Val lombrosa e ra 
un c e n t r o i n t e r n a z i o n a l e , ve
n i v a n o qui a r iposars i da tut
t a E u r o p a . F i n o a 15 o vent i 
a n n i fa n o n r i u sc ivamo a sod
d i s fa re le es igenze dei turi
s t i . O r a gli a l b e r g h i h a n n o 
d i m e n t i c a t o c h e cosa vuol 
d i r e e s a u r i t o e p e n s a t e elu
dile a Ibe ruh : q u e s t ' a n n o sono 
chius i ». 

Il p a n o r a m a in fa t t i e un pò 

d e s o l a n t e : nei lussuosi giarrii 
n i dei maes tos i a lbergh i po
chi anz ian i s ignor i M racco.i 
t a n o il t e m p o che tu s t e r r u z 
z a n d o o leggendo un - ' .ornale 
c h e .sembra ingia l l i to a n c h e 
se e del lo s tesso g i o r i u Ci 
r i n f r anca hi vista un .signore 
con i p a m aloni a zuava e 
gli sca rponce l l i da m o n t a g n a . 

« Q u i m a n c a quals ias i co.-a 
c h e possa a t t r a r r e e « l i s t ia i re 
l i gen t e » d ice ra.vse-.--o e 
Sot t i l i « non c'è che un ci
n e m a che c o m u n q u e •> n i e l l o 
n o n vede re da (p ian to e «le 
p r i m c n t e ». 

« Noi a b b i a m o chies to molt i 
c o n t r i b u t i alla Re-none :• iin
g iunge Cecconi » per cos t ru ì 
re una . s t ru t tura po l iva len te 

chi- >erv.i pei t e a t r o , per ci 
nen ia per t a r e c o n t e r e n z e , in 
c o n t r i , m a s t r e L ' az ienda è 
.-enza u n a l.ra e di co i t r i tu i t ' . 
n o n M' ne vede n e m m e n o 1' 
o m b r a , m a l g r a d o i numeros i 
i ncon t r i c h e a b b i a m o f a t t o 
con la Reg ione , la P rov inc i a 
e il C o m u n e «li F i r enze ». 

« I .soldi sono necessar i per 
q u e s t a s t r u t t u r a po l iva len te >< 
i n t e r v i e n e Sot t i l i « e per ri 
s a n a r e 30000 m e t r i cubi «11 
immobi l i c h e .sono in ne t to 
s t a t o di a b b a n d o n o : c o m e si 
può p e n s a r e c h e «lei v . lhui 
con il t e t t o in legno r o s a t a 
n o m e t e r n o .senza n e m m e n o 
un i n t e r v e n t o ? ». 

L ' a n n o scorso a n d a r o n o a 
buca degl i i m p e g n i fra irli 
a m m i n i s t r a t i v i di V a l l o m h t o 
MI e a lcuni ope ra to r i t u r i s i : 
ci t e d e s c h i : il m o ' i v o lo - -a--
MI n u m e r o di bugni negli .il 
berg.hi E p p u r e la nce t t iv.tà 
«lei p o - t a non è ind i f i e ron te . 
a g g i r a n d o s i .sul in gh.i:o ri 
pasti l e t to tra a l b e r g h i e quf»! 
c h e vil l ino M i m ui\ a lbe : 
go ci d i cono c h e la gen te 
e c a l a t a n o ' e v o l i n e n i e : ,< un 
t e m p o chi veniva qui .«-I fer
m a v a a l m e n o pe r un me-e 
ora ci passa t re t i i r o s a m e n t e 
c i n q u e sei g .orn: Non c'è un 
camin i da t e n n i s . nen u n a n 
.scina per cui di 'giovati: neni 
m e n o se ne par la » 

T u t t i ili: .sfcr/i de gì: a:i-
m i n i s t r a t o ! : pe r r ic l i iumnre 
tun.s t i nella zona r e s t a n o qua 
si vani . I.a e rconval laz ione 
s ' r a d a l e p a r e eh'* non >: t ' 
n i . l'orbe a d d i r i t t u r a s a n i n o • 
abol i t i L'I: m i m a n t i di r:.-.nlit i 
del la Secch i e t a . p e r c h e non 
.solo non a r r i v a n o 1 .soldi w•< 

c o s t r u i r n e d: nuovi , m i m a n 
o a n o a n c h e mieli! n e c s s \>-
a c o n s e r v a r e i vecchi . TI pr<-
m i o letteriMio Va'.loinbros ' 
c h e si t e r r à il 27 agos to , la 
m o s t r a del mo 'u t e . le inizia 
t ive spor t ive non r iescono a 
.smuovere il t e r / o degl i Pn 
Itimi (la m a g g i o r p a r t e dei 
t u r i s t i s 'ubi l i è r o m a n a o mi 
lanose) c h e v a n n o in fer ie . 
r e s t a n o gli a l t r i d u e te r? 
quell i con i! t a v o ' m o d a pie 
nic . u n a fuga veloce da l ' . ' 
c i t t à p e r c h é la p e n s i o n e non 
p e r m e t t e a l t r o , der is i e dei* 
g ra t i d a quelli d is tes i su un < 
. sdraio a P u n t a Ala. 

Conferenza stampa dei dirigenti provinciali 
Ti i i ì „ , ^—: - ' . - . : : • . . : 

Per Greve la DC soffia 
sul fuoco della crisi 

« Non vogliamo fomentare dissidi » dicono, ma poi tentano di strumentalizzare 
la vicenda - Il partito scudocrocialo interviene quando le posizioni vanno chiarendo 

Quando t r a le forze politi 
c h e a v v e r s a r i e la DC c r e d e di 
i n t r a v e d e r e qua l che sp i ragl io . 
q u a l c h e e l emen to «li p r e s u n t o 
o vero diss id io , sì bu t ta a 
ia|K}fitto. Una occas ione co
m e quel la «lolla crisi «lei co
m u n e «li G r e v e non po teva 
pe rde r l a , p e r d imos t ra r s i an
co ra mia volta più r ea l i s t a 
de l r e . Sul c a s o specif ico so 
no o r m a i c h i a r i t e le posizioni 
dei due pa r t i t i in te ressa t i , il 
PCI e il P S I . investi t i de l la 
ques t ione a livello di federa
zioni provincia l i , che h a n n o . 
s e p p u r con toni d ivers i , ma
nifestati) la disponibil i tà a 
s e d e r e al tavolo del le t r a t t a 
t ive iH>r t r o v a r e un a c c o r d o 
che consenta la r icost i tu / ioue 
di una giunta uni tar ia di si
n is t ra e l 'elezione di un nuo
vo s indaco. 

Distinzioni in questo a m b i 
to «H problemi t r a le com|x>-
nent i della magg io ranza gre-
vigiana non mancano , «osi 
t o m e nella valutazione della 
s i tuazione in senso gene ra l e . 
che i comunist i intendono 
m a n t e n e r e negli oggett ivi li 
mit i che ha già assun to . Ma 
p e r la DC. co.-trvtta al l 'oppo
sizione dal n 's ixinso elet tora
le . e non d a ora in «piesta 

zona, ogni scusa è va l ida . 
E c c o quindi i suoi e s i l i e n t i 
provincial i (Vasco Car le t t i , 
v ice segre ta r io , e Marce l lo 
Hilli, r e sponsab i le p e r gli en
ti locali) p r o c l a m a r e , in una 
conferenza s t a m p a , c h e il 
« c a s o G r e v e » non è c h e la 
pun ta dell '» iceberg * di con
t r a s t i ben più ampi e c lamo
rosi t r a PCI e PSI a n c h e a 
livello nazionale, una dimo
s t raz ione che in tu t ta la p r ò 
vincia le m a g g i o r a n z e «H .si
n is t ra scr icchiolano, a lmeno 
in alcuni comuni « c h i a v e ». 

E c c o la soddisfazione pe r 
quel le che vengono conside
r a t e le conseguenze del 
« nuovo corso » c r a x i a n o nel 
pa r t i t o social is ta , teso a ri
v e n d i c a r e una m a g g i o r e au
tonomia con t ro l ' a r roganza 
del potere comunis ta , ed evi 
«hn temen te cons ide ra to dal la 
DC c o m e un possibile futuro 
« cava l lo di Troia » pe r pe
n e t r a r e nella c i t tadel la aver 
l a r i a . 

Le a rgomen ta / ion i demo 
c r i s t i ane a sostegno di ques t a 
tesi partorì,» «la una « foto 
graf ia > «Iella si tuazione p r ò 
v i n i a l e e da elementi a ca
r a t t e r e nazionale . In p r imo 
luogo, a f f e rmano :" d i r igent i 

Al l 'unanimità dalla giunta esecutiva 

Respinte le dimissioni 
di Sottani da presidente 
della «mostra Chianti» 

Lo d imis s ion i d: G i u l i a n o S o t t a n i da p r e s i d e n t e del la 
M o s t r a m e r c a t o Vino C h i a n t i C lass ico d; G r e v e s o n o s t a t e 
r c s p . n t e a l l ' u n a n i m i t à da l l a g iun ta esecu t iva . 

« Le mot ivaz ion i a d d o t t e da l lo s t e s s o p r e s i d e n t e - si 
l egee nel la n o t a della giù*'.!*» — pe r giust i f icare le d :m:s 
v o n i p r e n d o n o or ig ine da e l e m e n t i c h e e s u l a n o da l le fina 
h t à del la m o s t r a ». 

Nel d o c u m e n t o si r i corda l 'opera a p p a s s i o n a t a svolta da l 
p r e s i d e n t e in q u e s t i a n n i d: a t t i v i t à a favore della m o s t r a . 
s egu i l a , va lor izza ta fin da l la sua o r i z i n e e p o r t a t a a l rag
g i u n g i m e n t o d e l l ' a t t u a l e eff ic ienza, p r e s t i g . o e r i n o m a n z a c h e 
va ben o l t r e i confini r eg iona l i . Nello s tesso t e m p o si s o t t o 
l'.nea l ' impor t anza c h e t a l e m a n i f e s t a / i e n e r ives te pe r la 
v i t i co l tu ra de l l ' i n t e ra zona de! C h i a n t i Class ico 

La g i u n t a qu ind i , c o n s i d e r a t o o h e l ' in te resse c e n e r a t e de l 
l ' i n t e ra zona n o n può e s s e r e s u b o r d . n a t o a r ag ion : preva
l e n t e m e n t e po l i t i che di u n solo c o m u n e r innova p i e n a fi
d u c i a a! p r e s i d e n t e S o t t a m . 

I«i r i u n i o n e della g i u n t a e secu t iva e ra s t a t a a p e r t a da l 
v i c e p r e s i d e n t e G i n o Bonech i c h e ha sub i to p r o p o s t o di re
s p ì n g e r e le d imiss ion i , d i s t i n g u e n d o t r a la crisi al c o m u n e 
di G r e v e e la ges t ione del la m o s t r a . B o n c m i h a s o t t o l i n e a t o 
la n e c e s s i t à di n o n c r e a r e p rob lemi a poche s e t t i m a n e dal 
I ' J Ì I Z Ì O del la n o n a ediz ione . « La m a n i f e s t a z i o n e — h a d e t t o 
— si è a f f e r m a t a in q u e s t i a n n i p e r l ' impegno g e n e r o s o dei 
p r o d u t t o r i vinicoli , del le forze se r ia l i , degli e n t i pubbl ic i e 
del la co l l e t t iv i t à g rev ig iana . t u t t i i n s i e m e senza esc lus iv ismi ». 

L a dec i s ione del la g i u n t a di r e s p i n g e r e le d imiss ion i ap
p a r i v a p e r a l t r o s c o n t a t a dopo le p r e se di pos iz ione del le 
forze po l i t i che dei g iorn . sco t t i Le d imiss ion i e r a n o s t a t e 
def in i te fuori luogo dal ia se.Sreter:a c o m u n a l e del P C I dì 
G r e v e ; a n c h e ii s e g r e t a r i o socia l is ta F e i t a c c i aveva accen
n a t o «Ha n e c e s s i t a di rc.spingerlc. 

d . c . le magg io ranze di fer ro 
in cui la cr is i è l a ten te sa
r e b b e r o mol te , e solo in al
cuni c a s i hanno e sp re s so 
segni pubblici ev ident i . Si 
pa r l a di Scandicc i . P r a t o . 
Montelupo. Montemurlo . Fie
sole e Vinci, o l t re , na tu ra l 
m e n t e . a Greve , c h e r a p p r e 
s e n t e r e b b e una s i tuazione 
ben più s ignif icat iva del la 
m e r a incompat ibi l i tà t r a il 
s indaco Sottani e gli assesso
ri comunis t i cosa, t r a l ' a l t ro , 
già s c o n t a t a . 

Secondo la DC cadono, di 
fronte a quest i e sempi i mi t i 
del nuovo modo di governa
re . «Iella necessa r i a omoge
nei tà politica t r a comuni 
con te rmin i c o m e garanz ia di 
efficienza a m m i n i s t r a t i v a . 
Tu t to c iò si s a r e b b e t r ado t to 
in para l i s i a m m i n i s t r a t i v a . 
n e c e s s a r i a pe r nasconde re i 
dissidi t r a le component i del
le magg io ranze di s in i s t ra . 
a v r e b b e compor ta to il so
s tanz ia le immobil ismo di o r 
ganismi in tercomunal i come 
il PIK. i] consorzio dei t r a 
sport i , o quello pe r le r i sorse 
i d r i -he . 

Cosi la crisi di fìri-ve. d ice 
il c apog ruppo « ie tnocns ta i io 
del cen t ro « h iant igiano Gin 
l iano Cerofolini. inni da ta al 
30 giugno, giorno del fat idico 
consigl io comunale in cui ;! 
s indaco e pa r t e del gruppo 
socia l is ta abbandona rono 
l ' au la a p r e n d o di fat to la cr i 
s i . ma d a molto p r ima . K 
r k o r d a le dimissioni de l l ' as 
se s so re a l l ' u rban i s t i ca , il co
munis ta Zapponi , il lungo i 
t e r del ia ve r i f i . a fra PCI e 
PSI . conclusa in rea l tà con 
riMiitati giudicati positivi da 
e n t r a m b e le par t i i m a non è 
inut i le r i c o r d a r e < fie sul set
to re de l l 'u rbanis t ica i d e . 
grevigiani utilizzami lo s;esso 
f r a sa r io dei loro collochi del 
gruppi) di Pa lazzo Vecchio. 
c o m e un «aval lo di ba t tag l ia 
co l l auda to ) . 

A c l ^ <v>sa pa r i amo , si è 
chies to C a r k t t i . an t i c ipando 
la prevedib i le «lomanda dei 
r app re sen t an t i deila s t a m p a ? 
Né a fomenta re dissidi, ha 
r isposto , a scopo propagal i 
dist ico, n é ad inserirci in una 
s i tuazione in m a n i e r a >iru 
men ta l e . Chiediamo, ha con 
e luso c e r c a n d o di a v e r e e r e 
dito, che il dibat t i to esca dal 
l ' ambi to del r appo r to t r a i 
d u e par t i t i di maggioranza e 
investa le sedi ist i tuzionali . 
Qui ha a f fe rmato Billi in 
conclusione, i nostri gruppi 
consi l iar i d a r a n n o il loro 
con t r ibu to al la soluzione de i 
problemi ammin is t ra t iv i , e-
se re i t ando c(v>:.-uttivamentc 
la funzione di opposizione 
clic l 'e le t torato ci ha f i d a t o . 

La positiva esperienza di Scandicci, Signa e Lastra a Signa 

Quest'anno itinerari all'estero per 
le «vacanze ragazzi » di 3 Comuni 

Non sono le opprimenti colonie - Un salto di qualità: relevamento delle fa
sce di età interessate - Il giudizio degli amministratori - Una pubblicazione 

Rispondendo all 'ori. Pucci 

Gabbuggiani riconferma 
gli impegni per Peretola 

I ' s i n d a c o G a b b u g g i a n i h a 
co ì to l 'occasione di u n a inter
rogaz ione de l cons ig l ie re Puc
ci. pe r r i b a d i r e l ' impecno e 
. sot to l ineare la c o s t a n t e a t t e n 
z ione deH 'Amm:n : s t raz ione c o 
m u n a l e a l p rob l ema de l l ' ae ro 
p o r t o di Pe re to l a Dopo aver 
r i c o r d a t o eli i nnumerevo l i e 
p r e s s a n t i pa.>s: c h e il C o m u n e 
:n a c c o r d o con z.i e n t i c i t ta
dini ha c o m p i u t o sul la que
s t i o n e il s i n d a c o si r i c h i a m a 
a l ia vis i ta del m i n i s t r o Vit
t o r i n o colomlx) « F i r enze nel 
corso del l a q u a l e si e o t t enu
ta u n a e f fe t t iva acce le raz io 
n e del c o m p i m e n t o del le ope
re r i t e n u t e .ndisDensabil i e a 
s u o t e m p o p romesse da l mini
si ero. 

Non a b b i a m o r i t e n u t o c h e 
;a rea l izzaz ione d; ta l i impe 

gni po tesse essere .sufficiente 
al c o n s e g u i m e n t o del l 'obbiet 
t ivo p e r s e g u i t o d a l l ' A m m i n i 
s t r a z i o n e — prosegue il s inda
co — e cioè a po r r e in g r a d o 
l ' a e ropor to di P e r e t o l a d i fun
z iona re in p i e n a s icurezza nel 
corso di t u t t o i a n n o e del 
l ' i n t e ra g i o r n a t a , o s p i t a n d o l 
voli d i c o l l e g a m e n t o con Mi
l ano . R o m a e poss ib i lmen te 
con Zur igo . Ciò. i n f a t t i , com
p o r t e r à l ' a l l u n g a m e n t o del la 
p i s t a ed u n a migl iore siste
m a z i o n e de i servizi a t e r r a , 
o p e r e cioè n o n c o m p r e s e nel 

p a c c h e t t o g a r a n t i t o dal mini -
.stero. 

P e r q u a n t o l 'Amnvni-st ra
z ione h a g . u d x a t o possibile 
ed o p p o r t u n o i m p e g n a r s i in 
p r i m a p e r s o n a , n o n solo sui 
p m n o delia prensione pol i t ica 
e n o n .-oìo pe r q u a n t o d: >ua 
c o m p e t e n z a , m a in proc-pefi 
va a n c h e .-ul p i a n o economi 
co. a s s i e m e a»r.i a l t r i en t i 

C i t t a d m : e oo.r.v o l e n d o a n c h e 
le oreanizva/ ior .1 economie, l.t-
m a g c i o r m e n t e r a p p r f ^ e n ' a t i -
be c h e Io r i t e n g a n o oppor 
t u n o 
S u t a . e imrjostazione — p r ò 

s e g u e il .s indaco — l 'Amm:-
n i s t r a z ione h a a v u t o i! con.sen 
.-o di m a s s i m a d a p a r t e d: 
t u t t i el i e n t i e del le o r g a n i z 
zazioni e c o n o m i c h e e si e co
s t i t u i t o un c o m i t a t o d: coord : 
n a m e n t o r a p p r e s e n t a t i v o ri; 
t u t t i gli en t i e le organizza
zioni c h e si è prefisso d. 
a f f r o n t a r e 1 s e g u e n t i proble
m i : a c c e r t a m e n t o del lo s t a t o 
dei l avor i : c o o r d i n a m e n t o d e 
gli i n t e r v e n t i :n funz ione del 
p r o g e t t o e secu t ivo d i po tenz ia
m e n t o del le s t r u t t u r e già af
f ida to da l l a C a m e r a di com
m e r c i o a l l ' a r c h i t e t t o L u s t r i n i ; 
e l abo raz ione d i u n p i a n o fi
n a n z i a r i o p e r la r e l a t iva spe
sa ; v a l u t a z i o n e degl i in ter 
ven t i necessa r i a g a r a n t i r e i 
c o l l e g a m e n t i ae re i . 

<i S e ven immo nu.surare la 
va l id i tà «il q u e s t e esper ienze 
da l le ades ion i r i s c o n t r a t e . !' 
e s i t c a p p a r e e v i d e n t e — esor
disce U r u n e t t o F r a n c a l u n c i . 
assessore al la pubbl ica istru
zione del Cernirne di Las t ra 
a S i g n a . E ' ques ta u n a 

in iz ia t iva c h e h a t r o v a l o e c h e 
t rova l ' ampio condenso del la 
popolazione. Ma a d una va
lu taz ione d a farsi su basi pu 
r a m e n t e q u a n t i t a t i v e , vorrei 
a g g i u n g e r e una ritle.--s:one im
p e r n i a t a su u n a l t r o o rd ine 
di i dee : i c e n t r i est ivi h a n n o 
conso l ida to le amic iz ie e tava-
r i to i ncon t r i e conoscenze a 
livello dei t r e C o m u n i . Molt i 
dei g iovani c h e p a r t e c i p a n o 
a t u r n i di v a c a n z a con t inua 
no poi a r i t rovars i e a svol
gere a t t i v i t à in c o m u n e d u 
r a m e :1 pe r iodo inve rna le ;>. 

« Vorrei f issare l ' a t t enz ione 
su! p o t e n z i a m e n t o di ques t e 
esper ienze e. in modo p a r t . 
co la re , su l ' i n se r imen to , a 
p a r t i r e da q u e s t ' a n n o , di i m > 
ve e p iù a m p i e fasce di e*a 
— osserva ra.s.s«-.s-orc B.ir 
ban t i del C o m u n e d; S u n a —. 
Le vacanze es t ive, come si 
ricorderà, e r a n o n a t e come 
una .-empl.ee n.-po^ta d i b a t t i 
ca ai nroblemi estivi de : ra
dazzi dele'. e l e m e n t a r i e rielle 
scuole medie Q u e s t ' a n n o ;n 
vere a b b i a m o «-levato il -Tra 
d e di e t à fino ai diciot t a n n i 
e f f e t t u a n d o :n ta l mci."> un 
i m p e r l a n t e s a l t o d: qua l : t a ». 

Nel! e s t a t e del H'TÌ. 971 r.« 
sr.izz: dei C o m u n i d: L a s t r a . 
S c a n d i r c i e S i e n a , h a n n o vi.»-
s u t o p e " I 5- 2 0 e i o rn ' o « nei 
c en t r i di va.~ar.za c o . I m a n » 
• Mar r i o l a . V i z h a n o . S M.che 
le. Cas t e ipu l . :>. o r.f-1 c i m 
pe?2io al m a r e «Riva dei 
T a r q u i n i ' . L ' in iz ia t iva e «-.-> 
s t a t a compleAS'vamente T0 
m i l i o n i ' le fami-z'.ie h a n n o 
e. ' - . t r ibù.ro per la m e t à , cioè 
35 m : l o n . 

Q.iesr"ar.P.o 2I1 i t i ne ra r i .«-ono 
s ta t i pio a m p i p-mr--*tendo 
una r iu t r . t a e t e rogene i t à di 
s. e i ' e .-ia in It.i!:a < he a l l ' 
e s ' e r o 

S.-.ir.d.r-:. S . e n a . I~i-tra :-. 
S. j r .a P.-c/zrammaz:or.e. .re-
.-t.or.e e verifi ' .» del le at t ivi
tà es t ive a livello :r.t. rcom.i 
naie , distre-t tuale. P e r c h é 0 

« I T e C o m u n i — af fe rma 
_̂  ; t^.,-, r< j r o POZJ:. va" es:r.d a co 
d. S.-and.cr ; — h.v.'.r.o rece
pi to la r.u.v.a ri.:r.e:v.e--.r- airi 
rn . r . . - ' r a t iva ccn.-ort i le . d;-
sfreìf j a l e e n t r o '.a q.ia!<- co 
locare cor. m . \2 - ;o re •"-ff.ca
r ia 1 nropr i 1r . te r .en t1 : d«'. 
Ccn-^orz.o scrrio-sanitario a: 
p : a m Der l 'ed:!tzia s ro lasV-a 
al l 'mte.nsa a t t . v . t a d: eonf ren 
t o e c r r r r a r r . m i z . o r . e oer 'a 
fo rmaz ione dei p i an : d; in t e r 
v e n t o r v r il d i r i t t o a!!o v i i 
d io t e n d e n t i a l la razionalizza
zione. omogene izzaz ione e 
qua l i f i caz ione dei servizi . Ciò 
ne l la c o n v m z i c n e di c o r r . s p r n 
d e r e megl io a l l e es tzenze del 

le popolazift i i a m m i n i s t r a t e in 
u n t e r r i t o r i o compless ivamen
t e o m o g e n e o d a l p u n t o di vi
s t a s o c i o e c o n o m i c a c u l t u r a l e 
su cui è possibile una unif i 
caz ione degl i i n t e r v e n t i a i li

velli più a l t i . Da ques t a rea! 
tà e e m e r s a la vo lon tà di 
i m p o s t a r e , a n c h e a livello del 
le a t t i v i t à es t ive , u n in terven
to c o m u n e >•. 

N i e n t e s o g g i o r n o in colonie, 
n i e n t e casa -vacanze . P e r c h e 
ta le s ce l t a ? 

« La ris.po.sta — .spie.L'a G ì 
itlioia S b o r d c n i . dell 'Ufficio 
Pubbl ica I s t r u z i o n e di Scan
dicci — va t r o v a t a nelle mo
t ivaz ioni de l l ' i n i z i a t iva : volon
tà d a p a r t e dei t r e C«»:nuni 
di s u p e r a r e la visione a-.si 
stenzia!i.sti~a cui le " c o l o n i e ' 
h a n n o fino ad oggi corri.six) 
.sto ed a v v i a r e es | ie r :enze for 
m a t i v e «ii mas sa non condot
t e n e l l ' i s o l a m e n t o . Da qui 
una l u n z a se r ie , a t t e n t a m e n t e 
vag l ia ta , d i i n t e r v e n t i ». 

Va lo r i zzaz ìcne ed u>o de! 
t e r r i t o r i o i n t e so c o m e r e a l t à 
n a t u r a l e , u m a n a e socia le in 
t e r m i n i e d u c a t i v i ; a t t u a z i o n e 
del t u r i s m o in t e r m i n i forni* 
tivi e socia l i ; rea l izzaz ione «li 
a t t e z ^ i a m e n t i educa t iv i comu
ni fra z\: a d u l t i c h e vivono 
;n c o m u n i t à con : r agazz i : 

ce.stione sociale delle m . / i a t i 
ve i r a p p a r l o con le tamiL'lir. 
le / c a l t a a- .sJciat ive e del de
c e n t r a m e n t o ' : maturaz : ;* e-
«lei radazzi ti. u n a reale a u t o 
n o n n a a t t r a v e r s o la vita di 
g ruppo , il ti loco o rgan i zza to . 
l 'esplorazione d ' a m b i e n t e , il 
c o n l r o n t o con ^h adu l t i . 

'.< L ' .mz ia t iva si e aper l a. 
ino l t re , in fase di verifica, ad 
u n a i n t e r e s s a n t e propos ta di 
p r emoz ione «la p a r t e dei C o 
m u n ì , di una a t t i v i t à pernia 
n e n t e c h e . r i c o m p o n e n d o in 
t e r m i n i fo rmat iv i le i n i z i a r n e 
o rgan i zza t e d a i C o m u n i nel 
s e t t o r e c u l t u r a l e . t u n . - t i ' o . 
spor t ivo , sco las t ico e del t e m 
pò l ibero, c h i a m i al c o n f r o n t o 
e solleciti l ' i n t e rven to «Ulla 
-scuola e di t u t t o ciò che nel
la società civi le vive e si 
n iuou? in d i rez ione de ; g:o 
vani ». 

In ques t i g iorn i e Uscita 
u n a interessant<- pubblu-azio 
ne a c u r a de i Comuni di 
Scand icc i . Sii'ii.i e Las t ra a 
S i g n a . pubb l i caz ione c h e Trat 
ta a p p u n t o del le e-.per.cnze 

c h e iMi en t i locali o r m a : ria 
a l c u n i a n n i con iLicoua ::• 1 
cum;x< del le « v a c a n z e per ; 
r agazz : >> e pili in _'i-;ie;.t e 
del e t u r i s m o giovani le «. I tuo 
io del «oordm.Uori- . r a p p a r ' o 
a n i m a t o r e ragazzi , e i a «lei ra 
gazzi , t r a s p o r t i . . . . inazione 
m e d i c o s a n i t a r i a : sono a lcuni 
dei mol tep l ic i . so t to tuol . . 

E c c o u n p e r c h é del la pub 
bl icazione- «Le a t t i v i t à « ul: .1 
ra l i . f o rma t ive e del t e m p i 
l ibero p r e s e n t a n o .spunti che 
m e r i t a n o un più a m p i o di!>a' 
t ifo e r i f less ione - è :1 con. 
m e n t o di Gigl io la Htxjrdon: 
— Rif less ione e d i b a t t i t i che . 
s e si vuole, s o n o l ' a spe t to p.u 
c a r e n t e d; «meste e-.peiieiì/ '-
F o i d a m e n t a l e . d u n q u e , è elu
si a p r a u n neces sa r io e con 
.-ono d i b a t t i t o a livello degli 
en t i locali , d i b a t t i t o c h e trovi 
le sedi po l i t i che a d e g u a t e a 
raccogl ie r lo ed e s t e n d e r l o e •< 
t r a d u r l o in t e r m i n i pio de*. 
l u t i v i u. 

Bruno Giovannett i 

In un accampamento di zingari da alcuni uomin i armati 

Sequestrate due donne e un bambino 
D u e d o m e e u.1 b a m b i n o sono s ;a t : se 

I que-.strat; la scorsa n o t t e da a l cun i uomin i 
- a r m a l i in u n a c c a m p a m e n t o d; z:n- 'ari a 
j C a m p o di M a r t e . Si t r a t t e r e b b e , c o m u n q u e . 
I s e c o n d o gii i n q u i r e n t i , di un ep i sod io da 
j . n q u a d r a r s i in una faida fami l i a re . 
t I s e q u e s t r a t i sono B i s e c a Niko. ic d 18 
! a n n i , il f iel io Fi f ia d; 3 a n - n e l ' amica 

Mo=>ol?a Scerc 'nesi di 14 a n n i . 
Il f a t t o e a v v e n u t o l 'a l t ra n o t t e verso 

l u n a e t r e n t a « S t a v o d o r m e n d o nel la mia 
r o u . o t t e — ::.t r a c c o n t a t o al la pol:z:a il -uo 
cero di una de . le s e q u e s t r a t e . S t e f a n Nikol.c 
— quar.de» h o s e n t i t o dei r u m o r i p r o v - n i r e 

dal la rou lo t t e di in.a n u o r a ». L ' u o m o < 
use . to Inori ed .ha f a ' t o in t e m p o a \ c d ' . e 
due a u t o , delle q u a i . pe ro n o n e .-.tato J: 
. ' r ado ri: fo rn i re n«* il t;pr> n<" .1 n u m e r o 
d: t a rga , die fuggivano . Dal e d u e m a c c h i n e 
e r a n o sce- i a l cun i u o m i n i a r m a t i di p i t t o ' a 
ciie e r a n o p e n e t r a t i a l l ' i n f e r n o de l la r ou lo t t e 
del le d u e d o n n e e l ' a v e v a n o c o s t r e t t e , d o p o 
una b reve c o . ì u t t a z i o i e a segu . r . i a b o r d o 
(ielle a u t o 

fili i r .quirn-. t . com.i: .qu<\ p u r svol j e i - t u 
a l c u n e . i idaz in . . r i t e n g o n o c h e t a t o si poes.i 
r i -o i ' .e re ,n breve t e m p o . 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE N O T T U R N E 

P.azza S a n G i o v a n n i 20: 
V.a Ci .non 50: Via rie':.a Se a 
.a 40. Via G P. Ord in i 27. 
Piazza D a l m a z i a 24. Via d. 
Brozz: 232: Viale G u i d o n i RO. 
I n t e r n o S t a z c - i e S.M. No .e . -
la : P .azza I so .o t to 5. Viale 
C a l a f a t i m i 2. B o r e o z n i s s a n t : 
40. Piazza de l le C u r e 2: Via 
G P. O r s i n i 107. Via S t a r n i 
n.\ 41 . Via Sene-se 206; Via 
Ca lza iuo l . 7 

BENZINAI N O T T U R N I 
R.rr.ango.no a p e r t i con ora 

n o da l l e 22 a l le 7 1 seguen t i 
d i s t r i b u t o r i : Via Rocca T e 
da'.da. A G I P . Viale E u r o p a . 
E S S O : Via Bacc io da Mon te 
luco . I P : Via s e n e s e . AMOCO. 
LA F A M I G L I A 
LEONI R I N G R A Z I A 

D o p o 1 c o m m o s s i funera l i 
del la g i o v a n e R o s a n n a Leoni , 
svol t is i l uned i m a t t i n a , il pa

d r e . Ma'.i.o Leon : e t u t t i . 
l a m i . t a r i r . n j r . t z . a n o con 
c o m m o s s o a f f e t t o coloro clic 
sono s ' a t i e c h e sono v i e n i 
a ia famigl ia 111 q u e - ' o tri
ste m o m e n t o L'n p a r t i c o l a r e 
i n g r a z i a m e n t o g iunga a: 
g o . a n i de l l 'Ospeda l e d; Sa . i 
G . o v a n n . V a l l i a m o «he -i so
n o p rod iga t i n« 1 v a n o t e n t a 
t ivo di s a lva re R o s a n n a e nel
l ' a f fe t to d i m o s t r a t o a t u t t a 
la fam.gl ia leeoni 
R I C O R D O D E L C O M P A G N O 
C H I A R A N T I N I 

In memo.-.a de! c o m p a g n o 
Virgil io C h i a r a n t i n i il C r e o 
lo Bobol ino so t to sc r ive t r en 
t a m i l a l ire a favore de l la 
s t a m p a c o m u n i s t a a lui c o u 
c a r a . 
RICORDO DEL COMPAGNO 
G I U S T I 

Alla m e m o r i a del compa
g n o M a n o G i u s t i del la se-
z .onc del P C I del M a d o n n o -

:.e il c o m p a g n o Eir.il .o O i u 
st i < : figli s c o r d a n d o l o eoii 
i m m u t a l o a f f e t t o e profon
da s t i m a , sot to .scr .vnno e tn 
q u a n t a mila lire pe r n n o s t r o 
p io rna . e . 
PER REPERIRE 
UN CARDIOLOGO 

L 'Ospeda l e di S a n ' a M a r i a 
Nuova in fo rma t u t t a la e." 
t a d . n a n z a c h e l ' a m b u l a t o r i o 
d; Card io log ia d e l l ' O s p e d a l e 
d; S. M A n n u n z i a t a iPontr -
a N i c c h e r i i è a p e r t o t u t t i 1 
c o r n i fe r ia l i : 1! t e l e fono t 
e 641 741. 

F I O R E N T I N A GAS 
In o c c a s i o n e del F e r r a g o s t o 

i servizi al pubb l i co e gii 
uffici de l la F i o r e n t i n a G a s 
r i m a r r a n n o c h i u s i per t u t t a 
la g i o r n a t a di l uned i . Il ser 
vizio di p r o n t o i n t e r v e n t o pe r 
fughe e g u a s t i v e r r à a M l c u 
r a t o r e g o l a r m e n t e . 

http://ra.vse-.--o
http://-empl.ee
http://va.~ar.za
http://1r.ter.ent1
http://ris.po.sta
http://e-.per.cnze
http://quar.de�
http://rr.ango.no
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Un'intera famiglia distrutta dallo scoppio a Chiusi della Verna 

Ecco cosa è rimasto del ristorante a Santa Chiara 

Il boato ha scosso tutta la valle 
Dove era il ristorante adesso c'è solo un piazzale coperto da rovine in formi - Solo la mogl ie del proprietario si 
è salvata, ma è in gravi condizioni - I vicini r^nno pensato a un terremoto - L'affannosa ricerca tra le macerie 

CHIUSI \)VAA.\ VKKXA — 
K' rimasto .solo un \>uue.,de 
coperto d.t n u m e informi 
Del ristorante J; Uà Paolo » 
costruito ti a il verde sulle 
pendici del monte Verna non 
si indovina neppure più il 
perimetro, non è rimasto un 
muro, non una traccia di v i 
la. solo le macerie di i|U.i e 
di là della strada. 

Dui paese di Chiusi dell-.i 
Verna, dalle frazioni intorno 
sono arrivati ijli amici. 1 tan 
ti parenti, che continuano a 
vacare tra quella desolazione 
d i a famiglia intera è stata 
distrutta in pochi .secondi 
dall'esplosione di jias. Maria 
Cangi, che ha .'IO anni, è gra
ve all'ospedale di Arezzo. Ma 
capito di essere rimasta sola. 
Caterina, la sua bambina di !• 
anni, e il marito Paolo Mat 
teueci sono morti. Sotto le 
macerie hanno perso l.i \1t.1 
anche i suoceri. Nino .Mat 
teucri e Francesca Hctti. 

Kra notte tonda, da pino 
passate le due. quando un 
Ixhtto ha assorti,ito la vallata 
mentre i \etri delle c ; w pili 
vicine al ristorante, a 30 UHI 
metri cadevano in frantumi <" 
in tutto il paese sbattevano 
le porte e tremavano le Ti 
nestre. (ìli abitanti del pn co
lo centro montano hanno 
pensato al terremoto. Sono 
corsi in stiad.1. si sono al
lacciati alle finestre I più 
lontani dalla località S Olia 
ni dove sorgeva l'edificio a 
due piani dilaniato dall'esplo 
sione, svegliati di soprassalto. 
hanno pensato ad un aereo 
che avesse oltrepassato il 
muro del suono. 

* Ma dopo quel rumore 
terribile c'è stato il silenzio. 
Non si è udito più nulla ». K' 
Oraziano Tizzi che parla, il 
primo soccorritore, parente-
dei Matteiicei, * Casa mia è a 
500 metri in linea d'aria dal 
ristorante. Quando ho sentito 

il boato ho pensato subito ad 
una esplosione anche >e dalle 
case vicine la gente urlava 
"c'è il terremoto". Poi non 
ci sono più stati rumori, non 
si vedeva nulla, stavo per 
toni ire a letto come gli altri. 
Prima pelò mi sono affaccia 
to alla finestra a monte che 
si era a|H'ita e ho sentito 
grida d'aiuto ->. 

E* corso in strada così co 
me si trovava, senza vestirsi; 
avev-.i capito che era successa 
una disgrazia sii. al ristoran
te- Ha suonato i campanelli 
dd le case intorno per dare 
l'allarme, è montato in auto. 
Una barriera di macerie, do 
pò la curva, gli ha sbarrato 
la strada. « Ho sentito ancora 
gridare aiuto, era Maria. Ho 
illuminato con i ftiri. aveva le 
gambe sotto le macerie, ave
va alzato il capo ». Graziano 
Tizzi stenta a raccontare, è 
scioccato, ha la camicia 
sporca di sangue. < |X>r soc

correre la bambina ». spiega 
«Paolo è morto» stissuna 

la donna imprigionata tra le 
macerie, (iniziano a tastoni 
trova il corpo dell'uomo, è 
supino sulle macerie. Cos'è 
stat i questa tragedia lo si 
capiste anche dalle parole 
asciutte dei racconti, che par 
lami della lotta tra la vita e 
la morte di quei primi imi 
nienti Arrivano gli altri soc
corritori. Tizzi corre alla c i 
sa vicina que'lhi dei Chiglia 
mentre Maria implora « non 
lasciatemi sola *. 

In casa Chiglia ci sono so 
lo i figli, una ragazza. Priscil 
la e il fratellino Marco, ami 
co della piccola Caterina. So 
no spaventati, l'esplosione ha 
fatto andare1 in frantumi ì 
vetri, scardinato le porte. 
Non c'è più luce. Il telefono 
è muto. Tizzi su un motorino 
corre dal medico condotto. 
dai carabinieri, dà l'allarme 
in paiM*. Gli danno dei vesti 

ti perchè è ancora in tanot 
tieni Quando torna. Mariti è 
già stata portata in ospedale 
I corpi dei nonni, del padre. 
della hamhi la sono li. Mille 
mai ene 

L'esplosione li ha se t:\iv t n 
tati in aria (pianilo alzano 
Cali i'i;i;i il stio cattino le"«e 
via: il corpo della barn ^ <n 
Io aveva protetto La bimba 
ha il viso sfigurito Quando 
arriva il medico non può che 
constatarne Li morte. 

Le ore si susseguono rapi 
de: da Bibbiena, da Arezzo 
arrivano i vinili del fuoco i 
carabinieri, le ruspe per libe
rare la strada. K la gente 
continui a vacare tra le ma-
cene senza darsi pace, con 
uh occhi sevehi. parca di p.i 
role. In questo paese sono 
quasi tutti parenti, ed ora 
sono intontiti tutti dal dolore-
muto per questa tragedia. 

Silvia Garambois 

Un pellegrinaggio 
tra le macerie 

CHIISI DKLLA VERNA — C'è una lunga 
fila di auto ferme, una processione continua 
nelle strade vicine al piccolo cimitero della 
cittadina montana. Qui .sono stati ricomposti 
i corpi della famiglia dilaniata dall'esplosio 
ne. I Matteucct erano conosciuti da tutti. Chi 
non era parente o amico, nei giorni di festa 
andata a mangiare da Paolo. « Perché si 
mangiala bene, lenivano in tanti anche da 
fuori. dall'Emilia, da S. Marino, erano sitn 
patici, si stava bene da loro » dire una don 
uà come trasognata. 

Quest'inverno Paolo Mattateci aveva Inve
stito tutti i suoi risparmi nel ristorante, per 
ristrutturarlo. Aveva ingrandito il piano terra. 
cosi le cucine - che sino ad allora erano 
al primo piano — sarebbero state più conto 
de. Aveva pensato anche al sistema di sicu
rezza: una cisterna per il gas propano, che 
serviva le cucine ed il riscaldamento, in ce 
mento armato E poi un generatore di luce 
di riserva, perché in montagna la corrente 
manca spesso li ristorante lo mandavano 
avanti da soli. lui. la moglie, i suoi geni
tori. Solo la domenica si facevano dare una 
mano dat ragazzi. 

Anche !a sua bambina, che quest'anno era 
stata promossa in quarta elementare, aiu
tava. « Ina ragazza alla, forte, chiacchie 
rana. Ca'.enna era proprio brava.. » dice una 
donna ma le mancano le fxirole. non sa dir 
più nulla. Marco, l'amico di Caterina, vicino 
di casa, che giocava con lei fino a tard<. 
è sconvolta. Scovpta in lunghi singhiozzi non 
vuole ricordare c><a ha vi-;to l'altra notte. 
quella * mirila bianca » che -si è alzata da 
terra, oltre gli alberi, dov'era il ristorante. 

I (iluglia. ricini df CU.MI de: Mattateci han 
no d'ver>e foioara'-.e deità famiglia: « perche 

quest'anno c'era stata una gran festa. L'u
terina a maggio aveva fatto la comunione. 
Abbiamo fatto le foto, le diapositive da proiet 
tare.. > sono le uniche fotografie rimaste. IJ 
altre soiu distrutte fra i resti dei tavolini, 
i ferri contorti, i pacchetti di caramelle sca
gliati a cento metri dall'esplosione. 

Donatello Bianchi, un cugino dei Mattati
ci, indica commosso i parenti nelle foto. Ses 
."imo riesce ancora a rendersi conto di quan 
tu è successo: t racconti dei primi soccor
ritori. i particolari drammatici, sembrano 
storie lontane. Ma davanti agli occhi hanno 
quell'immagine desolata: dopo la curva ora 
non ci sono più case. C'è la macchina dei 
Mattettcci. distrutta, un palo di cemento si 
era conficcato dentro. Virino c'è un'altra auto. 
una « Fiat 600 * targata Arezzo: i soccorri 
tori temevano che ieri notte dai Matteucct 
si fosse fermato anche un ospite. L'avven 
tare, aveva invece lasciato il ristorante a mez 
zanotte per andare a dormire in una casa 
poco distante. E' stato l'ultimo a vedere la 

famigliola. Poi tutti sono andati a coricarsi 

Cosa è successo tra mezzanotte e le due'.' 
Probabilmente una fuga di gas. che ha sa 
turato il locale a pianoterra. Poi. una san 
tilla. forse provocata dai frigoriferi, forse 
dalla lavatrice che pare fosse in funzione. 
Maria, la mamma, all'ospedale, ha parlato 
di una luce: forse qualcuno si è alzato ed 
ha azionato l'interruttore. Ipotesi che ormai 
non servono più a molto. Il locale di cui i 
Mattateci andavano tanto Seri non esiste più 
Si è cancellato insieme alla famiglia, al .»ie> 
futuri) ed alle sue speranze. 

s. gar. 

Caterina Matteucci Paolo Matteucci 

Gino Matteucci Francesca Betti 

Le denunce del reddito controllate dalla commissione tributaria comunale 

A Piombino vita dura per gii evasori fiscali 
Dall'esame di 19 denunce risulta che il reddito di un professionista sarebbe inferiore a quello di un 
lavoratore precario - Necessaria la collaborazione con gli organismi statali - Validità dell'iniziativa 

PIOMBINO - - I/Ammin. 
s:raz:one comjnA'.e d: P.om 
b.no li,. rv̂ >o no:: :.i que.-ii 
g:orn; . p.-:r.i: r..sultat: de. 
lavoro deK.i co:nni..\>.one ir. 
b u l i n a che Ma provveduto a 
verificare, ne; tern:.n: prò 
visti dalla ! e « e . le dì-nur.ce 
dei redditi presentale da a! 
cani Cittadini p:cmb;nes: ap 
partenenti a vano cat??or.e 
sor: ali 

Questo pr.mo lavoro coni 
prende, p.u p r e d i m e n e . ; . 
l'esame d: 19 denuncio tra 
emesse a! con.sijr'ao tributa 
r:o dell'ufficio del'.e itnpast? 
dirette. Non manc ino casi 
«. clamorosi >• elio dimostrano. 
nella sostanza, la validità ci>. 
controllo demoerat.co n^l l \ 
delicata materia delle impa 
ste. anche «»,?. come noto 
quelli dei ton-sipli tr ibutar: 
i.on sono aceertaxnenu defi 
Sitivi ma proposte d: rovi-
tfone che. dopo l'approvaz.one 
doU'amminustrazione comuna 
le. vengono trasmesse di mio 
fV agli uffici delle imposte. 

Nominato aiì 'unaninnia dal 
Cons.iil.o comuna.e nel .set 
tenibre de.lo .-corso anno, il 
Cena.Kiio tnbutar .o . aveva in 
preecctoi'.za erompano un la 
vero statistico sulle d e n u n c e 
del 1974 da! quale .scatur-soo 
no significai;ve >nd.caz:om. 
Basti pensare che su U do 
mante esaminate presentate 
da avvorati e procuratori le 
eali e emer.so che questa r.» 
;ezor..\ ha. nella nostra c i 
ta. un guadagno annuo m* 
d.o di 2.467 337 lire I coni 
inercialisti e mediator. d. a: 
f.«r: 2 855.157 Gli adonti mi 
inob.han 2 872 816 1 oomnur 
ciani: di elettrodomestici. £a.s 
e dischi 2.410 741. GÌ: assidi-
rator; 2 499.894 I medici 7 m. 
lioni 59 182 Gli architetti , in
gegneri e sr?ome:ri 4.714 899 

La lista potrebbe cont inui 
re. ma crediamo eh? essa 
basti a fornire le sufficienti 
indicazioni circa la realtà 
contributiva di Piombino. Al 
cune categorie di professio
nisti guadagnano, in soctan 

za. -tando al.e dt-r.un. .e ;>re 
.semate molto nuvio d. -in 
.«voratore precar.o d: un :m 
prc-.s-i e! appailo _-e non \<> 
_'l.a:no pò: pir ìare de: ..ivo 
r.ctor. del'.e grand: .r.ci.L-'r.^ 
e.'.e hanno baste pcja ancor 
p.u « volum:nose »• 

Ma vediamo Io 19 denuncio 
e.sam.nate dal cortsiji.o !r. 
Iv.itar.o. anello e.-vse f o r m i o 
no interessanti con.s:d*ri?:o 
n.: alcune ,s: r . f e r v o n o al 
l:»74 altre al 1975. Dopo :1 
nome e ì! cognome la pr: 
ma cifra indica il valor.» d: . 
chiarato. ìa seconda quello 
accertato dall'Uffic.o delle 
imposte e la terza il valore 
accertato da! Consiglio tribù 
t a r o che coincide» spesso con 
quello riscontrato dall'Ufficio. 

Dante Masoni. commerciali 
te all'ingrosso di frutta e ver
dura : 12 096 000.32.153.000; dit 
ta Dante Masoni. 2 622.999. 
26 milioni; Dante Masoni. 
2 622 000. 6 653 000; Ulisse Ma 
soni. 2 472 000. 6 503 000; Ta 
nicla Canzani. 2 593 000. 6 mi-

1 on; tì24 uOi». Zoe Sentir 2 n:.-
I.o.i. KifViu. 6 5oOu»J. A ci.-.* 
no Menta mmm-r . ' in:? 
C o l l u d o ,C ir.i'.on;. Aclr. ino 
Menti '1973-, 22:88 828. X< 
milion.: Adriano M^nta 4 ni. 
1 on. 4.'W«TX) 7 80niV»i Rom.-o 
Men-a 4 438 000 7 800 000. R: 
na Bare?z.. 4 438 000 7 800<'o>. 
Gabr.olla Gorb: 4 438 0U0 7 
m:l:on: snnOOO: Mar.a Cross: 
ni. 4 4iW0nn 7Sfanno. Ilvo An 
drovandi. impresa v a m p a «• 
sviluppo fotozrafco. 8 498 000. 
19 339 000. 19 4*59 000. Ilvo An 
drovand:. 10l75nOu. 23 554 00n. 
34 397 000: Ir.o Caraarr:. ae~n 
te immobiliare 5 534 534. 5 m: 
leoni 554 554. 105 354 534 Ino 
Camarr: . 6I9S00O. 13 652 000. 
54.346 000: Onofrio G?nt:lf. 
commercia list a. 5 899 000 l.c 
milioni; Onofr.o G?nt:!e. 13 
milioni 680000. 13 630 000 

Il Consiglio t r ibutano ha 
Inoltre provveduto a sorteg 
giare circa 100 nominativi tra 
le vane categorie social:. !e 
cui denuncio saranno esami
nate successivamente. 

li lavoro r<smp..:'<> : n q ì: 
c.t. CO:»I . Ì . . IJ ".r.ru:,i."".o clan 
qcR- d.rr.os'ra la va! ri r« ri». 
5'm..va".»a anch'* «••* conte- h ì 
te.-o i .-«>:"•).:i>- •:> :! .ST.OÌCO 
d: P.orr.'».no Kn^o p i i i lo r - . 
con :1 qua '" abb.arr.o avu'o 
un co':.oq;i:o <v»rorre eh" rr..\s 
g or- .'rjn:»*!'.1 d- .e-cfrtarr.en 
i o .-..ano corife.-.t: ^ q-i*~.*o 
orzan^smo p?r .-or.d-re p u 
etf:cace la > * a a'.l^.a-^.one 
fiscale In particolare — ha 
aiitr.u.To Polidor. — occorro 
no miglior; rappsrt: d; co;;.-* 
N*»raz:one ira : Coir.nni ed ì 
compatenti uff e: cibilo S'ato 
soddisfacendo lo r.ch.est» p:u 
vol'o avanza 'e dall'ANCI 

Ije proposte d, rev^>,one 
avanzate dal Cons.glio tribù 
tar .o sono g.À >t \ te so» topo 
ste i l ia ratifica del Coruigl.o 
comunale ed inviate, correda 
te daile c.rcostanziate mot*. 
vazioni. all'Ufficio delle ìm 
poste dirette di P.ombtno 

Giorgio Pasquinucci 

Pesante bilancio dei danni provocati dalla mareggiata 

A Livorno lenta agonia 
della nave «Theonika» 

E' ripresa normalmente l'attività del porto - Alcune centinaia di mil ioni i danni nel Mas
sose - Collaudo per g l i isolotti galleggianti - Colpiti sul litorale molt i stabilimenti balneari 

LIVORNO - Dopo tre giorni 
dall'ini/io della niare^s'iata 
che si è abbattuta sul litorale 
livornese è possibili- trarre 
un primi) lulan io dei danni 
provocati. La nota tragica è 
data dalle quattro persone 
annegate, lunedi una ragazza 
a Vada, JXII Loretta Tanengi. 
una giovane milanese annega
ta a Punta Ala. Cu lo Crespi 
di 40 anni, dato per disperso 
a Marciana Marina, e infine 
Joseph .Mindinc-.'i di 4!l anni. 
trovato cadavere stilla spiag 
già di Capoti veri I! numero 
ha rischiato di salire in mol • 
te occasioni e determinante è 
stato il pronto intervento 
defili elicotteri e dei rimor 
dilatori che hanno evitato 
altre tragedie. Tutte le un 
bare-azioni hanno risentito 
della violenza del mare, forza 
7 e K. 

Continua intanto la lenta 
agonia del i Theonika *. la 
nave cipriota che lunedi si è 
fracassata sulla scogliera del 
Molo Novo. Il cargo è ora 
diviso in due parti e abbui* 
bicato sugli scogli, il numero 
e la dimensione delle falle 
aumentano di ora in ora: gii 
otto uomini dell'equipaggio 
se ini cuti ma indenni, sono 
stati dimessi dall'ospedale 
(III stabilimenti balneari 
hanno ri'xu-tuto danni umen 
ti. non .solo sono volate in 
mare le attrezzature ma .sono 
andate distrutte anche cabine 
ed opere in mur.itora Anche 
le strutture --orinali hanno 
risentilo delle Cut1 falliche 
di vento che superai.ino i 
cento chilometri orari Alla 
calata Orlando una tini a 
ponte non assicurata dagli 
appositi blocchi che la fissa 
no a! binai io di scorrimento 
è stata sospinta ed ha sbat 
1111<» violentemente contro n 
n'altra uni Per fortuna qae 
.sto unico incidente portuale 
non ha caudato vittime 

Ieri l'attività portuale è 
ripresa do-MI essere .stata 
bloccata per tutta la giornata 
di martedì. La Compagnia 
Lavoratori Portuali ha riatti 
vato le operazioni di imbarco 
e sbarco e sono tornate in 
r.ida le navi che si erano al
lontanate dal porto inetten 
dosi a ridosso delle isole. 
Potranno entrare por la d 
scarica appena si libereranno 
le banchine di attrae, o. Alle 
tre di ieri sono ripresi i col 
legamenti Livorno Olbia con 
la partenza dell'r espresso 
A z z u r r o *• »• d e l l ' e s p r e s s o 

Ro.sso. 

Il i Coi .sica N o v a » e il 
4 Corsica Serena » hanno 
mantenuto i collegamenti Li 
vorno Bastia partendo con 
circa " ore di ritardo e cioè 
.ilio 18 e 22 di martedì. Solo 
il ' Capo Hianco ». diretto al 
le isole dell'arcipelai'o. ha 
dovuto saltare la partenza di 
martedì ed ha lasciato il por 
to alle H di ieri. La situazio 
ne si sta perciò normalizzati 
do ed i turisti hanno termi 
nato la loro attesa sul piazza 
le per stocvaiigio delle auto. 
dove alle difficoltà procurate 
dalla libecciata si sono ag 
giunte quelle di sempre, co 
me la mancanza di servizi ì 
gienici v di altre .strutture 
che rendano più agevole la 
sosta in porto dei passeggeri. 

MARINA DI MASSA — DO-M 
la mareggiata della notte fra 
lunedi e martedì H fanno i 
conti dei dann nel litorale 
massese. Le cifre sono ov
viamente approssim.itivf. un 
rilievo tecnico effettuato da 
esperti del comune parla di 
ale une centinaia di milioni 
per danni .1 strutture priva 
te Non si lamentano danni. 
invece, a quelle «he M>:IO le 
opere pubhlu he 

I-a funz one positiva svolta 
dalle- opere poste a difesa 
del litorale, e :oè una sgra
dì isolotti colleL'ati a terra 
con soogl.ere subacquee, re
cano nuova f.due ;a negl. ani 
min.str.itor. locali e- nella e t 
tadinanza Quale ino ha tn> 
vato anche il Iato |>is;tiVo 
della mareggiata d<lla Mor
sa .lotte definendola come 
il primo e serio collaudo d; 
q ioli» o-jon-, Kd ,1 collaudo 
è r. isi-to. c'è però da ter 
minare i lavori prim* dell ar
rivo della stai:.one invernale. 

Per quanto r guarda uli in
tere» nt: immediati, la r. ino 
ne c^-nuumta degli animini 
s ' ra 'on con il oi-ii.t.Tit d. d. 
fesa dcll'a-e-nile ha deci-o 
Che LI. inte-rven*. pubblici ».i 
ranno I.m tati ad una az.o 
ne po'" r:pr,st:nare i tratti d. 
spiagg.a macg.omiente colp; 
t i . r . e s s . n a ; j t o piMrn e s s e r e 
d a t o , d a l p . in'o d v . s ta f. 
n a n z . a r . o ai g t - s 'on d. sta 
bilimenti balneari 

C e infine da r;li-v«iro che 
il mare s, è placato che nel 
suo lento r.fluire. sta dopo 
s tando pane del materiale 
habbioso er«i*Hi la scorsa not 
te: ciò renderà meno diffi 
collosa I opera di nfasoimen 
to dell'arenilo por mezzo di 
camion L'unico problema da 
risolvere a questo proposito 
paro sia la reperibilità della 
sabbia. I gestori di Ronchi 
e Poveromo hanno fatto in 
tendere di essere contrari a 
qualsiasi prelevamento d: 
sabbia nella loro zona. 

Il litorale di Livorno sconvolto ieri l'altro dai marosi 

Sempre più numerose le feste dell'Unità 
Al test iva! provnciale di Slena allestì:') 

alla Fortezza Medicea e in programma per 
ossi alle ziro 21 al palco centrale, un dibat 
t a o sul tema' «Dalla Costituzione ad o'-'<-" 
come canihiai a la condi/.ie.eie della doti 
Ha", .semui'h ballo per tu tu con « I Luna 
tiri > . alle- Jl.'in veiianno proiettati ehi--
I..111 « I F " e i. 1: laccolite» della luntrlu » 
pei i ragazz. 

A San Gimlgnano. OL'L': allo L'I.HO spot 
tacolo pei i bambiir (U-atro ilei buia--
tini 

A Montalcino. sempre ni piovali-a di iJ.c-
ila. ogni alle 21.MI alle» spazio d.halt 'o « la 

enti locali ». mentre allo 6pa 
ballo con il complesso « Lfv 

politica degli 
zio spettacoli 
mezza età ». 

Al festival 
sto per o;i» . 
Clown Fisico 
l'acqua e dei 

comunale di Cecina e previ 
alle IH un incoirr > con il 
alle tue 21..10 li i-ioco ile -

tlineo t improvvisazioni e dA". 
ze» con il te-atro Laboratorio cii Pisa; al
le 22 proiezione de! nini « Uccellava uree! 
L'il •< jier la rassegna « Omanir.o a tre gr.m 
di de! cinema itahaiv) ». mentre, allo spa-
7.0 L'iovani vena eltet tuato un dibattito sul 
tenia v< Radio libere quale coni ritinto per 

LÌ ciesc-ita cul'urale dei giovan. ». La realta 
locale. 

Allo Stuelli, de: Pur d; Viareggio la le 
s!:i ha in pioj .annua IH-: OL*_': alle 2\ alla 
Sala .Jenco ìassoitne i-ineina'.oji.it.i-he. ai 
le 21 ìucontio-dihaltito sm p-oblcni: de».a 
.•ilo: inazione cui aicun. L:.OI n.iiisti ile 
l'Unita, della Nazuxie. il. Paese Seni e 
dell'Avvenire 

A Rosignano Solvay. a l'è 21. )0 Canzoiiie.e 
popolai»* d, I<o!nai!na. alle 22 pioiezione u. 
un lilni 

A Roccastrada questa s, ; . ( ,, ;,- j j t spe 
tacolo d; h.'i; lolclo'.siii ; i imeni esciiuit. 
elal gì uppo i Pladegovu > della citta te. re 
mutata di Pnlist ^ 

A Castiglion della Pescaia questa sera a 
le 21 proiezione di un film a carattere pò 
ili .co e eVe-nt naie (llh.it t .lo 

A Follonica nel COMI d'-.la si.u. nata ilio 
in e a:t:a/.iiiil vaile al.e 21 re.-.lai di .Sti
la'io Palladi.li. cH'i/cuu tratte- da versi fa 
musi. 

Continuano, inoltre, in tutto il Grosse--, e 
no le feste dell'Unita a Moni ieri. Casotto 
Peccatori. Ma-s.i Maritt ina. Ko'eas'.iada 
Dibetello. MaL'.iano in To-ianu e Calci.uin 

I cinema in Toscana 
PRATO 

G A R I B A L D I : I baym del labsto 
nolle 

O D E O N : Rivelazioni erotiche di 
una giovane moglie di campagna 

P O L I T E A M A : iCn .mur j oie.a» 
CORSO: (Chu iura estivo) 
EDEN: (Ch usurj e s t v j j 
CENTRALE: Morbosità proibite 
M O D E R N O : Viva D Artagnan 
CONTROLUCE: ( D i m u ' j e i t . j ) 
BORSI D'ESSAI: ( R . i p - j :l 2 .e:-

laniùrt) 
A M B R A : (sabato) li tupercolpo cei 

5 doberman d oro 

PISTOIA 
E D E N : Cane di paglia 
I T A L I A : Le vcnsual. 
R O M A : (c.'iiusu.-a es t . . j ) 
LUX: R apertura coi .1 p.L <j ande 

successo 1978 « Angela » 
GLOBO: Un giallo ad alta suspence 

- It prolcss on sta > con James 
Coburn A colon Per lult . . 

EMPOLI 
EXCELSIOR: Le bo.ca che ucc ut 
CRISTALLO: (Chiusura estua) 
LA PERLA: Leoni della gueria 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Cabaret 
SUPERCINEMA: (chiusura est. .a) 
CORSO: (eh usura estiva) 
T R I O N F O : Nott, porno nei mondo 
I T A L I A : Il doini.glione 

POGGIBONSI (Siena) 
I T A L I A : Oro Kondo 
P O L I T E A M A : E/.rat on b-emo» » 

de sensi 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I CARRARA: (C--.usjr« 

estiv.-) 
G A R I B A L D I CARRARA: L'eiotis.r.o 

P ' j sfrenato. « R. .elai .cn. c.-o! -
che d u ia t,o.'frnan'e » A .o 
!or . con Valcry Bo s^el Fr^iz 
i*J Cholas ( V M 18) 

PIOMBINO 
O D E O N : f n s n perv i . - . i to ' 
M E T R O P O L I T A N : Un.- ,j o - n r t - pa-

t co la -e 
LAZZERI: (Ch j ^ j - a e s ! . ? ) 

M O N T F f A T l N I 
KURSAAL- Fc—m na l'-'cdc o 
EXCELSIOR: Mco-.t i . i ; .v e na» de. 

terzo tipo 
A D R I A N O . Concerto c a i d f tto 

'••'*•' LUCCA 
M I G N O N : (Chiusura estiva) 
PANTERA: Un classico dell'horror. 

< La rabbia dei morti viventi >. 
A colori, con: George Patterson, 
Ronda Ful l i . ( V M 1 8 ) . 

M O D E R N O : (prossima riapertura) 
ASTRA: Al di la di ogni lini,te 

consentilo: • Destininoli ». A 
colori, con- Bob Behlmg, Jane 
Ryall ( V M 1 8 ) . 

CENTRALE: Flonnda Bolkan e Jean 
Louis Trintignan nell'indunentica-
b.lc capolavoro erotico • Mett i 
una sera a cena ». Colo-i ( V M 
18 anni ) . 

PISA 
A R I S T O N (aria cond e- rclr.g )• 

Il supereccitante :n ed.i one in 
tegrale. e Bel Ani' il mondo del
le donne ». A colori, con. Jean 
Claude Berco ( V M 1 8 ) . 

ODEON: Un g allo ad alta suspen
se • Sequestro a mano armata ». 
A colori, con- Alice Arno e Pi
li ce Cuny. ( V M 1 8 ) . 

ASTRA (aria cond. e r * ! n g ) . Il 
più rettificante de. "tr i t l ing": 
• Solamente nero >. A colori, 
con Lino Capol echio. Stclan.d 
Cas.ni. ( V M 1 4 ) . 

I T A L I A : (prossima riapertura) 
N U O V O : (Ch u ;u ' j es:v.O 
M I G N O N : (Chiusj-a es! .a) 

LIVORNO 
GRANDE: I più fortunati pio .ano 

suòlo . « 5 d to d •. o'cnra • 
con Lo L.e'i. Wang P i g A co
lor. ( V M 14) 

SORGENTI : Agente C07 u - j ca 
scala di d. amari:, 

M O D E R N O : L u -co 
su.ia po.-nogral.a 
- E-nanuclle e le 

VIAREGGIO 
ODEON: Il dlni che ha cntus a 

strato cnt.ca e pubblico di tutto 
>i mondo < G ulia ». A color 
con Jane Fonda e Vanessa Red 
y ave Per tul i . 

EDEN: Lt d je t-iu s mpjt.chc ca 
naglu del ( n i n n i americano Paul 
Ne./ina.i e RobeM Redlord in 
« Bjtch Cass dy • . A color.. P« 
lutti 

COLO: Ponete i dcrc. ndeie, :.dr 
io r.deic r e i - 0-ifvto pano 
p.ijio pnrzo. pai jo mondo > A 
colon co i i p u grandi attori de. 
e ìc.iij m e i i.-nc Per tutti 

G O L D O N I : Agente C07 operai o-.e 
Tundcrbali 

CAMAIORÉ 

v c o tìoss or 
t.e. mo.t'o 
porno lotti . 

••ser Laj.-a G? A colon, con 
' V M 18) 

M E T R O P O L I T A N - Joe Dai e a-i-i-i 
e E.eono-j G org n -jn d-cl .o 
da Montecarlo al K . mar.-j j ' o 
• G 000 km d. pa- a » A co 
'o Pe- tut! 

JOLLY: Pjc.no prò L te 

SIENA 
IMPERO 'Cu ni .•» «v: .») 
SMERALDO: ( C C Ì J a cu - j , 
M E T R O P O L I T A N . P a - ' ; - a r o i i 

1-lOA' 
M O D E R N O : |. r r j - ta e o - t c 
ODEON: A -r rrcr- e a-.-atb ano 

M O D E R N O II n to f i i o di GOI-JO 

CASTIGLIONCELLO 
CASTIGLIONCELLO ( o e I7 .J0» 

To.-nj o casa Sa ! / - (ore 2 1 . 4 5 ) 
Rog:r Meo.e e Jfmes B O T I 
> Agente 007 la s.> a che r i 
a.na.a > 

ARENA P INETA: La feobre dal f t 
bato sera 

ROSIGNANO M A R I T T I M O : Bamb, 

PORTOFERRAIO 
ASTRA: Le avventure d> Brace o 

di Fe.-'O 
P I E T R I : Tentacoli 

ROSIGNANO SOLVAY 
C I N E M A 5 0 L V A Y : Leo. re de.ls 

I jn^'a 
ARENA SOLVAY: l i r.om« de 

papa r i 
ETRUSCO (DonOrati to): I, t- tn 

'_,o'.o eie! e Bcirnudc 
ARISTON (Donoral i to) : C'-r-teston 

SAN VINCENZO 
VERDI: (ore 1 7 ; ln l -„n I «'Ira d -

r . c - s = - . c . o - e T 0 . 3 0 ) Ne.v 
Yc-»- ile,, Yo-V 

TIRRENO: Il p - e ' e t i o d terrò 
CENTRALE L orca as s i se n« 

COLIE VAI OELSA 
TEATRO DEL POPOLO S*».»»̂  
S. AGOSTINO: (riposo) 

ORBETEILO 
ATLANTICO: U-.3 donna a ' t ' ! " • 

SUPERCINEMA: li t . i r - d M»t«-
c j m b - M V.' D i ' t v ' 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 78 - STASERA ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

— iI 
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Un 'intera famiglia distrutta dallo scoppio a Chiusi della Verna. \ Pesante bilancio dei dgnni P r o v o c a t i dqllq careggiata 

A Livorno lenta agonia 
della nave « Theonika» 

E' ripresa normalmente l'attività del porto - Alcune centinaia di mil ioni i danni nel Mas
sose - Collaudo per gli isolotti galleggianti • Colpiti sul litorale molti stabil imenti balneari 

Ecco cosa è rimasto del ristorante a Santa Chiara 

Il boato ha scosso tutta la valle 
Dove era il ristorante adesso c'è solo un piazzale coperto da rovine informi - Solo la mogl ie del proprietario si 
è salvata, ma è in gravi condizioni - I vicini hanno pensato a un terremoto - L'affannosa ricerca tra le macerie 

CIMIS I DELIA VKItXA - -
K' i imi i .s l i i .Milo un p u z z a l i -
ro|KTt<» (di r o v i n o i n f o r m i 
D i - I r i s t o r a n t e * |)<t P o o l o <• 
« o s t r u i t o t i a i l VCTCIC sul lo 
ponchi i d e l m o n t o V o m i i non 
.si i n d o v i n a n e p p u r e p i ù il 
p e r i m e t r o , non è r i m a s t o u n 
m u r o , n o n una t r a c r i a d i \ i 
t a . solo lo m a c e r i e d i e-n.i e 
d i la d e l l a s t r a d a . 

D a l p a e s e d i C i m i s i d e l l a 
V e r n a , d a l l e f r a / i o n i i n t o r n o 
M ino a r r i v a t i fili a m i t i . ì t a o 
t i p a r e n t i , c h e l o u t i n u a n o a 
v a c a r e t r a q u e l l a d e s o l a z i o n e . 
d i a f a m i g l i a i n t o n i è s t a t a 
d i s t r u t t a in poch i s e c o n d i 
d a i r e s p l o s i o n e d i u n s . M a n a 
C a n n i , c h e h a MI a n n i , è u n i 
ve a l l ' o s p e d a l e d i A r e z z o I l a 
c a p i t o d i Ossero r i m a s t a so la . 
C a t e r i n a , la sua b a m h i n a di !i 
a n n i , e i l m a r i t o P a o l o M a t 
te i i cc i sono m o r t i . S o t t o le 
m a c e r i e • h a n n o | H T - M I la v i t a 
a n e l l o i s u o c e r i . N i n o M a t 
t e u c r i e F r a n e e s c i M e t t i . 

K m not te f o n d a , d.i p i n o 
p a s - a t e le d u e . ( - t imi ' io u n 
hih i to ha a s s o r d a t o la v a l l a t a . 
m e n t i i - i ve t i i d e l l e c a ^ e p i o 
M e m e a l r i s t o r a n t e , a òli Ilio 
m e t r i c a d e v a n o iti f i a n t i m u r 
m tu t to il p a e - e s b a t t e v a n o 
le |>orte e t i v i i u n - - i n o l e f i 
n e s t i e . ( ì l i a b i t a n t i d e l p i t i o-
lo « e n t i o m o n t a n o h a n n o 
p e n s a t o a l t e r r e m o t o . Sono 
c o r s i m s t r a d - i . si .sono aT 
l a c e r a t i a l l e f i n e s t r e I p i t i 
l o n t a n i d a l l a l o c a l i t à S . C i n a 
r a d o v e s o r g i v a l ' e d i f i c i o a 
d u e p i a n i d i l a n i a t o d a l l ' e s p l o 
s i o n e , s v e g l i a t i d i s o p r a s s a l t o . 
liti m i o p e n s a t o a d u n a e r e o 
c h e a v e s s e o l t r e p a s s a t o i l 
m u r o d e l suono. 

•*- M a d o p o q u e l r u m o r e 
t e r r i b i l e c ' è s t a t o i l s i l e n z i o . 
N o n si è u d i t o p i ù n u l l a ». K' 
( o r a z i a n o T i z z i c h e p a r l a , i l 
p r i m o s o c c o r r i t o r e , p a r e n t e 1 

d e i M i i t t e u c c i . < C a s a m i a è a 
ÓIMI m e t r i i n l i n e a d ' a r i a d a l 
r i s t o r a n t e . Q u a n d o h o s e n t i t o 

i l b o a t o ho (M'Usato s u b i t o a d 
una esplosione- a n c h e - e dal le 
case- v i c i n e la u e n t e u r l a v a 
"e V il t e r r e m o t o " . P o i non 
ci sono p i o s ta t i r u m o r i , non 
5i veelt'v.i n u l l a , s t a v o pes
t o n i i r e a le t to c o m e g l i a l t r i . 
P r i m a p o t ò m i sono a l f a e e i a 
to a l l a f m o s t i a a m o n t o e h " 
si e r.i a|K-i ta e ho sen t i lo 
g r i d a d ' a i u t o ... 

K' c o r s o in s t r a d a così co 
m e si t i o v a v a . - l ' n / . i v e s t i r s i ; 
a v e v o < a p i t o c h e e r a successa 
una disgrazia su. al r istorali 
te. i la suonato i campanelli 
d i l l o caso intorno JHT dare 
l 'al larmo, è montato in auto. 
l 'na barriera di mucerie. do
po la curva, gl i ha sbarrato 
la strada. * I lo sentito ancora 
gridare aiuto, era Mar ia . I l o 
i l luminato con i f a r i , aveva le 
gambe sotto le macerie, ave
va a l ia to i l capo ». ( in iz iano 
Tizzi stenta a raccontare, è 
sciovoato. ha la camicia 
sporca di sangue, « j»or soc 

C-orrore la b a m b i n a ». s p i e g a 
( P a o l o e m o l t o > s u s s u r r a 

la d o n n a i m p r i g i o n a t a t r a lo 
m a i e l i o G r a z i a n o a L i s t o n i 
t r o v a il c o r p o d e l l ' u o m o , e* 
s u p i n o sulle- m a c e r i e ' C o s ' è 
st<it-i q u e s t a t r a g e d i a lo sj 
c a p i s i , - a n e h e d a l l e p a r o l e 
a s c i u t t e d e i r a c c o n t i , che p a r 
laiiei d e l l a lo t ta t r a la v i ta e 
la m o n e di q u e i pi u n i i n o 
m e n t i \ r r i v a i i o g l i a l t r i soc
c o r r i t o r i . T i z z i corre- a l l a c i 
sa v i c i n a q u e l l a elei C h i g l i a 
m e n t i e M a n a i m p l o r a « n o n 
l a s c i a t e m i sola * . 

I n c a s a ( ì h i u h a e i sono so 
lo i f i g l i , u n a r a t i a / z a . P r i - u i l 
lo e i l f r a t e l l i n o M a r c o a m i 
co d e l l a p i c c o l a C a t e r i n a So 
no s p a v e n t a l i , l ' esp los ione ha 
f a t t o a n d a r e in f r a n t u m i i 
V e t r i , s c a r d i n a t o l e pente . 
N o n c ' è p i ù luce-. 11 t e l e f o n o 
è m u t o . T i z z i M I u n m o t o r i n o 
c o n o d a l m o d i c o c o n d o t t o . 
d a i c a r a b i n i e r i . eia l ' a l l a r m e 
i n | x n \ c . ( M i d a n n o d e i v e s t i 

t i p e r c h é è a l ieo i a in c a n o t 
t i e n i Q u a n d o t o r n a , M a n a è 
g i à s ta ta p o r t a t a in o s p e d a l e 
I c o l p i d e i n o n n i , de l pache-, 
d e l l a b a m b i n a sono li su l le 
mai cric 

I . ' i -splosioi ie h hit s o! av ( n 
t a t i MI a r i a Q u a n d o a l z a n o 
Cote i m a il M I N . ' a t t i l lo tu ' !ne 
v i a - il « oi pò de I la h . i i i i ' ^ la 
lo a v e v a p.'ole tto I.a b i m b a 
ha i l v iso s l imn- . i to Q u a n d o 
a i r i va il m e d i c o non può e he 
c o n s t a t a r n e la morte-. 

I .e o r e si susseguono n i n i 
d e - da B i b b i e n a , d a A i e v / o 
a r m a n o i v i - i i l i elei f u o c o . : 
c a r a b i n i e r i , le ruspe- pe i libe
r a r e la s t n i d a . K la nonio 
c o n t i n i ! i ,i v .more l i .i le ina 
c e r i o si nza d a r s i pa i e. e un 
gl i oci -ni s i v c h i . p a i e a d i pa 
r o l e . I n q u e s t o pai-.se sono 
q u a - i t u t t i p a i c n t i . ed o r a 
sono i n t o n t i t i t u t t i d a l d o l o r e 
m u t o p e r q u e s t a t r a L'odia. 

Silvia Garambois 

Un pellegrinaggio 
tra le macerie 

CIMISI DK1.I.A VKItXA - C'è una lun0a 
fila di mdo ferme, una processione continua 
nelle strade ricine al piccolo cimitero della 
cittadina montana. Qui .sono .stati ricomposti 
i cjrpi della famiglia dilaniata dall'esplosi» 
ne. I Matteucci erano conosciuti da tutti. Chi 
non era parente » amico, nei giorni di festa 
ondaci a mangiare da Paola. * Perché si 
mangiava bene, venivano in tanti anche da 
fuori. dall'Emilia, da S Marmo, erano sim 
potici, .s-i stava bene da loro t dice una don 
nu come trasognata. 

Quest'inverno Paolo Mattateci aveva Inve
stito tutti i suoi risparmi nel ristorante. per 
ristrutturarlo. Aveva ingrandita il pianoterra. 
cosi le cucine — che sino ad allora erano 
al primo piano — sarebbero state più conio-
ile. Arerà pensato anche al sistema di sicu
rezza: una cisterna p:-r il gas propano, che 
M'Tira h> elicine ed il riscaldamento, in ce 
mento armato. E »oi un generatore di luce 
di riserva. IKTCIIC in montagna la corrente 
manca spesso, li ristorante lo mandavano 
avanti da soli. lui. la moglie, i suoi geni 
tori Solo la domenica si facevano dare una 
mano dai ragazzi. 

Anche !a sua bamluna. vhe quell'anno era 
stala promossa m quarta elementare, ani 
tara, t Ina ragazza alta, forte, chioccine 
rona. Caterina era proprio brava . » dice una 
donnu ina te mancano le \xirole. non sa dir 
più nulla Marco, l'amidi di Caterina, vicino 
di casa, che giocava con lei fino a tardi. 
e sconvolta. Scoppia in lunghi singhiozzi non 
vuole ricordare cosa ha risto l'altra notte. 
quella ' nuvola Irauci * e he si è alzata da 
terra. ohre ali alberi, dov'era il ristorante 

l Cthiglia. v.crn d; Kisa de Ma'tatcct hau 
m d i er-e '"'oqra'e della urniglui tp.rche 

quest'anno c'era stata una gran fe.stà. Cu 
ferina a maggio aveva fatta la comunione. 
Abbiamo fatto le foto, le diapositive da protei 
tare.. » sono le uniche fotografie rimaste. ..• 
altre soiu distrutte fra i resti dei tavolini. 
i ferri contarti, i pacchetti di caramelle sta 
gitati a cento metri dall'esplosione 

Donatello Htanchi. un cugino dei Ma'teuc 
ci. indica commosso i parenti nelle foto. Ses 
*uiio riesce ancora a rendersi conto di quan 
to è successo: i racconti dei primi soccor 
ritori, i particolari drammatici, .sembrano 
storie lontane. Ma davanti agli occhi hanno 
quell'immagine desolata: dopo la curva ora 
non ci sono più case. C'è la macchina dei 
Matteucci. distrutta, un palo di cemento vi 
era conficcato dentro. Vicino c'è un'altra auto. 
una •» Fiat 600 » targata Arezzo: i soccorri 
tori temevano che ieri notte dai Matteiicct 
ti fosse fermato anche un ospite. I/avven 
tore. aveva invece lasciato il ristorante a mez 
zanotte per andare a dormire in una casa 
poco distante. E' stato l'ultimo a vedere 'a 

famigliola. Poi tutti sono andati a coricarsi 

Cosa è .successo tra mezzanotte e le due'.' 
Probabilmente una fuga di gas. che ha sa 
turato il locale a piano terra. Poi. una seni 
lilla, forse provocata dai frigoriferi, forse 
dalla lavatrice che pare fosse in (unzione. 
Maria, la mamma, all'ospedale, ha parlato 
di una luce: forse qualcuno si è alzato ed 
ha azionato linterruttore. Ipotesi che ormai 
non servono più a molto. Il locale di cui- i 
Mattateci aiutavano tanto fieri non esi.ste poi 
.Si è cancellato insieme alla famiglia, al .sw> 
futuro ed alle .site speranze 

C a t e r i n a M a t t e u c c i P a o l o M a t t e u c c i 

S. g a r . Gino Matteucci F r a n c e s c a B e t t i 

Le denunce del reddito controllate dalla commissione tributaria comunale 

A Piombino vita dura per gli evasori fiscali 
Dall'esame di 19 denunce risulta che il reddito di un professionista sarebbe inferiore a quello di un 
lavoratore precario - Necessaria la collaborazione con gli organismi statali - Validità dell'iniziativa 

P I O M B I N O — L'Ai imwi . 
s* r.izione comu. ia ie di P.eirn 
h .no li.i re?-o ne-n .n q i u v . 
giorni : p m i i . .-..-ult.»-.. n e . 
lavoro do! "A com/n-v-ioiie i r : 
b u t a r . a che h.« provveduto .1 
ver : l ie \ ìn \ ne : v r / n v i : prò 
-.-<: dai!.» .o d e n u n c e 
dei reddi t : prtwenta' .e d.» .el 
can i c i l iar i .n : p.oir.b.ru^; .vp 
p. i r ter ient i a v a n e c a t r e o r . e 
.M*ciaì: 

Que.sto pr.rr.o l . uo ro coni 
p rende , p.u precu-amento. 
l 'esame di 19 d e n u n c : e trA 
.smeo.se al ronv.-iìio t r ibuta
n o dell 'ufficio delle impoM? 
d i r e t t e . Non m a n c a n o ex-»: 
« clamorosi -,- che d i m o s t r a n o 
nel la .sostanza, la va l .d . l a da 
cont ro l lo democratie-o nella 
de l i ca ta m a t e r i a delle tnitx» 
Me. a n c h e se, come noto 
quelli dei con.-*:/!! t r i bu t a r : 
n o n sono acce r i a . ì i enu dsh 
n .nv i m a proposte eli rev.-
s ione cne , dopo l 'approvaz.one 
d e l l ' a m m i n i s t n u . o n e r o m u n a 
le. vendono t r a s m i s e d i mio 
v© agli uffici delle impasti* 

Neuir.nalo a.i im.*nim.t<< d.*. 
Cons.plio con iana l t nei M*' 
;embrv deì.ei ^(or.vi a n n o :'. 
Coio .g l .o :r. ì»atar:t ' aveva .11 
p r e v e d e r l a co inp .a to an la 
voro .stat.siico .sulle donane .e 
d«-l 1.174 dal qua le .-ca: iir_>co 
no . s .gn . f .ca tue .nd.»-a7..on. 
Bast! pen>are che s j 14 do 
m i n t e e s a m i n a t e p r e s e n t a t e 
ÓA avvora t i e p r o c u r a ' o r : le 
ffeli e emer-i) che q-ie>*a ce 
te^or .a !ia nella nos t ra e -
la . un guadagno a n n u o me 
ri.o d: 2 46T.V7 l.re I r o m 
m e r e i a l ^ t i e mediaror . d. ar 
f an 23S5I57 GÌ; ,i?. 'n:i un 
inobil» n 2872816 I c o m m e r 
c a n t i di e le t t rodomest ic i . j \ . s 
e dischi 2 410 741 Oli assicu 
r a t o n 2 499 8W I medici 7 ni . 
I o n i 53 182 Oli a rch i t e t t i , in 
ì teunen e i ieometn 4 7H899 

La l 'sta pot rebbe con t inua 
re. m a c red iamo che er-si 
h.isti a fornire le .sufficienti 
indicazioni c r e a la r ea l t à 
con t r ibu t iva di P iombino A! 
cune ca tegor ie di p r o f e t o 
n:.sti g u a d a g n a n o , in Mxstan 

7a S - . ^ I H Ì O a l l e dent ine .e p - e 
• e n t a t e n . o l t o in - n o d . . 1 : . 
a . o r a t o r e p r e c a r i o ci; u n ' i n i 

pr.*.s.v ci v p p a l ' o - e n o n v o 
_*»..>.r.o i\>. pvrl.e:»" 1̂e l e v o 
r .e 'or i de. l t - j v a n d . ; r J . L - T , o 
m e ! n n : i o b a s t e p.»s:ì a n c o r 
p.u -i v o l u m i n o s e « 

M a v e d i a m o le 19 d o n a n e . e 
e.s.\ .n.n.»'e d a l f o n ^ ̂ i .o ' r . 
h r a r o . . m e n e e.s.sA M n i - - o 
n o .r.tt-rvsssanti r o n . s . d e r a / o 

n . - a . i i ine ai r::er-sCe>no a . 1 
l!<74 a l t r e al 1975 Dopo :1 
nome e il cognome, la p n 
m a cifra indica il valore d: 
c h i a r a t o . la seconda qu«!lo 
a c c e r t a t o dall 'Uffic-o de l le 
impos ' e e !a V r z a 11 valore 
a c c e r t a t o da l Consigl io t r ibù 
t a n o che coincide spasso con 
quello r i s con t r a to dal i Uffic.o 

D a n t e Mason!. ccvnmercian 
te all ' inirrosso d! f ru t ta e ver
dura - 12 096 000. .12.153.000; d i t 
t a H e n t e Mason: . 2 621999. 
26 m . l ion i ; D a n t e Masoni , 
2 822 000. 6ft53 000; Ulisse .Ma 
soni . 2 472 000. 6 503 000: Ta-
nicla C a n r a n i . 2 593 000 « mi-

' .on: 621 un» /,ti*> S.i.1 i r 2 ::i 
.ei:-.. 4.»"I»M» oòi)0U«i. A 1.-..1 
no M r i r a . «ommerc a.i*»» 
C'>:2-?2^» ^7 T..". 0:1 . .\Tr..ir.«ì 
M-n : e >;:«7S». 2:;&3 82S. .{.. 
r r . i l .on- A d r i a n o M e n t a 4 m. 
l'or.. 438 mìo 7 8«X)0ori. Rom.1-"" 
Me.Ta 4 4^3 0>T>« 7 90e)U» !t 
na B=*re7z. 4 4.W(Ji»3 7 8no»"0. 
Oabr . e l l a G o r b . 4 4^-iono 7 
mil-on: SeTOOOO. Mar . a Grass i 
n : 4 4 ^ 0 0 0 7 8-30(100. Ilvo An 
d r o . a n d i . impresa -.-.inip.i e 
svi ' . ipoo fo toer i f -co S4!s3f»D0 
19 339 000 19 4«9(XX): Ilvo An 
d r o v a n d :. 10 17.S 000 23 5o4 (Kfi. 
34 397 000: I r .o C a m a r r : a j jm 
t e immobi l i a re 5 554 534 5 mi 
hon : 554 554. 105 554 5.S4. I n o 
C a m a r r : . 6 196 000 13ft52iX)0 
54 346 000: Onofr io G e n t i l e 
c o m m e r c a l i s w 5 899 000. 13 
mi! :on: ; Onof r io G e n t . l e . l.c 
milioni 680 000. 13 680 000 

Il Consigl io t n b u t a r . o h a 
ino l t re p rovvedu to a sor teg 
s . a rc c.rcji 100 nomina t i v i t r a 
le v a n e ca tegor ie aoca ! : , le 
cui d e n u n c e s a r a n n o esami
n a t e siicces-si va m e n t e . 

L I N O H N O — D. ipo t i e u i o r i i i 

d a l l ' i n i / i o d e l l a m a i e s p i a t a 

c h e si è a b b a t t u t a sul l i t o r a l e 

l i v o r n e s e è poss i ln le t r a r r e 

u n p r i m o b i l a n . 1 0 de i d a n n i 

p r o v o c a l i L a nota t m u i c a e 

d a t a d a l l e (|iiattre» p e r s o n e 

aniu- .aa le . lniie'di una r a d a z z a 

a V a d a , poi l . o i e t t a T a n e t i i t i , 

u n a g i o v a n e m i l a n e s e a n n e g a 

Ut a P u n t a A l a . Celile) C r e s p i 

d i -IU a n i r . date) per d i s p e r s o 

a M a i n a m i M.11 u n i , e inf ine ' 

J o s e p h M i n d i n c b di 41* a n n i . 

t r o v a t o c a d a v e r e sull.i s p i a g 

g ià d i C a p o l i v e r i 11 I U I I I U M O 

ha r i s c h i a t o d i salire- in ino! 

t e o i c . i s i o n i e- d e t e r m i n a n t e è 

s t a t o 1! premio i n t e r v e n t o 

d e g l i e l k o t t e n e de-i r i u n i r 

d i l a t o r i c h e h a n n o e v i t a t o 

a l t r e t r a g e d i e T u t t e le u n 

b a r c a / i o n i h a n n o r i s e n t i t o 

d e l l a v l o l e n / a d e l m a r e 

C i -n tUn ia i n t a n t o la l en ta 

a g o n i a d e l < T h e o n i k a •. ia 

n a v e c i p r i o t a e he luned i * i è 

f r a c a s s a t a sul la s c e g l i e r à d e l 

M o l o N o v o FI c a r g o è o r a 

divise» 111 d u e p a r t i e a b b a r 

b i c a t o su^l i s m g l i . il n u m e r o 

1» la d i m e n s i o n e d e l l e f a l l e 

aumentane» d . o r a in o r a ; g l i 

otte) u o m i n i de- l l ' i -quipagì i io 
v I I K 1 , i t i m a indi u n . sono 
.stati clinu'ssi e la l l 'o^pedaU' 
( ì l i .stabilirne nt i b a l u e a i i 
h a n n o r i p o r t a t o d a n n i inge-n 
t i non solo sono vo la te in 
m a r e le a ' t r c / / a t u > v m a .sono 
a n d . i t e distrutte- anche- c a b i n e 
e d ope-te in U l u l a t i l i a A n c h e 
le s t u i t t u i e | H i i t u a ! i h . inno 
r i s e n t i t o d e l ' e t o t " i . i t l k b e 
d i v e n t o e In s u i i e i a v a n o 1 
Cen id e h i lonn- t r o i , i t 1 M i a 
c a l a t a O r l a n d o una L Ì M I a 
ponte- non assi i i r a t a d a g l i 
a p p o s i t i blue e In ehi- la f issa 
ilo a l b i n a i io di si o r r i i u c u t o 
e s t a t a sospinta e d ha sbat 
l u t o v ìo le i i te i lh ' i i te c o n t i l i u 
n ' a i t i a g i ù 

ter ' l ' a t t i v i t à pentitale- e 
r i p r e s a dopo e-s,erc M a t a 
bloec-at. i per tu t ta la g i o r n a t a 
d i m a r t e d ì La C o m p a g n i a 
L a v o r a t o l i l ' o i t u a h I L I n a t i i 
v a i o |e ope- ra / io i i ' d i ' i n b a i c o 
e sbare o e sono tu na te in 
r a d a le nav 1 1 he si e r a n o «il 
lont i n , i l e d a l | x i r to m e t t e i i 
dosi a r idoss. i d e l l e isole 
P o t r a n n o e n M a r e |H-r la d . 
s i a n c a a p p e n a si l i b e r e r a n n o 
le ba in l u n e i l i a t t i u - o Mie

t i e> d i it r i sono 1 ipj ( s | 1 i ( i | 

l e g a m e n t i L I V O I no O l b ' a I D I 

la p a r t e n / M d e l l ' * espresso 

A / / u r r e ) » e d e l l ' e s p r e s s o 

RdssO 

I l • C o r s i c a N o v a » e il 

< C o r s i c a S e r e n a t h a n n o 

m a n t e n u t o 1 c o l l e g a m e n t i L i 

v o r n o B a s t i a p a r t e n d o con 

u i v a 7 o r e d i r i t a r d o e 1 me

n i l e 18 o 22 d i m a r t e d ì Solo 

il » C a p o B i a n c o i , d u e t t o a l 

le isole d e l l ' a i M p e l a g e i ha 

dovut i ) s a l t a r e la par te i i ' . a eli 

m a r t e d ì ed ha l a s c i a t o il pal

tò a l l e H d i i e r i L a < ' t ' ! , ino 

ne- si sta p e r c i ò n o r m a l i / z a r 

do ed 1 t u r i s t i h a n n o t e n u i 

n a t o la lo ro a t t e s a sul p i a z z a 

le | H T s toc \a i !g IO d e l l e au to . 

dove- a l l e d i f f i c o l t a p r o c u r a t e 

d a l l a l i l l e , 1 la ta si -uno ,ig 

giunte- (p ie l le di - em-> ;v i o 

m e la mane an / .1 ih serv iz i 1 

g i e n i i 1 e d i a l t i e s ' r u t t u i t 

MXKINA 1)1 MASS\ - Do;»o 
l a m a r e g g i a t a d e l l a no t te l .1 
luned i e m a r t e d ì si t a n n o ; 
c o n t i d e i d a m i , ne l l i t o r a l e 
masse.se. L e C i f i e sono ov
v i a m e n t e a p p r o s s i m a t i v e un 

r i ! evo i ( v 11.cn e f f e t t u a t o d,i 
c a v i t i i le i c o n n i n e p a r l a d i 
a l i une c e n t i n a i a d i m i l i o n -
p e r d a n n i a s t r u t t u r e p r i v a 
l e N o n si l a m e n t a n o d a n n i , 
u ive \e - a ciucile c h e sono le 
o p e r e p u b b l i c h e . 

L a f u n / ' o u e pos . t . va svol ta 
d a l l e o |H' re imste a d i f e s a 
d e l l i t o r a l e , c i o è una .serie 
d i iso loUi l o l l e g a t i a t e r r a 
O H I s c o g l i e r e s i b . u q u e e . re 
1 a i i . i n u o v a f i d u c i a n e g l i arti 
i n m i s t r a l o n lev a l i e ne l la e t 
t.'.d-.naiiz^i Q u a l c u n o ha t r o 
v a t o a n c h e i l l a to pos i t i vo 
d e l l a i n a i e g g i a t a d e l l a scor 
sa n o t t e , d e f i n e n d o l a come' 
il p r u n o 1 ser io c o l l a u d o di 
ciuci le opere-. 

P e r q u a n t o r i g u a r d a gl i in 
t e r v e n t i i i n n u d a l i . la r u m o 
ne i u n g i u n t a d e g l i a m m i m 
strale)! ' ! con i l c o n i . t a t o d i ci: 
tesa d i l l a i c n i l e - ha i l e i .so 
e ' ie g ì , i n t e r v e n t i p u b b l i c i sa 
i . m u i l i m i t a t i (ui u n a a zio 
ne p c r i p r . s t i n a i e 1 t r a t t i d i 
s p i a g g i a m a g g . o r i u e n t c co lp i 
t ; - nessun a i u t o p o t i à e s s e r e 
d a ' o d a l p m i o d \ ista fi 
n a n z a: .0 a : gestor» d i V a 
b I .ni i n' i b a l i a a r i 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

Il ' w o r o e o m p . ; 'o I n q :: 
an. l"o."».s.tf..i> T.oa'.a.'.el i i j i i 
aut. ci T c v r a la val.d ' a del 
: .-1.7.1*.va . in : : . ' s»-> (o:n- ha 
v.so 1 -<»'-o..ncjre .1 .s r.daco 
d. P o m h : n o Er.zx) Pi ' . idor: 
co:. :'. q j a l e ar»b:amo a ; i r ò 
u.i co! oqa :o occorre e h " m i g 
z:or. «T- j inon ' : d. accertarr .cn 
lo - . . ino con:«*r:u a q'je„s'o 
o r ^ a n ^ i r . o per :end-*.-e p.u 
e ' f . cace la lo*"a al1 .evasione 
fLse«> In par* .colare — ha 
a ^ g . u n ' o Pol idor . — i n c o r r o 
no m:i*f;:or: r appor t i d. colla 
boraz o r e t r a 1 C o m a n ; ed 1 
rompe ten* : uff .e: dello S'.»to 
fodcl^sfac^endo le n c l r . e v e p:u 
vo ' te a v a n r a t e d a l l ' A S C ! 

Ije propos te d; revis .one 
a v a n z a t e da l Con.sigl:o t r ibù 
t a r . o sono ?:à s ' a t e so t topo 
ate alla ra t i f ica del Coru;gi :o 
c o m u n a l e ed invia te , co r reda 
te da l le c i r cos tanz ia t e moti 
vazioni . all 'Ufficio del le im 
poste d i r e t t e di P . o m b m o 

Giorgio Pasquinucci 

VVJida Paacja.ni 
Stianti, :ie 3!! 
Rcjia di V V J I J J 
ARCI . EMDAS 

ro. a-10. Tufi . 1 
I J doiiitntca Lciii^di 

T E A T R O G I A R D I N O L ' A L T R O M O D O 
L u n g a r n o P e i o r i C ina lc l i • P i a z z a P i a v i -
T e l . 290 419 
L J COII IPJIJ 1 j Do > Ce 1.3 . a jno V i l i • 
O ! j ) d o Fus O e 21 30 L'asiaislno e Ira il 
pubblico, .j _ .0 i l J-i- km,» e : e q.uJ ti 
Do y Ce Sco.w RoJo t j V . J i u R-'J -•-•-'^ 
d j A rje j lo! ' P J i 3 i ; : t i . i !?:etjno- 290 115 
S,)e!:o:ol. lut i . s, = i e>;.u»o il . jned. 
N O V I T À ' ASSOLUTA Un ttvill ng eccenona'e! 
T E A T R O E S I I V O B E L L A R I V A 
I a i n i - a i n o C C o o i n h u T e l «77.9.12 
Tutte le se.-t- 3l'e ore 21 .30 ,3 Compagina del 
Tej tro F ore il no d r i t t j di 
p-CiC.i:j Una yrulla in casa 
con e Ss .i d !ij ia Cjjijes.-
P.isuu ,i R d j : o i E.MAL 
ACLI , MCL. D j p o . j . o o Fé 
E orn escluso a sabato e 
r.poiD 
T E A T R O ROMANO 
i F i e s o l e i l i n i 7 
( l a caso d y.oiy J ». e le.nd G*'iba!o 1 
X X X I ESTATE FIESOLANA - F IRENZE ESTA
TE 1978 Ore 21 .15 Operazione Z (One m -
nu'e to zero) d T Gj rn tM. co i Robe t M t 
c ium (USA. 1952) - O-s 22 45 Moby Dick. 
ci John Hui ion co.) G.eyo y Peci., Pe'er Wei 
L'i (Gran Bretagna. 1955) 

FIRENZE ESTATE 78 
T E A T R O I L L I D O 
L i ' u - j a i i i o t e r r u c c i • T e l e t o n o 63'iO.Viu 
Questa *era i l i * ore 21 ,30 la Cooptrat.v» tea
trale « Il F or.no » con G o/anni Nannini pre
senta Purgatorio. Interno a Paradiso. Due atti 
d: Augusto Novelli. Regia di Bruno Breschhi. 
P.-enotaz oni anche tettoniche. L jnadl r.poso. 
T E A T R O I L B O S C H E T T O 
V . d i K o t f . a n o 11. P a r c o d i V . l l a S t r i ) / / : 

Bus 6-26 27 
La Coop Teatra e « Il Barg: o » p-.;sent3 
Gallina vecchia.... tre alt. d A Novi ! con 
G anna Saimarco e Mar.o M norat t i . Prenota 
i on teatro « I l Boschetto » !e. 7 0 2 5 9 1 . 

. I 

SUPERCINEMA 
Via f i m a ' o r l 'IVI. 272.474 
(A a c o i j e t | i j ) 
S_bj'o 12 ayjs'o e ^ t i l o n : e - i c r o ite tJ to 
lavoro p u colossale ed appass onante T o n i 
co J Sodoma e Gomorra :>f la pr ma i o ' ! i 
, i i J . j . j . id J i i ed l Olle sL"eo!o,i ca U i I ' r i 
d RjLi. • A J .-> ^ Sery o Lea 'L con 5'.. 
. .' ' G-an)c Aiio.il. Aa iue 5'a i c> Bali1 

R J H . I ; U Pod.--.'a A i lama a Po Jjigeli, Ciaj-
d a M J 

VERDI 
V.a Ghibel l ina • Te l . 2i)6 242 
Ch Ji.ire est va 

A D R I A N O 
V'..i l i i i i i i . i i - ' io - , : • r e i . 4cU*>u7 
C i USJ a t i t . . j 
ALDEBARAN 
Via I*. Uaiacca . 131 I v i . 410.007 
Ch usura e5''va 
A L r - I t N l U E S S A I 
Via M ne. Popolo. 27 - Tel . 211'. 13; 
Ciuusjra est .a 
A N D R O M E D A 
V i a A i e t i n a . 6 J / H - T e l . 6Ó3.W5 
Ch u>u a t i t . i a 
A P O L L O 
V i a N ' a z i o n a l e - T e l . 210.049 
(Nuovo, grandioso, «folgorante, contorte.ole, 
BlfBin'e) 
Emoz'onanle weste ' i . $*Ht «t'argerltOi in tech-
n:a!o* . con Giù a-io Oernma, Cinzii Manres e. 
.15 30 , 17.15. 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

G I A R D I N O C O L O N N A 
V i a G . P . O r s i n i - T e l . 681.05.50 
Ch usura estiva 
A S I O R D f c S S A I 
V i a K o n u i m . I L I • T e l . 222.388 
(Ana cond. e relr g.) 
(Ap 16) 
« Pigionale d Geonjc Sega 
so i y ,o « LA VOLPE 

L A N A V E 
V a V l a - n a s t M 111 
L: avventure di Scaramouctic, . i : \\ ba a: n 
^ U A >d . ' l ì In : o » .-• o e 2 ! 15 I S I 
pele i! ! ' ( in i ia l L 700 350 Soetl ai. ap*r-o 
C I N E M A U N I O N E 
t A j o c 2 . 1 Un ecc«r.3'ij.« l ni I I reduce, 
• i ' i j u - i ' s F ci t .:n •» ' J " 
A D CJlNl- IViA O t l r t A O A ^ I 
V a il> i Po < ! . . ' • I e l _MJ h.' • 
Ch o u ,- t--.' \ a 
A H L O U A L f c N O 
V a P i - i - , i. 142 • L e e n a i a 
i ( ' . i ;> , . : i - a B u s 6 ) 
Cn u> i . » s• a 
ESTIVO A R T I G I A N E L L I 
V i .'!• ! rte rr I _M, I M I 1 . ! '.' > •>. 
A., a . ' 20 3Ci D .- : „ e - ' ; eoo Le bra

ghe dal padrone, con E.ir co M J H o m o . Adol 
to Ce i e Milena \ /ul ol e iPc t u f i ) 
CINEMA ASTRO 
P:n77.i K S i m o n e 
Ch .i>. •> cit . s 
B O t C M f c r e i N I 

V a Moie I H T . I I ; 
Cu usure cs' .a 
C E N T R O I N C O N T R I 
Ch uso 
E S P E R I A 
( i i l t n / / o • l'el.^ 20 4n3<'7 . . . . ^ 
ChuSur» est,»» ;" „ . . . ' : ; . 
E V E R E S T ( G a l l u z z o ) . • •' ' ^ : 
Chiusura ei ' .va 
FARO 
Via F P " i : e ; : i . T3 • Te l . 469 177 
Ch usu-a e-,' >a 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale °ao l l • Te l . 875.744 
• Ha* fl'c 10 17 201 

Scuoia di nuoto, tutti e pai anuoto. Aperte 
o jn ; gio-no da'Ie are 10 aile ora 19 Quat
tro vasche di o^ni dimensione in un grande 
parco g ardino. Acqua sempre riscaldata Sola 
nuTi D O P P I O bar e sei! service Una conver
sai one. un jiorna.e, un po' di musica? Alla 
p i j m " Costoli c'è anche II sa otto buono' 
Un servino puob' co per le esigente di tul l i 
P I S C I N A L A P A V O N I E R f c • P A R C O 
D E L L E C A S C I N E 
V i a l e d e l i a C a t e n a • T e ! . :i67 507 
( H o - , A / 1 7 ) 

Dalle ore 10 i t i» 23 tutti I g'oml eompiet*-
men'e rinnovata Nuovi «pan. nuovi «erv.ii: 
e come te tosse un ambente che non hai 
t i co -a C3io«cuto Bar-r s'orar.'e ape-ti t.no 
e ta-da notte 

DANCING 
DANCING M I L L E L U C I 
• r . imp- Hi-enzio» 
Oue»-i ÌQ-B 3 e o e 21 30 da-.:e 
p'ess3 I solitari. 

co 1 Gco-i,£ 5.ga 
AGI5 700 (Ul-
C M e / O u R 
\'Ui C a venti • 
Ch.u'.ura es'i.a 
C O L U M B I A 
\ ' ;s ruen/.t 
i Eroi c Conte-
Seny a co e 
Franto s Da^y 

» I! western pre-
E LA DUCHESSA. 

o G H».;n Co'or. L 1000 
s „ . - \ 2 2 , 4 5 ) . 

l e i . 5cJ7.700 

lei ÌI3.178 
H o / e,i) 
La banana meccanica, d Jca-v 
con Mar.e-Cla re D* /y t R 30-

ic'ato m non d 18 a 11 ) 

lonck-i la - Tel . 225 643 

rrediano • Tel 296.822 

margine. 
Kr»st: 

Va e B i 
Joe Da essjn-

VM -S ^n >. 

ron 1! co-i 

6(30 240 

A colo-i. 
No.-e: 

COT U jo 
5 D > 

CINEMA 
A R I S T O N 
P i d 7 ? a O i t T v t . i r i i • T e l . 237 834 
P.-oss ma ' ape-tu-a 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
V i a de - B i r c J . . 47 • T e l . 2&M 332 
(A - » co-.d e 'etr g ) 
A co 3 - Rivelazioni di una evaia da un 
carcere lemminile, . : i lud B - 3 * i Robe-'s 
Co ' - s . le-nbe- G a i R q~os«mai :e v i t i l o 
m -.0-- 1 S a-'-' . 
( ' 5 30 17 20 19 10. 20 55. 2 2 . 4 5 j 
C A P I T O L 
V a d e i C - i - V i i . i n l - T e l 2 :2 320 
t'Ar a co-d e '»fr 'a ) 
Nuo.o s i -ao - - - a - o o a o da "a- ore. La stra
na signora della grande sala : co ar, ca i L e a 
T - ' - e - T eio- Hc . - .ad O j ^ G»o-gc? P io* 
l' . 'M T S ' 
• 15 30 . ' 5 , 3 0 , 20 33. 22 451 
C O R S O 
B o r - o de^ ' i .Vh 7: - Te: . 232 637 
P-oss ma ' a ^ : - ' j a 
E O I S O N 
P . S Ì V » r i" ; . . i H e p - m h l l c a . 5 • T e ! . 23 1*0 
( A - 3 ca -d e cif- 'g ) 

A J 15 3 0 . 
Solamente nero, n t»jv,~. :o z- con L r>3 Ca
po e:"" e. S*eta- a C a s i C a 3 H.ll W . 14. 
, 16. 18 15 20 20 , 22 4 5 ) 
E X C E L S I O R 
V i C e r r r t a r . : 4 • T e ! 2 !2 798 

A- 1 co-d e re'- a 1 
La lebbre del sabato sera, d -ette 3* Jo*-.'. 
8 ) d M - i A :o rr.. : o i !^^') Tr»/o' ta. Ki-er» 

. . . • • . » " . ir •>•• 0*e» ( V M 14) 
* 6 13 20 . 20 20 . 22 4 5 j 

G A M B R I N U S 
V . P " i - e " r T l e i . 2'.5 112 
1 A- a co-d e re!- 5 ) 
Ap 15 30) 

To-ias M 1 1-1 e « : D T J - I » ->t I !m I I 
bianco, il giallo e il nero, d r e " a da Serg o 
Co-bjcc i 'echi co o-, ca i To-r»a» M '.an, 
G J . a i a G e - . - ' i , E.. W i acl Per tutt, . 

fi ed ) 
•1S 13 15. 20 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
P . e - ' j a R e m " - - T e l . 663 611 
P'oss ma r aoertjra 
M O D E R N I S S I M O 
V i a C n v n i - T e l 215 954 
P-oss ma r ape-ture 
ODEON 
v. a de; Sape r t i • Tel. 214 06B 
' A - a rond • ' »»r l t 1 
Mol ly, la primavera dal i e t to d -<tia da Be-t 
Torn .-1 tethn color c o i Ma' ,a L y \ E.a A * a n . 
Ch' t Ch tre ( V M 18) 
( 1 6 17 .50 . 19 .15 2 0 , 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via O v o n r 184 R • Tel . 575?.'r 
f A-'a cond. • rafrlg ) 
(Ao . 1 6 ) 
F l.-n • br oso > Una liglia par il diavolo .n 
tecrn'co'or con Nastassja K niki R'thard W d-
ma-k * Chr.ttop*ier Lea. Regia d Pete- 5yl.es. 
( V M 18 ) 

Te l . 470 101 

Tel . 210.177 

T e l . 50 706 

f i 211.069 
1 ) 

osa ni.ite 
E D E N 
V..e rìe.!a 
Cll I.SJ .-> ì: 
EOLO 
b o r i t o S 
(Ap 16) 

Ero* co a :o or, I l 
ro.vclyl.. co 1 5 v a 
d'O |R 9510SJ nei,ts 
l - I A M M A 
V i a P a i i r i o t ' i l e i . 5 0 4 0 1 
Ap o-c 16. Da. e 21 p osegje In j ,e -d 1 o 
Pi ì -e^.a d San Peck ,npak. r toma Cane 
di paglia, eoo- . o - D J - . - .1 Hsl 'n.an J Su
san Geor^a. ( V M 18» 
F I O R E L L A 
V i a D ' A n n u n 7 . o • T e l 
(Aria cond • ra l r i j ) 
(Ap 16) 
D.vertenr ss mo r,torna II | .:m di Germi d.retto 
da M 0 1 celli. Amici miei 
T c g i i i i , Gastone Ma>ch.n, P. 
n ; o e D Del Ptt'.t 
F L O R A S A L A 
P a ? M P u t t a ; : ! * • T e l 470.101 
Cr- jsu*a es'ive 
FLORA SALONE 
P' \)/.\ I) «'rrazid • 
C*i,-s-'a «s- va 
FULGOR 
V.a M hmii ruerra 
Cn ^su-a est «a 
O O u O O N i D ' E S S A I 
V a (le; rierr^.'ii Tei 222 4'(7 
U i I n d Fed:- ;o Fr ' T.: Amarcord. 
•ec"ii co o vO". Majs i Noe C s o i - . a • ; -
i N -13 R?*a P.' 'utt P f r a L 1500 

' 6 lf l 10 20 20 2 2 . 3 0 ; 
P i - e i L ' 5 0 0 
IDEALE 
V "> K T " ' /•!').*« 
C- - , - a es" .a 
I T A L I A 
V .1 N s ? : i ; ^.» 
A 3 : o i d e -e 
\j - 10 a-" -n , 

Emanuelle e Lolita, a c o ' c ' coi S J I I I 5:c 
T «a r u p o - n ( V M ' 8 a - i ) 
M A N Z O N I 
V i a \ U M i n - l e . 3 W 9 J 8 

A- a co-d (• -ti- 5 V 
Cinque dita di violenta, 1 t<c*ii e : z-
l o L n A ' i - , ] P , - i Cit - .g C-ia-a Ho ( , M 
( 1 6 18 10 20 20 2 2 . 3 0 ) 
MARCONI 
Via C la t r .o t t : - Tel ->30*Ì44 
C-. - > J a es* a 
NAZIONALE 
v .t c iwn-i • rei. ::o ITO 
C*> - S J te.' « 
N I C C O L I N I 
V n P i r a - o l i - T e l . 2-1232 
C1- _ S J a es* . ; 
IL PORI ICO 
Via Cano del mondo - l e i . 67j'.'{t. 
(Ap 16 ) 
( Imo ai to « Forced Air ») 
Ur, f.im d vertente d B ' y W eie- Irma la 
dolce. n techn c o . e ..S-i Jacit Le~*noT e 
Sh r ie / Mac L a - e i U * S P * * I 7 2 , 3 0 ) . 
P U C C I N I 
Piazia Puccini • Tel 3tV>067 
(Bus 171 

Ch ut j ra est «a 
STADIO 
Vime M->f.fredo Fan i ! - T**l. 50«13 
Ctì usura est va 
U N I V E R S A L E DESSAI 
Via Puana Tel. 226.296 
Ch u t j ra est.va 
V I I l O R l A 
Via Haj-rrni • Tel . 430 «7? 

Ch,u>ara est.va 
AUSA 
Via F. Vezzant (Ri f red i ) - Te l . 452 21» 
Ch usura estiva 
ARENA O I O L I O (Galluzzo) 
Tel . 20 40 493 
1A3 ore 21 ) 
Co*a avete latto a Solante?, co i F Testi. 
K Bai:. ( V M 13) 

con 
1 4 ) 

ESTIVI A FIRENZE 
F L O R I D A S U P E R E S T I V O 
V i a Pis.wi . i il'.» l e i Mt l I (0 
1 Ap a-e 2 0 0 . 4 3 ) L' n o a - a j j ab le sjccesjo 
Rochr. toc 11 calo- co i Syl-este' 5te"one e 
T; a St. e D i r a f o d j J G Av dsei Ul» 
speli 2 2 4 3 ' 5 - 113 • ; *-.io 11 sala) 
R O M I T O E S T I V O 
v"a el f i |f i i i n i n 
'Ap o c - ' 1 ; I • ( j i o d j o j g a 1 S . J 

Qui comincia l'avventura, 1 l e n i ce or, con 
Mon ca V t- : C . . id a C J d ~.a'a Pe- tutti 
E b t t V / O C M i A r t i ' i L U N * 
V ' u Monte- l ' i " f i , • <nz V le A A l e M i ' t i i 
;5pa:t o : 20 13-22 13' 
La spia che mi amava >. co 1 l o j i - Maere 
Be-bara B J h. C i d Ju' . j - .u Co or ( In caso 
d, nia'temoo ,1 ' tri . e i r p ò aìta'o a . Edin 
' A p 20.30 
G ì A M J H . I J P R I M A V E R A 
V 1 ! > r r . | ) i > ' *";-»'».r> 

(Sue:: ce 20 30 22 2 0 ' 
"J no ^ ,..-^ ?:! i In nome d i ! papi re, 'n 
' . ' . l i 3 zr i l n caio d -"alt i npo 11 I -n .-tane 
p-3 ettato ; f 'o -a Sa one) 
r b l l w O OUfc ST W A U E 
V s S e n * - . ' 12'o I " , Z1\\\X> 

A . i" r 0 v:>;ll *-o 1 ri, » ? 1 ) 
0 0 7 una cascata di diamanti, co i Sej 1 C3~"iery 
G I A R D I N O CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 
5 r : " ..- ' j 3 ,- 2 . 3 0 ) Un t -T . ; i ; -o 

' La tierra promelida, d V L •" i co 1 fi V ' 
I L'j 1 

ARENA G I A R D I N O S M S RIPREDI 
V \ e V : i * n r 1 F i n . i n o e e ' ' f i ' 
. S_e-t e ^ 23 30) La resa dei conti, cfn 
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Successo della lotta delle donne a Torre del Greco Viene mantenuto il divieto di accedere alla spiaggetta della Rotonda Diaz 

Ora si può abortire al Maresca jBalneazione: in at tesa di 
Interverrà una «equipe » mobile ulteriori miglioramenti 

E' s ta ta d is taccata da l piccolo ospedale d i Ol iveto C i t ra - I g inecologi i n fe r ie | I risultati delle analisi indicano acque pulitissime a sinistra, ma molto inquinate nella zona in cui ormeggiano 
vengono sost i tu i t i da a lcun i professionist i non ob ie t tor i pagat i a gettone ! le barche - Annunciata una ferma iniziativa PCI sul progetto di disinquinamento i cui ritardi sono scandalosi 

Da questa mat t ina .si pò-
t ra abortire all'ospedale «Ma
resca» di Torre del Greco: 
il direttore .sanitario, profes
sor Virginio Mole.se, ha già 
convocato telefonicamente 
tu t te le donne che erano in 
H.sta d'attesa, anche le due 
che. dopo una permanenza 
di una set t imana in ospeda
le. erano .state manda te via 
perché era .stato impossibile 
operarle. 

Due i fatti nuovi che han-
no determinato questa posi 
tiva svolta, imposta dalla ino 
bilitazione delle forze femmi
nili e democratiche di Torre 
del Greco, che hanno la t to 
.sentire al consiglio di ammi
nistrazione. al personale sani
tario. all'assessorato regiona 
le alla Sani tà , la ferma vo 
lontà che la legge venis.se ap 
plicata. il rifiuto di accetta 
re passivamente che. con 1" 
aiuto dell'obiezione dei gine
cologi ospedalieri, si dovesse 
tornare all 'aborto clandestino. 

Per la terza volta una fol
tissima delegazione — la 
commissione femminile del 
PCI e numerose compagne, il 
comitato di lotta per la don
na, 11 collettivo femminista — 
lia pacificamente « occupato» 
gli uffici dell'ospedale in at
tesa delle decisioni del con 
fiiglio di amministrazione che 
era s ta to convocato, su ri
chiesta del rappresentante 
PCI, Filippo PalumlK) e del
la delegazione stessa, per ieri 
pomeriggio. 

La decisione dei consiglio 
«presieduto dal vicepresiden
te. sacerdote Raffaele La ti
gella) sono s ta te positive: 1' 
aborto ai « Maresca » si può 
fare, e i ginecologi obiettori 
vengono sostituiti da un équi
pe medica completa che sa
rà distaccata dall'ospedale 
regionale di Oliveto Citra. un 
grosso centro dell'alto Cilento 
in provincia di Salerno. Dopo 
che questa équipe avrà esau
rito le richieste già perve
nute al « Maresca ». gli abor
ti potranno continuare, per
ché il consiglio di ammini
strazione ha deciso di sosti
tuire i medici del reparto gi
necologico che vanno in fe
rie con a l t re t tan t i professio 
nisti privati non obiettori, che 
verranno compensati a get
tone. 

Con queste sostituzioni fe
riali è s t a to cosi superato lo 
scoglio che sembrava insor
montabile per l'ambiguo at
teggiamento dilatorio della 

Regione, dove as.-ie.-v-.ore e 
funzionari sostengono che non 
ci sarebbe la possibilità per 
gli ospedali di convenzionarsi 
con medici privati in caso 
di obiezione totale nei repar
ti ginecologici. Nel periodo fe
riale inoltre saranno sostitui
ti anche gli anestesisti obiet
tori. con altret tanti prolessio-
nisti che verranno distaccati 
dall'ospedale civile di Torre 
Annunziata. 

La battaglia per l'aborto 
al « Maresca » anche se fa 
registrare questa scelta posi
tiva. non può m ogni caso 
dirsi conclusa, perché il prò 
blema rischia di riproporsi 
al termine del periodo di le
ne , e il direttore sanitario 
rischia di dover di nuovo tra
scorrere ore ed ore al tele
fono alla ricerca di una équi
pe medica mobile, cosi come 
gli è accaduto per un'intera 

sett imana prima di t ro \are 
disponibili ì sanitari 

La vicenda, che ancora una 
volta ha avuto per protago
nista le donne e le forze po
litiche democratiche, fa risul
tare la latitanza e l'ambi
guità della Regione, che ha 
lasciato :n pratica abbando
nato di fronte al-grosso pro
blema un ospedale che ser
ve un territorio con ben 400 
nula abitanti . 

Incontro alla Regione tra sindacati e azienda 

Per lo zuccherificio Cirio 
passo avanti nella vertenza 

La iniziativa comunista. 
che spinge affinché la giun
ta regionale adegui il suo 
impegno e la sua produtti
vità politica al livello della 
gravità dei problemi della 
Campania ed alla qualità 
delle proposte e della lotta 
del movimento dei lavora
tori. sta ottenendo i primi 
risultati: la vertenza dello 
zuccherificio Cirio di Ca 
pua. per esempio, ha segna 
to un passo m avanti anche 
.se la s trada che conduce 
al pieno utilizzo delle capa 
cita produttive di questo un 
pianto delle Partecipazioni 
.statali e ancora lastricata di 
difficoltà. 

Come il nostro giornale ha 
già scritto, i lavoratori del
la Cirio di Capua avevano 
posto due problemi: il pn 
mo. più urgente ed Imme
diato. è quello della salva
guardia dell 'impianto pro
duttivo e dell'occupazione. 
Infatti la Cirio ha comuni
cato ai dipendenti (circa 
60 fissi e 200 stagionali) che 
dopo la campagna bieticola 
di quest 'anno chiuderà i 
battenti . L'azienda della 
SME aveva anche condizio 
nato lo svolgimento della 
campagna di quest 'anno al 
l'accettazione da parte dei 
lavoratori di straordinari in
discriminati. 

Nell'incontro tenutosi pres
so la Regione, a! quale han
no partecipato il vicepresi
dente Conte; la delegazione 

sindacale e la Cirio (ma 
non la SMKl. si è raggiunto 
un accordo secondo il quale 
sindacati ed azienda discu
teranno le questioni legate 
all'organizzazione del lavo 
io: cade in questo modo il 
ricatto pasto dalla Cirio e 
si assicura lo svolgimento 
della campagna bieticola m 
corso. 

La seconda questione che 
ponevano ì lavoratori e col 
legata alla prospettiva del 
l 'impianto di trasformazione 
di Capua e, più in genera 
le. alle sorti della produzio
ne bieticola nella nostra re
gione. In sostanza. ì sinda
cati sastengono che grandi 
sono le potenzialità di que 
sta produzione in Campa
nia: che anzi i terreni col
tivati a bietola devono e 
possono espandersi nel Sud 
e in Campania in conside
razione anche della remu-
nenitività che ha questa 
produzione per il contadino. 
ma. se non c'è una pro
grammazione del settore e. 
insieme, se non c'è una ri
strutturazione dell'impianto 
di Capua (l'unico di pro
prietà pubblica in Italia ed 
uno dei pochi rimasti nel 
Sud) avrà il sopravvento la 
disincentivazione strisciante 
che anche la CEE sollecita. 

Ecco perchè si chiede un 
intervento di programma
zione del settore da parte 
della Regione. 

Nell'incontro tenutosi pres 

so la Regione la Caio si 
è, dunque impegnata a pre 
.sentale entro settembre un 
piano di ristrutturazione 
dello zuccherificio di Capua. 
Anche l'ipotesi di un pas 
.-aggio della proprietà del
l'impianto ad associazioni di 
produttori, insieme all'ente 
regionale di sviluppo agri 
(olo. e s ta ta presa in esame 
e non esclusa dall'azienda 

Altro fatto pa r t ivo reg:-
.-'.rato in questi giorni è l'ini 
pegno assunto dalla giunta 
regionale a recarsi il 22 di 
questo mese a Grot taminar 
da per tenervi l'incontro con 
: sindaci di 19 Comuni del 
l'Irpmia che e stato al cen 
tro di numerose polemiche 
nelle set t imane scorse. 

Le amministrazioni di que
sti Comuni, infatti, con una 
positiva iniziativa, avevano 
chiesto un incontro alla 
giunta regionale per pre 
sentarle un pacchetto di de
libere che la Regione avrebbe 
dovuto assumere per lo svi
luppo delle zone interne. 
Tra le proposte anche quel
le riguardanti la delicata 
questione delle infrastruttu
re nell'Ufita. 

A quell'incontro, pero, i 
sindaci irpini non trovaro 
no nessuno: né il presidente 
Russo, uè gli assessori. Il 
PCI giudicò molto grave que
sta latitanza, proprio rispet
to ad un'iniziativa autono 
ma e responsabile degli enti 
locali. 

Ieri corteo dei vigili « discontinui » per il potenziamento del corpo 

Solo 100 pompieri per l'emergenza 
Tanti sono quelli in servizio per ogni tu rno, disseminati nei dieci distacca
menti di Napoli e provincia - Una delegazione ricevuta a Palazzo S. Giacomo 

<i Non siamo tappabuchi ma 
l.ivoratori quali! itati » sosten
gono i vigili del fuoco discon
tinui d i e ieri mattina hanno 
manifestato in corteo per le 
vie della città. Una delega
zione è stata anche ricevuta 

a Palazzo S. Giacomo dal 
consigliere comunale Telema
co Malagoli-

Chi sono i \igili del fuoco 
discontinui? Si tratta di gio 
\an i che hanno effettuato il 
servizio militare nel cori» dei 
\ V.FF. e che, secondo una 
disposizione di legge vengono 
utilizzati in casi eccezionali 
(terremoti, alluvioni, incendi 
di particolare gravità) per 
non più di venti giornate la
vorata e in un anno. Se nel
le regioni settentrionali i « di
scontinui » svolgono già nel
la maggioranza dei casi un'al 
tra attività stabile, a Napoli 
e nel Mezzogiorno l'associa 
/ione dei vigili «lei fuoco di 
scontinui è compasta prova 
lentenunte da giovani senza 
alcuna occupazione stabile. 

Pertanto u r i mattina il cor 
Ut) >i è sciolto da\anti alia 
sede della prefettura i>er sot 
tolmeare l'urgenza che il go 
verno affronti lo loro nenie 
i to di un rapporto di lavoro 
t tubi le. 

« Gli organici dei vigili del 
fuoco — sostengono i " d i 
•continui " — sono largamen
te caronti in tutt 'Italia. A Na 
poli e nella provincia, poi. 
la situazione è ancora più 
preoccupante. Calcoli alla 
mano, si può diro clic è ut 
lizza bile un pompiere ogni 
2D0 mila abitanti, un rappor
to evidentemente risicato n 
spetto ali osi cen/a di tutela 
della Mi'iire/za .sociale ». 

I n a conforma puntuale è 
Venuta lunedi scorso. quando 
in serata scoppiò un violento 
incendio sul monte Fa ito. 

I \igili del fuoco di Castel 
laminare non potettero inter 
venire subito peri he già un 
pegnati a Terzi ano: fu noce-, 
sa rio invece. far intervenire 
una squadra da Napoli. 

« I pompieri in s.rv izio a 
Napoli durante ogni turno di 
lavoro sono appena 170 — -o 
Mingono ancora i "discenti 
nui "': circa il dieci per cen 
to. però, ò impiegato negli 
uffici per <ui ne rimangono 
LIO: un altro 20 por cento. 
infine, non partecipa alle o|x-
fazioni di soccorso perchè e 

li pravsimo alla pensione. 

•• • M a a 11 Ì 

Il corteo dei vigili del fuoco «discontìnui» mentre percorre via Cervantes 

In estate, inoltre, quando 
c'è ti rischio di grossi incen
di. il numero cala ancora. 
perchè .sopraggiungono ì ripo 
si per le ferie ». 

Insomma, -cioiido l'indagi
ne evolta nella nostra citta 
riall'a^-oc fazione dei vigili del 
fuoco di-continui, la comples 
>a e vasta opera di vigilan
za è affidata a poio p:ù di 
cento pompieri, suddivisi ;n 
dieci distai camvnti dissemi
nati in tutta la provincia (por
to. aeroporto. Mastra d'OItre-

| mare. Vomero. zona orienta -
j le e zona centrale di Napoli. 
I Castellammare. I-eh;a. Capri 
ì e Nola). 

In seguito ali incentro sv.i1 

' tosi u r i mattina al nunicipio. 
; il Comune di Napoli ha a-s. 
i turato < lie verrà comp.uto un 
' intervento pres-o i nrnis tn 
• dell'Interno e del I -uoro per 

rendere note le richieste dei 
vinili discontinui che riguar
dano: 1) l'ampliamento degli 
organici con distaccamento 
decentrato: 2» l'istituzione 

pre»»» il porto, l'aeroporto, e 
teatri cittadini e nei locali 
pubblici di maggiore impor 
tan/,i ri: -erw.i antinceiiri.o 
i he attualmente noti esisto 
no. 3» la (orr i t ta apphiazio 
r.e della legge regionale n 47 
-t-rvi/i antuxeiidio a tutela 
del patrimonio boschivo: que
sta legge regionale, tra l'ai 
tro. potrebbe divenire operan 
te in tempi brevi dal m«j 
mento che già dispone di una 
adeguata copcnura finanzia
ria. 

324 patenti ritirate 
da aprile 
a giugno 

Nel tr.ir.eatre aprile g.ugr.o 
ly73 l'ufficio c.rcolazione e 
traffico della preiet tura ri: 
Napoli ha disposto i! r.tiro in 
via temporanea o definì:.va 
della patente di gu.da nei 
confronti di 324 automobi
l e : ì. 

La proiettimi rende noto 
inoltre che la sospensione a 
tempo determinato è s ta ta 
adot ta ta noi confronti di 158 
utenti di cui 119 responsab.-
li di incidenti che ranno pro
vocato lesioni gravi. 19 per 
incidenti che hanno causato 
le.-ioni mortali. 12 por viola
zione alle norme di compor
tamento e 8 per nolepg.o 
abusivo. 

Sessanta infine le patenti 
sospese a tempo indetermina-
toto e 106 quelle revocato, di 
cui 73 per inidoneità tecni
ca; per mancanza di requi
siti morali 18 e fisici là. 

Avanzate dal consiglio di quartiere 

Vomero: proposte per 
recuperare i monumenti 
Ieri u n incont ro con l'assessore ai Lavor i p u b b l i c i 

11 cons i s to d: quartiere 
del Vomero ha consegnato 
ieri all'assessore comunale ai 
Lavori pubblici. Picard:, un 
progetto di prolungamento di 
viale Raffaello, con aree at
trezzate. collegato alla pro
s p e t t a della valorizzazione 
della zona monumentale S. 
Elmo-Museo S. Martino. 

In un precedente incontro 
t ra la commissione urbanisti
ca del consiglio di quartiere. 
l'assessore e tecnici del Co
mune. sono stati affrontati 
anche i problemi della ri
strutturazione della zona Pe-
traio (per cui verrà predispo
sto. entro settembre, un pro

getto di esecuzione di lavori 
per la pavimentaz.ono e la 
rete fognaria». 

A conclusione delle riunio
ni. l'assessore Picardi, nel 
prendere a t to della va.idità 
delle proposte avanzate, ha 
concordato — informa un 
comunicato del consiglio cir
coscrizionale — di approfon
dire con il tecnico comunale 
il progetto presentato da! 
consiglio di quartiere. Questo 
.stesso progetto verrà discusso 
m una riunione pubblica del 
consiglio con la partecipazio
ne dell'assessore, che si terrà 
nella prima decade di ot
tobre. 

La giunta comunale si oc
cuperà nella sua riunione di 
questa matt ina del problema 
tornato di attuali tà, e cioè 
dell'improvviso incremento — 
che adesso va .scomparendo 

— dell ' inquinamento lungo 
quel t ra t to di litorale cittadi
no dove erano stati permessi 
ì bagni. Sara probabilmente 
affrontato anche il problema 
di garantire a coloro che s: 
bagnavano dalla spiaggetta 
della Rotonda Diaz, la passi
bilità di prendere ì bagni di 
mare in «litro punto del lito
rale. eventualmente mettendo 
a disposizione pullman che li 
trasferiscano a Posil.ipo. ed 
a t tuando altre misure per 
permettere la balneazione. 

Anche ieri, infatti, il divieto 
e .stato fatto rispettare da un 
nugolo di agenti di polizia: 
nel pomeriggio pero, in loro 
assenza molta gente si e tul-
tata. 
Si discuterà m giunta an 

che delle condotte .sottomari
ne e della loro funzione, che 
si e rivelata preziosa ma che 
e s ta ta — sia pure solo par
zialmente — vanificata da 
fattori eccezionali e tempora
nei quali lo scarico di liqua
mi in mare per il mancato 
funzionamento degli impianti 
di sollevamento che mandano 
la portata delle fogne nere 
ne! collettore di Cunia. Altri 
motivi dell'improvviso au
mento dell ' inquinamento — 
che a giugno era a livelli e 
s t remamente bassi, mai pu
ma registrati, tanto che un 
giornale napoletano annunciò 
che ormai il mare era pulito 
e si potevano fare i bagni — 
potrebbe essere l'immissione 
abusiva di scarichi neri in 
logne bianche, e questo può 
essere accaduto anche in zo
ne lontane da quella - - da
vanti alla Rotonda Diaz — 
presa in considerazione. 

Anche se l ' inquinamento 
sta diminuendo di nuovo in 
maniera sensibilissima, ieri a 
palazzo San Giacomo è stata 
esclusa la possibilità, in un 
primo momento ventilata. 
che entro pochi giorni si 
possa togliere il divieto di 
balneazione. « Meglio esage
rare in prudenza » asserisco
no all'ufficio d'igiene. 
Si fa comunque notare — 

come già aveva fatto l'asses
sore prof. Antonio Cali 
— che il massimo dell'inquina
mento registrato è di 2 mila 
400 colifecali per millilitro 
riscontrati nello specchio 
d'acqua a destra delia Ro 
tonda Diaz (denominato pun
to 4) un punto dove c'è un 
piccolo scolo fognario che 
dovrebbe essere solo « bian
co ». dove c'è una piccola 
darsena per le barche e — 
nonostante tut t i gli allarmi, 
le richieste di sorveglianza, 
gli avvisi, le raccomandazioni 
— si continua a scaricare an
che immondizia a mare. 

2 mila 400 colifecali sono 
parecchi, (il limite consentito 
m Italia è cento, in Europa 
cinquecento) ma si t r a t t a di 
una cifra enormemente infe
riore al livello medio di in
quinamento che c'era in ogni 
punto del nostro « bel » mare 
nel corso di una quindicina 
di anni :nelI'epoca per inten 
derci. che ci ha portato il 
colera. 
Alla Rotonda Diaz la situa 

zione è comunque «articola
t a » : a pochi metri di distan
za infatti —nei punti n. 5. 6 
e 7, cioè davanti alla scoglie
ra e sul lato est della spiag
gia — l'indice di inquinamen
to è lws.sLs.simo. degno dei 
mari più puliti: appena 43. 15 
e 93 colifecali per millilitro. 

C'è una bella differenza 
con i 240 mila colifecali per 
millimetro riscontrati fino al 
'76. e scomparsi — su questo 
non ci può essere ombra di 
dubbio — dopo la posa del.e 
condotte sottomarine che 
portano i liquami molto al 
largo e a 40 metri di profon 
dita. 

Sull 'argomento condotte fra 
l'altro registriamo una curio 
sa contraddizione nei giornali 
locali: per mesi hanno asse
condato quella s t rana cam
pagna ostruzionistica a t tua ta 
in consiglio e in commissione 
da DC e MSI (e di questi 
due partiti il a merito » se le 
condotte sono s ta te installate 
con un anno ri: ritardo». 
quindi hanno :nnege:ato ai 
risultati positivi diffondendo 
la eerlezzi - che nessuno in 
sedi ufficiali aveva mai e-
spresso di un mare definì 
t .vamente pulito: ade.-w.-o prò 
testano perchè tre delle sette 
condotte previste a suo tem-
pò non sono s ta te ancora 
installate, dimenticando che 
si t ra t ta di impianti che non 
riguardano diret tamente il li
torale oggi al centro dell'at
tenzione. E la protesta arriva 
fra l'altro all ' indomani del 
giorno in cut hanno scritto 
che forse le condotte non so
no poi tan to buone... Insom 
ma. su tu t to l 'argomento c'è 
riavvero parecchia confus.one 
per i lettori de: quotici..in: 
locai:. 

Sui'a questione o stata 
preannur.ciata una miz.at.va 
de! PCI — ce ne ha parlato 
il compagno Telemaco Ma!a 
gol:, cons.eliere comunale - -
che .ntende riproporre con 
forza il problema orma: 
scandaloso del progetto per 
il disinquinamento tante voi 
te annunciato con enfasi da 
ministri e dirigenti della Cas 
sa per -1 Mezzogiorno. 

« Sono anni — e: ha detto 
Ma lago! ì — che parlano di 
m.bardi, di grandi opere, ma 
.soltanto il Comune ha affron
tato questo problema con so 
luziont di emergenza che non 
possono sostituire per l'eter
nità quelle definitive ». 

« Bisogna costringere la "-
Cassa" a fare chiarezza, a di
re quando inizierà a costrui
re ì depuratori, a rendere 
note le coperture finanziane 
dei progetto», conclude Ma
le goli. 

Un gruppo di donne e ragazzi in via Caracciolo davanti all'accesso al Imare presidiato dagli agenti di PS 

Distribuiti 
gli incarichi 
nella giunta 
provinciale 

Ieri si e riunita la giunta provin
ciale per l'attribuzione degli inca
richi agli assessori eletti nell'ultima 
seduta del consiglio. 

La giunta risulta, adesso, così 
composta: presidente. Balzano Giu
seppe: Rapporti con la Regione ed 
enti locali, ullicio studi e program
mazione; vicepresidente. Russo Giu
seppe: Assistenza, turismo e tra
sporti; Daniele I l io , assessore ef
fettivo: Finanze e avvocatura; Ar-
denio Antonio, assessore cllcttivo: 
Patrimonio e sport; Kcmali Rascid, 
assessore cl le l t ivo: Sicurezza socia
le; Capone Felice, assessore cllct
tivo: Igiene e sanità; Stellato Adol
fo, assessore cl lctt ivo: Personale; 
Gambardclla Nicola, assessore cllct
tivo: Lavori pubblici; Bribaldi Ga
briele, assessore cllcttivo: Edilizia 
scolastica, pubblica istruzione, cul
tura; Borrclli Anicl lo, assessore 
supplente: Lavoro, agricoltura, cac
cia e pesca; Nespoli Luigi, assesso
re supplente: Formazione profes
sionale e problemi della gioventù. 

SUL PROBLEMA DEL FINANZIAMENTO 

Oggi a S. Lucia incontro 
sui corsi per disoccupati 

Ancora una iniziativa dei 
comunisti per sollecitare un 
rapido avvio dei corsi ri. 
formazione per 4 000 disiv.u 
pati naiKiletam. Vi.stj il ri
tardo con cui si sta provve
dendo alla realizzazione de! 
provvedimento il gruppo re 
gionalo del PCI ha inveitilo 
de! problema il presidente 
della giunta regionale atfin-
che siano rispettate li- deci
sioni già adet ta te e sia assi 
«•tirato l'indispensabile appor
to finanziario g.à promosso 
rial governo 

Successivamente la presi 
denza della giunta regionale 
ha convocato per oggi alle 12 
a S. Lucia una riunione de: 
capigruppo conciliati della 
maggioranza e dei rappreseti 

tant i del Comune ri. Napoli 
per riferire sui risultali lag 
giunti nell'incontro avuto 
mai tedi con il ministro del 
Lavoro. 

Sul delicato e importante 
problemi e intervenuti» re 
centemente anche i! consiglio 
comunale. <o:i un riocuineutu 
approvato ria tutti ì capi 
gruppo In sostanza - come 
abbiamo già riportato in 
questi giorni — si al lenii . . 
l'ho la preparazione dei eoisi, 
.sotti» il profilo organi/zzativo. 
e a buon punto 

• Dritti inerir pieoeeup'i 
zitnir — e -scritto ancora nel 
documento — la munvata de 
finizione tiri problemi fintiti 
zittii, s;<( (/utili r ninnili a 
petto il ioni ionio ti a il mi 

m>tio tiri IMI oia e la Regio 
ne Cu in pini iti ». 

Questa .-concia parte ch'I 
documento e ^mi^temmi 
•nente •> sal tata nella notiz a 
apparsa icr. sili « Mattino ». 

In a l t ie parole con un 
.-emp'ae ta. 'ho si e < creato 
il. tar i .cadere .nteiaini lite 
sul comune la lespon.-aoilità 
della istituzione dei coi .: 
Senza il n fer i ' iun to alla trat 
tativa in ioi><.» .nlat t . . mio 
apparire del tut to ntuale 
l'invito nvol toda i i ap.gr.ippn 
elei consiglio comunale a go 
verno e regione per <u'ut m 
pitia e tollerila derilione, IH 
modo ehe i enrii passanti u 
lete muto nei tempi stabili 
ti „. 

Aveva rubato nel municipio e nella chiesa 

Il singolare disegno delle suole 
tradisce un audace ladro a Ischia 
S'era impossessato di carte d'identità in bianco e di ex-voto, dollari, franchi 
e marchi - In mio scasso i CC recuperano pezzi d'auto per cinquanta milioni 
Il singolare disegno della 

suola di un paio di scarpe 
di gomma ha tradito un la 
riro a Ischia conducendo al 
suo arresto dopo che aveva 
messo a segno due o forse 
più colpi. 

Le indagini partono da 
un furto avvenuto nella noi 
te t ra il 21 e il 22 luglio 
scorso. Il segretario comuni , 
le di Serrara Fontana de 
nunciava al maresc.allo Gai-
luccio. comandante della s ta . 
zione dei carabinieri di Ba 
rano. il furto di 35 carte d'i
denti tà in bianco. I carabi 
meri, agli ordini del capita 
no Fortuna, effettuavano un 
sopralluogo e trovavano la 
a firma » del ladro, una im 
pronta di suola ili scarpa 
ben visibile. 

L'impronta colpiva ì mi
liti per il suo singolare di
segno. Le indagini però non 
consentivano di fare ulterio. 
ri passi m avanti per l'iden 
tificazione del ladro allorché 
il 3 agosto scorso un furto 
veniva compiuto nella cine 
sa rii S. Maria della Siscra 
Ignoti asportavano ex voto 
e dalla s ta tua delia marion 
na dollari, franchi e marchi 
inviati risei: emigrati p-.-r 
consentire l 'ampliamento de! 
!.t chiesa. Ancne que.-ta vol
ta i carabin.en ri'ev.v. ano 
la stessa impronta. 

Il maresciallo Gailucc:o a 
questo punto aveva dei .-o 
spetti e chiedeva al pretore 
di Ischia, dr. Palir.en l'au
torizzazione per procedere a 
una perquis.zione domicilia 
re. L'otteneva eri eseguiva la 
perquisizione in casa del mu 
ratore Francesco Troia di 3<> 
ann.. ab. tante :n v.a 24 mai; 
e:o a Serrara Fontana 

I carabinieri vi rinveniva 
no le .-carp* ri. gommi che 
avevano la.-c:.vo !-•> due un 
pronte un passamontagna e 
arnesi ariat*: a!!o .-ca.-.so. Il 
Trofa e -IMO fermato e in 
viato al carcere di Potrzio 
reale Un dettagliato rappor
to e stato :r.o!tr.vo alla ma 
gis 'raiura per le doccioni che 
riterrà opportuno prendere 

Intanto, sempre a opera 
dei carabin.en. e stata indi 
v.duata una baracca m cui 
s: smantellavano automobili 
rubate e sono stati joquc.stra 
ti carrozzerie e pezzi di mo 
tori per un valor? comples
sivo di cinquanta milioni di 
lire. 

Nei giorni scorsi l'equipag 
RIO di una radiomobile di 
« Napoli 1 » percorrendo lo 
« scasso » a Poggioreale ve
niva insospettito dalla pre. 
senza nella baracca n. 154 
di una scocca quasi nuova 

ri; « Mini Minor •>. Non < 'era 
il numero dal telaio, ina so 
Io quello del motore e atti:» 
verso ricerca al pubblico re 
gistro automobilistico si r; 
saliva al proprietario. Sossio 
Marchese di 27 anni abitan
te a Frattamaggiore. L'auto 
eh era s ta ta rubata sotto ca 
sa qualche giorno prima. 

I carabinieri tornavano al
lo <f scasso » e al titolare del
la baracca 154. Ciro Esposi 
to di 28 anni, abi tante al Vi 
co Strettola S. Anna alle Pa 
ludi 30. chiedevano la prove 
nienza della Mini Minor 
Poiché non sapeva dire ria 
chi l'avesse acquistata. : m. 
liti procedevano a una accu 
rata perquisizione e trovava 
no vari pezzi d'auto, parti di 
carrozzeria, il tu t to di pro
venienza furtiva. Il loro va 
lore era di 50 milioni di I; 
re. In galera per ricettazio 
ne è finito Ciro Espasito 

• R I C E T T A T O R I 
PRESI MENTRE 
SCARICAVANO 
LA R E F U R T I V A 

Due arrest i sono ~t.<". ope
rai . al r.one Tra.ano. rio*, e 
nell 'abitazione riei tr.itelii 
Vi-icenzo e Ciro Grillo, r: 
^pettivamente d. -"0 e 24 .t:i-
iv. .il secondo pi.ir.o d"l!*.«-o 
lato 38. e stata rinvenuta 
numerosa refurtiva. 

I due fratelli sono stati 
' r a t t i in arresto per ricetta 
z.one e detenzione ahus.va 
d'arma da fuoco 

Lite trascesa fra automobilisti 

Era contromano: ferito 
segretario del prefetto 

T r e i n d i v i d u i scesi da un. i G iu l i a g l i h a n n o sparato 
f e r e n d o l o , p e r ò , s o l a m e n t e d i striscio al braccio 

F.dando pioo.u)..niente ae..<>..i t.nri.i e ,IIK1.< nella car. 
c.i che ricopre — qutlla d: Scr.-etar.o rie; p .e le t to - il dr 
Fa-quale Manzo rij 32 anni, .imitante in -, ..t C a r J . M . 19. 
l'altra notte, ali.» puida della >u.i « .".00 •>. ha imnocca'o c-»i 
•.romano la traversa del via'e Grani <i dove e i. cinemi» 
Maximum 

Tutto sarebbe filato l.scio >e contemporaneamente nella 
normale ricezione di marcia non ,*.ve->-e imboccato la strada 
una «Giul ia» d: colore verde con tre persone a tordo E" 
vrro-.mile che. come accade -ol. tamente m que- 'e circo 
stanze, t .a il Manzo e 1 tre oc.up.»it. la «G.ul.a-» r: -,'.» 
- iato uno scambio di opin.r»i. p . i r ' o s to vi-.are «-i chi ave-"*? 
rai t ime •» ' o r ' o e su eh., con ivucn ten .e . re . rin-.e^'- t a r i ; 
eia p i r t e pe.* liiKiare !,t s'r.uia I,'e-.to ri-;l..i ri. .tu-iSone s< 
e r v t . a t o riannodo ne: ;1 Ma'iz.» i tre mt< r oc . ron . :v.'.t-é,, 
Io i i inno i olp. 'o '• lO'.e.iteme.i'e .t\..t i e - \ i e _'.. ha.i.-.n e-,).oco 
co l t ro un io.pò ri: p^ 'o . a ci. p.. e o o <a,.0.-o. ;>•». so:.o r : ; a. ! ' . 
.-u.!a « Gr.il.a-) e 3i - O Ì O a.lontanai. . 

Il ó: Pasqua e Manzo. Cari.i'o a >-:.-« co.orante, e rìu 
-ci 'o a r.sol'evar-i e -; e r.n Cs-o a.la za.ria deli aire» rag 
z.un'.'fiid'» l'o-pedale Loreto o: v.a Cr.-pi Ne; tr.-ig.tto s'è 
ai corto ri. perdere sangue d.«. brace.o 

I medici fc.i n i n n o riscontrato una ferita n a n n a da fuo
co .'.1 b racco rie-tro ol ' re a contu-.on: escoriate a.la t r - t» 
Ha rifiutato i. ricovero e al.e zu.«.-ri:e ck! dr.uiptvio non h a 
sapo'o fom.re alcun d e m e n t o utile per la iriontil.cazione 
dei suoi az/ res-or i 

PICCOLA CRONACA 
ì IL G I O R N O 

Ozi. gioverii 10 .«n . ' i i '/»TS 
! Onomastico Lorenzo «doma 
1 ni Chiara» 
! B O L L E T T I N O 
; DEMOGRAFICO 
i Nati v.vi 81. n.i-i morti 3. 
j deceduti 32. 

j NOZZE 
• S; sposano oktgi col r.to ci 
I v..e "ore 12.30 nell 'anti-a!a 
t dei baroni al Maschio Anzio:-
j no i Anmc Papa e Pa=quale 
j Ciami'lo. giovani e va'enti 
! meri.ci nefrologi Agli spo-:. 
i ai loro familiari, e .n parti 

colare ai genitori ri. Annie. 
compagno som Gaspare Papa 
ed Elonora Sas.^o. g,ungano 
felicita2.oni ed auguri vivis
simi dalla Federazione napo 
letana del PCI e dal nostro 
giornale 
L U T T O 

E' deceduta ieri neria sua 
abitazione di S. Giorgto a 
Cremano Maria Tarallo n a t a 

Ferrara manze ri-' con; 
p.iznci Gennaro Tara lo 
membro rì-^l coimta 'c £..ta 
rimo de. PSI e ca.j.» c i c a se 
«rrccria rie! : . te-in laco ri 
Napo.i Al.a fan..z,:a Tar» V> 
g.ungano .e condo j ì .m/e <."'.-
la redaz.one de.l« U.-i.ta ». 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona Chiala-Rivi t ra: via 

Carducci 2!: Riviera di C h . a u 
77, v.a Mergell.na 148. San 
Giuteppe-S. Ferdinando: via 
Roma 348 Montecalvario: 
p zza Dante 71. Mercato-Pen
dino: p zza Gariba'.ù. 11 San 
Lorenzo-Vicaria: Staz. Ceti 
t rale corso Luce. 5; c<ilai i 
Ponte Casanova 30 Stella 
S. Carlo Arena: v.a Fona 
201: via Materdei 72: corso 
Garibaldi 218 Vomero Arenel-
la: via M. Pigicel i! 138: via 
L. Giordano 144; via Merlia-
m 33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fuori-
gro t ta : p.zza Marc'Antonio 
Colonna 21. Bocca vo.- via E-

porr.co 1V4 Pozzuoli: corso 
l'mt>or!r> 47 Miano-Secondl-
gliano: v.a Mouv.so 9 Po-
silhpo: v a Manzoni lai. Ba
gnoli: p zz-i Baznoli 726. Pog-
gioreale: v.a N Po/giorea.e 
152 Pianura: via Provine .ale 
!» Chiaiano-Marianella Pisci
nola: corso Chiaiano 23. 

N U M E R I U T I L I 
Pronto intervento san. tar .o 

comunale dt vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (fest.vi 3 13». telefo 
no 2£4 0H 2*i2ii2 

Segna l a tone di carenze 
te « . co san.tar .e dalle 14.10 
alle 20 'festivi 9 12», telefo
no 3M935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per 11 
trasporto malat i Infettivi, 
servizio continuo per tutua l i 
24 ore, teL 441.344. 
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Le vacanze d'agosto nelle località della Campania/3 

Sorrento: scomparsi i «grandi ricchi» 
Un turismo diverso da quello degli anni '60 - File di auto lunghe chilometri sulla piccola e 
tortuosa strada costiera - Quest'anno un sensibile aumento delle presenze - Negli alberghi, 
nelle pensioni, nei campeggi e negli appartamenti in fitto quasi ovunque il tutto esaurito 

Per l'irrigidimento della DC 

Irpinia: enti locali 
in situazione di crisi 

Scioglimento dei consigli di Altavilla e Montella? 
Il PCI fuori dalle giunte nelle comunità montane 

A V E L L I N O — La c i o n a c a 
pol i t ica ì rp ina c o n t i n u a a re 
g i s t r a r e l ' i r r i g id imen to de l la 
DC .su punizioni di r i f iu to di 
un r a p p o r t o p a n t a n o con t-'li 
a l t r i p a r t i t i < i n n a n z i t u t t o il 
PCI» e di c h i u s u r a Mille que 
s t ioni dello .-.viluppo T u t t o 
ciò .sta provoca: .do jiiavi con 
s e q u e n z e a n c h e sul q u a d r o 
poli t ico, per d i r COM, p e n i c i I 
co. g iacche , dopo la to.stitu 
z ione di un monoco lo re de 
m i n o r i t a r i o n i r a m n n n i . i t razio 
n e provinc ia le , d u e dei qua t 
t r o consigli c o m u n a l i di celi 
t r i con popolaz ione Mi|XMiore 
a c i n q u e m i l a a b i t a n t i , e le t t i 
nel la consu l t az ione «lei 14 
magg io , (Al tavi l la e Montel
l a ! r i s c h i a n o Io .-.cioglimento 

Ino l t r e , a n c o r a n o n si in 
t r a v v e d e u n a via d 'usc i t a pe r 
la crisi del le a m m i n i s t r a z i o n i 
di A t r i p a l d a . M o n t o r o infer io 
r e e Ca l i t r i . m e n t r e nel le co
m u n i t à m o n t a n e del T e r m i 
n io e de l l ' a l t a I rp in i a si e 
d e t e r m i n a t o un c l ima di ten
s ione t r a le torze po l i t i che 
de l l ' i n t e sa p re sen t i nel l 'esecu 
t ivo . 

I c o n t i n u i r invì i dei i-oasi 
gli c o m u n a l i di Al tavi l la e 
Monte l l a con a l l ' o r d i n e del 
g io rno l 'elezione del s i n d a c o 
e della g i u n t a r i s ch i ano , se 
p r o t r a t t i , di poi t a r e a l l ' i n s t au 
r az ione di ges t ioni commi.-. 
s a n a l i . L ' a t t u a l e s i t u a z i o n e di 
s t a l l o è d e t e r m i n a t a da l l ' inca
p a c i t à de l la DC di a c c e t t a r e 
u n ' i n t e s a , nel la q u a l e a cia
s c u n p a r t i t o venga r iconosciu
t a pa r i r e sponsab i l i t à e fun
z ione ne l la ges t ione de l la co 
sa pubbl ica . 

A c h e vale, a Moia. - - co 
m e fa il s e g r e t a r i o p rov inc ia 
le de l la DC. il « bas i s t a » Se
n a . in u n ' i n t e r v i s t a c o m p a r s a 
ieri su u n g io rna l e napo le t a 
n o — p a r l a r e delle es igenze 
di funzionalità degli enti e 
p r o t e s t a r e la vo lon tà de l la DC 
p e r una ottimale configura
zione complessiva dell'intesa. 
r i t e n e n d o non insormontabili 
1 problemi d a a f f r o n t a r e ? 

E v i d e n t e m e n t e , ci t r o v i a m o 
di f ron te a d u n a c o n t r a d d i 
z ione t r a c iò c h e si a f f e r m a di 
voler fare e ciò che r e a l m e n t e 
si fa. C o n t r a d d i z i o n e c h e di
v iene a n c o r a più l a m p a n t e e 
s t r i d e n t e , q u a n d o si compa
r a n o ie a f f e r m a z i o n i di S e n a 
su l l e c o m u n i t à m o n t a n e al lo 
s t a t o a t t u a l e dei r a p p o r t i t r a 
le forze po l i t i che de l l ' i n t e ra 
e. meglio, ai m o d o di com 
p o r t a r s i del la DC 

Dice il s e g r e t a r i o provin
c i a l e del la D C : L'aspetto uni
tario che abbiamo spinto e 
favorito negli esecutivi delle , 
comunità montane e t. ) la | 
concreta indicazione di uno i 

strumento politico per ritrova- J 
re sul terreno della program , 
inazione politica una pur tea 
pozione democratica globale e 
per ricercare vie unitarie di 
soluzione dei nostri problemi 

In v e n t a , ne l le c o m u n i t à I 
m o n t a n e de l l ' a l t a i r p i n i a e del ! 
T e n n i n i o . dove , c o m e abb ia j 
m o d e t t o , p u r e e s i s tono g inn i 
t e di i n t e r a , i n . s p e t t n : p re ' 
s i d e n t i rie si s o n o c o m p o r t a t i ' 
In m o d o t a n t o a r r o g a n t e da : 
n o n a v v e r t i r e n e p p u i e l'e.M 
e e n z a di c o n s u l t a r e !e p i o i 
p r i e g iun te , nel m o m e n t o m i 
cui si .sono a l t r e t t a l i a d a r ' 
p a r e r e posi t ivo c i rca la co i 
s t r a z i o n e d e l l O f a n t :r.a ln.s | 

E' difficile d i r e « he un M , 
n u l e m o d o di comportai .- . : .-:« • 
c o r r e t t o ed u n i t a r i o A n / i . .<'. . 
la luce fi: e.-oo ben .>: com 
p r e n d e il .<-en.so della d e c i d o 
n e de : g rupp i con.s-.'iari oo • 
muniMi in M'ito al le d u e co . 

m u n i t a . 1 qual i h a n n o deciso 
di m i r a t e le p ropr ie delega
zioni da l l e g iun te u n i t a n e . 

Una ta le dec is ione e s t a t a 
lesa u i l i c i a l e con un c o m u n i 
t a t o del la seg re te r i a provin
cia le del PCI . in cui si espi . -
me l 'appi ovaz ione per t giudi-
ci espressi dui giuppi tonsi-
IKIII ed i ton»egitei>l: com
portamenti A Montella ed a 
Calitii - c o n t i n u a il c o m u n i 
t a t o - nelle .tedi nutuiuli. i 
gruppi hanno espresso la prò 
pria sfiducia net confronti dei 

i due presidenti e ne hanno 
I chiesto te dimissioni. I due 
| presidenti si sono mostrati del 
i tutto incapaci di esseie al-
I l'altezza della fiducia della 
! larga maggioranza di intesa 
' operando in dispregio degli 
| accordi sottosa itti di cut 

uvrebbeio dovuto esseie gu-
! ranti e violando anche le più 
I elementari noi me di coi i et-
j tezui democratica. 
' « /,</ segrete! ut appi ora 
I pei tanto - p rosegue il conni 
! m e a t o - la decisione di riti-

iare le delegazioni comuniste 
j dalle giunte unitane, sino a 
' (/umido l'ostacolo rappwsen-
I tato dal permanere di tali 
! uomini alla presidenza non 
I suro liniosso e composta i on 
i la necessita di chiedere die 

si proceda subito alla con-
! vocazione dei consigli gene-
| rali. nella cui sede ciascuno 

assumerà tutta intera la pro-
' pria responsabilità ». 
1 A q u e s t o p u n t o , tocca a l l a 

DC sc iogl iere il n o d o de l le 
' s u e c o n t r a d d i z i o n i , la s l tua -
| z ione de l le C o m u n i t à m o n t a n e 

u n i t a m e n t e a que l la di c r i s i 
I degli e n t i locali e l e n c a t i p u r 
I ne l la loro spec i f ic i t à e dlver-
1 s i t a of f rono a l la DC i n n a n z i -
I t u t t o la possibi l i tà di o p e r a r e 
' u n a pos i t iva inver s ione d i tert-
[ d e n z a e di a v e r e u n ruolo a t 

t ivo nel le r ip rese e nel r i l an
cio de l l ' i n t e sa . 

Gino Anzalone 

Raggiunto 
l'accordo alla 

« Gambardella » 
di Pontecagnano 

E' slato lilialmente raggiunto un 
accordo nella vertenza tra gli ope
rai ed il proprietario dalla « Con-
lorm SpA Gambardella > di Pon
tecagnano, Salvatore Gambardella, 
appunto. Sono Slati uccel lar i , pe
ro, cinque giorni di dura lotta da 
parte dei lavoratori per lar recedere 
il « padrone • dalle sue posizioni 
assurde ed arroganti. 

La trattativa è slata lungi , di l 
ig i le e serrata ma alla line « don 
Salvatore Gambardella > (uno di 
quei « padroni > veramente « vec
chio stampo ») ha dovuto accoglie
re le sacrosante richieste dei circa 
duecentocinquanta operai Dalla fab
brica scomparirà il sottosalario ed 
il lavoro nero in quanto Salvatore 
Gambardella dovrà da oggi in poi 
applicare — per lutt i i lavorato
ri — il contralto nazionale di la
voro; si e anche impegnalo A r i 
spettare lo statuto dei lavoratori 
(nella labbrica di Pontecagnano 
venivano calpestati i più elementari 
diritti degli opera i ) . 

Nella vertenza, conclusa l'altro 
giorno presso l'ullicio provinciale 
del lavoro di Salerno, è stalo rag 
giunto un accordo tra le parti an
che su alcune questioni specifiche: 
Salvatore Gambardella si è impe
gnato a riconoscere le funzioni del 
consiglio di fabbrica, a riassumere 
due lavoratrici-madri da lui prece
dentemente licenziate, a pagare gli 
arretrati e a non effettuare nessun 
licenziamento per « rappresaglia • 
(arma alla quale era solito r i 
correre) . 

« Ma io n o n cap i sco : v a n n o 
t u t t i q u a n t i là. S u d a n o , si 
M a n c a n o , ci m e t t o n o delle o re 
m a v a n n o t u t t i q u a n t i la, 
m a n c o ci fosse l 'oro >*. 

E ' Il c o m m e n t o del posteg
g i a t o r e di u n o dei t a n t i s ta
b i l iment i b a l n e a r i c h e si t ro
v a n o t r a C a s t e l l a m m a r e di 
S t a b i a e S o r r e n t o . Perp lesso , 
g u a r d a a n c o r a per u n a t t i 
m o l ' i n t e rmi na b i l e fila di au
to. poi. so t t o il sole cocen te , 
t o r n a al suo lavoro 

Si c a m m i n a a pa .«o d ' u o m o 
sul la s t r e t t a s t r a d a cos t ie ra , 
a n c o r a un ica via di colloca
m e n t o t r a capo di S o r r e n t o , 
C a s t e l l a m m a r e e Napoli . Po 
co p r i m a di Vico Equen.se, 
poi. il blocco dei t ra l'Ileo e 
t o t a l e Si s cende da l le a u t o : 
q u a l c u n o si s g r a n c h i s c e le 
i/ambe, q u a l c u n a l t r o ne a p 
p i o t a t a per c o m p r a r e b ibi te 
e s iga re t t e , a l t r i , invece, .-.tu
li di segu i l e la l en ta caiov.i-
na dec idono di l e r m a i s i . d i i 
r i n u n c i a t e a r a g g i u n g e r e Sor- f 
r e n t o e di a p p r o f i t t a r e d e l ' a j 
p r i m a d i s c e s i a m a r e : 

Q u e s t a la s i t uaz ione met i l i e t 
i lavori per la cos t ruz ione del
la gal ler ia c h e p e r m e t t e r à di 
e v i t a r e il passagg io pe r il 
c e n t r o a b i t a t o d i Vico Equen
se v a n n o a v a n t i , con u n a len
tezza e s a s p e r a n t e da a n n i . 

S o r r e n t o , e più in gene ra l e 
la Mia penisola , n o n ha per
d u t o il s u o a n t i c o fascino. 
Un t e m p o m e t a p r e t e r i t a di 
pochi facoltosi u o m i n i d 'affa
ri n a p o l e t a n i e di r icchi in
d u s t r i a l i t edesch i , ha oggi 
c a m b i a t o n o t e v o l m e n t e !a M M 
« c l ien te la » come , del r e s to . 
la magg io r p a r t e del le loca
li tà s ino a q u a l c h e a n n o l a 
« al la moda >>. 

'> 1 t e m p i p u r t r o p p o s o n o 
c a m b i a t i r a c c o n t a , s ince
r a m e n t e d i sp iac iu to , il p ro
p r i e t a r i o di u n o dei più vec
chi e prest igiosi b a r c h e si a l -
facc iano su l la p iazza d i Sor
r e n t o - : n i e n t e p iù follie, 
n i e n t e più corse s f r e n a t e sul
le a u t o in p iena n o t t e , n ien
t e p iù cene e fes te c h e du
r a v a n o s ino a l l ' a lba . Oggi è 
t u t t o d ive r so : u n a v a c a n z a a 
S o r r e n t o possono p e r m e t t e r 
se la a n c h e gli imp iega t i . Que
s to . è ch i a ro , d a u n c e r t o I 
p u n t o d i v is ta è u n b e n e per
c h é è magg io re il n u m e r o 
de i t u r i s t i ; pe rò i l>ei t e m p i 
anda t i . . . ». i 

N e m m e n o il « p a d r o n e » di 
S o r r e n t o , don Achi l le Lau ro , 
si d ice , passa più le s u e ve- i 
c a n z e a S o r r e n t o . j 

M a n o n è del t u t t o vero c h e 
« i bei t e m p i a n d a t i ». *siano ! 
r e a l m e n t e passa t i per seni- ! 
pre . La d i f fe renza di fondo : 
e c h e oggi le « follie » de i ' 
g r a n d i r icchi si svo lgono in ! 
luoghi diversi da quel l i degli [ 
a n n i scorsi . Non più corse -
pazze sul le a u t o d i n o t t e pe r ! 
la s t r e t t a e t o r t u o s a s t r a d a 
cos t i e ra , m a l u n g h e gi te su 
motoscaf i lussuosi e j a c h t d a . 
c e n t i n a i a di m i l i o n i : n o n più j 
c e n e s ino a l l ' a lba ne i risto
r a n t i e nel le l ocande più n o 
t e de l la cos ta , m a b a n c h e t t i | 
e l>alii nelle più r i s e rva t e e i 
iiRncoMe ville sul m a r e . 

« Non poss i amo p rop r io l.i- ! 
r i tentarc i di c o m e . s tanno a n j 
d a n d o le cose q u e s t ' a n n o - - j 
d ice sodd i s fa t t a la s i gno ra . 
S c h i s a n o , d i r e t t r . e e del l ' az ien , 
d a d i c u r a e s o g g i o r n o di 1 
S o r r e n t o la cos t i e ra s o r r e n t i 
na . pe r fo r tuna , n o n pe rde il j 
suo fascino. Ce r to , il t i po di j 
t u r i s m o c h e si p r a t i c a oggi a i 
S o r r e n t o è d ive r so d a quel lo | 
degli a n n i passa t i , degli a n n i i 
'60 pe r i n t e n d e r c i : sono di ! 
i m m u t i i te rossi n o m i , gli a t 
tor i famosi , gli i ndus t r i a l i n e • 
chiosimi . S: t r a t t a d; u n t u 
n s m o più di ma-ssa c h e e jxr. j 
;1 segno, m def in i t iva , del rati | 
t a r e dei t e m p i ». . 

A n c h e a S o r r e n t o , c o m e in . 
quas i t u t t e le local i tà t u r i s t i i 
c h e de l la n o s t r a reg ione . 1' 
e s t a t e 7 8 s t a f acendo regi 
s t r a r e u n a u m e n t o del le p re ' 
senze r i spe t to a l l ' a n n o scorso. | 
Le cif re d: luglio ed agos to i 
sono , o v v i a m e n t e , n o n a n c o r a 
c o m p l e t a m e n t e e l a b o r a t e o 
n o n a n c o r a def in i t ive . Nel pr i 
m o s e m e s t r e di q u e s t ' a n n o . , 

Un suggestivo scorcio della penisola s c r e m i n o 

c o m u n q u e sono s t a t e ì c a 
s t r a t e da l la az ienda di c u r a 
e sogg io rno di S o r r e n t o o l t i e 
33 mila presenze in più ri-, 
s p e t t o a l lo s tesso per iodo del
l ' anno scorso : sono s t a t e cir
ca 4.'fi mi la con più p r e c -
s ione . le pe r sone che si sono 
f e r m a t e a l m e n o per una not
t e a S o r r e n t o ne : pr imi mesi 
del 78. 

« A b b i a m o a v u t o u n a u m e n 
to di c i rca il 10 per c e n t o -
d ice a n c o r a la .signora Schi
s a n o — ed oggi i nos t r i al

berghi f anno u-giMrare dap
p e r t u t t o il t u t t o e s a u r i t o > 

La c a p a c i t a r ice t t iva di Sor
r e n t o è di e n e a 12 mi la post i 
le t to t r a a lbe rgh i t d i c io t t o di 
p r i m a ca tegor ia , t r e n t a di se
conda . t r e n t u n o di t e rza e die
ci d i q u a r t a » , pens ioni , locan
d e ed ostel l i della g ioven tù . 
A q u e s t a c i f ra va a g g i u n t o , 
però, il g r a n n inne rò di tur i 
st i che a l logg iano in a p p a r 
t a m e n t i presi in f i t to e la 
folt issima sch ie ra dei p rop r . e 
t a n del la s e c o n d a ca.-a 

ria ila/ .olle ugua le ne.a- !o 
ca l i l a l ' ini t rofe Vico E q u e n 
se. Se :ano . Meta . P i a n o e S. 
Agnello f a n n o r eg i s t r a r e u n 
a u m e n t o delle p resenze che è 
ugua le o di JXKO infer iore a 
quel lo di S o r r e n t o E' t u t t a la 
costa , i n s o m m a , che ina ia . e -
ne viva la sua a t t r a z i o n e ver
so tu r i s t i i t a l i an i e s t r a n i e r i 
non s m e n t e n d o una f ama cl ic 
res is te a l l ' u sura de! t e m p o . 

Federico Geremicca 

Ieri un ennesimo annegamento ad Ascea 

Non c'è guardia costiera 
sul litorale salernitano 

ASCEA — S o n o b a s t a t i po
chi m i n u t i p e r c h é Aniel lo CA-
s.llo. di S a n G i u s e p p e Vesu
v iano . sed ie : a n n i d a poco 
c o m p i u t i , s compar i s se ieri 
m a t t i n a t r a le o n d e a pochi 
m e t r i da l l a r iva sul t r a t t o 
de l l i to ra le t r a Ascea Ma
r i n a e Casa lve l ino . nei press i 
di Velia. U n a lot ta d i s p e r a t a 
c o n t r o le onde , a l c u n e g r i d a 
d ' a iu to , poi più n i e n t e . A poco 
e s e r v i t o l ' i n t e rven to dispe
r a t o d; a l c u n i suoi amic i , 
g e t t a t i s i in a c q u a nel t e n t a 
t ivo di s c o n g i u r a r e q u e s t o t ra
gico epi logo del le loro va
canze-

l i m a r e g russo di ques t i 
g iorni aveva già sens ib i lmen
t e r i d o t t o il n u m e r o dei ba-
a n a n t l su t u t t o il l i to ra le . 
A n c h e ieri m a t t i n a pochi era
n o co loro 1 qual i si avven tu 
r a v a n o t r a le onde . I m m e 
d i a t a m e n t e dojxi 1' a c c a d u t o , 
sul la sp iagg ia si sono river
s a t e c e n t i n a i a di pe r sone P e r 
o re h a n n o s o s t a t o sul p u n t o 
dove Aniel lo Camillo si e r a 
tu f f a to , p r i m a nella s p e r a n z a 
di r iveder lo . JIOI. a s p e t t a n d o 
i n v a n o c h e il m a r e n e resti
tu i s se il c o r p o 

Poi sono r imas t i sul la spi.ig 
KM solo i . sommo/za tor i e 1 
\ i g : h del fuoco di Napol i e 
i c a r a b i n i e r i . La s q u a d r a dei 
vig.li del fuoco, i m m e d i a t a 
m e n t e accorsa al c o m a n d o 
del m a l e s c i a ) , o A m a t o , h a 
dovut i ) sub i to r i n u n c i a r e a d 
i m m e r g e r s i per le pess ime 
conri iz.oni de : fondali , bassis
s imi e sabbiosi in q u e s t o pun
to del i . to ta le , ed a n c h e pe r 
la mane a n / a di i m i t a r c i / . u n i 
che lendes . -e io pa i agevoli 
le IN e s c h e f u n g e n d o ila basi 
d appoggio . 

L.i c a p i t a n e r à d: po r to d! 
S a l e r n o ha no. m a n d a t o u n a 
l a n c a per g a r a n t i r e la possi
bil i tà di immerger.-.! a. vigili 
de! fuoco C a r a b i n i e r i e \H. 
1-, pero , sono l>en consci c h e 
:'. r e c u p e r o s a r à con mag
giore p robab i l i t à d o v u t o a l l ' 

opera degli s tessi l i u t i i i he 
h a n n o i n g h i o t t i t o il c o r p o del 
povero Aniel lo. Lo res t i tu i 
r a n n o v e r o s i m i l m e n t e n o n 
p i n n a di v e n t i q u a t t r o o ie . 

Un a l t r o a n n e g a m e n t o , durt-
que . D r a m m a t i c o c o m e t u t t i 
n\\ a l t r i c h e d ' e s t a t e si n p e -
t o n o p u n t u a l m e n t e a d e c i n e 
lungo le n o ! r e custe . E' pro
pr io impossibi le ev i t a r l i ? L a 
« e n t e a n c h e ieri si è pos t a 
deg.t i n t e r i o r a i\ i. non sa 
sp iegars i p e r c h e n e s s u n o 
ma i . con ine/./i a d e g u a t i , s ia 
p r o n t o ad i n t e r v e n i r e . 

Il p e r c h é de l l ' assenza di 
un servizio di g u a r d i a cost ie
r a su u n t r a t t o di o l t r e due 
c e n t o c h i l o m e t r i di cos ta del
la p rov inc ia di S a l e r n o , t r a 
: più f r e q u e n t a t i da i b a g n a n 
ti — ne l l ' o rd ine di p a r e c c h i e 
dec ine di mig l ia ia — e t i a 
ì più l r e q u e n t e m e n t e funes ta
ti dagl i a n n e g a m e n t i negl i ul
t imi a n n i , n e s s u n o è s t a t o in 
g r a d o d. s m e l a r l o . 

Ma forse u n a r i spos ta in 
m e n t o dov rebbe ro d a r l a in 
p r . m o luogo i C o m u n i in te res 
sa t i . Da a n n i gli a n n e g a m e l i -
t: si r i p e t o n o s e m p r e q u a n d o 
i! m a r e e ne l le c o n d ì / i o n i 
in cu . e ra ier i : a g i t a t o non 
t a n t o da cos t i tu i r e , in s é . - u n 
penco lo , m a a b b a s t a n z a p - r 

ti tisi or ina ie . fondal i sabbios i 
de ! l i tora le m t r a p p o l e pe
ricolosissime. c o m e in q u e s t o 
caso, c h e s o p i a l t u t t o pt-i la 
forza delle (O l i en t i , c a u s a n o 
grav i d . t f ieol ta a eh . è m io 
l a t o r e di poca o n e s s u n a e 
spei len/.i 

P e r c o n t r o non un b a g n i n o , 
n o n u n a lanc ia che s i a n o 
p r o n t i a d i n t e r v e n i r e ;n ca so 
di bisogno e pe r di più c'è 
da sp .cga i s i a n c h e come ma i 
1 \ ig i l i del lu(Ko i n t e r v e n u t i 
pei il r e cupe ro della s a l m a 
p r o v e n g a n o d a Napo. i . Hiso-
jzneiebbe n a t u r a l m e n t e po r r e 
la ques t i one ne : t e r m i n i più 
c o r r e t t i della p r e v e n / o m e di 
ta l i ì nc .den t i e del l 'educazio
n e dei b a g n a n t i , s o p r a t t u t t o 
t e n e n d o c o n t o del le oiri-'eitive 
d . i n c o l t a che p re sen t a il ba
g n a r s i nel le a c q u e di q u e s t o 
l i to ia ìe q u a n d o il m a r e è 
uros'-o 

Un U.lei.oit- | pah iema e 
poi r a p p r e s e n t a i a o dal la q a e 
"•'ioni1, la s tessa di s e i n p i e . 
dei pres id . s a n i t a r i può lm-
s l a r e l ' ambu lanza della i r j -
t e ve rde .ni A.^cv.i e l'ospe-
d i k a Vallo del la L u c a n i a 
pei o l t re un cent ina .o d: ch i 
Ionie*r; d. costa ' 1 

Fabrizio Feo 

I comunali di Ottaviano dopo 6 
giorni sospendono Io sciopero 

I dipendenti comunil i di Oltaviano hanno decito di sospendere lo 
sciopero che ormai durava da sei giorni. In un comunicato delle orga-
nii iazioni sindacali di categoria CCIL-CISL-UIL viene sottolineato che 
la sospensione dell'azione di lolla è venuta in seguito all'impegno as
sunto dal sindaco di Ottaviano a risolvere la vertent i che riguarda 
l'applicazione del contratto di lavoro. 

Le organizzazioni sindacali, tuttavia, si riservino di ricominciare lo 
sciopero nel caso che l'amministrazione comunale e la commissione con
siliare incaricata non soddislino entro i prossimi dicci giorni tutte 
le richieste dei lavoratori. 

Lo sciopero — sostengono sempre i sindacati — e slato sospeso 
solo per non aggravare ulteriormente il disagio della cittadinanza. 

SCHERMI E RIBALTE 
Ta- i 

VI SEGNALIAMO 
Rocco Scotel laro tCerto.-a S M a r a n o " 
La febbre del sabato sera i Delle P a l i n e 
I l d i t t a to re dello S t a t o l ibero di B a n a n a s i . \o<d . . 
Amic i mie i < B e n i t o : > 

TEATRI 

T E A T R O LA CERTOSA (Museo 
S. Mart ino) 
« Rocco Scotellaro ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (V ia K De Mura , 19 . 
Tel . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
(Ch.uiu.-a esn.a) 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci. 19 
Tel . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
(Chiusura estiva) 

MO (V ia Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
(Ch.jsu.-a est. ia) 

N U O V O (V ia Montecalvano, 18 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
(Ch.usura estiva) 

C I N E CLUB (V ia Orazio, 7 7 • Te
lefono 6 6 0 . S 0 1 ) 
R.oaso 

CINETECA A L T R O (Via Port 'Al-
ba, 3 0 ) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE . PABLO 
N E R U D A • (V ia Posillipo 3 4 6 ) 
R.poso 

R I T Z (V ia Pessina. SS - Tcltlo-
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
Ridessi in un occhio d'oro, mn 
M. Brando • OR iVM 18; 

SPOT CINECLUB (Via M . Ruta. 5 
Vomero) 
Cri.usura est.va 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA • (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 
(C.-....su:a est , .a) 

ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 - Te
letono 4 1 8 . 6 8 0 ) 

(Ch.-si.ra estiva) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Cnspi, 2 3 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
(Ch.usura esr.va) 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. 
70 - Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
(Chiusura estiva) 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
(Cr..usura est.va) 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 3 4 9 . 9 1 1 ) 

Milano trema: la polizia vuole 
giustizia, con L. Mererda • DR 
( V M I S ) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La lebbre del sabato sera, con 

J Travolta • DR ( V M 14) 

EMPIRE (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa • Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 

(Ch.usura esti .a) 

F I A M M A (V ia C. Poerio. 4 6 
lelono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Chiusura estiva 

EXCELSIOR (V ia Mi lano - Tele
fono 2 6 S . 4 7 9 ) 
La tigre del «esso, c o i D. 
TTO-r-.e - DR ( V M 1 8 , 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Ch usura estua) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
I l ragazzo del mare, c o i J. Bot
t o - » - 5 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia -
Tel. 4 1 S . 8 S 0 ) 
L'ultimo guappo 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
(Ch.-.su-a «st.va) 

ROXY (V ia Tarsia - Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
C*t u v j r j est.va 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. S9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
T a n love 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiclio Claudio . 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
I l dittatore dello stato libero 
di Banana*, con W . Ai ieri - C 

A C A N T O (Viale Aogtrtto - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
La torcila di Bruca Lc« 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
(Ch.usura est va) 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i 
tata - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
I l marito erotico, con P. Hamm 
S ( V M 18) 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Ragazzi dì borgata 

ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 
l e i . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Febbre di sesso 

A R I S T O N (V ia Morghen. 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Tenente Colombo: riscatto per un 
uomo morto, co i P F3A • G 

' A U S O N I A (V ia Cavara • Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Cf. usjra esriva 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
(cr-..us jra est va) 

B E R N I N I ( V i a Bernini. 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Amici miei . ccr. P. S : re* - SA 
( V M 14) 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
L'affittacamere, ce-. G G j : j 
S | V \ ! : 3 » 

D I A N A ( V i a Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
(Cr- JS j - a estiva • 

EDEN (V ia G . Sanfel.ce • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Ordine da Hong Kong: uccidete 
pantera nera 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco, 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
C i ^fo 

G L O R I A « A » (V ia Arenacela 2S0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Ordine da Hong Kong: uccidete 
pantera nera 

M I G N O N ( V i a Armando Diaz • 
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La calda bestia di Spielbergh 

G L O R I A e B » 
Chiuso 

P L A Z A (V ia Kerbaker. 2 . Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

(Chiusura tti.si) 
T I T A N U S (Corvo Novara, 3 7 -

Te l . 2 6 B . 1 2 2 ) 
Lady Chettcrlj- Junior 

ALTRE VISIONI 
A M E R I C A ( V i a Tito Anelini . 2 ) 

Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
CCh.usura est.va) 

Telefo-

109 

Te-

ASTORIA (Salita Tarsia 
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Cr _»_rs e s r . . j i 

ASTRA (Via Mezze-cannone. 
Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
lC , * l - . > U T 3 C<" V -

A Z A L E A (Via C u m i n i , 2 3 -
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Bettesis 

BELL IN I (Via Conte di RuvO 
Tel . 3 4 1 2 2 2 ) 
(C i j i j . - a est . ia) 

CASANOVA (Corso G i n e a l d 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
(Ch.usura tsT.va) 

D O P O L A V O R O PT 
CM -IS:,*» ti', .a 

I T A L N A P O L I (V ia Tassa 
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
(C-. „s_.-a es* 1 1 ' 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano, 
3 5 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 1 
Pubertà, c a i A A i j . i i - S 
( V M I S ; 

16 

3 3 0 

3 2 1 . 3 3 9 ) 

1 0 9 -

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Dell 'Orto - Tel 3 1 0 0 6 2 ) 
Commissariato di notturna 

PIERROT (Via A C. De Mcis. 5 8 ) 
Tel. 7 5 6 . 7 8 0 2 ) 
Agente Nevi-man. .^n 0 F f . - j . i 
A i V V 14 

POSILL IPO (Via Posiilipo, 6S-A 
Tel . 7 6 9 4 7 . 4 1 ) 
(C- j s j - a ?s!..a^ 

Q U A D R I F O G L I O (V . le Catalicgge-
ri • Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
(C*. usura e*,* \ a} 

T E R M E (Via Pozzuoli. 10 - Te
lefono 7 6 0 17 .10 ) 
Cr- •-•o 

V A L E N T I N O (Via R.sorgimcnto -
Tel 7 6 7 . 8 5 58 ) 
C" -S2 

V I T T O R I A (Via M P.sc.teil.. 8 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
tn ? ) 

Stasera « Ippolito » a Pompei 
Con la rappresentazione della tragedia • Ippo'ito • di Euripide, 

per la regia di M a n o Landi, l istata per stasera giovedì alle ore 2 1 . 
riprende il ciclo di rappresentazioni classiche al Teatro Grande di 
Pompei, organizzate dall'ente provinciale per il turismo di Napoli , 
con la diretta collaborazione dell'assessorato regionale per il Tu
rismo e dell'azienda di cura, soggiorno e turismo di Pompei. 

Interpreti di • Ippolito > sono: Ivano Staccioli, Graziella Gra
nata. Rodolfo Bianchi. Carla Calò. Paolo Lelio. Diego Michelotti . 
Lo spettacolo verrà replicato domani 11 agosto, sabato 12 agosto 
e domenica 13 agosto alle ore 1 9 . 

• biglietti (al prezzo unico di lire 2 . 0 0 0 ) . sono in vendita 
presso le agenzie O T I Tourcar, piazza Matteot t i . 1 ( te i . 3 2 3 . 3 1 0 ) . 
I talt irreno. via Kerbaker ( te i . 3 7 3 . 8 0 7 ) . Aliantour, via Plinio 7 . 
Pompei ( te i . 8 6 3 . 4 4 7 0 ) . presso l'Azienda di cura, soggiorno e 
turismo di Pompei e alla biglietteria degli scavi di Pompei (due 
ore prima dello spettacolo). 

Concluderà il lungo ciclo delle rappresentazioni al Teatro Grande 
di Pompei la rappresentazione • Prometeo incatenato >, in pro
gramma il 1 8 . 19 e 20 agosto. 

TACCUINO ESTATE 

In giro per i musei 
Museo Nazionale di Napo

li - Piazza Museo — K' 11 più 
I m p o r t a n t e ninfeo ari heo.o-
S t o d'Kurop.» ConseiV.t le 
r . u ro i t e dei F a r n e s e di P a r 
Dia i):on?.. marmi , p i " a re 
suppel let t i l i degli edifici dis-
M'polti d P o m p e ; ed K u o -
latto II ma te r i a l e tieni: s i a 
vi di t 'uii i i i . eoiltviotn di an 
tic-Iuta e t n i s c h e ed egiziane. 

C): ai J> l e n . d : !" 11. !t--,;i. 
\ i y H l 'unedi i h i u - o ' 

l ' a i . l la tentil i I. ! >M I fe
stivi 1, 75. domenica w a -
t HIT O t 

Museo a Gallorie nazional i 
di Capod imon te i Napoli • - -
C o m p r e n d o n o la Cìal 'ei .a na 
ziona.e che e lui e manu .o 
ri d ' I t a l i a , una cospicua iac
col ta di p t tu i t ' ilf m a e - t r i 
n a p o l e t a n i del tioo e del TiK). 
la «a l l ena dell 80(1 u m u - e o 
I M I l ' anne i i a . le poi i ella ne, 
«I: a-.on, : tir >n/.i. ci i 

O r a n o IIMIHII U 14. l e v i v i 
6 l.t i lutiedi chuiMii 

'I au f f a - l e n a ' : I. I,V) fé 
st .vi l,. 75 di luirmi <t irra 
t in to 

Museo nazionale di San 
Mar t ino i.N'iipol. -,u i,, t-ol' na 
d; .Sant'KImo al Vume:o> - -
Copio-i-Miiir re-.' luminanze 
«Iella te, della -.tona e (iel
la v t a di Napoli da! "noo ad 
o^^i e me.:, quadr i . ( o le 
<" ni d. p i f i i ' a n . i no ' e ' ana 
de.. '8(HI 

Uia : :o tei lai: y M. ' e - ' ivi 
9 IH i lunedi c l in ico ' 

Tar i f fe- fe::ali I. ;.«» (e-
s':v: L ):>(). domenica ^ra 
tu . to 

Museo Pignatel l i i Napoli, 
\ a Riviera di C lua i a i — Col 
lezione di porcel lane, mobili 
dell'800. a r r e d a m e n ' i 

O r a n o Jena! : 9 14 fé 
9 1.1 i lunedi chiudo > 

T a n i f a l ena l i I, UHI 
si.vi e domenica I. 50 

A p p a r t a m e n t o storico dei 
Palazzo Reale i Napoli , pi.iz 
/.i P'ebi-rf. itoi - - Preziose 
ìac i . i l t e di Osine':: d ' a i ' e mo 
1).! . d ip in t i , - . tol t ine e por 
t f i l ane dell 'ex remilo delle 
due Sic.Me 

Ora : io l e n a . !i 14. :. s'ivi 
{* IH i lunedi ch iuso i 

Tariffa feriali I, '.oo fé-
s ' . \ ì L. 50. domeir .c i c ia
n i . io 

Museo Civico » Gaetano 

: e 
-Si 

>.!!'. 

o:c 
K':a 

'IVI 

fé 

Fi l ang ie r i» (Napoli, via Duo 
mot — Armeria , collezione 
di mobili e porcel lane 

O r a n o - fonal i U.30 14, fé 
s'ivi SUO H i lunedi C'I'.UMU 

Tariffa t e : . a e Ic-tivi 
l. 100 

Pinacoteca dei Gerolominl 
i Napoli, via Duomo !IJ > 
La pnl a n t a a l a n o l ' a 
centemen ' .e l e t a m a l a > 
s v i n a t a co 'np .erule d.: 
del '500 e del «ìOd 

O r a n o feriali e l e - ' A : 
9 12 e 161*0 In^rcsM) 
t in to 

Cas te lnuovo i Napoli. | v / 
?a Munic.pio. l omi i ' i emen te 
e l imina to Maschio AiiKioinot 

Edificai,) t m il 1_'7H e i. 
1292 d a Car lo d'Amilo. AH .n 
srresso l 'arco di t r ionfo d 
Francesco U tu ra t i a . . i l l ' invi 
no- la Sa ia dei Baroni d: 
C a t a l a n o -Serica iSetle de ' 
c o n s t i l o comuna le ». e .a cap 
(H-lla Pa la t ina del '500 Vis,, . t 
Micia 

Cappel la Sansevero < N'.i 
poli, via Fran i esco De S a n e 
Ms, nei pie.ssi di P S a n l).> 
iucn . ro Mau»,'io;r> - I . n ' c - -
n.» e ricco di d e i a.'io.i: e 
con t i ene a lcune taiuo-a* --» u' j 
t u i e i omc 1 ». Ci i v o \ e' i v » 
del S a m m a i t l u o e 'a « P <". i •• [ 
tlei Ce ebrano . 

O r a n o feriali 10 'i(i l.i U) 
17..U) 1SU0. festiM U H so 

l a n l i a i e n a . : e V s ' , \ 
I. H00 - S lude t l ' i e i on i . " ' , e 
L 200. 

Catacombe d» San Genoa 
ro i Napoli . Capot i .monte > 
Itnrresso dalla s : n > t m del.» 
ch iesa del Buon C o i w ^ h o i 
a1 T. jndo eli C a p o d i m o n t e i 
Si t r a ' t a di due Uisiliche 
a d o r n e tii p i t t i ne pa leocn 
-•tiane. d o \ e furcno '-epo'.!' ' 
\ e scov: e dueh: dell 'epcva 
b i / an f . na 

O r a n o saba to d o m e n ' a a 
e testivi, dal le 9.HII alle l ì . 15 , 
. Ta. ' i tfa I. 500 ! 

Ant iquar ium di Pozzuoli - -
HnmiM-e n u m e r o ^ l e p e i ' . p , 
opere pro^eir .en ' i dau.i s i . iv. 
a 'cheolot i .c i dei C a m p , l-.lc 
mei 

0 : a : lo t h:u .in a ut. 'e; a J 
p. mia ti"l t i a i n m ' o 

An t iqua r ium di Caste l lam
m a r e — L ' an t i qua runn d. I 

' Cas to l la in ina ie di St tb a ^ 
| uno dei più ricchi della Cani 

pania . In par t ico lare vanno 
, n id i / .o l i a t i «1: spluir i idi d 
, pal l i p i n e t a h . .staccati e 
1 i o n M ' : \ a t . nel museo .stabili 

no t h e comple t ano con la 
lo:o n u c i e ' a le*' ino:iiati7.i. 

• tu i a th suu'vesiioiii, le c t t io 
s .en/i- t h e ah!) .uno de.l 'nT'e 

1 romana 
Museo del Duomo a Salar 

, no racio . ia d. dipint i . a \ o r . 
l>: un / i . m. m a t u r e . ì v i i che 
mo. ie t" r o m a n e greche, lon 
, 'obaiilc e n o r m a n n e ; cera 
ni.che del '7(\l All'esterni» 
f ramment i di scul ture e l.ip 
d', urne e »aicofat;i t o man . 

Museo provinciale di Sa 
• Irr i to (Ma S Benedetto» 
t Vi -ono v - t i u i o i r . i n z e AeVf 

Mir.e i : \ i l t a succedutesi ne 
S ile: n . t ano dalla p.e.- .!or!t 
al e epoche ifi cu»; 

Oia.i.» 1) '. 1 

1' ir:ffa at^res .o u»e:i» 
Museo di Paes tum - Con 

.le-i-i .i i i.t zona a n l i e o ! / ' 
t a dei Tempi , ili i t i . to i iser 
Mi et i e ' .o. ia. l i e p \ ',; * omf 
li !a:i:o-e Mciopc 

Museo di Elea 
la .a l'o l e M c d i o e 
MI :!i M , U ! d e . l ' a i r .i a i o o 
li a lo . e a ti Ve' .a a i u. vi 
s i ta '• .n ' e i e - s i ' i i" .salina 

Museo del lago Piacentino 
A Pontei apuano , r e c e n v 
n .en te aiH'ito. n i icoal ie e il 
Un' a l e - t . m o n i a n / e a i c h e o 
iou'che dal 2 tK»o a C . r i t io 
\ a i e nella p i a n i Picent inn 
I I I . I il. ne. : opol 

Museo provinciale o p i n o 
i Avelli.101 Kaccovilie 1 ie 
pe i t i pie storici della provai 
t a dal m'Olii a o a l i t i lo alla 
e ' a de. h r u v i i e del le: i > 

Museo del Sann io i Beta 
\ iDto» -- Vi s. col ise :M»!M 
una --erie d. i m p o . t a n t . n 
tiOM'imcnti preistorici e de 
le epoche succi -s ive e t t e ' 
tu, i te nella p o\ cciii 

Reggia di Caser ta 
:< ^s.m': 'e \ is-te alla 
t o ' e c a . a! Mu-co e a. 
\ ' a n \ Ite1!.ano 

Museo c a m p a n o di Capun 
T 'cs tuuon .in/t1 de.!.» pie-ei 
/ a tli e t ruschi , aver, e s a r 
n i ' : ::i l e n a di Lavo.'.» ttfl 
IV .-e. o'o a C 

Ila - .d . 
. a . e p :es 

I i l 'e 
P na 

F a . , ii 

Gli itinerari del solfo 
Per CAPRI 
A L I S C A F I S N A V 

Ovest 
P A R T E N Z E 
07.10 08.00 
08.20,09,10 
09.00 09.55 
09.40/ 10.H0 
10.20 11.25 
10.50 12.15 
11,20 H.10 
12.20 14.15 

15.10 
10.55 
llì.40 
17,25 
18.00 
19.00 
19,40 

13.20 
14.20 
15.00 
15.50 
16.H0 
17.10 
18.20 
18.50 
'Ta r i f f a L 

Molo 

A R R I V I 
07.50 08.10 
osi.on osi.50 
09.40 10.H5 
10.20 11.10 
11,00 12,05 
11. '10 12.55 
12.00 I.1.50 
Kl.OO 14,55 
14.00 15.50 
15,00 1*5.15 
15.40 17.20 
16.30 18,05 
17.10 18.40 
17.50 19,40 
19.00 20.20 
19.30 

Por ISCHIA - PROCIDA 
A L I L A U R O - A l i icat i del Tir

reno - Molo Est 
( D a Napoli) 

A R R I V I 

n ooo i 

CA. RE . M A R . 

A R R I V I 
07.40 00.10 
.0,10 11.30 

A L I S C A F 
Molo Beverello 

P A R T E N Z E 
1)7.00 08,30 
0.1.30 10.50 
13.45 14.35 
1H.15 17.15 
18.15'19.15 
(Tar . f t a I. ! H'»1»' 

V A P O R E T T I - Società Libe
ra Navigazione del Golfo • 
Molo Beverello 

14.25 
1*5.55 
15.55 

15.15 
17.55 
19.55 

P A R T E N Z E 
07.30 
03.25 09.05 
09.15 10.10 
i l .a i I L I O 
12,05 14.50 
13.30, 16.20 
16.30, 17.00 
13.25 

C A R E M A R 
P A R T E N Z E 
07,00 07,15 
09.00 10.00 
15,30 ló.Ou 
!9.00 19.3C 

ARRIVI 
08,50 
10,10 10.20 
10.35 li.30 
12.25 12.30 
13,25 16.15 
14.50 17,40 
17.20 18.20 
19.45 

Molo Beverello 
A R R I V I 

03.25 08.40 
10.25 11.25 
16.55 17.25 
20..' > 20.25 

P A R T E N Z E 
07.10 07.50 
08.20 00.00 
09.40 10.20 
11.00 11.40 
12.20 13.20 
14.20 15.20 
16.30 17.20 
18.10'18.40 
19.00 19.20 
19.40 20.00 
20.20 

(Da 
P A R T E N Z E 
07.00 07.30 
08.00 08.20 
03,40,09.10 
09,50/10.30 
11.10 11,50 
12,30 13.20 
14.20 15,20 
16.20 17.20 
18,10 19,00 
19,30 20.00 
20,20 

07,50 08.10 
09.00 09.40 
10.20 11.00 
11.40 
13.00 
15.00 
'.7.10 
18.50 

12.20 
14.00 
lli.Ot» 
18,00 
19.20 

13,40 20.00 
20,20 20.40 
21.00 

Ischia) 
A R R I V I 

07,40, 08.1(1 
08.40 09,00 
09,20 09.50 
10.30 11.10 
11.50 
13,10 
15,00 
17.00 
13.50 
20.10 
21.00 

12.50 
14.1HJ 
16.00 
18,l»0 
19.40 
20.10 

Mo-A L I S C A F I C A . R E . M A R 
lo Beverello 

( D a Napoli ) 

P A R T E N Z E ARRIVI 
08.00 03.40 
10.40 11.20 
1-U0 15.20 
16.50 17.30 
13..V) MI/IO 

(Da Ischia) 
P A R ' I E N Z E ARRIVI 

07.15 07..., 
09.30 10.10 
13.45 M.L-Ó 

15.50 16.30 
1~.50 ;.-.. HI 

Per SORRENTO - CAPRI 
V A P O R E T T I C A R E M A R -

Molo Beverello 
(Da Sor ren to ) 

P A R T E N Z E ARRIVI 
08.00 03.45 
10.00 M.45 
16.15 17 or. 
19.4'i .20.25 

(Da Capr i ) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

07.00 07.45 
09.00 09.45 
15.15 >..*»0 
13.45 : w 

A L I S C A F I PER 
C A . R E . M A R . -
rello 

P R O C I D A 
Molo Beve 

(Da 
P A H ' U N Z E 

07.45 
K'.00 
15.10 
17.20 
19.00 

Napoli) 
A R R I V I 

m.!5 
10.30 
15.40 
!7.V) 
19.35 

V A P O R E T T I 
Sorrento 

(Da 
P A R T E N Z E 

06.15 
o a . :>.<• 
15.40 

G I U F F R E 

Capr i ) 
A R R I V I 

07.05 
irt.20 
•.-5TI 

( D a Sorrento) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

07 30 , « _ „ 
w.2:<, ;o.:5 
•ò.-i.» 17.3-, 

A L I S C A F I A L I L A U R O - Al i 
scafi del T i r reno - Molo Est 

( D a Sorrento) 

(Oa Procida) 

P A R T E N Z E ARRIVI 
t«.50 07.2(1 
O-*.'"'1 Ica..»*» 
H.IO 1J.45 
^.2o MJ':J> 
13.15 irf,45 

V A P O R E T T I PER P R O C I D A 
CA R E M A R . - Molo Beve
rello 

( D a Napoli ) 

P A R T E N Z E ARRIVI 
f»"..V) 07.55 
r 'J.!5 10 20 
14.1" 15.05 
16.4") I7.>» 
20.0-< 21.0-5 
21.-5 21^30 

L I N E E • L I B E R A 
N A V I G A Z I O N E L A U R O i 

N A P O L I I S C H I A 
D a N a p o l i : 6 30. 7.50 (f-

st iv i» . 8.35 ( l e i . a l e » . 11.5' 
21.10 

D i ! - V , i ti. la. 7 2'i. a i . 
10.20, 11.40 111,05. 14.20. 15.2 , 
16.35. IR..'.. 19.55. 21.0T 

P O Z Z U O L I I S C H I A 
P.i Po/ .- i io':- 5,10, 6,10. l \5 

7.5). 8.50 !'.">0 i« «e.U~.o mar" 
. \ci\ ), 10 50. 12.00. 12.35. 15 1 ^ 
16.10. 16.50. 18.10. l'I.OO. 20.2' 
21.00. 22,20 i f e : : \ : i 

Da Ischia 3.10. 4.00, 5.0'. 
6.00. 7,15. 8,10. 9.00. 10.20. II . le 
12.00. 15.50. 14,35, 15,20 (CSCM; 
.so mart e \ e n ». 16.15, 17.2'. 
18.45. 1930. Ul.OO ( f e s t iv i» . 

I S C H I A C A P R I 

Da Isch.a o:e 8.15 Da Ca 
pr: ore 16.30 

T E R R A C I N A P O N Z A 

Da Ter rac ina oie 8.15 P . 
Ponza o:e 17 ! "> 

Sede I ihei.i NaMjMziO'..-
Lauro Molo Hev.no! o. Te • 
fono 3132.i'5 
V A P O R E T T I N A P O L I - P R O 

C I D A - C A S A M I C C I O L A 
( I S C H I A ) CA RA M A R . -
Molo Beverello 
Par tenza d'i Napoli 6.50 . 7 ' 

a i i . v o a ProtMi.r 7.55 Pa 
lenza I\A P IOI ICI .T 8. arr .M 
a Ca^ainiiTloln 8.30. 3.2. 
Pa r t enza d.i Ca amlct :ola 
9 Ari ivo a Nnpol.- 10.25. 

r Fer iale • • Fé»' ivo 
N A P O L I I S C H I A (Vaporet t i ) 

CA R E M A R - Molo Beve 
rello 
Da Napoli p 8.55. 14.1 > 

17. 19.(0. a. 10.20. 15.40. 18.2 > 
20.55 Da l i d i : » p 7. 14.15. 
:.'.2a. 18.50. a 8.25. 16.10. 13.5" 
20.15 

N A P O L I - I S C H I A (Vaporet t i ) 
Società Libera Navigazio 
ne del Golfo - Molo Beve 
rello 
D.i Nrfp.»l. |i 9.15. i l . . 

1 '. G. 12.2'i. Da I:t :. a p Ili. w. 
17. i, ! 1/2".. 12.2-) 

N A P O L I - I S C H I A (Vaporet t i ) 
Società Navigazione L A U 
R O • Molo Beverello 
D a Napol i p », lo 8.i ,. 

1 :.!(). 1—0. M 4 i . lt,.10. 17.3... 
19. 20.(1.,. a 8. !«.Vi. 12.50 1J.4'>. 
15.05. 17.3i. :3.55. 20.25. 2I,a., 
P a r t e n z e d.t I>ch.,i p 4 , 1 J . 
6.10. 7.2.'. 3.15. 10.2'J. 13.05. 14^--. 
16 55. 
8.49 
ló.'H'-. 

<J l i 

• ' . < • » . 

' . 1 l > . 
: ; .3" 
2 U > 

a 5 30. 722. 
14.25. 1>> 

P O Z Z U O L I - P R O C I D A 
I S C H I A (Vaporet t i ) 
D i Poz / i io ' i p li >0'. 13.30" 

19.4-
4.!'». 
l ' I - . 

P A R T E N Z F 
'19.40 
10.40 
12.40 
1*25 
17 25 

(Da Capr i ) 
P A R T E N Z E 

09.30 
lo.io 
• , ' c< 

A R R I V I 
:ooo 
:!.->.' 
15.00 
16.4Ì 
17.45 

A R R I V I 
09.3'J 
10.30 

( D a 
P A R T E N Z E 

07.10 
07.30 
:i.r»» 
15.15 
17.10 
:.S3(j 
K'CO 

Procida) 

A R R I V 
08 Jj 
<W> 
12.0-5 
16.'20 
\r..V> 
19 30 
.•1.05 

16..K'f. 
M..r » 
9..VJ. 
17.10*. 9 . » ' . 
7.30*. : : ,5.)-. 
• C i Re Mar > 

-2 4 .* « C a K o 
'5 3»» 7.20'. H.!0*. 
12 *•). ;3.:0. 16*. 

D^ I-nhia p 
r>*. ie-, 

- 3'J. -». 
7.10". 8.1 
12.p.' : r 

• D i . 

9 3o. 10.4' 
IJ.-O*. 17.4' 
7 ai 2 » rf 

21.15-
5.40*. 
i l . ;o. 

P O Z Z U O L I C A S A M I C C I O L A 
D a Pozzuol i p 4 V», 7.40. 

7..50. 1 1 . 0 . 11.30. !5 <0. 15.;^). 
18 3-). 1930 D.t C a . s a m i r c . o l a : 
p 2ó't 5.Vi, 6 1). '* V>. f ' y 
l ì 30, '.4 17. !7.V) 

ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 

16.55 
18.10 

>;.i,5 
17.15 
18.30 

V A P O R E T T I - Soc ie t i Libera 
Navigazione del Gol fo - Mo
lo Beverello 

(Da Sor ren to ) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

0825 09.15 
» .10 10,00 

(Da Capr i ) 
W S 17.00 
' ' - % 18,20 

Per AMALFI 
POSITANO - CAPRI 
A L I L A U R O - Aliscafi del Tir

reno • Molo E t t 
( D a Amal f i ) 

P A R T E N Z A A R R I V O 
08.20 09.20 

( D a Capr i ) 
- ' A R D E N Z A A R R I V O 

18.00 19.00 

P E R C O R S O p a r e r . z a da 
Napo.i «via C a r a c a o . o i o re 
8.01. a r r ivo a C . p r . ore 8.40. 
r . p a r t e ore 8.50. a n v . a ad 
Acropoli o re 10.00. r . p a r i e a . 
.e 10.10. qu ind . i Accuro ! ; a 
l'I.-JO. p 10.50. Pahnu.-o a 11.30 
P 11.40: M a n n a di Carne; ,) 
:a a 11.5.5. p 12.00. S . a r . o 

« > 
R. ' i . r t ìo pi.-;«:.za oa fica, 

r.o .u,e ore 15,45. M s r . n a di 
Can.e.-ota. a l* 00. p. 16.06, 
P a l m a r e , a. 16.21, p. 16.30. 
A c i a r o . i , « 17.10. p. 17.20, 
Asnopo.. . a 17.50. 
Capr i , a 19.10. p 
po.. . a 2O/M 

TARIFFE 
Napo.i o Capr i \yer Acropoli o \weversa 
Napoli o C a p r i per Acciaro:, o \;cf\e:>* 
Napoli o Capr i pe r Pai.ritiro o \ i c e \ e r ^ a 
Napoli o Capr i per M. Camero ta o vee-.t-r .^ 
Napoli o Capr i per Sca r .o o v i r tve r - a 
Acropoli pe r Acciaroll o v.ce-.er^a 
Agr&poli pe r Pa l inuro o vicevcr.-a 
Agropol. per M. Camerofa o viceversa 
Agropon per Sc*r .o o viceversa 
Acciaroll per P a l m u r o o \:cc; ersa 
Acclaroii per M. Camero t a o viceversa 
Acciaroll pe r Scar lo o v.ccver.sa 
Pa l i nu ro per M. C a m c r o t a o v.cever.na 
Pa l l nn ro per S e n n o o u rcv t r . s a 
M Canie ro ta per Scar lo o v.ccvcisa 

p 
1U.2Ù 

L. 
L. 
L. 
L, 
L. 
L. 
L. 
L, 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
!>-

18.00. 
Na 

5000 
6000 
• 500 
7.000 
• 000 
1000 
1500 
£000 
3.000 

500 
1.000 
2.000 

500 
1.500 
M R 

http://niramnnni.it
http://Equen.se
http://direttr.ee
file:///igili
http://Ch.-si.ra
http://Aij.ii
http://iucn.ro
file:///escov
file://i:/ilta
file:///iDto�
http://Hev.no
http://Ca.samirc.ola
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Riflessioni sulla mobilitazione in Calabria 

la lotta per il lavoro 
NLL l»\SSAT() i iiKiviiiu-ii-

l i ili lolla, . indie quelli 
p io \uu i l i . temlc\. ino soprattut
to a f.ir c-ploili-rc <• .ni espri
merò cmilr .nidi / ioni »• 11*11-i<• -
ni sociali, O-IJJÌ iuwi-e - i ili-li-
limiu porre un ruolo cliu-r.-o. 
La crisi jseiierjle ili-»-.! evi
denzia slorlure e «pi i l i l i r i in
f i l i iii-ll'or^aiii/./.i/ioiiL- ilei - i -
slciua ecoiiomiro, Minale e po
l i t ico; per queMo 1I ÌMI ) Ì I IU , rimi-
ipic, compiere un Millo ili qua
lità dimostrando capacilà ili 
pesi ione (lei prolilt-mi e della 
«•ri-i, facenilo affermare, nel 
contempo, i-om-rclamciite una 
fl iffn-a e-inen/a i l i camliia-
ineiilo. 

La lolla per il l .miro in Ca
labria, v i \ e ili questa impn-i. i-
r.ione. La niaiiife-ta/.ioiie re
gionale ilei 'A aj;o>lo a (.'al.ui-
7.aro rappresenta ila una parie 
la punta più alla della mobi l i 
tazione eia- da me-i è \eniita 
r-^lendemlo-i in (lalaliria per 
la attuazione della « 211.") », 
dal l 'a l tra il momento di veri f i 
ca per una battaglia clic non 
• i pone obiell ivi .•iiballerni o 
vel lei tar i . 

La pialtafuruia-ba-e dcl l ' in-
funlro elle >i è Mol lo ipiel 
f ior i to Ira le Icjclic e la giunta 
regionale, esprime re-|ioii?abil-
niento una rir l i ie- la ili lavoro 
«labile, qualificalo e proibiti i-
\ o ; respingendo o^ni lenlal i -
\ o di applii-a/inue dello «2H5». 

.-ecoiiilo pi i i ieipi a- - i - len/ ia l i e 
r l ienlelar i . I I L I ricliie-la ^ill-
<-t.i e -ano-au la . 

I . ' i - i lo ile] I ' i licitili i ii può !•--
-ere eoli-ideralo po- i l i \o . Nel
le pro--i ine -el l imaue. pelò. 
ipi<--lo dovrà e--ere un leu elio 
pl ior i lar io i l ' in lerMi i lo ro- lan-
te della giunta n r ionale, f.i-
eeuilone ani-bc un lei reno di 
\er i f iea della validità e - labi 
lità della slo--.ii uia-igioran/n 
go\ i - rual i \a regionale. Finora. 
proprio la giunta lui di>alle-o 
mollo le varie fa-i di aitua/ io-
ne della legge. Si traila ora 
di i l imo-lrare più ro-piin-ahtli-
là. maggiori rapacità tecniche 
ed anebe poliliclie | H T i coni-
pi l i d ie la L'I!") a--egua alla 
l legione. 

lti^ogua eompreiidere clic 
ogni proce--o di t ra- foima/ io
ne e ili -viluppo -mi. i le . -o-
pral lul lo nel Mezzogiorno ed 
in Calabria. p.i--a -ol.imcnte 
atlraver-o r. i--egn.i/ ioiie di un 
ruolo all'ivo nell'economia pro
duttiva a <|iielle ma--<; giova
n i l i elio di fallo og^i .-uno 
emarginale, 

I n coerenza con ipie-ta con
vinzione un inonilo va anche 
alle organizza/ioni sindacali. 
I l rapporto tra i giovani d i -
'occupali, anche tra quelli clic 
compongono i l movimento, e 
il .sindacalo è troppo labile. 
l 'er-i- lono problemi, difficoltà 
ed incompreii- ioni ileleriiiiuale 

ilaH'iuclo-lazionc di l e t i l i i r 
logiche politi! he all'intei ini di 
alcuni -el lori . iiouché aiceu-
luali anche da una preci -a vo
lontà di o-lacol.ue ogni -pinta 
• innovatrice del modo ili ••--•--
re dello -lc--o -iiiri.u alo. 

1 r i la id i d ie ai iiieoiilrauii 
nel le--er.iiueiilo dei giovani 
alla confedei azione unitali.i 
po--ouo rappre-enlare un -e-
vero -esiliale d'allarme. 

L-p i imiamo una preoccupa
zione -i-ria in que-lo -en-o. 
.Nella -le--.i battaglia po- i l Ì \a 
che -li.uno coiiducemlo in (Ca
labria. -imo sempre pie-enti 
pericoli di iuvoluz.ione nello 
orieulameiito dei u'iovaui. l'n-
I r e b l f r o affini are pine ri-chi 
di org.miz/nzioiii aiiloiiome e 
corporative, e.-lerne e conlrap-
po-le al -imi.ir.Ho: peii-iamo a 
vari tentativi dilett i da alcune 
Torze aH'illteiuo dei cor-i-l i 
già avviali al lavoro. La situa
zione rimane ;empre fluida 
ma definitivamente - labile. I l 
bi-oguo immediato, quello di 
lavorare, rimane per tulli i 
giovani prioritario ri-petto a 
qn.il-i.iM altro obicttivo. Si 
traila, certo, di non materia
lizzare nella maniera deteriori
la lolla per il lavoro, però bi -
-ogll.l operare favorendo lo 
emergere di -egni di cambia
mento concreto. 

Nicola Adamo 

QUARTU - Oggi riunione del Consiglio comunale 

Battaglia al pateracchio DC-PSI 
CAGLIARI — Oggi si riu
nisce a Quartu il nuovo 
Consiglio comunale eletto 
fin dal 14 marzo scorso. La 
DC e il PSI hanno stipu
lato un accordo per la for
mazione di una giunta bi
colore, e chiedono agli al
tri partiti autonomistici 
(PCI , PSDI . PRI ) un ap
poggio esterno, in cambio 
di una loro partecipazione 
alla stesura del programma. 
Di fronte al giustificato ri
fiuto dei comunisti, dei so
cialdemocratici e dei repub
blicani, che non accettano 
di votare a favore di una 
giunta da cui vengono esclu
si a priori, l'Avanti!, in una 
Imbarazzata replica, ha con

fermato le origini di quel
la che viene definita • una 
scelta di potere e di lottiz
zazione ». 

Il voto di oggi, quindi. 
non sarà tranquillo ne fa
cile. La stessa base socia
lista di Quartu è in fer
mento, e chiede conto ai 
dirigenti della linea fin qui 
seguita, assolutamente in 
contrasto con la volontà del
l'elettorato. A Quartu è as
solutamente necessaria la 
costituzione di una ammini
strazione unitaria di sini
stra: PCI e PSI detengono 
da soli la maggioranza as
soluta. ed una inversione 
di tendenza al governo della 
città può permettere di af
frontare decisive scadenze 

in modo nuovo, in primo 
luogo quella riguardante lo 
assetto urbanistico ed il va
ro del piano regolatore. La 
giunta PCI-PSI. se passe
rà, è destinata ad un iso 
lamento totale. PCI. PRI, 
PSDI hanno fin d'ora av
vertito gli alfieri del bicolo
re che non possono offrire 
deleghe in bianco, nò dare 
tregua ad una giunta che si 
propone di continuare, an
zi aggravare, una pratica 
amministrativa deteriore. 
sempre sotto il tiro della 
magistratura (l'affare del
l'inceneritore d'oro è tutt'al-
tro che concluso) e che po
trebbe definitivamente com
promettere lo sviluppo del
la terza città sarda. 

Suicida perché 
sicuro di non 
poter riparare 
in due materie 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Era convinto 
di non farcela agli esami di 
riparazione di settembre: tor
menta to da questa ossessio
ne Giampiero Bruciano, 18 
anni , allievo della quarta clas
se dell 'Istituto industr:alc 
Archimede dj Catania ha 
messo fine a i suoi giorni im
piccandosi. 

L'hanno trovato ormri pri
vo di vita i familiari preoc
cupati del lungo silenzio del
la camera da bagno dove il 
giovane si era nnchiu.=o nel 
primo pomeriggio. Hanno 
bussato invano, pò: hanno ab 
battuto la porta che era 
chiusa a chiave. Giampiero 
si era legato a t torno al collo 
una grossa corda, l'aveva ag
ganciata alla doccia e si era 
lasciato andare morendo sof
foca to. 

Terzo d. sei figli. Giampie
ro era stato r imandato in 
due materie: italiano ed elet
tronica. La parziale boccia
tura lo aveva demoralizzato. 
L'anno scorso era stato già 
respinto e un nuovo possi
bile insuccesso scolastico ave 
va finito per dominare i suoi 
pensieri, fino a rendergli que
ste giornate estive angoscio
se. Da parecchi giorni — han
no raccontato i parenti — 
aveva perso l'appetito ed era 
s ta to pervaso da uno s tato 
di grave ansietà. Sempre p.ù 
nervoso e taciturno. Giampie
ro ha covato dentro la dispe
rata decisione sino a quan
do, del tut to lucido, si è chiu
s a nel bagno suicidandosi. 

Alcamo: figlio I II metronotte 
del boss Rimi ; aiutava i 

reintegrato ! banditi a 
in Municipio j fare le rapine 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Da ieri è uno 
dei tant i impiegati del co
mune di Alcamo (Trapani) . 
Ma Natale Rimi, figlio del 
defunto capomafia Vincenzo. 
anche egli in odore di mafia. 
è un dipendente particolare. 
Assolto dall'accusa di far par
te del gruppo dei « 114 J» delia 
cosiddetta «nuova maf.a > (in 
sua compagnia figuravano m 
un rapporto di polizia perso
naggi del cal.bro di Tommaso 
Buscetta. Frank Coppola. Lu
ciano Ligsrio. Gerlando Alber
ti. e : cuein: Greio di Ciacul-
h». orinai lontano il per.odo 
del soggiorno obbligato. Nata
le Rimi ha ch.e^to e ottenuto 
di e-v-ere re.ntegrato nel po
sto di lavoro dal quale era 
s ta to cautelativamente allon
tanato. 

La decisione, assunta da l l i 
giunta comunale di Alcamo 
con una apposita delibera, è 
s tata ora ratificata dalla eom-
m.ssione provinciale dj con
trollo della provincia di Tra
pani. R.mi poco prima d; es
sere arrestato, era l'estate del 
"71. aveva ottenuto il trasfe
rimento da Alcamo agli uffi
ci della Regione Lazio provo
cando le note polemiche sulle 
infiltrazioni mafiose nel con
tinente. 

Nel dicembre di due anni 
fa la sentenza di assoluzione 
divenne esecutiva per cui lo 
stesso Rimi avanzò la doman
da di ritorno in servizio in
sieme con la richiesta del 
pagamento d; tu t te le spet
tanze ecoonmtche arretrate. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Era un metro
notte ad aiutare i banditi nel
le rapine agli -.st.tuti di cre-
d.to di Palermo. Addetto al 
servizio di vigilanza dinnan
zi ad alcune banche. Giusep
pe Cor>o. 22 anni, dipenden
te di uno dei tanti serv.zi di 
poi zia privata, forniva a. ra-
p .naton le più importanti in
dicazioni per svaliz.are le cas
seforti delle banche. La poi.-
z.a lo ha arre.i'aio insieme 
con se. complici che vendono 
n tenu t . respon.->abi!i di ;«'.-
meno cinque rapine avvenute 
nelle tilt.me .-ett.mane a Pa 
lenito. 

L'ultimo epi.-odio risale ad 
appena due c o r n i fa quando 
«Ila succursale della Cassa di 
Risparmio di via Dante s. 
p reno ta rono due g.ovan.ss:-
mi rapinatori. Con la scusa 
di dover consegnare dei caf
fo ai d.pendenti che erano 
chiusi ancora negli uffici, i 
due armati di pistola e a v.-
so scoperto razziarono dalla 
cassaforte ben 37 milioni di 
lire. 

Le indagini sulla banda pre
sero cosi una celere conclu
sione: il metronotte, che era 
sospettato già da tempo dalla 
polizia, venne pedinato e si 
scoprì che si incontrava spes
so in alcun: bar della città 
dove erano soliti recarsi noti 
pregiudicati. Le manette sono 
s ta te scattate quasi contem
poraneamente sia nei con
fronti del metronotte che nei 
confronti de: sei presunti ra
pinatori. 

Sempre più frequenti in Sardegna gli incidenti provocati da aerei NATO 

Si vuole la catastrofe 
prima di far qualcosa? 

l ' U n i t à / giovedì 10 agosto 1978 

Schiarita invece per la Perri 

Valentin! : il padrone 
diserta l'incontro 

fissato alla Regione 
Non ci si può raccomandare alla fortuna: è urgente garantire l'incolumità delle pò- Stigmatizzato da sindacati e assessore l'at-
polazioni sarde — Protesta del PCI per « l ' infortunio » dell 'altro giorno a Samassi teggiamento dell ' imprenditore — Novità 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Anche l 'al tro 
g iorno è s t a t a s f iora ta un ì 
g r a n d e ca tas t rofe , q u a n d o 
un jet tedesco h a sgan
c ia to due con ten i to r i di 
kerosene e t re inisi.ii m 
un c a m p o di pomodori . 
nelle c a m p a g n e di S i n u o 
si, a due ch i lometr i d.il 
l ' ab i ta to . I con tad in i - - de 
c ine di nomini , dotine, per 
l ino bambin i - - d a v a n o 
procedendo ai lavori di 
racco l ta . I t re 1111.--1I1 non 
si sa bene dove .siano li 
n t t i . I serbato i d1 kerose 
ne. esplodend ) e l inc ian
do ( a n t e s c h e d e di ìroi-o. 
n o n h a n n o c a o i ' o ì civili 
per puro ca->o 

Poss iamo .-ont un ta re a 
r a c c o m a n d a r c i a Ma • for
t u n a •? E' •ar,;'iir.> fin* '1 
governo c e n t r i l e in 'e rven-
ga perche l'-n.'o . u . r t a d ' i 
le popolazioni .ani • sia i n i 
volta per sempr- J S i r u r i 
ta . Ed è altr i ' i t , u„ i mve->-
sario che la ,<i:iiit » r-ui') 
na ie non l i m i i II-JIH \;>lta 
la p ro tes t a ai ' d ' i i a m m i 
d 'occasione. 

Al min i s t ro dell i Dife
sa onorevole n m ì i n i — < he 
proprio memi'-1 c adevano 
se rba to i e missili sui cam
pi di Samass i inviava ;m 
messaggio a n n u n c i a n d o un 
suo (generico) in t e rven to 
presso le a u t o m i mil i tar i 
a l l ea t e c o n t r o il preceden
te « inc iden te > di Villasi 
mius — occorre 1 \r cap ; re 
i r ischi mor ta l i cui va in
con t ro la popolazione iso 
l ana . Non si m e t t o n o af
fa t to in discussione i pa t t i 
e gli accordi naz ional i del
l ' I ta l ia . se si fa cap i re alle 
a u t o r i t à mi l i ta r i a l lea te 
che n o n sono asso lu tamen
te tollerabili le esercitazio
ni bel l iche (con a rmi of
fensive vere> sui cieli e 
sui m a n della nos t r a iso
la. in zone d e n s a m e n t e po
po la te della provincia di 
Cagl iar i . 

L 'elenco degli * inciden
ti s> è nu t r i t i s s imo : aerei a 
reaz ione che p rec ip i t ano in 
f i amme sul lo s t a g n o di 
S. Gil la . a breve d i s t anza 
dagl i i m p i a n t i petrolchimi
ci della R u m i a n c a : bombe 
che scopp iano nelle cam
p a g n e di Teu lada . duran
te le prove di sbarco dei 
m a r i n e s : raf f iche di m i t r a 
sui pescator i di Capo Fra
s ca : lancio di bombe a 
Capo M a l f a t a n o : un aereo 
inglese che s c h i a n t a su 
u n a sp iagg ia di Villasi-
mius . p iena di b a g n a n t i : 
evoluzione di bombardier i , 
anco ra ieri, sulla sp iaggia 
di Arbus. che provocano 
scene di pan ico e il fuggi 
fuggi genera le dei tu r i s t i : 
i missili c a d u t i a Samass i . 
t ra l 'a l tro non r i t rova t i . 

Non è anco ra c a p i t a t o il 
d i sas t ro di e n t i t à t a le da 
r i c h i a m a r e le responsabi
l i tà . s e m p r e più evident i e 
pesan t i degli uomini del 
governo c e n t r a l e e del la 
g i u n t a regionale . Ma que
s to d i sas t ro può cap i t a r e 
in ogni m o m e n t o , se n o n 
si in te rv iene in t e m p o per 
far cap i re alle « a u t o r i t à 
mil i tar i a l l ea te » che la 
S a r d e g n a n o n è te r ra de
ser t ica . periferica e mar
g ina le . dove possono impu
n e m e n t e e senza p ro tes ta 
essere svolte eserci tazioni 
ed operazioni bell iche che 
n o n si fa rebbero ce r tamen
te nei cieli delle g r and i 
metropol i e n e p p u r e dm 
più minuscol i paesi di al
t r e nazioni ade ren t i alla 
a l leanza a t l a n t i c a . 

Ecco il t e r reno d 'mi / i a 
t iva e di i n t e rven to del 
governo regionale che. sen 
/.A rovesciare il .-astenia 
degli obblighi mil i tar i , tut
tav ia opera nel senso della 
difesa degli interessi e del
lo spi r i to de l l ' au tonomia 
s a rda . 

La F e d e r a / i o n e comuni 
s t a di Cagl iar i , e levando 
la più a l t a e ferma p ro le 
s ta per l ' inc idente di Sa-
massi i < per puro caso an
che s t avo l t a e s t a t a ev i ta 
"a u n a s t r a g e >. dice il co
m u n i c a t o ) . ch iede che il 
problema s c o t t a n t e delle 
servitù mi l i t a r : venga af
f ron ta to con la necessaria 
urgenza, al fine di adot
t a re gli i n t e rven t i indispen
sabili per « evi tare che la 
S a r d e g n a sia c o n d a n n a t a 
ad u n a p e r m a n e n t e condi
zione di sot tosvi luppo, il 
suo ter r i tor io anco ra fa t to 
ogge t to di assurde mano
vre di gue r ra , e i suoi cit
t ad in i esposti ad un per
m a n e n t e pericolo mor ta le . 

Da p a r t e sua il g ruppo 
comun i s t a al Consigl.o re 
g ionale r i t i ene giusto ri
c h i a m a r e la responsabi l i tà 
del p res iden te della giun
t a onorevole Soddu su que
st i fa t t i gravissimi, p r ima 
c h e possano avveni re inci
den t i e p iù t ragici , di cui 
l ' au tor i tà poli t ica s a rda . 
l 'esecutivo in p r imo luogo. 
non po t rebbero n o n essere 
r i t e n u t i responsabi l i . 

9- P. 

S. Giovanni 

Un pastore indica il cumulo di rocce dove è caduta recente
mente una bomba « per errore » 

in Fiore: 

da stasera 

il festival 

provinciale 

COSENZA — S: apre qik.->ta 
.-.era a S Giovanni in Fiore. 
:n Sila, il (estivai provincia
le dell'Unità. Durerà sei mol
ili e si concluderà la sera d: 
Ferra«Oftto Molte e intere.-» 
hauti le iniziative politiche 
che ni .^volgeranno nell'ambi 
to del Festival e che avranno 
per protagonisti, tra gli al 
tri, i compagni Luca Pavolini. 
Rosario Villan. Enza March:, 
Costantino Fa tan te . Giovan
ni Dieni, Saverio Zavattien, 
lon Giacomo Mancini, il par
lamentare de Pietro Rendo, il 
presidente della smini a remo 
naie Ferrara. 

Si e intanto concluso con 
un grov-,0 succe-.io tii pubbli
co è un notevole bilancio pò 
litico il festival tirrenico c o l 
tosi nei giorni scorsi a Paola. 
I compagni di Paola hanno 
raggiunto e superato il 100' n 
dell'obbiettivo della sottoscri 
zione versando in ledei azione 
oltre 2 milioni di lire. 

COSENZA — Continua a d.-.'.anza di o'.tie \ent i giorni 
ormai, la lotta dei lavoratori del pantaloniticio « Valent.til » 
e dello stabilimento tipogr.iluo .< Arti Uraliche P e n i » , 
entrambi occupali da: dipendenti per fronteggiare l'oflon 
»iva padronale sferrala at t ravei-o una raffica di licenzio 

I nienti. La situazione M e aggravata soprattutto al pan 
l talonitieio Valentini dove due -ere ta e andato a vuoto 11 
1 ttntatiw» di mediazione latto dal!'.c^e-.--ore reg imi le al'a ' 
' uidu-aiia Ma'.iamaci 1! tito.aie del.a fabbrica ha mta t t . 
, d.sei tato la i annone convocata a C'atan/aio presso la-. 
I scmoriito A pre-enlarM .viio stati soltanto ì sindaca».: e 
' n.'.tuialmente l'assessore Ma.lainai i ì. (wiale al terni ne 
; della riunione, che si e tenuta u-tu.dmeiite anche se man 
i cava il p .v .cna le nrerhKUtoit . ha piovveduto a d i rami le 
: un comunicato ne. quale « s< il Nippun.i e -.Lumaiir/a 1 

cDiiip )itamento equivoco dell' iup:e-a Valentin che ha di 
mostrato ampiamen'e iiiseiis'lnl \ i e mama-i/a d- volon'a 
dd affrontare lomunque il .oni ionto MU pioh'em: post' 
alla base della veiten/a > 

I sudaca t i lontederali da. t .m 'o loio nanno detnuto 
l'assenza di Valentin dalla mnrone di C'atan/aio min 
tiravissima pr ivoca/aone e hanno fa'to atnggeie MI mu:' 
della cit.a un manifesto nel (pule tra l'alno si dice che 
>; ì lavoratori conoscevano iU tempo ì me»odi p ' inocator 
di questo tipico esempio di p:oter\ a e arroganza padro 
naie ». 

«11 pnnio obbedivo a que-to punto e "linai cluaio * 
tutti battere la provocazione di questo >upe.•sminatore 
Su questo te i 'eno piop::o MI qm'st ino ni st .amo venfi-
caodo — conclude .1 inaiv.le-'o il tontitlnito fattivo e 
concreto dei comuni ili Rinile e Co-en/a e del'a stessa 
Frovinci.i » Prop: o ieri, iman. , .1 pies. dente del 'aminini 
-.trazione piovineiale. compagno Z ina l e li si e :e iato nella 
fabbrica VaUiilini occupai.i pei esp.une.i ai . .uo/a 'or 
ci lo'ta la solida.ìeta conitela del massimo en'e lo. ale 

.\H?/a schiarita invece alle . 'Aiti •-•lafiehe Peivi » S. 
e appreso che se il titolare ile l a / coda ino'.ue.a domandi 
p e n n e ì KU milioni di lue i he deve alla Cassa dt Rispai 
mie di (.'a'alma e Lucania vengano loiisideiati una an*. 
e p e / une su i m m u n e il. stampati e d: a t r i piodotti tipo 
..Valici, l'ist.luto piendeià m cons.itera/ione tale domanda 
lv poche paiole la Cas-a di Ri-p.uni:o semina inten/io 
d i t a a congelire questo debi'o che .1 Molare dell'azienda 
avrebbe dovuto np.anare a brevissima scadenza Al di la 
di questa ioncess.one il mas,mio istituto di eredito do.la 
Calabria non intenderebbe and.ue La decisione ora spetta 
al signor Per ri 

Le Ferrovie Calabro-Lucane tra disinteresse e croniche inefficienze 

Il servizio? Per ora aumentiamo il biglietto 
E' il caso della tratta Catanzaro-Catanzaro Lido: nel giro di due anni è aumentato tre volte (ora si paga 
400 lire) — Una scelta per scoraggiare l'utenza? — Il sacrificio e il senso di responsabilità dei ferrovieri 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — // biglietto 
per prendere il treno della 
* Ferrovia Calabro Lucana s> 
dalla stazione di Catanzaro 
Lido Jmo a Catanzaro Città è 
aumentato nel giro di due an
ni tre volte. Dal 15 luglio per 
percorrere gli II chilometri 
vlw dividono il quartiere pe
riferico dal centro cittadino 
bisogna spendere 400 lire an 
ziclié 300, il costo del vecchio 
biglietto. Ma (.siamo stati av
vertiti dal Ministero prima 
del nuovi aumento) le tariffe 
ferroviarie italiane .sono le 
più bas.se d'Europa e i costi 
di esercizio crescono costan
temente: quindi l'aumento è 
indispensabile anche per mi 
glinrare i servizi. 

D'accordo. Infatti è slatta 
riconosciuta un po' da tutti la 
necessità di ritoccare le ta 
riffe, ma su questo pezzo di 
strada che congiunge due 
quartieri della città il discor
so sull'Italia e l'Europa prò-
pr.'j non spiega niente, perché 
qui si tratta di un percorso 
urbano. Questa linea viene 
utilizzata normalmente dai 
pendolari: operai, studenti. 
massaie clic vanno a fare la 
spesa nel centro e anche il 
pensionato che scende a Lido 
per fare due fxissi sul lungo
mare. e quindi 400 lire sono 

davvero troppe, considerando 
pure che con l'autobus dell' 
AMAC — l'azienda municipa
lizzata di trasporto - si pa
gano solo 200 lire sullo stesso 
percorso. Dal primo luglio è 
stato messo in vendita nella 
tFCL * un biglietto speciale di 
andata e ritorno per Lido a 
AOO lire, il mezzo biglietto, per 
i bambini, costa 200. Nel no
stro Paese, dove solo il 30% 
della popolazione può permei 
tersi il lusso delle vacanze. 
esiste pure un turismo pnero. 
quello della mezza giornata 
al mare, praticato nelle zone 
non lontane dalla costa, cjme 
appunto Catanzaro. 

Il ritornello 
del mattino 

La borsa con la colazione 
e l'asciugamano, qualcuno 
con l'ombrellone sotto il brac
cio. tutti col costume da bu 
gno sotto il vestito. 
i Capo, per favore cinque hi 
glietti andata e ritorno per 
Catanzaro Lido, due grandi e 
tre piccoli ». è questo il ri 
tornello che si sente nelle 
prime ore del mattino alla 
biglietterìa di Catanzaro cit
tà. Con 1200 lire la famiglia 
media va e viene dal mare. 
un costo ragionevole per la 

tasca del lavoratore e per 
l'emigrato venuto m Calabria 
per il mese di ferie. 

Dal primo agosto unclie (pie 
sto biglietto balneare e e a 
ditto sotto la mannaia dell'au 
mento. La direzione della 
i FCL ^ potrebbe adottare su 
questa linea e su altri per 
corsi urbani la tariffa locale. 
che corrisponde al prezzo 
pagato per un biglietto sulla 
mttnicinalizzata D'altra par
te. (piando a Roma prendete 
la metropolitana dalla barba
tella. per esempio, fino a 
Termini, guidamente il Co 
mime non vene a farri il >l: 
<cor.so delle tariffe m Euri 
pa e in Italia e i i fa pagare 
100 lire (la distanza è la stes
sa della tratta Catanza 
ro Città - Catanzaro Lido} 
i « Milano (piando preti 
(lete la metropolitana da una 
stazione periferica fino a pia: 
za Duomo pagate soltanto 'J01 
lire: perché una cosa è la 
tariffa ferroviaria e un'altra 
quella urbana, per spoetarsi 
da un quartiere all'altro. 

Ma allora perché non viene 
adottata dalla t FCL » questa 
tariffa locale? La ragione è 
molto semplice e i dirigenti 
te lo dicono apcrtamunte: 
« per scoraggiare l'utenza, per 
costringere i viaggiatori a 
prendere altr\ mezzi. l'AMAC. 

' la macchina, il passaggio ». ' 
L'azienda, pur registando un 

deficit annuale astronomuo. 
1 non ha mezzi .^ufficienti per j 

.sostenere la domanda di tra 
sporto cresciuta in questi an 

j in. Su (piesta tratta il serri 
zio viene espletalo an / n v " 
/e automotrici vicchic di ?•(> < 
10 anni. La linea riceve solo i 
l'ammodernamento ordinario 
il personale è insitflieien'e In 
ipicsti giorni i treni marciano 
grazie al sacrificio dei ferro 
neri: alcuni rimandano di 
mesi la fruizione del riposa 
settimanale, li: ìh'tta in ìggio • 
ronza non piti andare ni /.• | 
ne perché non ri sono le *'< 
stituzioni. qual.he rolla i -ìi'i •• 
chinisti ;i sobbarcano .1 div \ 
pio turivi {/ornovero ]h r p> 
Ieri- garan'ire il ••eri tzi>. .S'.-
finisse (picsUi collabomzion-' 
del perdonale sarebbero mol 

i tissime le cor<e soppresse. 

Un gmiitle 
movimento 

Su qui.sta lvwi c'è sempre 
j grande movimi nto di i nggi t 
i f'»n: d'interno ',; utilizzalo 
1 gli studenti, d'estate i bagnati , 
J fi. «Abbiamo tncarrozzato ie 

ri a Lido più di '.'<> viaggiatori J finin 
e altri s-on<* nmisti a terra v 
— dice un capotreno sotto hi • 

pensilina di Catanzaro Citta 
— ? la direzione raccomanda 
di non superare i limiti di co 
rico. mu come fai a lasciare 
a terra i viaggiatori per ore 
sot'o ipicsto sole the spara: 
le pietre'' ». 

7'ro / lavoratori c'è grande 
s-ctiiibi'iità per i prolilcmi del 
viteiiziamento e dell'amino 
dcrnumciito t Questa ferroi ui 
può dare lavoro ai nostri f: 
ah e ai disoccupati calabresi > 
— commenta il frenatore Sa 
reno Fragomeni — -i per que 
sto dobbiamo difenderla e im 
fiegnarci per farla si ilupjxi 
rei Lo e FCL -. sebbene in 
r iwlizioiu disastrose, è prczio 
su per la ci'tà di Catanzaro 
il treno atipicità solo ?,1 nini:. 
'• per raggiungere dalla ma 
mia il centro urbano E' 
(putidi una i era e propria ttn 
trop tlilana 

Di poco i s.'.'i''/ approvati 
' ' dcivi.''r«'riivif'» amministra 
t ro una (l'rcziofc i entrale n 
Il a io e du-' periferiche a Ra 
ri e a Catanzaro. Ver quanto 
r attarda la Cahihrtn l'ci 
(ini)ipo Escn IZIO ha ricevuto 
il t pioinaci Ivo i. dilaniandosi 
ora Direzioni-, mo i poteri rea 
li. i finanziamenti e i prò 
grammi di escremo rimango 
*<> tutto un d'sior--> da veri 

Roberto Scarfone 

Al lavoro, tra sacrifici e non poche difficoltà, la clinica ostetrica di Cagliari 

100 aborti all'ospedale: 
non è un vanto, ma sono 
donne tolte alle mammane 

Il primario, obiettore, ha correttamente utilizzato medici anche 
estranei all'ospedale - L'esigenza d i strutture sanitarie efficaci 

N o s t r o serviz io 

<"\(iLIARI Oltre Imi ab >r 
t all'ospedale civile di Ci 
iilian. in questi mesi. Il pri 
mano della clinica n>:itr.i.i 
prof. (."armo.ti. obiettore, ha 
ut.I.//ato ì medici non ob.ct 
tor.. ara he fra quelli e-tra 
nei all'ospedale. La clinica 
cnecolocica dell'ospedale i . 
vile di Cagliari lavora a pa
no r.tmo. Non si può certo 
ri.re che Manze luminose ed 
.H e od.enti ospitino le centi 
naia di donne che hanno b. 
«osino di un periodo d, ne «> 
\t-ro sia pt r partorire, (he 
per e tirar-1 e p«-r abortire 
Vis. pallidi e tiratissimi ri. 
dottori e dottoresse, ostetri 
che e infermiere si aggira
no allo stremo delle loro for
ze tra le brandine sistemate 
negli anditi occupate da don 
ne col pancione che atten
dono con ansia di liberar
sene. ed altre, senza pancio
ne. che attendono, ugualmen
te con ansia, di abortire. 

I-a .-.tua/.OH- è rurtor.ami-n 
te drammatica: con una d. 
«poni hi Irla di !*( po-ti letto. 
a volte -i arriva perfino .ìd 
avere 160 ricoverate: il p t r 
-onale è -carso. K(ci. nono 
stante tutto i :ò. ad un me-. 
e mezzo dall'entrata ,n v.-
gorc della legCe 11M sulla in 
terru/io.u- volontaria della 
eravidan/a. nel («ipoluogo 
sardo t-o.no stati praticati or 
mai oltre 100 aborti 

K' stato p'aticato l'abor 
to ad una ragazza che ha 
dichiarato di essere stata vio 
tentata, e qui sto ha susc ita 
to un po' di -calporc nel 
l'ambiente dei «MiLti Ixnpea 
.-anti. mentre la stampa lo 
cale invitava a riflettere su 
Uh effetti benefici di una 
leege che nel XX secolo non 
può non esistere. 

Dietro tutti gli altri inter 
venti, quelli che non fanno 
notizia, ci sono ugualmente 
tante donne che soffrono in 
silenzio e che fanno la scel
ta di abortire non senza an-

C<>-i ia o pesali'., -ensi ili cu! 
pe. che hanno rada i t.-op 
IX) lontane p e ' pou r « s-i-n-
(«inceliate ('in in colo.» d 
spugna 

Qaando :.e! 1W2 l'.inh.ti* 
to (ìaita.'io ('.ma d.-cino 
l'ospedale civile d ("aali.ir, 
non «nn-bbe mai immagina 
to che. dopo la bili»z/a d. 
l-i»« anni. ì («ìizliar.tani av r« b 
lx ro avuto a dispo-.z.one <o 
me struttura «angaria il su > 
progettato edificio con co 
lonnato doni.) 

Bene, questo ,-d.f.i .o <»r 
mai troppo (adente, lo %car 
>o e insufficiente organao 
d. sanitari nella clinica oste 
tr.ca. non hanno impedito 
che le donne potessero tro 
vare nella struttura pubblar. 
punto di nfcr.mento vai.do 
per la interruzione volontà 
ria della gravidanza. Non ne 
facciamo un vanto: i 100 
aborti non sono un trofeo. 
una vittoria, si è certo evi 
tato clic quelle stes.se 100 
donne rischiassero di morire 

-.itt.i i l'err. dilla p.-.i'.(..na. 
Li- (l.n.e he private in que 

-*•> (.i-o non hanno avuti 
t'eona fu •./.une- a Cagliari 
r t-st.jia h i fa'" i 11 comi ri 
/.•> a- i «i:> la Ri ».:or.e. p< r 
pr.it.earr .iNir!,. Il pr.mir.-i 
della ci mia o-'f'.r.ca dr Ci 
ITI.n »-. dal caiito -'io. p ir t -
seixiosi d (Inarato oh ("i-t
ri. (o -c tnza (p-.r ult mu < 
in -o-d.na al file di non , i 
flue ./are ness.inoi ha d r . . 
pruva ri. n a i e ont-'«* s,)*;,. 
tutu i p iiiti d; v -ta I. iv.ir i 
con proft-s-.onaht.i nii-ccep. 
b.le peri he tutto fu.az on. «-! 
la mt-ci.o. e perdio fra bre
ve M [>issa p ra t aa re anche. 
a Cagliar: il rr.t no doSros > 
metodo Karman 

K (he ri.re ri. nife ,e g ) . 
vani donne (he h.inn • -fj 
dato (erta rruntalita antiqui 
ta e n p r e s s n a dei parsi del 
la provinca per salvare la 
propria liberta e tanti barn 
b.ni dal brefotrofio? Occor 
re una sena e puntuale r. 
flessione. 

Li doina tarda sta cam 
b. .:"! > si .ir_'.i'i://a e lotta 
i ori t i". le sj,- f.»r/e per 
avt re ina s e i *.i d.ver sa e 
sepr.rt .'.:<> ;x r v .wr t ,n una 
i>»;ii.n.'a (!ie non ie ,mped. 
s(a ri realizzarsi i<»rue eS 
se re S.H. , i|t 

I '.'•• al>>-*.. abh.anio riet 
•o ;«ri «ono un troft i. Av.-vb 
i* r-> p«V.ro essere (V.tlti. 
Come-'' Vuhe (\A p>.O centi 
r.aia ri ri.>ni.e .1 «come> lo 
hanno ditto a; n.»-tr. amm; 
n.-tratie.-j rt-c.oiaìi Hanno 
i ha-sto eoi for/.i l'applica 
/.on- della le £H"e- 4<G. quella 
-ii, co.Milto.-i iVipo la bat
t i g i a p t r l'aborto le donne 
-arde sta.no lattando per una 
-tru'iura che edu l . . . che 
prepari <id una vita -.tssua 

(il. amministratori regio
nali fanno orecchie da mer
cante. e ì consultori pubblici 
re>tano ancora nel libro dei 
sogn* d; tutte le donne sarde. 
le serena 

Rossana Copez 
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E' stato eletto sindaco il socialista Speca 

Per la giunta di San Benedetto 
rispolverato il centro sinistra 

La DC ha mantenuto, senza incontrare ostacoli da parte di PSI e PRI, la sua discriminante ver
so il PCI che faceva parte della precedente amministrazione — Il voto contrario dei comunisti 

Un dosaggio 
di poltrone 

Con la riedizione del vec
chio centrosinistra, eh? in
terrompe l'esperienza di e/o 
verno della sinistra durato 
4 anni ricompare fortemente 
la tentazione di isolare il PCI. 
di restaurare una prassi poli 
tica superata, 

E' da (/uestt presupposti 
che si deve interpretare il 
voto contrarto dato alla nuo 
va Giunta, con a capo il sin
daco socialista Speca, dal PCI 
sambenedetteie. I comunisti. 
pur essendo usciti rafforzati 
dalle elezioni del 14 maggio 
(un consigliere in più rispet
to alle amministrative del 
1972), avevuno sin dat pruni 
giorni ricercato e sostenuto 
una soluzione ampia ed uni 
tana, chiedendo un governo 
di larga intesa 

Ora con un abile dosaggio 
di incarichi la DC e riuscita 
nel suo intento: ha recupera 
to l'appoggio dei partners lui 
ci e dello stes\o PSI, clic ad 
un certo punto, lasciata da 
parte ogni eventuale diver
genza politico programmatica 
ha puntato tutte le sue car
te sulla conquista del posto 
di pruno cittadino, rispolve
rando un metodo politico sor
passato e sconfessato anche 
dagli stessi dirigenti del PSI. 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Dopo quindici 
anni, il primo centro sinistra 
della provincia (non può es 
sere definito diversamente, 
comunque lo si voglia camuf
fare, anche con un sindaco 
socialista) e s ta to riesumato, 
sulla ba.se di una pervicace e 
ferrea discriminante antico 
munista, a San Benedetto del 
Tronto: è la soluzione animi 

nlstrativa a cui sono giunti, a 
tre mesi dalle elezioni, la DC. 
il PSI. il PRI e il PSDI (22 
consiglieri in tutto) sambe 
ned et tesi. 

Il Par t i to comunista, lo 
hanno dichiarato i quat tro 
compagni intervenuti nel di
batt i to consiliare dell'altro 
ieri. Perotti. Romandini (in
dipendente). Perozzoli e Men
zioni, si è dichiarato all'op 
posizione < « decisa, precida e 
netta », come l'ha definita 
Menzietti) di questa soluzio j 
ne pasticciata, che non sod- j 
disfa nessuno, che ha puntato 
più n distribuire poltrone che 
a preoccuparsi degli interessi 
della collettività 

Il nuovo sindaco di San 
Benedetto del Tronto e il so
cialista Bernardo Speca. E' a 
capo di una giunta a maggio
ranza democristiana (vice 
sindaco e cinque assessori) 
che comprende anche un re
pubblicano e un socialdemo
cratico. Speca succede al 
compagno Primo Gregori che 
ha retto le sorti dell'Ammi

nistrazione negli ultimi due 
anni 

Mu vediamo come si è 
giunti a questo accordo che 
ha portato San Benedetto a 
rivivere esperienze politiche 
bocciate dalla s tona Dopo il 
voto favorevole di due setti
mane la di tutti i pani t i de
mocratici sul programma 
concordato, .sembrava che u 
S<in Benedetto il .sen.so di 
responsabilità delle forze po
litiche dove-se lilialmente a 
veie la meglio sulle contrap 
posizioni deleterie del passa
to: era cioè convinzione di 
tutti che. al di la delle diver 
gonze iniziali sull'esecutivo. 
l'unita f a i partiti democra
tici potesse essere salvaguar-
clat'i In venta, peio, .-(ino 
mancate del tut to « le a u d i 
zioni politiche minimi- >> per 
una diversa .soluzione politi
ca. perche il PCI pov.ss*- cioè 
aderire e dare il propi o ap
porto alla co-stUnzione di una 
mair^ioianza n San Benedet
to 

Una prima condizione mi
nili) t di dignità politica, che 
e venuta a mancare e stata 
que.la che m ogni caso i co 
munisti sarebbero dovuti re
stare fuori dalla Giunta. Una 
seconda difficoltà sulla stra
da del rapporto unitario tra ì 
partiti è stata l'esclusione, 
dopo il voto sul programma. 
del PCI dai colloqui t ra i 
partiti sulla composizione 
della Giunta. 

Nonostante ciò. i comuni 

sti. hanno cercato in ogni 
modo << di mettere in atto 
tut te le soluzioni politiche e 
amministrative in grado di 
gaiant i re una stabile so'ida-
rieta tra le forze politiche 
democratiche sanbenedettesi » 
ed hanno e'aboiaio. tenendo 
conto delle posizioni della 
DC. della impossibilita al 
presente di una sua collabo
razione onninK-it ton 1 conni 
insti, un documento (presen
tato awli altri [xirtiti la sera 
precedente la riunione del 
Consiglio» nel quale M e-
sprimevrt consenso alla for
mazione di una Giunta anche 
senza la piesenza in essa dei 
comunisti 

Il documento il PCI <o ha 
pioposto ani he in accogli
mento di un preciso e npetu 
to invito del PRI alla DC e 
al PCI affinchè ì due partiti 
compissero atti d: te.sponsa 
bilita politica che rieassero 
le condizioni per sulwiguar-
dare l'unita delle toize politi
che La DC e invece rimasta 
ferma a le sue iniziali pie 
giudiziali anticomuniste ed 
ha respinto il documento del 
PCI in tutta questa vicenda 
è venuto letteralmente meno 
il ruolo di mediazione del 
PRI e del PSI In realta 1 
due partiti hanno avuto un 
ruolo sempre succube alla j 
DC accettando la discrimina- j 
zione dei comunisti 

Franco De Felice 

In difficoltà il servizio doganale 

Ancona : ridotto all'osso 
il personale del porto 

Oggi sciopero di un'ora 
In cinque anni l'organico ideila do
gana è sceso da 48 a 28 lavoratori 

Verso una soluzione 
la vicenda delle 
« Fonti riunite » 

di Nocera Umbra ! 
Per la prima volta ieri mat

t ina a discutere del fallimen- I 
to della «fonti riunite Noce- | 
ra Umbra » con il giudice de
legato. dr. Stincardini. c'era
no insieme comitato dei ere- | 
ditori. rappresentanze della • 
regione e del comune di No- j 
cera, organizzazioni sindaca- . 
li e delegati della società Mi- | 
neral Umbra che è disponi- i 
bile a rilevare la fabbrica 

Il chiarimento tra le par- j 
ti. anche se non definitivo. • 
sembra preludere ad una i 
risoluzione della vicenda giù ! 
diziaria consentendo il ripri
stino di una produzione fon 
damentale per la situazione 
economica di tu t ta la zona 
di Nocera. Per il 18 il giudi
ce ha convocato una riunio 
ne con il comitato dei cre
ditori e probabilmente in 
quella sede verrà decisa la 
risoluzione della vicenda. 

Sempre ieri intanto la so
cietà Minerai Umbra ha pre
sentato al comune di Noce
ra il progetto del nuovo sta 
bilimento che intende co 
struire una volta acquistati 
gli impianti della vecchia so 
cietà. Le prime bottiglie di 
acqua minerale, se tutto an
dasse avanti speditamente 
come finalmente sembra e.s 
sere, potrebbero arrivare fin 
dal prossimo o'tobre | 

A proposito! 
di puntelli j 
« Avanti » cori la polemica | 

strumentale al PCI L'organo ! 
di stampa socialista persino , 
m una corrispondenza da As- j 
tisi di appena 20 riQÌie non ! 
rinuncia a polemizzare tn no- j 
me dell'autonomia del PSI. i 
quasi e. /o«*t' banano con' 
tolta d' riaffermare che -in J 
partito vive su una propria I 
interpretazione dal mondo ! 
L'elezione de', sindaco demo > 
cristiano Enzo Rru^cacc; con i } 
rofj DC. PRI e de'. PSDI. \ 
cui sia i consiglieri de! no < 
.t.'ro pirt-to che i compaant 
socialisti <i >oi(i opposti, di 
i :enc. infatti, l'occasione per , 
una sorta di strano gio-.o a' '• 
massacro. ; 

La sottolineatura deU'atteg- ; 
giamcnto chiuso della DC di 
Ass!<;'. nella comspodenza del 
VA vanti! appare come una I 
sorta di cappello per giustift- \ 
care la polemica con il no- , 
stro partito accusato dello j 
sforzo compiuto coerentemen
te di dare ad Assisi un'amm' \ 
nitrazione unitaria ed elfi- i 
dente I 

Invece, esalta l'Aranti'. 
Adesso In DC può fare a me 
no del PCI 1 latti dimostri 
no che il Pf"I "ni /17 fritto 
ne fa da puntello a nessuno: 
ti adopera per l'unità delle 
forze democratiche e ver il 
buon governo Fp'*odt del 
pacato prossimo e del pre 
sente dimostrano. intere. 
rttr la rocat'one ad accordi 
privilcqiati r discriminanti 
con la DC va ricercata altro 
ve. L'Avanti! sa benissimo 

ANCONA — Questa matt ina 
tu t te le attività dello scalo 
portuale r imarranno paraliz
zate per un'ora, dalle 11 alle 
12, per uno sciopero di pro
testa di tut te le categorie. L' 
azione di lotta è s ta ta decisa 
per denunziare pubblicamen
te i gravi disservizi provocati 
al porto dorico dalla cronica 
carenza di personale dogana
le. che rende estremamente 
difficili tut t i l movimenti del
le merci, e come è compren
sibile. arreca un diretto dan
no all ' intera economia citta
dina. 

L'organico della dogana, in
fatti. pure in presenza di un 
aumento notevole di traffici 
(il porto anconetano sta vi
vendo. dopo gli incerti anni 
passati, una stagione di vero 
boom), è sceso in cinque anni 
da 48 a 28 persone. Una situa
zione che è stata già in più 
di una occasione denunziata 
ma che è scoppiata dramma
ticamente in queste ultime 
sett imane. 11 porto è cioè or
mai sull'orlo della paralisi più 
completa. 

Ieri secondo quanto ha di
chiarato il sottosegretario al
le Finanze Tambroni, nel cor
so di una conversazione con 
il presidente della Camera di 
commercio anconetana Fer
ranti . hanno preso servizio 
due nuovi funzionari e altret
tant i dovrebbero essere tra
sferiti nel capoluogo marchi
giano quanto prima. Ma que 
sto tipo di misure m.nime 
(con il contagocce) non pos 
svmo ceno portare sostanzia
li miglioramenti al vero caos 
e al paura-o rallentamento 
con cui procedono 1 lavori d' 
imbarco e sbarco dei:e mere:. 

La decisione dello viopero 
odierno era stota preso mar 
tedi mat t ina nel corso di una 
riunione avvenuta presso la 
sede della compaznia portila 
le. alia quale avevano partec: 
pato esponenti dei consiglio 
un.torio d: zona. :; sindacato 
provinciale dei portuali, il 
cons.eho di fabbrica dell'ICI. 
una rappresentanza dei '.avo 
ratori della SAI e di Ferruz-
zi. : laboratori addetti ai mez 
zi meccanici, della Merzano 
(la più «rossa compagnia d: 
conta ners che opera ne! por
to» tm.i dele^az.one deg:. 
adenti m a n t t m : e spedvio 
n.eri. 

Ieri matt ina queste stesse 
eatesor.e -ono s ta 'e r.covate 
a Palazzo del Popolo dal sin 
darò e da alcun: asse-òor. 
Agii amministratori cittad.n: 
sono stati espost: : r>eh: che 
:1 perdurare della situazione 
comporta per l'economia ci: 
tad .na: basta d:re che g~,à ai 
cune compagn.e armatoriali 
hanno dirot tato negli ultim. 
giorni il proprio nav:gi.o ver
so altri scali adriatici che pos
sono garantire miglior; e p.u 
rapidi servizi 

Anche il comitato comunale 
de! Part i to comunista ha e 
«presso grave preoccupazione 
per Io s tato d: paralisi a cu; 
il porto e avviato se non s: 
correrà presto ai ripari « I. 
perdurare d. raie situazione 
può creare gravi d.ff.coltà a 
tut te le a f v . t a portila'.: — s 
rileva in un comunicato de! 
comitato comunale PCI — 
costrette a limitare il lavoro 
a Doche ore giornaliere. 

a Necessita quindi — conclu
de la nota — che le autorità 
interessate, .n primo luogo 
il ministero delle Finanze, in
tervengano per integrare ai 
più presto l'organico del.a do
gana •. 

Autotreni bloccati per i ritardi doganali 

I lavoratori picchettano 
la «Eme» di Sant'Egidio 

MACERATA — Gruppi di lavoratori delia EME di San 
Egidio hanno presidiato ieri mat t ina l'ingresso dello stabili
mento per impedire ad alcuni operai specializzati di riatti
vare i macchinari della fabbrica, secondo le disposizioni 
impartite dalla proprietà. Conosciute le intenz.oni dell'azienda 
solo nella tarda serata_di martedì. 1 responsabili della FLM 
provinciale d'accordo con il consigl.o d: fabbrica, hanno 
disposto l'azione di picchettammo davanti ai cancelli per 
impedire la normalizzazione della situazione 

Licenziati oltre 80 dei 150 dipendenti, la multinazionale 
che gestisce la EME intende r.prendere la produzione alio 
scadere delle ferie, previsto per il prossimo 21 acosto. L'ini
ziativa dei lavora'or. . contrar .amente a quanto avvenuto le 
set t imane scorse di fronte allo stabilimento «gemello» della 
Farf:sa di Aspio per .1 brutale intervento dei carabinieri. 
non ha provocato incidenti d. sorta. GÌ. uomini della que
stura di Macerata, presentar.si infatti .sin piazzaie anti 
s tante la fabbrica, s: sono i .m.ta ' i a controllare che .a 
manifestazione non degenerasse per qualche intemperanza 
Azioni d: picchettaggio sono previste per stamatt ina, qualora 
la EME intendesse ripetere il tentativo fi Ulto nella gior
nata di :er.. 

Un progetto per ristrutturare il vecchio quartiere di Perugia 

Porta S. Angelo cambia volto 
Si inizia col parco e la strada 

Il provvedimento illustrato in una conferenza stampa — La nuova via costeggerà le vecchie mura della città 
e renderà agibile una zona di verde tra le più belle — Si parla anche di risanare le vecchie abitazioni 

UMBRIA - Comunicazione del presidente Andreotti e del ministro Stemmati 

il punto sui danni del terremoto 
in un incontro col governo il 21 

La riunione era stata richiesta dal presidente Marri - Una delibera della giun
ta per avviare i primi lavori di ricostruzione - Anche ieri scosse di lieve entità 

TKKNI — La tendopoli alle
stita nell'area dell'ex ospeda
le in occasione della serata 
ternana di Inibr ia J a / / serve 
ora per ospitare i terremotati 
ternani. Ieri mattina i vigili 
del fuoco hanno provveduto 
ad istallare t re tenrK? inviate 
dal Ministero. Vi alloggeran
no altrettante famiglie. La de
cisione è stata presa tenendo 
conto dei servi/i igienici che 
in quell'area, erano stati alle
stiti. 

Intanto prosegue intenso il 
lavoro dell'amministrazione re
gionale sul fronte (fella rico
struzione: |K-r due giorni i tec
nici della regione e l'asses
sore Franco Cìiustinelli han
no proceduto ad un attento 
esame della situazione. Sta
mane l'assessore riferirà al
la Cìiuiita nel corso della i «in
vocazione disposta dal presi
dente Marri La Guinta ema
nerà ima sorta di delibera 
operata a. con la quale si di
spone l ' . uu i i immediato di 
alcune opere da realizzare. 

.Mentre enti ed associa/ioni 
sono impegnati nelle rileva
zioni. il sisma non accenna a 
diminuire: scosse di lieve en
tità. ma che continuano a 
preoccupare la gente, sono 
state avvertile nella nottata 
e nelle prime ore della matti 
nata di ieri, (ili addetti ai 
s.smografi affermano < he si 
tratta della Lise discendente 
del s,sni.i. quella dell'assesta 
mento La f<e-e pericolosa s.i-
reblv passata 

Alla presidenza della .: n 
ta regionale, ieri maMina. è 

giunta una comunicazione del 
presidente del Consiglio Giù 
Ilo Andreotti e del ministro 
dei Lavori pubblici (ì.ietano 
Stammati: l'incontro richiesto 
dal presidente Marri è stato 
fissato per le ore IH del pros 
simo 21 agosto. 

A Terni. l'assessore ali'ur-
banistjea Franco (ìiustiuelli è 
impegnato in una lamia sene 
di incontri Dopa l'esito posi 
tivo s( attinto da quello < ori 
i rappre>entant4 degli is*.tati 
di « redito itutf hanno annuii 
ciato la propria dis|*)nib:htà 
ad erogare piccoli prestiti a 
tassi agevolati) si e iiicontia 
to (on il prov veditor»' alle 
open' pubbliche ni l 'mbra . 
fon il rappresentante di qtie 
sto ufficio decentrato dello 
Stato si è stabilito un prò 
granulili d lavoro cornili.e. 
un coordinamento ricali .nter 
venti (he va a tutto van'att 
silo delle |>opola/:om colpit
ela! sisma II provved.tore è 
stato sollecitato d m tt.imi rito 
dal ministro Stammati ari .11 
tercssarsi delia questione. 

Sul fronte dei dami non s: 
regis traci uro-se novità- le 
e<fre l'idic aie mi il.orti. - o r 
si trovano confermi alla hue 
di analisi pm (KttdiiIiaN. In 
particolare a Terni, u r . mat 
fna. si e dovuti ricorrere .ti 
la punteiiatu-.i d alcun; « d: 
fK ; por,co',"il - *. :n covro 
l 'n i .«!> t a /o l i i . n a i . z / a ' i ,1! 
(Il sOj).- ) (I; ;;) ,..-.. O | ) " i < s ] 1.1 

zona de. si.ard.n. inblil.i , . è 
apparsa ira 1 n.ii dai i.< il 
il ,\'.t . 

ASCOLI PICENO 

Entro settembre il via 
alla consulta giovanile 

ASCOLI PICENO - Si è 
sciolta la commissione spe
ciale per l'occupazione gio
vanile del Comune di Asco
li Piceno, istituita nella pri
mavera dello scorso anno; 
entro la fine di settembre 
sarà sostituita, con compiti 
sostanzialmente diversi, dal
la Consulta giovanile. Si è 
deciso l'altro ieri mattina in 
Comune durante una riu
nione dei membri della di-
sciolta commissione 

Nata per avere un ruolo 
consultivo e per funziona
re. collegata da un lato al 
l'amministrazione comuna
le e. dall'altro, realmente 
espressione dei bisogni gio
vanili. la commissione ha 
mano a mano perso questo 
ruolo e questa funzione. 
Inizialmente, anche per la 
spinta notevole della Lega 
dei giovani disoccupati e 
:on la novità costituita dal-
a legge 285 da applicare, 

la commissione e riuscita a 
stabilire un concreto rap
porto con l'articolata real
ta giovanile ascolana (as
semblee nei quartieri e nel
le fabbriche ed innumerevo
li altre iniziative). 

Ma questi collegamenti 
con il procedere del tempo 
si sono persi. La scarsa sen
sibilità della giunta rispet
to a questo problema ha 

fatto si che la commissione 
da consultiva che doveva es
sere, si è trovata a svolge 
re una funzione anormale. 
di redattrice dei piani oc 
cupazionali previsti dalla 
legge 285, svolgendo, in que 
sto senso, un vero e proprio 
ruolo esecutivo. 

Un terzo motivo che ha 
portato allo scioglimento 
della commissione, sulla qua
le non si deve dare comun 
que un giudizio del tutto ne
gativo. è dovuto al fatto che 
questo organismo aveva ef
fettivamente esaurito la sua 
"unzione. Si e avvertita, in 
pratica, l'esigenza di dare 
un taglio nuovo e diverso 
ad un organismo di rappre 
sentanza dei giovani, cho 
fosse, innanzitutto, istitu
zionalizzato e rappresentas 
se tutte le istanze dei gio
vani e che non si chiudeste 
settorialmente sul problema 
esclusivo dell'occupazione 
giovanile, ma che invece si 
collocasse su un terreno dif 
ferente, che andasse a risco 
prire in tutte le pieghe del
la società lo specifico gio
vanile e capace, in questo 
-nodo, di garantire un inter
vento globale e pohsettoria-
le A questi criteri generali 
si ispirerà la consulta gio 
vamle. 

ANCONA - Difficoltà e incomprensioni ostacolano spesso il reinserimento dei malati di mente 

Si abolisce il manicomio ma i problemi non sono finiti 
Un opuscolo della amministrazione comunale per cercare eli sensibilizzare i cittadini su questa questione 

AVON \ < K' anda'o a r 

Spoleto: operaio 
muore schiacciato 
dalla mietitrebbia 

SPOLETO — Ancora an :r.-
fonur .o morta.e sai Invero 
a Spoleto. L'operaio S.n.bal
do Scarabot tm: d: anni 51 e 
r.ma-sto sch.acciaio in locai.-
tà S Caterina sui Monti Mar
ta.".; dalla m.et.trebbia suila 
quale .stava lavorando. 

Secondo quanto e emerso 
da una prima ricostruzione 
dei fatti, a m.ot. 'rebbia. che 
operava m una zona scosce
sa. avrebbe ur ta to contro un 
albero e si sarebbe rovesciata 
proiettando lo Scarabottmi 
fuori dal posto di guida e 
quindi investendolo. Sui posto 
si è recato il sostituto procu
ratore della Repubblica del 
Tribunale di Spoleto. 

f finire a. cop,>i ros-: >. C.>n 
(j..t'-ta t ^ p r t " H ' i o nc-polart 
vt'.iva ir. i e r o ;ì r.a-v< r<. .:!-
l'Osrxda'e Ps.c.'n.ìtrko <i. Az
iona -..'tinio i - tmp.o , -.«la 
r.o«tra provincia ri. qia !i'a:r>-
parato rc:>rc--vo -:.itale ri
salente a£': .n;z. itti -e.olo. 

Noiiii ultimi Umpi la ven
tata inr.ovatr.ee partita ria 
Gorizia. Tr.e~te. Arezzo, ave
va toccato anello Ancona, si 
erano mess; ;n atto 1 primi 
trniatr . 1 di liberalizzaz.orc. 
cosicché per sii ospiti di q-.:e-
s'o ospedale (ma arche per 
il pcr-o-a't 1 si craro nviite 
ci ndizicra di viti in'i uman». 
Ma r.t !!"• p.n.nr.e cornino. stj 
Cui p ts i : ro soprattutto dee» n 
ni d. di-odticaz.ono. il « di
verso ». il t matto » è rima 
sto sempre un elemento po-
nco!o to. quindi da «funere. 

Osgi. con lontrata in \:-
coro della legge n. 130 (13 
maggio 1978; accertamenti e 
trattamenti sanitari \o!ontari 
e obbligatone cho abolisce 

1 l'ospedale psichiatrico, si cer

ca d- a?fruì "ari ! prob'ema 
di 1 mal.-ti (i: n e 1 'e «u baM 
r . . . v t . si-t/ . i t i ì t lo alla si!a t 
t.//.1/.ora li i<i.i;* io e il !>> 
i« ni'iM rini- n:«- r.» ì'a -o-
t ;< ' . ) 

\ . :ura'm« nte. affinchè l'it-
• 1 1/.1 ne a .ia li i!-t ;MISS,I (ia
ti 1 :". i.'t. s;» rati, excerre 
rompo, sfprattiitto è recfs-
sario che .e nuove norme 
s «ino conosciuti dal mangi» r 
numero poss.b.le ri: cittadini. 
P< r facilitare q.ie-ta opera 
rii rii\ulna/ione, l'amnnnistra-
7ii">re comunale d' Ai,.-» ^..Ì, 
oia direttami n'i interi--.Va 
in qtia'.to la li£He 180 Ju 
C o n f i t t o a i - in. lav 1 i! p u t e i e 
ri i l- jv.ru .! tratta.in r.to -a 
n.tar.u obb nMiono in d e d i 
zioni di rie jt-nza rópedaliora. 
ha e mi vso un * quadi-rro di 
lavoro», nt 1 quale vengono 
spiegati gli aspetti g.urid.ci 
inerenti tale trattamento noi 
confanti delle pc-r.-one affet
to O]A malattie mentali. 

< Partendo da questo esa
me — dice il sindaco d: An
cona Guido Monina — ìntcn-

' ri..mio ititifAi r< i ton :1 p 1 ne 
| e u - t o ;>er f,;r fron'i 1 '\ .0.-
1 "e eli-- -.ir.ir.ri* 1' : iov • r.e 

1 * s - • .1 ;,• P'iov 5. 1 - -• n / i -. 
K in 1 fretti -» j l : . r*i .» 
cai. dovranno rio'.tr-i •« mj»-

j -t.v.T:n* r te <ii -rriittiire e di 
Ì ptr-ori.it si:f. t «-n* 1 e e, .a.i 
I f:(a* . arcer.i pai necis- . j ra 
1 appare 1 o;xr.i u -t-r.-.bili/ 
: /a/,ora fu 1 te--.itO sociale, 
ì affine ne opera/.i>n; ci: «nce i -

IN LIBERTA' PROVVISORIA 
I DUE TERNANI 

ARRESTATI PER DROGA 
TERNI — I giudici del tri
bunale di Terni — presiden 
te Blasi. a latere Pastore e 
Rosei - hanno disposto che 
un collegio di medici giudi
cherà lo stato di tossicoma
nia di Mariangela Ciccioli e 
Alberto Angeletti. arrestati 
perché trovati in possesso di 
eroina il primo giugno scorso. 

Inoltre ha disposto la li
bertà provvisoria per i due 
giovani ternani. Questa la 
sentenza emessa Ieri sera a 
conclusione del dibattimento 

t o » - .il 0 :.<!. t!« .-., ni . t i ri, 1 
(Xdi i re c.c-- - 'ab.lire un ra • 
io:*., ri ' \ ;n n .' v 11 con 1! 
n.a.<r. » ri; n t r '•• — • l'.r /,.i 
t.va cel".in •n.ni ' faz ii*",»' co 
rn .ria 1 \ .1 ir. <|.a-;<i ri.rt/.o-
n- — «ver- . , il n-.in.J"» — 
' i l i a r to : , : M n.na — :n r< .0 
1 .1 •>.!:"«• .me or.1 i,.i .-co^r.i. 
dei diversi ri. co.oro chi- a 
spettano da r.01 una mar« 
tesa da raccogliere, un aiuto 
per non precipitare nel bara 
tro della follia ». 

AI'a nuova normativa, che 
ant.cipa i 'ontra'a in funziori-
del Servi/.o San.tano N'azio
nale. s rift n-c v .ir.cfV- ;1 

compasro Giancarlo Med.. 
assessori- a.i'u.i-r.e scruta e 
«•ervi/i siH.i,t'i riti comune. 
« ('; trov amo fi; fronte — 
egli d e e — ari una legge 
ft»ndamentalmrnte giusta eri 
avanzata che però non potrà 
mutare, per incanto, modelli 
comportane ntali e di costu 
me radicati e ancora difficili 
da estirpare, che hanno man
te nitf» fino ari o£gi uno spa
zio preciso per la follia, do-

l'.tir'ld a! mon. o ri< 1 r.i or-

- - l 

»t ;>:.>» 'ta • 1 c.-nf r,.u< . cor, 
1 diversi le ornb'e -:• Ila ir-. 
s'ra ra/.enal. ' .i ». 

e t." ». la le .:_•.• prt .• ('.<• ar, 
cor.i ì r ' c rv i t t i -- -c:,).-n <.-
ct/.ona.i < t i c . --.-.:: — ;#.r 
-* ri. pre r«^«-T.vi ra 1 lo - f ro f , 
C. JU ma alo 'i riit r.tf . oc 
corre al'ura n.va: ://.ir« e i*. 
'. ""./otre ,-rit .,1: •a.Tier.*" : -« r 
v :/: <:': pr- v i r / <>!,« . t r-t t 
nabli.tdZior.t e».' t'rr."i.*.o. a. 
q.iali s;*;;.i .;1 ccnp. to 'Te-
in ra r t t . -. jr.cor.trc r.ir.no ri.f 

•so a sminare e on.t .ili o-r* -
ria.i generali, cizi al hm.te-
riti rr>!la--o ni,'. la lt^j< con 
-er te anche a,r-rti..-t vcr-o 
T,.;ovi spi7i ojxr l'ivi, la p -
s.bil.ta rii .impilare t - p r u 1 

/e g.a fatte .n e, :c-'. u.t mi 
anni. In tale peno-io. ancho 
a 1 vel.o loca'»-. 1 f.i'.ii riapro 
ri.mostrato che queste .s..n > 
!e uniche valide per suoerare 
vecchie strutture e combat-
torv vecchie e move forme 
ri: emarginazione. 

IM'Kl'CilA — L.t pionien.stica 
r..stiuttuiazione del quartiere 
s Mai".110 di Gubbio ha tat to 
-elicila a IVruetia. nella vetu 
.-*a Poita S Annoio, intanto 
.si comincia costruendo un 
pa t io p uioramlc'o e mitrilo 
raiirit) r tra'"Leo con una stra 
ria iiioi: le mura. Il parai 
el > ti a 1 due KwtilU storici 

e veiuno lì t solo ieri inai 
1 na ii'iaiulu amniiiu.stratoii 
eomunal: \^\i a.s.st'.v.on Halu 
t.i.'M e Liuti e il con.s|c!l.ere 
VIIH ent i» e i.tpp: t'.semauti elei 

eoiis'.^iiD rii ellce\-Cl"l^I(ii1e 
liauno ill.'.stiato 1 piovved. 
iiieiii ip.iid» e .s'.i.ule» 111 
v.a ri leaii/ M'.one. Anchi 
Folta S Aimelo e .nlatt i un 
ìn.s.enie ri. vuoli e n t i dalle* 
mina ineilitH'vali. in cu. li» 
vita ne! 101.su rietrli anni hn 
..ubi to iati.e-.ili mutamenti 
lauto ria .-ola e taio rira.sticlv 
nii .s i i i i 

Dal ì'a) la popolazione del 
boi^o r.r.ta rii att igiani e 
pa io lo loinineu io. e andata 
via via a.soottiitllande.si pei 
Lu-eiaie il pcv-to ad un mi 
ineio .-empie eresiente di .stu 

clt i r . a!'0','vriat inenine ie ani 
u.nbiliate empie più e.so.-e 
L'eiiinl.l"! n> .sopiatlulto 111 tei 
in ni rii fitti, e .stato ev ideili • 
1 si ari iva a le .V) mila pei 
po.-to lotto' e .s; e .soinmat > 
al imenei.ile ,nv ecch.amento 
cieilt anta he e e.ncittor.s'.: 
t he -tMit'uie aiil i i tettoniclie 

La iiuov.i .stiada e 1! pareo 
ciivontano quindi - - come han 
no .-ottolineato 1! presidente 
rit'lla ( niosc 1 ./ione, p'ote.ssoi 
Ho/.'i e l'a.sse.s.sore Halucaiv 

il piimo anello ri: tutta 
una va.sta .-eiio di interventi 
Mil qu.titiere II problema de. 
la viabilità e mfa ' t i . ari ISCHI 
P'o. uno dei nodi da scio 
ni'o; e i*e! leiirieie più v.vii».le 
un qu n i , e ie eoli 11 silo 
risse ii'iiti.i.'e Morso Hot.si 
itlie: 1. ma via Lungarno) ai 
foija'o dalle auto in so.s'a . 
(hi! t ra ' / ieo di transito voi o 
il < ent i o .il or < o l a nuova 
.-'.'.oi.1 c i ! l'oir.uiie - ' a 'n 
\ 01 aii'lo 1 ti ' 1 e ji'i a .e Vi e 
1 I1 e iii.ii a il. l'i 1 nula ri 11 
.si vedono sulla destra venen 
rio d i jxiita rv"!o IMI quc t ' i i ! 
luna arteria e previsto l'in 
l i e t o rit'l'a iniov a ei:i onva 1 
!•'. o:,t 1 t o n I nri-.-( u.s.so i n e 
: '•'» rii M miei e .1 -'.l'.le una 
/ o i a tra e piti belle dell • 
i " ' . i Li rio-, n'iibe .•uijjoio 1. 
nuovo ixurc» icertnmente u 
1M1 e •t.-o ri- PeriiL'ia» roso 
!i uibile ami le t i .unite la rin 
nei tura eli ve ( cine jx*rto me 
•IKIMIII' ri' cui rimangono !• 
vest.ni.i e e'e 1 indcazionp n 
ah ano 11.appo del XVII se 
«oh» (si pa.la d: « portlcello >. 
K j>i':t.i delle volto '> ere ) Fu: 
qu: le nuove* opeie MI CU 
tutti -embrano d'accordo 1 
eh.- comuni* le veri anno di 
.-.'Us.'-e 1 on .a < i t tadinan/a « 
bri '."'K- ino termine Se- de 
' ire Pe:u".a ri: UH pur 'p .en 
rido p a n o e u*.lis.s.nio ai. 
oh.e al q j a r ' i r r e (Il port i 
S Ane'c'n. ppr It* vecchie ah 
:.«/OHI il i f iupero 0 appena 
•e_''i i n i " Di ri-l ' i i ' t i ira/."!.-
.-e ne |vir.a fui dal T)0 data 
del n r rno p ano di intervt nt 

.v ,:u..lineii.i' le possibilità 
.Olio ni.u'Kior: e per quo.-.to 
nli .unni .ni- ' ra te i : . a n c a n o 
una .-or'a eh « opeia/ .one Foi 
ta .S Angelo » L'a.sse.soOi' 
llii'iiciii ha M.'tohncato 11. 
!.U'. la pi)--ib:lita di uti 
1.77.in- per .1 quart ere due 

-tr niin'ir 1 rii !et?i*e af lat to nuo 
vi- l.t i o-:i!,tt \ i per l ' eq j" 
(a.,ora t- la le, '/e per il plano 
def ' . in ile per la ca.-a Tra 
i u r e u".a .-or.a app .ua / ion ' 
e - l.t pr ma «ara rifatti pò 
.s >n e e.in. n.ire quelle aree ri 
p e i ria specula/ on»* che no. 
•ruio ^li af r i" ; delta zona .. 
I.v »'!!: e.-orlillam 

I! p ' i n o i>cr la ca...i — al 
' . a Ivjje ci." .'. comune in 
•.ci.rie i." a. / . ' ì . •: — L'onced» 
i r . w e f.r .u./ .anirn*: prr r -
. T ' i t turare 1 verchi ed..'IC: 
T. a -forma ci<~f ::i p-Xoib:i.ta 
.•'".'•ra',/7.t'a e; i« Ilo el:e co 
l.UT n.-anirn'e e Stato spor 
rnor.t.i'o a O'ihb'o Come frr 
•] fj"ar' '.r* o'i-tJO rio ri- San 
M o ' m o le M i r l i x .ih.» ìzioni 
ci por* i S A i r i .0 p- t rnnno 
• s ere |>ir' i,"> ,1.' : -• mriarri 
ri in* ?o-' !•" ;.-'• t r i n i " ' - una 
m!'tfKir.i/.on'' ' r i Corr/me » 
_'.! -••'.-! propr. ' '.«r 1 cu, e a 
p-."a 'a •• ' i s -ml 'a ri. .T'e
r i" ' " .1. • r* ri •.-> a r o v o a ' o 

("'c-i f . ionJ 1 s; f,'»tr:f>hfK 
1! ri ip! 1 e et)} «*••;•. o d rLspar 
ni..ir'- r.-p» ,"o all'- nuove co 
yni/o'.f <r,e; < *si della ri 
. - •ni" jrazror.'* dei vecchio .1 
eyrp ri. 'irfk.ir.iz'u-i/.one. tuù 
<M.i.p.n. r.on s<*|-\ono». e d. 
>-i.v a e larrirt.-e i.ti tessuto so 
e .a> pree-.-is*< i r e in un am 
tuer.'f a T.rr.»nt. d-ìtin«*o ad 
:« r>-xinnr.r. o « .-o^rulazione 

P O - M s . Ar.z-'.rt in sor-tan 
/a :>.*ri fi.- 're ariertiat-n «i 
•• rr.p. cor, i rdr- r - ivo vnntag 
f '» p - - 1 :r.'".-a co) e'Mv.ta 
In '"^ni ra-'» .-. f a t t a eli in 
•»r".'i • l e i pai -'•mpl.cl r. 
-i>- " 1 .1 proha-n.a di rendere 
<-'. i v i b . i - nuovi aze 'on.erat . 
urr. ir.- n r , ' rial r>ar «i rap 
\*>:'.- ' .m in tra !i x'^nte eh»* 
e a n t a t u " o v a f .-.!• cosameli 
•e r o s ' r n ' o dal t u la 

Gianni Romizi 
N' 1 e fo'o; due immagini 

del quartiere Sant'Angelo. 
\ s.n.-'r.T le torri degli Sci-

r i ; Ì cit - T . I : il tempio dì 
Sant'Angelo. 

Ricordo 

I. f. 

.\>. •orzi anni versano del 
1.» n.••.-••• ri-I ompaffno En-
n.o Mr«if/:n:. ia mo-jrl.e Noe 
ir.: e u figlia offrono in sua 
n.ernor.a ia .somma di 10 mila 
l.r« ali Unita. 

L'immagine di Ennio e 1. 
-s.io r.cordo .semo vivissimi nei 
loro animo. Le compagne no -
fZraz.nno commosse quanti 
hanon d.mootrato tanta, ufi-
s.b.l.tà per ;1 volumetto «Uh» 

, famiRl.A p.-o'.et*r.* ». 

» 1 
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